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COMMISSIONI CONGIUNTE

9ª (Agricoltura e produzione agroalimentare) e
GAE (Giunta per gli affari delle Comunità europee)

del Senato della Repubblica

con le Commissioni

XIII (Agricoltura) e XIV (Politiche dell’Unione europea)

della Camera dei deputati

GIOVEDÌ 5 DICEMBRE 2002

Presidenza del Presidente della XIII Commissione
della Camera dei deputati

Giacomo de GHISLANZONI CARDOLI

Interviene il ministro per le politiche agricole e forestali, Giovanni

Alemanno.

La seduta inizia alle ore 8,35.

AUDIZIONI

Audizione del ministro delle politiche agricole e forestali, Giovanni Alemanno, e del

ministro per le politiche comunitarie, Rocco Buttiglione, sulla posizione italiana in

merito alla verifica di metà percorso della politica agricola comune

(Seguito dello svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del regolamento, e rinvio)

Giacomo de GHISLANZONI CARDOLI, presidente, propone che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche mediante impianti audiovisivi a
circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, cosı̀ rimane stabilito.
Introduce quindi l’audizione.

Il ministro Giovanni ALEMANNO svolge una relazione sui temi og-
getto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed osservazioni i deputati Guido
ROSSI (LNP), Nino STRANO (AN), Alessandro MARAN (DS-U), Lino
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RAVA (DS-U), Luca MARCORA (MARGH-U), i senatori Sergio
AGONI, Giovanni Pietro MURINEDDU (DS-U) e Giuseppe BON-
GIORNO (AN), nonchè il deputato Giacomo de GHISLANZONI CAR-
DOLI, presidente della XIII Commissione della Camera dei deputati, il se-
natore Mario GRECO, presidente della Giunta per gli affari delle Comu-

nità Europee del Senato della Repubblica, ed il senatore Maurizio RON-
CONI, presidente della 9ª Commissione permanente del Senato della Re-

pubblica, ai quali replica il ministro Giovanni ALEMANNO.

Giacomo de GHISLANZONI CARDOLI, presidente, ringrazia il mi-
nistro per l’esauriente relazione svolta e i colleghi intervenuti. Rinvia
quindi il seguito dell’audizione ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 10.
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G I U S T I Z I A (2ª)

GIOVEDÌ 5 DICEMBRE 2002

161ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

Antonino CARUSO

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Valentino.

La seduta inizia alle ore 9,10.

IN SEDE REFERENTE

(1577) Modifiche al codice di procedura penale in materia di applicazione della pena su
richiesta delle parti, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unifi-

cazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Pisapia; Palma ed altri; Vitali

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.

Si prosegue nell’esame degli emendamenti relativi all’articolo 2.

Il relatore ZICCONE esprime parere contrario su tutti gli emenda-
menti presentati all’articolo 2.

Sono quindi separatamente posti ai voti e respinti gli emendamenti
2.1, 2.2 e 2.3.

Il senatore FASSONE ritira gli emendamenti 2.5 e 2.7 e annuncia il
voto favorevole sull’emendamento 2.10, sottolineando come lo stesso vada
letto in correlazione con il successivo emendamento 2.0.2. Le due propo-
ste si muovono nella direzione di attribuire innanzitutto una limitata effi-
cacia extrapenale alla sentenza di patteggiamento nel presupposto che, se i
caratteri del procedimento di applicazione della pena su richiesta rendono
impossibile attribuire a tale sentenza tutti gli effetti extrapenali previsti ne-
gli articoli da 651 a 654 del codice di procedura penale, ciò però non
esclude la possibilità di ricollegare alla sentenza di patteggiamento alcuni
di questi effetti, che non risultino incompatibili con le caratteristiche del
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procedimento in questione. Viene quindi proposta una soluzione sostan-
zialmente analoga a quella già introdotta dal legislatore mediante le mo-
difiche apportate agli articoli 445 e 653 del Codice di procedura penale
dalla legge n. 97 del 2001, prevedendosi che la sentenza di patteggiamento
possa avere efficacia soltanto nel giudizio civile o amministrativo per le
restituzioni e il risarcimento del danno e nei confronti del solo condan-
nato, quanto all’accertamento della sussistenza del fatto, della sua illiceità
penale e all’affermazione che l’imputato lo ha commesso. L’emendamento
2.10 incide inoltre sull’articolo 445 del codice penale modificando in
senso più rigoroso la disciplina degli effetti di patteggiamento e, in parti-
colare, stabilendo, tra l’altro, che con tale sentenza possa essere disposto
qualsiasi tipo di confisca e non soltanto quella obbligatoria di cui al
comma 2 dell’articolo 240 del Codice penale.

Interviene il senatore ZANCAN che, pur comprendendo le ragioni
sottese alla proposta contenuta negli emendamenti 2.10 e 2.0.2, ritiene
che la problematica legata all’attribuzione di effetti extrapenali alla sen-
tenza di patteggiamento richieda una più ampia riflessione e un intervento
sul Codice di rito di maggiore portata sistematica. Per tali ragioni non vo-
terà a favore dell’emendamento 2.10, nonostante condivida invece le mo-
difiche da esso introdotte in materia di confisca.

Il relatore ZICCONE precisa che il parere contrario sull’emenda-
mento 2.10 è motivato essenzialmente dalle innovazioni che esso propone
in tema di confisca, mentre invece appare opportuna e condivisibile la
proposta relativa all’attribuzione alla sentenza di patteggiamento di una li-
mitata efficacia extrapenale. Al riguardo preannuncia che esprimerà un pa-
rere favorevole sull’emendamento 2.0.2.

Il senatore CALLEGARO annuncia la sua astensione sull’emenda-
mento 2.10.

Posto ai voti è quindi respinto l’emendamento 2.10

Dopo che il senatore DALLA CHIESA ha annunciato su di essi il
voto favorevole sono separatamente posti ai voti e respinti gli emenda-
menti 2.6 e 2.8.

Il senatore CENTARO ritira l’emendamento 2.9.

Viene quindi posta ai voti e approvata la seconda parte dell’emenda-
mento 1.6, di contenuto identico alla seconda parte dell’emendamento 1.7,
di cui era stato disposto l’accantonamento nella seduta pomeridiana di ieri.

Sono poi separatamente posti ai voti e approvati l’articolo 1, come
emendato, e, dopo che i senatori FASSONE E MARITATI hanno annun-
ciato su di esso la loro astensione, l’articolo 2 come emendato.
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Il senatore FASSONE illustra l’emendamento 2.0.2 rifacendosi alle
considerazioni svolte in sede di illustrazione dell’emendamento 2.10, e
lo modifica riformulando nell’emendamento 2.0.2 nuovo testo.

In merito alla formulazione di tale proposta emendativa, il senatore
CALLEGARO manifesta perplessità in ordine al fatto che l’emendamento
2.0.2 (nuovo testo) attribuirebbe efficacia di giudicato alla sentenza di pat-
teggiamento, limitatamente al giudizio civile o amministrativo per le resti-
tuzioni e il risarcimento del danno e nei confronti del solo condannato e,
quindi, non anche nei confronti del responsabile civile.

Il senatore ZANCAN non condivide i rilievi del senatore Callegaro e
sottolinea che, nell’ipotesi in cui il procedimento si concluda con una sen-
tenza di applicazione della pena su richiesta, potrebbe anche accadere che
il responsabile civile non sia neppure stato citato, né sia intervenuto nel
processo penale.

Il senatore CENTARO ritiene che, in questo momento, sia preferibile
limitarsi all’approvazione dell’emendamento 2.0.2 (nuovo testo) cosı̀ come
da ultimo modificato, in quanto un estensione della applicabilità della
nuova disposizione anche al responsabile civile presenterebbe non trascu-
rabili problemi di carattere sistematico. Non si vede infatti come potrebbe
giustificarsi l’estensione al responsabile civile degli effetti di una sentenza
resa nell’ambito di un procedimento che permette un accertamento assai
più sommario dei fatti e rispetto al quale il responsabile civile non ha
in alcun modo manifestato il suo consenso.

Il senatore MARITATI non sarebbe invece sfavorevole ad un’esten-
sione al responsabile civile dell’ambito di applicazione della previsione
contenuta nell’emendamento 2.0.2 (nuovo testo).

Il relatore ZICCONE ritiene che, nel proseguo dell’esame, potrà
eventualmente ritornarsi sul tema, ma che allo stato sia preferibile limi-
tarsi ad approvare l’emendamento 2.0.2 (nuovo testo) nella sua attuale for-
mulazione.

Nello stesso senso si esprime il senatore FASSONE che evidenzia
come, qualora venisse estesa anche al responsabile civile l’efficacia di
giudicato attribuita alla sentenza di patteggiamento dall’emendamento in
votazione, si porrebbero con tutta probabilità non trascurabili problemi
di legittimità costituzionale in conseguenza del fatto che, come già eviden-
ziato, il responsabile civile non ha nessuna possibilità di incidere sulla
scelta che induce l’imputato a optare o meno a favore della richiesta della
pena patteggiata.
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Posto ai voti è quindi approvato col parere favorevole del RELA-
TORE e del rappresentante del GOVERNO l’emendamento 2.0.2 (nuovo
testo)

Si passa all’esame degli emendamenti all’articolo 3.

Il senatore DALLA CHIESA rinuncia ad illustrare e preannuncia il
voto favorevole sull’emendamento 3.1 soppressivo dell’articolo 3.

Il senatore ZANCAN rinuncia ad illustrare e preannuncia anch’egli il
voto favorevole sull’emendamento 3.2 di contenuto identico all’emenda-
mento 3.1.

Dopo che il RELATORE e il rappresentante del GOVERNO hanno
espresso parere contrario sugli emendamenti 3.1 e 3.2, posto ai voti è ap-
provato il mantenimento dell’articolo 3.

Il senatore ZICCONE illustra l’emendamento 3.0.1 evidenziando
come la scelta di ampliare l’ambito di applicazione delle sanzioni sostitu-
tive previste dalla legge n. 689 del 1981 sia coerente con la ratio ispira-
trice del disegno di legge in titolo.

Il senatore ZANCAN preannuncia invece il voto contrario sull’emen-
damento 3.0.1, sottolineando di non condividere, in linea di principio, so-
luzioni normative che possono configurare, in concreto, un’indebita so-
vrapposizione tra il ruolo proprio del giudice della cognizione e quello
proprio del giudice dell’esecuzione.

Anche il senatore DALLA CHIESA preannuncia il voto contrario
sull’emendamento 3.0.1 richiamando l’attenzione in particolare sul fatto
che tale proposta emendativa, diversamente da quanto osservato dal rela-
tore, appare sostanzialmente estranea all’oggetto del disegno di legge in
titolo.

Il senatore FASSONE si esprime anch’egli in senso contrario e sot-
tolinea come la proposta contenuta nell’emendamento 3.0.1 gli appaia in-
sufficiente in quanto si risolve in un intervento meramente quantitativo,
mentre invece ciò di cui vi sarebbe necessità sarebbe un intervento di
ben più ampio respiro che rivedesse il contenuto delle diverse sanzioni so-
stitutive consentendo in particolare il superamento della libertà controllata
– che nella concreta esperienza applicativa si è rilevata inefficace sia sul
versante del controllo sia su quello della rieducazione – e valorizzando
semmai il ruolo della pena pecuniaria.
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Segue quindi un breve intervento del senatore GUBETTI.

Il senatore CENTARO sottolinea come l’intervento proposto con l’e-
mendamento 3.0.1 sia di portata contenuta e che quindi sullo stesso si
possa senz’altro esprimere una valutazione favorevole, ferma restando la
possibilità di un ulteriore approfondimento delle problematiche a tale pro-
posta sottese in vista del prosieguo dell’esame.

Il senatore CALVI ritiene che sia opportuno un ritiro dell’emenda-
mento 3.0.1 o una breve sospensione dell’esame, in entrambi i casi al
fine di consentire un’ulteriore riflessione sul tema in discussione.

Il relatore ZICCONE fa presente che nell’intervallo fra l’esame in
Commissione e la discussione in Assemblea sarà senz’altro possibile un
ulteriore approfondimento.

Il presidente Antonino CARUSO ritiene opportuno richiamare l’atten-
zione della Commissione sul fatto che la rimessione in sede referente del
provvedimento, avvenuta nella seduta di ieri, rappresenta un fatto politico
di cui non è possibile non tenere conto.

Il senatore CALVI, dopo avere annunciato che il gruppo Democratici
di Sinistra – L’Ulivo voterà contro l’emendamento 3.0.1, sottolinea come
sia un errore leggere il ritiro della sede deliberante, verificatosi nella se-
duta di ieri, come un fatto politico. Si è trattato invece di una scelta del-
l’opposizione motivata dal disaccordo con il merito di alcune proposte
emendative che, ad avviso dell’opposizione stessa, necessitavano e neces-
sitano di una migliore e più attenta riflessione.

Dopo un ulteriore intervento del senatore ZANCAN, il sottosegretario
di Stato VALENTINO esprime parere favorevole sull’emendamento 3.0.1,
che viene posto ai voti ed approvato.

Si passa all’esame dell’articolo 4.

Il senatore DALLA CHIESA rinuncia ad illustrare gli emendamenti
4.1 e 4.2.

Aggiunge poi la propria firma all’emendamento 4.5 e rinuncia ad il-
lustrarlo.

Il senatore FASSONE illustra l’emendamento 4.4.

Il senatore ZANCAN rinuncia ad illustrare l’emendamento 4.3.

Il senatore CENTARO ritira gli emendamenti 4.6 e 4.7.
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Il relatore ZICCONE illustra l’emendamento 4.8. Esprime quindi pa-
rere contrario sugli emendamenti riferiti all’articolo 4 fatta eccezione per
gli emendamenti 4.4 e 4.5 tra loro di identico contenuto, sui quali il parere
è favorevole.

Il sottosegretario di stato VALENTINO esprime parere favorevole
sull’emendamento 4.8 del relatore, e per quanto riguarda gli altri emenda-
menti relativi all’articolo 4 concorda con i pareri già espressi dallo stesso
relatore.

Col voto favorevole dei senatori CALVI e ZANCAN è posto ai voti e
respinto l’emendamento 4.1.

Dopo che i senatori CALVI e ZANCAN hanno annunciato il voto fa-
vorevole sull’emendamento 4.2, lo stesso viene posto ai voti e respinto.

Il senatore ZANCAN annuncia il voto favorevole sull’emendamento
4.3 sottolineando l’opportunità di circoscrivere l’operatività della disposi-
zione transitoria contenuta nell’articolo 4 ai soli processi nei quali sia an-
cora in corso il primo grado di giudizio.

Posto ai voti è respinto l’emendamento 4.3.

Posto ai voti è approvato l’emendamento 4.4, di contenuto identico
all’emendamento 4.5.

Il senatore ZANCAN annuncia il voto contrario sull’emendamento
4.8 sottolineando come la proposta in esso contenuta attribuisca alla Corte
di Cassazione compiti del tutto anomali rispetto alla funzione che le è pro-
pria.

Il senatore FASSONE annuncia anch’egli il voto contrario sull’emen-
damento 4.8 condividendo le considerazioni svolte dal senatore Zancan ed
evidenziando inoltre l’inopportunità dell’ulteriore dilatazione del periodo
di sospensione dei termini di prescrizione e di custodia cautelare di cui
al secondo comma dell’articolo 4, proposta con l’emendamento in vota-
zione.

Anche il senatore DALLA CHIESA annuncia il voto contrario sull’e-
mendamento 4.8.

Il senatore CALVI esprime un forte dissenso sull’emendamento 4.8
ritenendo la proposta in esso contenuta una forzatura difficilmente com-
prensibile.
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Posti separatamente ai voti sono quindi approvati l’emendamento 4.8,
nonché l’articolo 4 come emendato.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 10,25.

162ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
Antonino CARUSO

indi del Vice Presidente

ZANCAN

indi del Presidente

Antonino CARUSO

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Valentino.

La seduta inizia alle ore 15,30.

IN SEDE REFERENTE

(1577) Modifiche al codice di procedura penale in materia di applicazione della pena su
richiesta delle parti, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unifi-

cazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Pisapia; Palma ed altri; Vitali

(Seguito e conclusione dell’esame)

Riprende l’esame sospeso nella seduta antimeridiana odierna.

Si passa all’esame degli emendamenti volti ad inserire articoli ag-
giuntivi dopo l’articolo 4.

Il senatore CALVI aggiunge la sua firma ed illustra gli emendamenti
4.0.10, 4.0.1, 4.0.2, 4.0.3, 4.0.4 e 4.0.5.

Al riguardo si sofferma in particolare sull’emendamento 4.0.10 evi-
denziando l’opportunità, a fini deflattivi, di anticipare il termine entro il
quale deve essere presentata la richiesta di giudizio abbreviato rispetto a
quello attualmente previsto dall’articolo 438 del Codice di procedura pe-
nale. L’emendamento 4.0.10 si colloca appunto in questa direzione, anche
se forse la soluzione proposta appare eccessiva e sarebbe probabilmente
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preferibile una riformulazione dell’emendamento nel senso di individuare
il momento, entro il quale la predetta richiesta deve essere presentata, in
quello immediatamente precedente l’apertura della discussione nell’u-
dienza preliminare.

Il senatore ZANCAN dichiara di non condividere la proposta conte-
nuta nell’emendamento 4.0.10, sia nella versione iniziale sia nella even-
tuale riformulazione prospettata dal senatore Calvi, e sottolinea che l’at-
tuale previsione normativa appare coerente con l’esigenza di avere una
udienza preliminare in cui possano anche venir eventualmente compensate
le carenze che spesso presenta il materiale investigativo sulla base del
quale viene formulata la richiesta di rinvio a giudizio.

Anche il senatore CAVALLARO non condivide l’emendamento
4.0.10 ritenendo che un’eccessiva anticipazione del momento entro il
quale deve essere richiesto il giudizio abbreviato aumenti i profili di incer-
tezza connessi con la scelta di tale rito e implichi quindi un obiettivo ef-
fetto disincentivante.

Il relatore ZICCONE esprime parere contrario su tutti gli emenda-
menti presentati volti ad inserire articoli aggiuntivi dopo l’articolo 4.

Concorda il rappresentante del Governo.

Posto ai voti è quindi respinto l’emendamento 4.0.10.

Sull’emendamento 4.0.1 intervengono quindi il senatore ZANCAN –
che manifesta perplessità sulla modifica proposta ritenendo che con l’am-
pliamento dei casi in cui la sentenza di patteggiamento può determinare la
revoca di una precedente sospensione condizionale della pena verrebbe
meno un rilevante incentivo al ricorso a tale rito speciale – il senatore
Luigi BOBBIO – che ritiene preferibile mantenere l’attuale differenza ter-
minologica fra le previsioni di cui rispettivamente al numero 1 e al nu-
mero 2 del vigente testo dell’articolo 168 del Codice penale – il senatore
CALVI – che ritiene invece opportuna e sistematicamente coerente con la
ratio ispiratrice del disegno di legge la proposta contenuta nel citato emen-
damento 4.0.1- e infine il relatore ZICCONE che, ribadendo il proprio pa-
rere contrario, fa presente che comunque sulla materia sarà possibile tor-
nare nel prosieguo dell’esame, nel contesto di una più amplia riflessione.

Posti separatamente ai voti sono poi respinti gli emendamenti 4.0.1,
4.0.2, 4.0.3, 4.0.4 e 4.0.5.

Si passa all’esame di due proposte di coordinamento.

Il senatore CALVI presenta la proposta di coordinamento Coord.
2.0.1 che, con il parere favorevole del relatore, è posta ai voti e approvata.
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Il relatore presenta poi la proposta di coordinamento coord. 4.0.1, con
la quale si intende tenere conto delle indicazioni contenute nella sentenza
della Corte Costituzionale n. 394 del 2002.

La proposta di coordinamento coord. 4.0.1 viene posta ai voti ed ap-
provata.

La Commissione conferisce infine mandato al relatore a riferire in
senso favorevole sul disegno di legge in titolo con le modificazioni ad
esso apportate nel corso dell’esame, autorizzandolo a richiedere lo svolgi-
mento della relazione orale e ad effettuare gli interventi di coordinamento
formale eventualmente necessari.

La seduta termina alle ore 16,30.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1577

Art. 1.

1.6

Fassone, Calvi, Ayala, Maritati

Nel comma 1, al capoverso 1, dopo le parole: «non supera cinque
anni» aggiungere le seguenti: «soli o congiunti a pena pecuniaria».

Conseguentemente, all’articolo 2, lettere a) e b) aggiungere, in fine,
le seguenti parole: «soli o congiunti a pena pecuniaria».

1.7

Manzione

Nel comma 1, al capoverso 1, dopo le parole: «non supera cinque
anni» aggiungere le seguenti: «soli o congiunti a pena pecuniaria».

Conseguentemente, all’articolo 2, lettere a) e b) aggiungere, in fine,
le seguenti parole: «soli o congiunti a pena pecuniaria».

Art. 2.

2.1

Cavallaro Dalla Chiesa

Sopprimere l’articolo.
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2.2

Cavallaro Dalla Chiesa

Sostituire l’articolo con il seguente:

Art. 2. – 1. All’articolo 445 del codice di procedura penale sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

«a) al comma 1, dopo le parole: «La sentenza prevista dall’articolo
444 comma 2,» sono inserite le seguenti: «quando la pena irrogata non
superi i due anni di pena detentiva,»;

b) al comma 2, dopo le parole: «Il reato è estinto» sono inserite le
seguenti: «, ove sia stata irrogata una pena detentiva non superiore a due
anni,»;

c) in fine, è aggiunto il seguente comma:

«Se vi è richiesta della parte civile, il giudice pronuncia sull’azione
civile ai sensi degli articoli 538 e seguenti. Le disposizioni ed i capi della
sentenza che statuiscono sugli interessi civili sono impugnabili ai sensi
dell’articolo 573.

2.3

Magistrelli

Sostituire l’articolo con il seguente:

Art. 2. – 1. All’articolo 445 del codice di procedura penale è appor-
tata la seguente modificazione:

«al comma 2, dopo le parole: "Il reato è estinto" sono inserite le se-
guenti: ", ove sia stata irrogata una pena detentiva non superiore a due
anni,"».

2.4

Magistrelli

Sostituire l’articolo con il seguente:

Art. 2. – 1. All’articolo 445 del codice di procedura penale è appor-
tata la seguente modificazione:

«al comma 1, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: "La sentenza
costituisce pronuncia di condanna».
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2.10

Fassone, Maritati, Ayala

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) Il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. La sentenza prevista dall’articolo 444, comma 2 non comporta
l’applicazione di misure di sicurezza, fatta eccezione per la confisca, an-
che al di fuori dei casi previsti dall’articolo 240 del codice penale. Salvo
quanto previsto dagli articoli 651 e 653, anche quando è pronunciata dopo
la chiusura del dibattimento, la sentenza non ha efficacia nei giudizi civili
e amministrativi. Salve diverse disposizioni di legge, la sentenza è equipa-
rata a una pronuncia di condanna"».

2.5

Fassone, Calvi, Ayala, Maritati

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

a) Il comma 1 è sostituito dai seguenti:

«La sentenza prevista dall’articolo 444, comma 2, quando la pena ir-
rogata non superi i due anni di pena detentiva, sola o congiunta a pena
pecuniaria, non comporta la condanna al pagamento delle spese del proce-
dimento, nè l’applicazione di pene accessorie e di misure di sicurezza,
fatta eccezione della confisca nei casi previsti dall’articolo 240, comma
2, del codice penale. Salve diverse disposizioni di legge, la sentenza è
equiparata a una pronuncia di condanna.

1-bis. Salvo quanto previsto dall’articolo 653, la sentenza emessa ai
sensi dell’articolo 444, comma 2, anche quando è pronunciata dopo la
chiusura del dibattimento, non ha in alcun caso efficacia nei giudizi civili
o amministrativi».

2.6

Manzione

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

a) Il comma 1 è sostituito dai seguenti:

«La sentenza prevista dall’articolo 444, comma 2, quando la pena ir-
rogata non superi i due anni di pena detentiva, sola o congiunta a pena
pecuniaria, non comporta la condanna al pagamento delle spese del proce-
dimento, nè l’applicazione di pene accessorie e di misure di sicurezza,
fatta eccezione della confisca nei casi previsti dall’articolo 240, comma
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2, del codice penale. Salve diverse disposizioni di legge, la sentenza è
equiparata a una pronuncia di condanna.

1-bis. Salvo quanto previsto dall’articolo 653, la sentenza emessa ai
sensi dell’articolo 444, comma 2, anche quando è pronunciata dopo la
chiusura del dibattimento, non ha in alcun caso efficacia nei giudizi civili
o amministrativi».

2.7

Fassone, Calvi, Ayala, Maritati

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

a) Il comma 1 è sostituito dai seguenti:

«1. La sentenza prevista dall’articolo 444, comma 2, quando la pena
irrogata non superi i due anni di pena detentiva, sola o congiunta a pena
pecuniaria, non comporta la condanna al pagamento delle spese del proce-
dimento, nè l’applicazione di pene accessorie e di misure di sicurezza, di-
verse dalla confisca. Salve diverse disposizioni di legge, la sentenza è
equiparata a una pronuncia di condanna.

1-bis. Salvo quanto previsto dall’articolo 653, la sentenza emessa ai
sensi dell’articolo 444, comma 2, anche quando è pronunciata dopo la
chiusura del dibattimento, non ha in alcun caso efficacia nei giudizi civili
o amministrativi».

2.8

Manzione

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

a) Il comma 1 è sostituito dai seguenti:

«1. La sentenza prevista dall’articolo 444, comma 2, quando la pena
irrogata non superi i due anni di pena detentiva, sola o congiunta a pena
pecuniaria, non comporta la condanna al pagamento delle spese del proce-
dimento, nè l’applicazione di pene accessorie e di misure di sicurezza, di-
verse dalla confisca. Salve diverse disposizioni di legge, la sentenza è
equiparata a una pronuncia di condanna.

1-bis. Salvo quanto previsto dall’articolo 653, la sentenza emessa ai
sensi dell’articolo 444, comma 2, anche quando è pronunciata dopo la
chiusura del dibattimento, non ha in alcun caso efficacia nei giudizi civili
o amministrativi».
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2.9

Montalbano

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) al comma 1 sopprimere le parole: "non" e "né"».

2.0.2

Fassone, Maritati, Ayala

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

1. All’articolo 651 del codice di procedura penale è aggiunto, in fine,
il seguente comma:

"2-bis. La sentenza penale irrevocabile prevista dall’articolo 444,
comma 2, ha la medesima efficacia nei confronti del solo condannato
nel giudizio civile o amministrativo per le restituzioni e il risarcimento
del danno"».

2.0.2 (nuovo testo)

Fassone, Maritati, Ayala

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

1. All’articolo 651 del codice di procedura penale è aggiunto, in fine,
il seguente comma:

"2-bis. La sentenza penale irrevocabile prevista dall’articolo 444,
comma 2, ha la medesima efficacia nei confronti del solo condannato
nel giudizio civile o amministrativo per le restituzioni e il risarcimento
del danno"».

2. All’articolo 445 del codice di procedura penale le parole: "dall’ar-
ticolo 653" sono sostituite con le altre: "dagli articoli 651 e 653".
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Art. 3.

3.1

Cavallaro, Dalla Chiesa

Sopprimere l’articolo.

3.2

Zancan

Sopprimere l’articolo.

3.0.1

Il Relatore

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. Il comma 1 dell’articolo 53 della legge 24 novembre 1981, n. 689,
è sostituito dal seguente:

"1. Il giudice, nel pronunciare la sentenza di condanna, quanto ritiene
di dover determinare la durata della pena detentiva entro il limite di due
anni, può sostituire tale pena con quella della semidetenzione; quando ri-
tiene di doverla determinare entro il limite di un anno può sostituirla an-
che con la libertà controllata; quanto ritiene di doverla determinare entro il
limite di sei mesi può sostituirla altresı̀ con la pena pecunaria della specie
corrispondente".

2. Al comma 1 dell’articolo 59 della legge 24 novembre 1981,
n. 689, le parole: "due anni" sono sostituite con le parole: "tre anni"».
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Art. 4.

4.1

Cavallaro, Dalla Chiesa

Sopprimere l’articolo.

4.2

Cavallaro, Dalla Chiesa

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 4. – 1. L’imputato e il pubblico ministero, nella prima udienza
utile successiva alla data di entrata in vigore della presente legge, in cui
sia prevista la loro partecipazione, possono formulare la richiesta di cui
all’articolo 444 del codice di procedure penale, come modificato dalla pre-
sente legge, anche nei processi penali in corso di dibattimento nei quali,
alla data di entrata in vigore della presente legge, risulti decorso il termine
previsto dall’articolo 446, comma 1, del codice di procedura penale».

4.3

Zancan

Al comma 1, dopo le parole: «in corso di dibattimento», aggiungere
le seguenti: «, di primo grado».

4.4

Fassone, Calvi, Ayala, Maritati

Nel comma 1, aggiungere, in fine, le parole: «, e sempreché la nuova
richiesta non costituisca mera riproposizione della precedente».
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4.5

Manzione

Nel comma 1, aggiungere, in fine, le parole: «, e sempreché la nuova
richiesta non costituisca mera riproposizione della precedente».

4.6

Centaro

Sopprimere il comma 2.

4.7

Centaro

Al comma 2, sostituire la parola: «trenta» con la parola: «quindici».

4.8

Il Relatore

Al comma 2, le parole: «trenta giorni» sono sostituite dalle parole:

«quarantacinque giorni».

Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

«2-bis. Le disposizioni dell’articolo 3-bis si applicano anche ai proce-
dimenti in corso. Per tali procedimenti la Corte di Cassazione può appli-
care direttamente le sanzioni sostituive»

4.0.10

Maritati, Ayala

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

1. All’articolo 438 del codice di procedura penale il comma 2 è so-
stituito con il seguente:

"2. La richiesta da parte dell’imputato può essere formulata entro il
termine previsto dal comma 3 dell’articolo 415-bis mediante deposito
della richiesta nella cancelleria del pubblico ministero procedente".
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2. Al comma 3 dell’articolo 415-bis del codice di procedura penale,
dopo le parole: "ad investigazioni del difensore", sono inserite le parole:
"formulare la richiesta di giudizio abbreviato ai sensi dell’articolo 438".

3. Nei procedimenti pendenti alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, per i quali sia già trascorso il termine previsto dall’articolo
415-bis del codice di procedura penale, è fatta salva la facoltà di richie-
dere il giudizio abbreviato nella udienza preliminare sino a che non siano
formulate le conclusioni ai sensi degli articoli 421 e 422 del codice di pro-
cedura penale.

4.0.1

Fassone, Maritati, Ayala

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

1. All’articolo 168 del codice di procedura penale, comma 1, al nu-
mero 1) sostituire la parola: "commetta", con le parole: "riporti condanna
per"».

4.0.2

Fassone, Maritati, Ayala

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

1. All’articolo 177, comma 1, secondo periodo del codice penale la
parola: "commette" è sostituita con le parole: "riporta condanna per".

2. All’articolo 4-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, dopo le pa-
role: "detenuti e internati" sono aggiunte, ovunque esse ricorrano, le pa-
role: "che abbiano riportato condanna".

3. All’articolo 93, comma 1 del decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309 la parola: "commetta" è sostituita con le pa-
role: "riporta condanna per"».
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4.0.3

Fassone, Maritati, Ayala

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

1. All’articolo 177, comma 1, secondo periodo del codice penale la
parola: "commette", è sostituita con le parole: "riporti condanna per"».

4.0.4

Fassone, Maritati, Ayala

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

1. All’articolo 4-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, dopo le pa-
role: "detenuti e internati", sono aggiunte, ovunque esser ricorrano, le pa-
role: "che abbiano riportato condanna"».

4.0.5

Fassone, Maritati, Ayala

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

1. All’articolo 93, comma 1 del decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309 la parola: "commetta", è sostituita con le pa-
role: "riporta condanna per"».
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Coord. 2.0.1
Calvi, Fassone, Maritati, Ayala

Sostituire l’articolo 2-bis introdotto con l’emendamento 2.0.2 (nuovo
testo) con il seguente:

«Art. 2-bis. – 1. All’articolo 651 del codice di procedura penale è ag-
giunto, in fine, il seguente comma:

"2-bis. La sentenza penale irrevocabile prevista dall’articolo 444,
comma 2, ha la medesima efficacia nei confronti del solo condannato
nel giudizio civile o amministrativo per le restituzioni e il risarcimento
del danno".

2. All’articolo 445 del codice di procedura penale:

"a) al comma 1 è soppresso il secondo periodo;
b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis). Salvo quanto previsto dagli articoli 651 e 653, la sentenza
prevista dall’articolo 444, comma 2, anche quando è pronunciata dopo la
chiusura dal dibattimento, non ha efficacia nei giudizi civili o amministra-
tivi"».

Coord. 4.0.1
Il Relatore

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Disposizione transitoria)

1. Le disposizioni di cui agli articoli 445 e 651 del codice di proce-
dura penale, come modificati dalla presente legge, non si applicano alle
sentenze previste dal medesimo articolo 444 pronunciate prima della
data di entrata in vigore della legge medesima.
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B I L A N C I O (5ª)

GIOVEDÌ 5 DICEMBRE 2002

233ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Intervengono i sottosegretari di Stato per l’interno D’Alı̀ e per l’eco-

nomia e le finanze Vegas.

La seduta inizia alle ore 9,45.

IN SEDE REFERENTE

(1827 e 1827-bis) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2003 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2003-2005 e relative Note di variazioni, approvato dalla

Camera dei deputati

– (Tabb. 1, 1-bis, 2 e 2-bis) Stati di previsione dell’entrata e del Ministero dell’economia

e delle finanze per l’anno finanziario 2003 (limitatamente alle parti di competenza)

(1826) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2003), approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Si riprende l’esame del disegno di legge finanziaria, sospeso nella se-
duta notturna di ieri, con la trattazione degli emendamenti riferiti all’arti-
colo 19, a partire da quelli aggiuntivi di ulteriori commi dopo il comma
13.

Il senatore MARINO illustra gli emendamenti 19.171 e 19.174, ri-
spettivamente volti ad evitare un eccessivo aumento dei costi per gli utenti
derivanti dai prodotti petroliferi, nonché a precisare le disposizioni appli-
cabili a Regioni ed enti locali che intendono procedere alla ricognizione
del proprio patrimonio immobiliare, salvaguardandone la rispettiva auto-
nomia.

Illustra altresı̀ l’emendamento 19.301, volto a precisare le disposi-
zioni applicabili ai beni demaniali, superando i problemi interpretativi
sorti a proposito del regime giuridico concernente le aree demaniali.
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Dà quindi per illustrato l’emendamento 19.350 e si sofferma sull’e-
mendamento 19.411, che modifica la disciplina applicabile alla tariffa di
cui all’articolo 49 del decreto legislativo n. 22 del 1997, prevedendone an-
che la possibilità di un’applicazione sperimentale da parte dei comuni.

Il senatore VITALI illustra l’emendamento 19.211 e gli altri emenda-
menti di cui è proponente in materia di rinegoziazione dei prestiti contratti
dagli enti locali territoriali con la Cassa depositi e prestiti, i quali sono
volti a consentire un allungamento del periodo di ammortamento fino a
30 anni. Ricorda in proposito che nelle precedenti sedute il sottosegretario
Vegas ha proposto la trasformazione di analoghi emendamenti sulla stessa
materia in ordini del giorno, ma che il senatore Morando ha avuto modo
di evidenziare come l’argomento non possa che essere affrontato con
un’apposita norma legislativa. Chiede pertanto se il Governo sia disposto
a recepire le suddette proposte e presentare un emendamento in vista del-
l’esame in Assemblea.

Sottoscrive, inoltre, ed illustra l’emendamento 19.450, che disciplina
la procedura applicabile per la rivalutazione delle rendite catastali, auspi-
cando che si pervenga ad un meccanismo di rivalutazione automatica.

Il senatore VIZZINI illustra l’emendamento 19.328 che, coerente-
mente con le modifiche accolte all’articolo 3, precisa che l’Alta Commis-
sione, istituita ai sensi dell’articolo 3, formula una proposta al Governo in
merito ai principi generali del coordinamento della finanza pubblica e del
sistema tributario.

Aggiunge inoltre la propria firma all’emendamento 19.339, il quale
determina uno snellimento delle procedure di pagamento delle imposte,
consentendo di pagare l’ICI mediante la presentazione del modello F24.

Il senatore COLETTI illustra gli emendamenti 19.330, 19.331 e
19.332, che modificano il decreto legislativo n. 267 del 2000 al fine di
limitare la possibilità per gli enti locali di contrarre debiti fuori bilancio
alle sole iniziative destinate a far fronte ad eventi derivanti da calamità
naturali. L’inadeguatezza dei limiti attualmente vigenti sta infatti alimen-
tando in modo abnorme il contenzioso dinanzi alla Corte dei conti.

Si sofferma quindi sugli emendamenti 19.340 e 19.354, volti rispetti-
vamente, a sopprimere il comma 16 ovvero, in subordine, a riformularlo,
elevando al novanta per cento la quota dei proventi delle concessioni edi-
lizie e delle sanzioni, di cui agli articoli 15 e 18 della legge n. 10 del
1977, che può essere destinata al finanziamento di spese di manutenzione
del patrimonio comunale.

Illustra infine l’emendamento 19.437, che proroga il termine previsto
dal decreto legislativo n. 164 del 2000 in materia di organizzazione della
distribuzione del gas metano, tenendo conto delle difficoltà e dei ritardi
degli enti locali nella predisposizione degli appalti per l’individuazione
dei soggetti fornitori e distributori.
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Il senatore GUERZONI illustra gli emendamenti 19.341 e 19.355, di
tenore analogo a quelli illustrati dal senatore Coletti, evidenziando come
le disposizioni recate dal comma 16 si pongano in contrasto con la nuova
formulazione del Titolo V della parte seconda della Costituzione e pregiu-
dichino la capacità dei comuni di assicurare l’equilibrio dei rispettivi bi-
lanci. Dichiara, al riguardo, la propria disponibilità a riformulare eventual-
mente l’emendamento 19.335, ove si riscontrasse un consenso in propo-
sito, al fine di elevare il limite del settanta per cento ivi indicato.

Illustra altresı̀ l’emendamento 19.456, volto a superare il divieto che
impedisce ai comuni di avvalersi degli ex dirigenti comunali per cinque
anni dalla cessazione della loro attività. Tale vincolo impedisce infatti
ai comuni di ricorrere a personale con specifica competenza con oneri re-
lativamente ridotti.

Il senatore IZZO sottoscrive ed illustra l’emendamento 19.361, che
dispone la soppressione del comma 17 – proposta su cui si riscontra un
ampio consenso, anche alla luce dei molti emendamenti di analogo tenore
– il quale risulta vessatorio per le attività di natura assistenziale, sottopo-
nendole a vincoli eccessivi.

Il senatore PIZZINATO si richiama alle considerazioni del senatore
Izzo per illustrare l’emendamento 19.373, soppressivo del comma 17.

Il senatore FALOMI illustra l’emendamento 19.432 che incrementa
di 60 milioni di euro il concorso dello Stato agli oneri finanziari sostenuti
dal comune di Roma per l’erogazione di servizi di trasporto pubblico lo-
cale. Si tratta della riproposizione di un emendamento, presentato presso
l’altro ramo del Parlamento, da deputati appartenenti a tutti gli schiera-
menti e successivamente trasformato in un ordine del giorno. Si pone in-
fatti l’esigenza di un adeguamento dello stanziamento statale, oltre che
alla luce degli oneri che gravano sul comune di Roma quale sede della
capitale della Repubblica, in considerazione del divario esistente rispetto
agli analoghi contributi erogati in favore di altre grandi città metropoli-
tane, quali Torino e Milano.

Il senatore GIARETTA illustra l’emendamento 19.434 che, al fine di
superare taluni problemi interpretativi che frequentemente si ripropon-
gono, precisa che l’IVA ridotta si applica, oltre che alla realizzazione
delle delegazioni municipali, anche alla realizzazione delle sedi municipali
principali.

Il senatore BASSANINI illustra gli emendamenti 19.0.2, 19.0.3 e
19.0.4. Rileva in proposito che già nell’esame della precedente legge fi-
nanziaria venne posto il problema della riforma e della liberalizzazione
dei servizi pubblici locali e che, nonostante l’impegno a suo tempo as-
sunto dal Governo, il mancato adeguamento della normativa interna ha de-
terminato, la scorsa estate, l’avvio di una procedura di infrazione da parte
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della Commissione europea per violazione della normativa comunitaria
sulla concorrenza. I suddetti emendamenti sono quindi volti ad assicurare
l’applicazione di condizioni di mercato entro il 2007 al settore dei servizi
pubblici locali, dettando una serie di norme di principio. Essi si differen-
ziano in relazione al ruolo rispettivamente riconosciuto, nel contesto del
procedimento di adozione dei relativi regolamenti applicativi, all’Autorità
garante della concorrenza e del mercato (che, in base alle varie ipotesi,
può essere chiamata a proporre ovvero a dare il parere sui suddetti rego-
lamenti) e alla Conferenza unificata di cui al decreto legislativo n. 281 del
1997 (di cui si può prevedere il parere ovvero l’intesa).

I suddetti emendamenti si differenziano inoltre dall’emendamento
19.0.1, presentato dal senatore Tarolli sulla stessa materia, in quanto que-
st’ultimo, pur ponendosi nella stessa prospettiva, prevedendo la privatizza-
zione dei servizi pubblici entro due anni, potrebbe comportare un obbligo
per gli enti locali a dismettere sottocosto i relativi servizi. Altra differenza
è costituita dalla sottrazione di taluni servizi, definiti privi di rilevanza in-
dustriale, dal processo di liberalizzazione, venendone previsto l’affida-
mento diretto. Ritiene infine che il riferimento, di cui all’emendamento
19.0.1, al valore di mercato, previsto alla scadenza del periodo dell’affida-
mento stesso, quale criterio per il calcolo dell’indennizzo che il nuovo ge-
store deve pagare per le eventuali dotazioni patrimoniali trasferitegli dal
precedente gestore, potrebbe determinare un costo eccessivo e quindi
una restrizione all’ingresso nel mercato di nuovi soggetti. Al riguardo, ap-
pare preferibile il criterio indicato dalla normativa vigente, all’articolo 35
della legge n. 448 del 2001, che rapporta il calcolo del valore della dota-
zione patrimoniale da trasferire al nuovo gestore al valore dei beni non
ancora ammortizzati.

Il senatore GRILLO rileva come gli emendamenti 59.173, 59.174,
59.175, 59.176, 59.177 e 59.179, di cui è proponente, siano correlati a
quelli illustrati dal senatore Bassanini, riguardando la stessa materia. Evi-
denzia in proposito l’esigenza di affrontare con urgenza il tema dei servizi
pubblici locali, anche al fine di trovare soluzione a gravi problemi come il
servizio di distribuzione dell’acqua. Nel settore si riscontrano, infatti, circa
5.000 gestori di acquedotti, che diventano 13.000, considerando i gestori
di servizi affini, come le fognature, a fronte del ridotto numero di soggetti
che sono chiamati a gestire tali servizi in altri Stati europei. A tale fram-
mentazione, è ascrivibile l’enorme dispersione che si riscontra nella rete
idrica e la fornitura di un servizio del tutto inadeguato, soprattutto nel
Mezzogiorno, rispetto alla disponibilità di risorse idriche naturali signifi-
cative. L’approfondimento della materia, inoltre, non è più procrastinabile
anche alla luce della citata procedura di infrazione avviata dalla Commis-
sione europea contro l’Italia.

Il presidente AZZOLLINI, dato atto dell’omogeneità della materia
trattata dagli emendamenti illustrati dal senatore Grillo rispetto ad altri
emendamenti aggiuntivi all’articolo 19, ne dispone la collocazione con ri-
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ferimento al predetto articolo. Dà quindi per illustrati i rimanenti emenda-
menti riferiti all’articolo 19 e quelli aggiuntivi di articoli dopo il mede-
simo articolo 19.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 10,30.

234ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Intervengono i sottosegretari di Stato per l’economia e le finanze Ve-

gas, per l’interno D’Alı̀ e per l’istruzione, l’università e la ricerca Valen-

tina Aprea.

La seduta inizia alle ore 15,15.

IN SEDE REFERENTE

(1827 e 1827-bis) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2003 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2003-2005 e relative Note di variazioni, approvato dalla

Camera dei deputati

– (Tabb. 1, 1-bis, 2 e 2-bis) Stati di previsione dell’entrata e del Ministero dell’economia

e delle finanze per l’anno finanziario 2003 (limitatamente alle parti di competenza).

(1826) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2003), approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Si riprende l’esame sospeso nella seduta antimeridiana con l’illustra-
zione di emendamenti riferiti ad articoli aggiuntivi dopo all’articolo 19 del
disegno di legge finanziaria per il 2003.

Il senatore EUFEMI illustra l’emendamento 19.0.6 e in proposito ri-
corda la proposta avanzata nello stesso senso già nella precedente legisla-
tura da alcuni parlamentari dell’opposizione di allora, in particolare dal-
l’allora deputato Valentina Aprea: la disposizione ha l’effetto di includere
gli insegnanti elementari dipendenti dai Comuni nei ruoli dei docenti sta-
tali in coerenza a normative già vigenti. Si rende opportuna una simile in-
tegrazione anche al fine di valorizzare le capacità professionali di tali in-
segnanti, a beneficio del servizio scolastico.
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Il presidente AZZOLLINI raccomanda una estrema concisione nella
illustrazione degli emendamenti, considerato che il tempo residuo disponi-
bile per l’esame in Commissione è ormai veramente esiguo. Ricorda,
quindi, che l’emendamento 19.0.7 è stato ritirato dai proponenti.

Il senatore EUFEMI illustra l’emendamento 19.0.8, diretto a conferire
espressamente al Consiglio comunale la competenza nel determinare il
prelievo tributario in questione e ciò per assicurare una opportuna simme-
tria con il principio di cui all’articolo 23 della Costituzione, che in so-
stanza riconduce alle volontà delle assemblee elettive le deliberazioni con-
cernenti le imposizioni fiscali.

Sono dati quindi per illustrati tutti gli emendamenti successivi, che
propongono di inserire articoli aggiuntivi dopo l’articolo 19.

Il presidente AZZOLLINI annuncia un programma di calendario per i
lavori successivi della Commissione, che prevede tre sedute per ciascuno
dei giorni 6, 7 e 8 dicembre, rispettivamente alle ore 9,30, alle ore 15 e
alle ore 20,45. Su sollecitazione del senatore MORANDO, auspica che
il termine per la presentazione degli emendamenti in Assemblea venga de-
terminato in considerazione dei lavori della Commissione. Al senatore RI-
PAMONTI, che segnala la probabile convocazione di una seduta dell’As-
semblea per domani mattina, il PRESIDENTE risponde che i lavori della
Commissione dovranno tenere conto di una serie di compatibilità e di vin-
coli, compreso in particolare lo svolgimento del congresso nazionale del-
l’Unione democristiana e di Centro. Auspica, infine, di poter fare affida-
mento sulla disponibilità di tutti, in modo che i lavori stessi possano es-
sere articolati nel modo più flessibile ed efficiente, in considerazione
dei suddetti vincoli.

Si procede quindi all’esposizione dei pareri del relatore e del rappre-
sentante del Governo sugli emendamenti successivi a quelli volti a modi-
ficare il comma 13 dell’articolo 19.

Il relatore GRILLOTTI pronuncia un parere favorevole sugli emenda-
menti 19.328, coerente ad altro emendamento già accolto, 19.340 e iden-
tici, nella considerazione che la normativa vigente al riguardo sia preferi-
bile, 19.361 e identici, che escludono i paventati dubbi interpretativi,
19.392, che razionalizza gli adempimenti in questione, 19.393, che appare
ragionevole e tale da garantire gli interessati e assicurare la certezza dei
rapporti giuridici, 19.418 e 19.423, di identico tenore, che costituiscono
una soluzione iniziale ma utile in materia di sovracanoni nelle tariffe re-
lative alla produzione idroelettrica.

Sugli altri emendamenti all’articolo 19 esprime un parere contrario:
in particolare, il 19.330 appare pleonastico perché la legge già dispone
in tal senso. Sull’emendamento 19.0.2 e sugli altri emendamenti in mate-
ria di servizi pubblici locali, pur condivisibili nella loro impostazione, pro-
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pongono differenti soluzioni, che richiedono un opportuno approfondi-
mento. Su richiesta del senatore FALOMI, precisa che il suo parere con-
trario sull’emendamento 19.432 non riguarda il merito della proposta, ma
in primo luogo l’entità dell’onere finanziario e ritiene comunque che la
questione possa essere approfondita nel corso della discussione.

Il sottosegretario VEGAS, a nome del Governo, esprime un parere
conforme a quello appena esposto dal relatore. In merito agli emenda-
menti relativi alla città di Roma quale capitale della Repubblica, in parti-
colare il 19.432, conferma le indicazioni già rese nella seduta notturna di
ieri, mentre sugli emendamenti concernenti le tariffe idroelettriche, nel di-
chiarare il suo parere favorevole osserva che non vi sono problemi di co-
pertura finanziaria e dunque può esserne espunta la misura di compensa-
zione. Circa la questione dei servizi pubblici locali, alla quale si riferisce
in particolare l’emendamento 19.0.2, il Governo ritiene opportuno un mo-
mentaneo accantonamento della valutazione di tali proposte, ma considera
comunque preferibile trattare la questione in una sede apposita, nell’am-
bito di uno specifico disegno di legge, per la predisposizione del quale di-
chiara già la disponibilità dello stesso Governo ad accogliere un eventuale
ordine del giorno. Quanto alla proposta del senatore Eufemi relativa al
personale docente delle scuole elementari dipendenti dai Comuni (emen-
damento 19.0.6) ritiene più opportuno affrontare la questione nella Com-
missione competente, cosı̀ come nella Commissione competente, e dunque
in altra sede normativa, dovrebbe essere affrontata la proposta di cui all’e-
mendamento 19.0.8.

A tale proposito il relatore GRILLOTTI precisa che la determina-
zione dell’aliquota di imposta è definita dalla Giunta comunale ma inclusa
poi nel bilancio, che deve essere approvato dal Consiglio comunale: l’e-
mendamento, pertanto, appare normativamente superfluo.

Si procede alla votazione degli emendamenti successivi a quelli mo-
dificativi del comma 13 dell’articolo 19.

Esclusi gli emendamenti già dichiarati inammissibili, sono posti in
votazione, risultando non accolti, gli emendamenti 19.171, 19.173,
19.174, 19.175, 19.176, 19.177, 19.178, 19.179, 19.180, 19.181, 19.182,
19.183, 19.184 (identico agli emendamenti 19.278 e 19.279), 19.185,
19.186, 19.187, 19.188, 19.189, 19.190 (identico agli emendamenti
19.191 e 19.192), 19.193, 19.194 (identico agli emendamenti 19.195 e
19.196), 19.197, 19.198 (identico agli emendamenti 19.199 e 19.200),
19.201, 19.202, 19.203, 19.204, 19.205, 19.206, 19.207, 19.208, 19.209,
19.210, 19.211, 19.212, 19.213, 19.214, 19.215, 19.216, 19.217, 19.218,
19.219, 19.220, 19.221, 19.222, 19.223, 19.224, 19.225, 19.226, 19.227,
19.228, 19.229, 19.230, 19.231, 19.232, 19.233, 19.234, 19.235, 19.236,
19.237, 19.238, 19.239, 19.240, 19.241, 19.242, 19.243, 19.244, 19.246,
19.247, 19.248, 19.249, 19.250, 19.251, 19.252, 19.253, 19.255, 19.256,
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19.257, 19.258, 19.259, 19.260, 19.261, 19.262, 19.263, 19.264, 19.265,
19.266, 19.267, 19.268, 19.269, 19.270, 19.271, 19.272, 19.273, 19.274,
19.275 (identico all’emendamento 19.276), 19.277, 19.280, 19.281,
19.282, 19.283 (identico all’emendamento 19.284), 19.285, 19.286 (iden-
tico agli emendamenti 19.287 e 19.288), 19.289, 19.290, 19.291, 19.292,
19.293, 19.294, 19.295 (identico all’emendamento 19.296), 19.297,
19.298, 19.299, 19.300, 19.301, 19.302, 19.303, 19.304, 19.305, 19.306,
19.307, 19.308, 19.309 (identico agli emendamenti 19.310 e 19.311),
19.312, 19.313, 19.314, 19.315, 19.317, 19.318 (identico agli emenda-
menti 19.319 e 19.320), 19.321, 19.322 (identico agli emendamenti
19.323 e 19.325), 19.324 e 19.327.

Posto ai voti l’emendamento 19.328 è approvato.

Sugli emendamenti 19.329 e 19.330, di analogo contenuto, il senatore
COLETTI raccomanda una riflessione adeguata almeno nella discussione
in Assemblea.

Posti distintamente in votazione, sono respinti gli emendamenti
19.329, 19.330, 19.331, 19.332, 19.333 e 19.334.

In merito agli emendamenti 19.335 e 19.336, soppressivi del comma
15, la senatrice THALER AUSSERHOFER ricorda che la disposizione in
esame perpetua ed alimenta una certezza intollerabile per i contribuenti.

Il relatore GRILLOTTI conviene sulla critica rivolta alla disposi-
zione, ma ricorda che sono ancora in corso le operazioni di recupero,
da parte di molti Comuni, per imposte dovute negli esercizi precedenti
e la disposizione, pertanto, si giustifica in ragione di evidenti esigenze
di tutela della finanza pubblica locale. Anche il sottosegretario VEGAS
considera impropria una ulteriore protrazione di quel regime di proroga,
che potrebbe apparire vessatoria nei confronti dei contribuenti, ma osserva
che nell’attuale contingenza la misura appare ancora giustificata, pur nel
suo carattere eccezionale, perché l’articolo 3 dello stesso disegno di legge
finanziaria sospende la possibilità di adottare le cosiddette addizionali e
dunque la finanza degli enti locali attraversa un momento particolarmente
critico.

Il presidente AZZOLLINI si associa alle considerazioni svolte dal re-
latore e dal rappresentante del Governo, rammenta i principi contenuti
nello Statuto del contribuente e auspica che, nel proseguo dei lavori, si
possa specificare la natura eccezionale della misura risolvendo la que-
stione sottesa all’emendamento.

Gli emendamenti 19.335 e 19.336, posti congiuntamente in vota-
zione, non sono accolti.
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Quanto all’emendamento 19.337, il senatore VIZZINI ritiene che
possano riferirsi ad esso le considerazioni svolte a proposito degli emen-
damenti soppressivi del comma 15.

L’emendamento, posto in votazione, non risulta accolto, cosı̀ come i
successivi emendamenti 19.338 e 19.339.

Posti congiuntamente in votazione, sono invece approvati gli emen-
damenti 19.340 e 19.341 (testo 2), riformulato escludendo la clausola di
copertura. Gli emendamenti 19.342, 19.343, 19.344, 19.345, 19.346,
19.347, 19.348, 19.349, 19.350, 19.351, 19.352, 19.353, 19.354, 19.355,
19.356 e 19.357, riferiti al comma 16, restano dunque preclusi.

Posti distintamente in votazione, sono respinti gli emendamenti
19.358, 19.359 e 19.360. Dopo apposite riformulazioni degli emendamenti
soppressivi del comma 17 dell’articolo 19, volte ad eliminare le compen-
sazioni, in quanto superflue, gli emendamenti 19.361 (testo 2), 19.362,
19.363 (testo 2), 19.364 (testo 2), 19.365 (testo 2), 19.366, 19.367,
19.368, 19.369 (testo 2), 19.370 (testo 2), 19.371 (testo 2), 19.372 (testo
2), 19.373 (testo 2), 19.374 (testo 2), 19.375, 19.376, 19.377 (testo 2),
19.378 (testo 2), 19.379 (testo 2), sono posti in votazione congiuntamente,
e approvati.

Sono pertanto preclusi gli emendamenti 19.380, 19.381, 19.382,
19.1001 (limitatamente alla parte modificativa del comma 17, essendo
stata già approvata, nella seduta notturna di ieri, la prima parte riferita
ai commi 2 e 9) e 19.383, riferiti al comma 17.

Successivamente, con votazioni distinte, sono respinti gli emenda-
menti 19.388, 19.389, 19.390 e 19.391.

Posti separatamente ai voti, gli emendamenti 19.392 (testo 2) e
19.393 risultano, infine, approvati.

Prende quindi la parola il sottosegretario VEGAS per precisare che
sull’emendamento 19.392 la clausola di copertura è superflua.

Sono quindi posti distintamente in votazione, e respinti, gli emenda-
menti 19.394, 19.395, 19.396, 19.397, 19.399, 19.400, 19.401, 19.402,
19.403, 19.404, 19.405, 19.406, 19.407, 19.408, 19.409, 19.410, 19.411,
19.412, 19.413, 19.414, 19.415, 19.416 e 19.417.

Il senatore MORANDO chiede chiarimenti al relatore sulla proposta
contenuta nell’emendamento 19.418 per comprendere se si intenda appro-
varlo congiuntamente alle compensazioni apposte. Preannuncia l’asten-
sione del Gruppo DS, qualora si intendesse procedere in tal senso.
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Dopo l’intervento del relatore GRILLOTTI volto a precisare che si
tratta di definire il parametro in base al quale stabilire il sovraccarico di
potenza, prende la parola il sottosegretario VEGAS specificando che la
proposta emendativa interviene su una normativa non ancora attuata, rite-
nendo superflua la copertura finanziaria dell’emendamento in esame.

L’emendamento 19.418 (testo 2), identico all’emendamento 19.423
(testo 2), è posto in votazione ed approvato dalla Commissione, con l’a-
stensione del Gruppo DS.

Posti separatamente in votazione, sono quindi respinti gli emenda-
menti 19.419, 19.420, 19.421, 19.422, 19.424, 19.425, 19.426, 19.427,
19.428, 19.429, 19.430, 19.500, 19.432, 19.433, 19.434, 19.435, 19.436,
19.437, 19.438, 19.439, 19.440, 19.441, 19.442, 19.443, 19.444, 19.445,
19.446, 19.447, 19.448, 19.449 e 19.450.

Il senatore RIPAMONTI dichiara il proprio voto a favore dell’emen-
damento 19.451 sottolineando che il problema dei tabelloni abusivi per la
pubblicità costituisce una grave emergenza rilevata già nello stesso anno.
Auspica pertanto che il Governo possa rivedere il proprio parere negativo
in merito alla proposta emendativa.

L’emendamento 19.451 posto in votazione è respinto dalla Commis-
sione.

Sono poi posti separatamente in votazione e respinti gli emendamenti
19.452, 19.453, 19.454 e 19.455.

Il senatore GUERZONI dichiara il proprio voto a favore dell’emen-
damento 19.456, sul quale il sottosegretario VEGAS dichiara la disponibi-
lità del Governo a riesaminare la materia in sede di discussione in Assem-
blea.

Posto quindi in votazione l’emendamento 19.456 è respinto.

Sono poi posti separatamente in votazione e respinti gli emendamenti
19.457 e 19.558.

Sulla proposta di accantonamento degli emendamenti aggiuntivi al-
l’articolo 19 si svolge una discussione, in cui intervengono il senatore RI-
PAMONTI, il quale sollecita il Governo a trovare una soluzione al pro-
blema della riforma dei servizi pubblici locali, ed il senatore MORANDO
il quale associandosi, sottolinea che la soluzione normativa è opportuno
che venga definita in sede di esame presso la Commissione e non attra-
verso la predisposizione di un apposito disegno di legge di iniziativa go-
vernativa.
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Il sottosegretario VEGAS ritiene più proficuo accantonare l’esame
dei subemendamenti richiamati in modo da poter predisporre un testo
da sottoporre all’esame della Commissione nel prosieguo dei lavori.

La Commissione conviene di accantonare l’esame degli emendamenti
19.0.1, 19.0.2, 19.0.3, 19.0.4, 19.0.30, 19.0.31, 19.0.32, 19.0.33, 19.0.34,
19.0.35/1 e 19.0.35.

La Commissione respinge poi con successive separate votazioni gli
emendamenti aggiuntivi 19.0.5 e 19.0.6.

Il presidente AZZOLLINI avverte che l’emendamento 19.0.7 è stato
ritirato.

Posti separatamente ai voti, vengono respinti gli emendamenti 19.0.8,
19.0.9, 19.0.10, 19.0.11, 19.0.12, 19.0.13, 19.0.14, 19.0.15, 19.0.16,
19.0.17, 19.0.18, 19.0.19, 19.0.20 e 19.0.21.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 20.

Il presidente AZZOLLINI dichiara inammissibili gli emendamenti
20.10 e 20.11, per copertura finanziaria, e l’emendamento 20.X perché
privo di contenuto normativo. Rende inoltre note le motivazioni in merito
all’ammissibilità dell’emendamento 20.3 (testo 2). Ricorda che le norme
del Regolamento che vietano la modifica durante la sessione di bilancio
delle leggi di contabilità trovano il proprio fondamento nel fatto di evitare,
evidentemente, che si modifichino quelle parti della legge di contabilità
che incidono sulla sessione stessa, in modo da evitare che le regole siano
adeguate a seconda delle convenienze. Non è questo il caso, in quanto le
norme in esame riguardano invece il regime delle coperture delle leggi or-
dinarie, altra fattispecie quindi rispetto ai provvedimenti di sessione. Va
peraltro ricordato che il provvedimento con il quale fu varata l’ultima ri-
forma della legge n. 468 era formalmente un provvedimento collegato, al
quale si applicano, cosı̀ come ai disegni di legge bilancio e finanziaria, gli
stessi divieti in ordine alla impossibilità di modificare norme di contabi-
lità. Da ultimo, in ordine di importanza degli argomenti, vale la constata-
zione che il testo, ora in esame, contiene già una modifica formale della
legge di contabilità nazionale.

Il senatore MICHELINI illustra l’emendamento 20.2 che, soppri-
mendo il terzo comma, elimina dal testo la modifica alla legge di conta-
bilità nazionale (legge n.468 del 1978) al fine di impedire che venga vio-
lata la regola secondo cui la legge di contabilità non può essere modificata
durante la sessione di bilancio.

Il senatore GUBERT illustra l’emendamento 20.9 il quale ha carat-
tere esplicativo ai fini dell’applicazione delle misure a favore delle im-
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prese operanti nelle zone montane. In particolare, si tratta di non escludere
dall’applicazione dei benefici i comuni turistici e di definire in modo certo
la percentuale della riduzione della popolazione subı̀ta dal comune che dà
diritto alla ammissione dei benefici stessi.

Sono dati per illustrati tutti i restanti emendamenti riferiti all’articolo
20 e quelli riferiti ad articoli aggiuntivi dopo l’articolo 20.

Il RELATORE esprime parere favorevole sull’emendamento 20.4, ri-
tenendo superflua la copertura finanziaria, mentre sull’emendamento 20.9
si dichiara favorevole a condizione che venga riformulato nel senso di pre-
vedere che le imprese in questione abbiano sede e svolgano la propria at-
tività nei comuni di montagna. Esprime poi parere contrario su tutti i re-
stanti emendamenti all’articolo 20 e su tutti quelli riferiti ad articoli ag-
giuntivi dopo l’articolo 20.

Il sottosegretario VEGAS concorda con le osservazioni del relatore
sull’emendamento 20.4. Sull’emendamento 20.9 dichiara invece di non
concordare con la possibilità di includere i comuni turistici. In merito al-
l’emendamento 20.3 (testo 2) si rimette alla Commissione. Esprime, in-
fine, parere contrario su tutti i restanti emendamenti.

Il senatore GUBERT, preso atto della dichiarazione del rappresen-
tante del Governo, ritira l’emendamento 20.9 (testo 2), modificato rece-
pendo le osservazioni del relatore, in quanto ritiene che le modifiche pro-
poste dal sottosegretario Vegas vanno nella direzione opposta rispetto a
quella del proponente.

Il senatore TAROLLI fa proprio l’emendamento 20.9 (testo 2), auspi-
candone una bocciatura tecnica al fine di poter consentire un più appro-
fondito esame in Assemblea.

Viene posto quindi in votazione l’emendamento 20.1 che risulta re-
spinto dalla Commissione.

Sull’emendamento 20.2 interviene il senatore MORANDO per di-
chiarazione di voto favorevole alla proposta emendativa, soprattutto in
quanto ritiene che il principio della immodificabilità della legge di conta-
bilità nazionale durante la sessione di bilancio, non deve e non può essere
derogato.

Posto ai voti, l’emendamento 20.2 viene respinto dalla Commissione.

Sull’emendamento 20.3 (testo 2) il senatore MORANDO preannun-
cia, a nome del Gruppo DS, che si asterrà dal voto in quanto, pur consi-
derando apprezzabile il tentativo del relatore di attenuare gli effetti deva-
stanti che sta ora producendo il decreto-legge n. 194 del 2002, ritiene tut-
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tavia molto grave la palese violazione che con esso si perpetra alle norme
regolamentari. Richiama, poi, brevemente gli effetti del decreto ministe-
riale emanato a seguito delle norme contenute nello stesso decreto-legge
citato, illustrandone sia gli effetti eterogenei, in proporzione, sugli stanzia-
menti dei diversi dicasteri, sia l’alterazione della composizione tra spesa
di parte corrente e quella di conto capitale, inevitabilmente conseguente
ad un «taglio orizzontale» degli stanziamenti inerenti la spesa dei diffe-
renti ministeri. Sottolinea, infine, che il decreto ministeriale del 29 novem-
bre 2002, ha certamente l’effetto di migliorare il risparmio pubblico pre-
visto per il 2002. Poiché quota-parte del miglioramento del risparmio pub-
blico negativo atteso nell’anno 2003 rispetto a quello risultante dall’appro-
vazione della legge di assestamento per l’anno 2002, è stato impiegato nel
prospetto di copertura della legge finanziaria, ritiene che l’ulteriore mi-
glioramento del risparmio pubblico per l’anno 2002 ottenuto attraverso
il decreto ministeriale citato, comporta la patente necessità di trovare
una copertura finanziaria aggiuntiva per i maggiori oneri recati dalla legge
finanziaria in discussione. Ritiene, inoltre, indispensabile acquisire dal Go-
verno indicazioni sugli inevitabili riflessi del decreto ministeriale citato
sulla legge di bilancio per l’anno 2003 all’esame della Commissione.

Il sottosegretario VEGAS precisa che gli effetti del decreto-legge n.
194 del 2002 non si riflettono sull’anno 2003.

Posti separatamente ai voti gli emendamenti 20.3 (testo 2) e 20.4 (te-
sto 2) sono, infine, approvati.

Con separate successive votazioni, risultano invece respinti gli emen-
damenti 20.5, 20.6, 20.7, 20.8 e 20.9 (testo 2), fatto proprio dal senatore
Tarolli, 20.12, 20.13, 20.14, 20.15, 20.16.

L’emendamento 20.0.1, al quale aggiunge la propria firma il senatore
CAMBURSANO, viene accantonato, per essere esaminato insieme agli
emendamenti riferiti all’articolo 59.

Al senatore MORANDO che osserva come l’emendamento 20.0.2 sia
di contenuto analogo all’emendamento 19.175 già respinto dalla Commis-
sione, replica il sottosegretario VEGAS proponendone una bocciatura tec-
nica.

Sono quindi separatamente posti in votazione i subemendamenti
20.0.2/1, 20.0.2/2, 20.0.2/3, 20.0.2/4, 20.0.2/5, 20.0.2/6, 20.0.2/7, 20.0.2/
8, 20.0.2/9, 20.0.2/10, 20.0.2/11, 20.0.2/12, 20.0.2/13, 20.0.2/14, 20.0.2/
15, 20.0.2/16, 20.0.2/17, 20.0.2/18, 20.0.2/19, 20.0.2/20, 20.0.2/21,
20.0.2/22, 20.0.2/23, 20.0.2/24, 20.0.2/25, 20.0.2/26, 20.0.2/27, 20.0.2/
28, 20.0.2/29, 20.0.2/30, 20.0.2/31, 20.0.2/32, 20.0.2/33, 20.0.2/34,
20.0.2/35, 20.0.2/36, 20.0.2/37, 20.0.2/38, 20.0.2/39, 20.0.2/40, 20.0.2/
41, 20.0.2/42, 20.0.2/43, 20.0.2/44, 20.0.2/45, 20.0.2/46, 20.0.2/47,
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20.0.2/48, 20.0.2/49, 20.0.2/50, 20.0.2/51, 20.0.2/52, 20.0.2/53, 20.0.2/54,
20.0.2/55, 20.0.2/56, 20.0.2/57, 20.0.2/58, 20.0.2/59, 20.0.2/60, 20.0.2/61,
20.0.2/62, 20.0.2/63, 20.0.2/64, 20.0.2/65, 20.0.2/66, 20.0.2/67, 20.0.2/68,
20.0.2/69, 20.0.2/70, 20.0.2/71, 20.0.2/72, 20.0.2/73, 20.0.2/74, 20.0.2/75,
20.0.2/76, 20.0.2/77, 20.0.2/78, 20.0.2/79, 20.0.2/80, 20.0.2/81, 20.0.2/82,
20.0.2/83, 20.0.2/84, 20.0.2/85, 20.0.2/86, 20.0.2/87, 20.0.2/88, 20.0.2/89,
20.0.2/90, 20.0.2/91, 20.0.2/92, 20.0.2/93, 20.0.2/94, 20.0.2/95, 20.0.2/96,
20.0.2/97, 20.0.2/98, 20.0.2/99, 20.0.2/100, 20.0.2/101 e 20.0.2/102, che
risultano respinti dalla Commissione.

È poi posto in votazione e respinto l’emendamento 20.0.2.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE

Il presidente AZZOLLINI avverte che la Commissione è convocata
alle ore 9,30, 15 e 20,45 dei giorni di venerdı̀ 6, sabato 7 e domenica 8
dicembre, per il seguito dell’esame dei documenti di bilancio.

La seduta termina alle ore 16,55.

235ª Seduta (notturna)

Presidenza del Presidente
AZZOLLINI

indi del Vice Presidente

CURTO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Vegas.

La seduta inizia alle ore 21,05.

IN SEDE REFERENTE

(1827 e 1827-bis) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2003 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2003-2005 e relative Note di variazioni, approvato dalla

Camera dei deputati

– (Tabb. 1, 1-bis, 2 e 2-bis) Stati di previsione dell’entrata e del Ministero dell’economia

e delle finanze per l’anno finanziario 2003 (limitatamente alle parti di competenza)



5 Dicembre 2002 5ª Commissione– 39 –

(1826) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato

(legge finanziaria 2003), approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Si riprende l’esame del disegno di legge finanziaria, sospeso nella se-
duta pomeridiana, con la trattazione degli emendamenti all’articolo 21,
nonché di quelli volti ad introdurre articoli aggiuntivi dopo il medesimo
articolo.

Il presidente AZZOLLINI dichiara inammissibili, per motivi di co-
pertura finanziaria, gli emendamenti 21.2, 21.92, 21.89, 21.91, 21.73 e
21.77, nonché, in quanto contenenti norme di delega, gli emendamenti
21.24, 21.25, 21.30, 21.0.15.

Il senatore PIZZINATO, illustrando il complesso degli emendamenti
di cui è firmatario, osserva, in generale, che le proposte della propria parte
politica intervengono in ordine alla materia dei rinnovi contrattuali del
pubblico impiego, elevando i relativi stanziamenti, al fine di consentire
un rinnovo dei contratti sia biennali che quadriennali. Tale impostazione,
peraltro, risulta essere in linea con i contenuti dell’intesa siglata, ad inizio
di anno, tra il Governo e le Confederazioni sindacali. A tale logica,
quindi, si ispira, ad esempio, l’emendamento 21.3 che eleva lo stanzia-
mento previsto fino a 1154 milioni di euro o, ancora, la proposta che in-
terviene sul rinnovo del contratto degli autoferrotranvieri. Tra gli inter-
venti proposti, segnala altresı̀ quelli volti ad adeguare gli stanziamenti an-
che al fine di consentire le incentivazioni nell’ambito del pubblico im-
piego. Del resto, se non si seguisse tale orientamento, si compirebbero
dei passi indietro rispetto alle trasformazioni che in questi anni il rapporto
contrattuale del pubblico impiego ha avuto. Quindi, si tratta di agire in
una duplice direzione: da una parte, innalzando gli stanziamenti generali
e, dall’altra, assicurando le risorse necessarie per il riconoscimento degli
incentivi a favore del personale.

Infine, avanza qualche perplessità sull’emendamento 21.9, facendo
presente al proponente che i contratti relativi alla norma richiamata si ri-
feriscono al biennio 2001-2003 e, quindi, appare problematico eliminare
uno degli anni compresi nello stesso.

Il senatore VIZZINI illustra l’emendamento 21.8, ritenendo oppor-
tuno che si riapra il tavolo di confronto tra Governo e regioni per il rin-
novo del contratto degli autoferrotranvieri, visto che l’impegno assunto dal
precedente governo di Centro-sinistra a favore di questa categoria è stato
solo verbale.

Il senatore FERRARA illustra l’emendamento 21.9, tendente ad ope-
rare una modifica all’articolo 16, comma 1, primo periodo, della legge fi-
nanziaria dell’anno scorso.
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Il presidente AZZOLLINI dichiara che risultano inutili le compensa-
zioni indicate nell’emendamento 21.9.

Il senatore FERRARA riformula quindi tale proposta, che diventa l’e-
mendamento 21.9 (testo 2), nel senso suggerito dal presidente Azzollini.

Il senatore MORO ritira la propria firma dagli emendamenti 21.200,
21.26 e 21.75.

Il senatore SCALERA illustra l’emendamento 21.17, volto, nell’am-
bito del rinnovo contrattuale, a tener conto dell’aggiornamento del tasso
di inflazione programmato, nonché degli impegni contenuti nell’intesa si-
glata tra il Governo e i sindacati ad inizio anno.

Il senatore IZZO appone la propria firma sugli emendamenti 21.69 e
21.81.

Il senatore VIZZINI appone la propria firma sull’emendamento
21.69.

Il senatore EUFEMI illustra l’emendamento 21.71, che propone la
determinazione delle risorse finanziarie aggiuntive da destinare alla istitu-
zione dell’area contrattuale della vicedirigenza, prevista ai sensi dell’arti-
colo 17-bis, comma 1, del decreto legislativo n. 165 del 2001.

Si sofferma, poi, anche sull’emendamento 21.74, il cui scopo è garan-
tire l’attuazione del citato decreto legislativo n. 165 del 2001, anche nel-
l’ottica di non compromettere quell’unità di indirizzo che dovrebbe con-
traddistinguere la vicedirigenza.

Si intendono quindi illustrati tutti i restanti emendamenti presentati
all’articolo 21, nonché gli emendamenti volti ad introdurre articoli aggiun-
tivi dopo l’articolo 21.

Il relatore GRILLOTTI esprime parere favorevole sugli emendamenti
21.9 (testo 2), 21.75 e 21.81, mentre si rimette alle valutazioni del rappre-
sentante del Governo sugli emendamenti 21.69 e 21.70. Su tutti i restanti
emendamenti presentanti all’articolo 21, nonché su quelli volti ad intro-
durre articoli aggiuntivi dopo l’articolo 21 esprime parere contrario.

Il sottosegretario VEGAS osserva, in via generale, che il contratto si-
glato in virtù dell’intesa tra Governo e Confederazioni sindacali ad inizio
del corrente anno si è rivelato particolarmente lucroso per il comparto del
pubblico impiego, dal momento che si è conseguito il recupero integrale
del differenziale del tasso d’inflazione e si sono registrati rilevanti aumenti
retributivi. A tale riguardo, quindi, le ripetute istanze manifestate da parte
delle sigle sindacali appaiono fuori luogo. Fa presente, inoltre, che, data la
condizione generale in cui versa la finanza pubblica, non possono essere
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assentiti emendamenti volti all’incremento delle spese, a meno che essi
contengano soltanto aggiustamenti marginali.

Passando all’espressione dei pareri, formula un avviso favorevole sul-
l’emendamento 21.9 (testo 2) – volto ad attivare un’operazione per recu-
perare risorse – e sull’emendamento 21.2000, a condizione che l’importo
complessivo sia elevato da 20 a 22 milioni di euro e che l’importo da de-
stinare ai dirigenti delle Forze armate e dei Corpi di polizia sia elevato da
13 a 15 milioni di euro; formula poi parere favorevole anche sull’emenda-
mento 21.75, il cui onere finanziario sembra modesto. In ordine agli
emendamenti 21.69 e 21.70, osserva che le proposte necessiterebbero di
una più adeguata compensazione.

Si rimette alle determinazioni della Commissione sull’emendamento
21.81 che interviene sull’accesso ai corsi-concorsi della Guardia di finanza
dei familiari di personale rimasto vittima di lesioni verificatesi in servizio.

Su tutti i restanti emendamenti esprime parere contrario.

Intervengono, poi, incidentalmente, i senatori PIZZINATO, MO-
RANDO e RIPAMONTI, chiedendo chiarimenti in ordine alla portata fi-
nanziaria dell’emendamento 21.81, del quale comunque dichiarano di con-
dividere il merito.

Il senatore NOCCO, in relazione all’emendamento 21.81, sottolinea
come la proposta abbia soltanto una valenza interpretativa.

Il presidente AZZOLLINI precisa che l’emendamento 21.81 non è
oneroso, in considerazione del fatto che la disposizioni richiamata inter-
viene con riferimento all’ammissione a corsi-concorsi da parte di perso-
nale della Guardia di finanza.

Il senatore RIPAMONTI, in considerazione del fatto che l’emenda-
mento 21.2000 è stato presentato soltanto oggi pomeriggio, invita il pre-
sidente Azzollini a valutare la possibilità di rinviare la votazione di questa
proposta, consentendo l’eventuale presentazione di subemendamenti.

Il presidente AZZOLLINI, prendendo atto dell’intervento svolto dal
senatore Ripamonti, propone di rinviare ad una prossima seduta la vota-
zione dell’emendamento 21.2000, nonché dell’emendamento 21.200 di
analogo tenore.

La Commissione conviene.

Posto ai voti, è quindi respinto l’emendamento 21.1.

Il senatore PIZZINATO esprime il voto favorevole del Gruppo dei
Democratici di sinistra sull’emendamento 21.3, ribadendo la necessità di
rispettare l’intesa siglata nel febbraio di quest’anno tra Governo e Confe-
derazioni sindacali per il rinnovo dei contratti nel comparto del pubblico
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impiego. In tal senso, sono giustificate le doglianze dei sindacati nel mo-
mento che si distolgono i fondi destinati al riconoscimento degli incentivi
al personale dipendente per garantire il rinnovo dei contratti di lavoro.

Posto ai voti, l’emendamento 21.3 è quindi respinto.

Successivamente, con separate votazioni, vengono respinti gli emen-
damenti 21.4, 21.5, 21.6, 21.7 e 21.8.

Il senatore PIZZINATO interviene per dichiarazione di voto sull’e-
mendamento 21.9 (testo 2), preannunciando la propria contrarietà.

Posta ai voti, la proposta emendativa 21.9 (testo 2) viene approvata
dalla Commissione.

Successivamente, con separate votazioni, sono respinti gli emenda-
menti 21.10, 21.11, 21.12, 21.13, 21.14 e 21.15.

Interviene il senatore NIEDDU per dichiarazione di voto favorevole
in ordine all’emendamento 21.16, evidenziando che lo stesso è finalizzato
ad incentivare e a motivare i dipendenti appartenenti alle «carriere inter-
medie» con un’anzianità di servizio superiore a trent’anni.

Posto ai voti, l’emendamento 21.16 viene respinto dalla Commis-
sione.

Successivamente, con separate votazioni, vengono respinti gli emen-
damenti 21.87, 21.17 e 21.18.

Interviene il senatore NIEDDU per dichiarazione di voto favorevole
sull’emendamento 21.19, evidenziando che lo stesso è finalizzato a con-
sentire il rispetto degli impegni assunti dal Governo con il Cocer e con
gli altri sindacati del settore.

Posto ai voti, l’emendamento 21.19 viene respinto dalla Commis-
sione.

Successivamente, con separate votazioni, vengono respinti gli emen-
damenti 21.20, 21.21 e 21.22.

Interviene il senatore NIEDDU per dichiarare il proprio voto favore-
vole sull’emendamento 21.23, precisando che la disciplina introdotta con
lo stesso tende ad eliminare le disparità di trattamento (sotto il profilo eco-
nomico) sussistenti tra i dirigenti della carriera militare ed i dirigenti civili
della pubblica amministrazione.

Posto ai voti, l’emendamento 21.23 viene respinto.
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Successivamente, con separate votazioni, vengono respinti gli emen-
damenti 21.86, 21.26, 21.27, 21.28, 21.29, 21.31, 21.32, 21.33, 21.34,
21.35, 21.36, 21.37, 21.38, 21.39, 21.40, 21.41, 21.42, 21.43, 21.44,
21.45, 21.46, 21.47, 21.48, 21.49, 21.50, 21.51, 21.52, 21.53, 21.54,
21.88, 21.90, 21.55, 21.56, 21.57, 21.58, 21.59, 21.60, 21.61, 21.62,
21.63, 21.64, 21.65, 21.66, 21.66-bis, 21.67 e 21.68.

Interviene il senatore PIZZINATO (per dichiarazione di voto sull’e-
mendamento 21.69), il quale, nel sottolineare in senso critico che non è
stata attribuita la qualifica di dirigente dell’amministrazione penitenziaria
a coloro che sono risultati vincitori in un concorso pubblico, esprime un
giudizio decisamente negativo sulla disciplina introdotta con la proposta
emendativa in questione.

Prende la parola il senatore MORO, proponendo una «reiezione tec-
nica» dell’emendamento in questione e preannunciando, altrimenti, il pro-
prio voto contrario.

Interviene il senatore CENTARO, precisando che la disciplina intro-
dotta con l’emendamento in questione riguarda una categoria di dipendenti
diversa da quella per la quale è stato espletato il concorso pubblico citato
dal senatore Pizzinato.

Il presidente AZZOLLINI ritiene che l’emendamento in questione
possa meglio essere esaminato in Assemblea per valutare ogni possibile
implicazione, anche di carattere finanziario.

Posto ai voti, l’emendamento 21.69 viene respinto dalla Commis-
sione.

Con separate votazioni, sono poi respinti gli emendamenti 21.70,
21.71, 21.72 e 21.74.

Il senatore MORO preannuncia il proprio voto contrario sull’emenda-
mento 21.75.

Posta ai voti, la proposta emendativa 21.75 viene approvata dalla
Commissione.

Successivamente, con separate votazioni, vengono respinti gli emen-
damenti 21.76, 21.78, 21.79 e 21.80.

Posto ai voti, l’emendamento 21.81 viene invece approvato.

Interviene il senatore PIZZINATO per dichiarazione di voto sull’e-
mendamento 21.82, evidenziando una contraddittorietà tra la misura atti-
nente al blocco delle assunzioni e l’intervento proposto, finalizzato a con-
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sentire un’inaccettabile mobilità del personale appartenente alle Poste ita-
liane S.p.A verso la pubblica amministrazione.

Posto ai voti, l’emendamento 21.82 viene respinto.

Successivamente, con separate votazioni, vengono respinti gli emen-
damenti 21.83, 21.84, 21.85, 21.0.1, 21.0.2, 21.0.3 e 21.0.4.

Interviene il senatore NIEDDU per dichiarazione di voto favorevole
sull’emendamento 21.0.5, evidenziando che l’eventuale mancato accogli-
mento della proposta emendativa in questione è suscettibile di provocare
una vera e propria «rottura» con i sindacati del settore.

Posto ai voti, viene respinto l’emendamento 21.0.5.

Interviene il senatore NIEDDU che, nel dichiarare il voto favorevole
sull’emendamento 21.0.6, sottolinea che esso è finalizzato a consentire la
concreta attuazione delle misure straordinarie per la sospensione anticipata
del servizio di leva.

Posto ai voti, l’emendamento 21.0.6 viene respinto dalla Commis-
sione.

Successivamente con separate votazioni, sono respinti gli emenda-
menti 21.0.7, 21.0.8, 21.0.9, 21.0.10, 21.0.11, 21.0.12, 21.0.13, 21.0.14,
21.0.16 e 21.0.17.

Si passa all’esame degli emendamenti all’articolo 22 e di quelli volti
ad aggiungere ulteriori articoli dopo l’articolo 22.

Il presidente AZZOLLINI dichiara inammissibili, per mancanza di
copertura finanziaria, gli emendamenti 22.59, 22.64, 22.65, 22.129,
22.141, 22.142, 22.193, 22.194, 22.227, 22.569, 22.250, 22.259, 22.266,
22.267, 22.389, 22.400, 22.428, 22.453, 22.461, 22.464, 22.468, 22.472,
22.474, 22.492, 22.499, 22.501, 22.537, 22.538, 22.539, 22.551, 22.558
e 22.0.30 (limitatamente al comma 5); inammissibili sono altresı̀ gli emen-
damenti 22.0.17 (limitatamente ai commi 2, 3 e 4) e 22.0.27 (limitata-
mente ai commi 1 e 2) in quanto contenenti norme di delega, ed impro-
ponibile l’emendamento 22.375.

Il senatore MORO illustra l’emendamento 22.20, evidenziando che lo
stesso tende ad escludere dal «blocco delle assunzioni» i piccoli comuni.

La senatrice ACCIARINI illustra l’emendamento 22.21, sottolineando
l’importanza della disciplina contenuta nello stesso.
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Illustra poi l’emendamento 22.158 precisando che lo stesso tende ad
includere nell’ambito delle deroghe al «blocco delle assunzioni» anche il
settore della ricerca.

In riferimento all’emendamento 22.189 evidenzia che lo stesso è fi-
nalizzato a stabilizzare la posizione del personale assunto a tempo deter-
minato dal Ministero dei beni culturali.

Il senatore PIZZINATO illustra gli emendamenti 22.38, chiarendo la
valenza della disciplina introdotta dallo stesso, e 22.0.5.

Il senatore FERRARA illustra l’emendamento 22.47, evidenziandone
l’importanza; si sofferma poi sull’emendamento 22.169, sottolineando la
valenza della disciplina contenuta dello stesso. Sottoscrive, infine, ed illu-
stra l’emendamento 22.407.

Il senatore NIEDDU illustra l’emendamento 22.69 evidenziando che
l’estensione del «blocco delle assunzioni» anche alle Forze armate, a
quelle di polizia e ai vigili del fuoco potrebbe cagionare problemi organiz-
zativi non indifferenti. Illustra poi l’emendamento 22.201, precisando che
lo stesso è finalizzato a porre rimedio ai problemi di carenza nella dispo-
nibilità di personale che la sospensione del servizio militare di leva po-
trebbe provocare per l’Arma dei carabinieri.

Il senatore MONTAGNINO illustra l’emendamento 22.110, preci-
sando che lo stesso tende ad evitare l’eccessivo ricorso da parte degli
enti previdenziali a consulenti legali esterni, attesa l’attuale carenza di av-
vocati assunti in qualità di dipendenti di tali organismi.

Il senatore EUFEMI illustra l’emendamento 22.114, precisando che
lo stesso tende a sopperire alle esigenze organiche registratisi nell’ambito
delle forze di polizia.

Illustra inoltre l’emendamento 22.338, volto ad escludere dai vincoli
le Camere di commercio e l’Unioncamere che sono in grado di rispettare
condizioni di equilibrio economico-finanziario definite dal Ministro delle
attività produttive. Illustra, poi, l’emendamento 22.480, ricordando che,
nel corso dell’esame della finanziaria per il 2001, il Governo aveva ac-
colto un ordine del giorno in materia. Successivamente illustra l’emenda-
mento 22.544, finalizzato ad utilizzare, attraverso l’istituto della mobilità
volontaria, i segretari comunali e provinciali negli uffici territoriali di Go-
verno.

Il senatore LAURO illustra l’emendamento 22.216, evidenziando che
lo stesso è finalizzato a superare le carenze organiche delle Capitanerie di
porto, conseguenti alla sospensione del servizio militare di leva. Illustra
poi l’emendamento 22.376.
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Il senatore MICHELINI illustra l’emendamento 22.252, chiarendo la
portata normativa dello stesso.

Il senatore GUBERT illustra rispettivamente l’emendamento 22.364,
criticando l’ipotesi di elevamento a 75 anni dell’età pensionabile, l’emen-
damento 22.402, finalizzato a non bloccare i processi di riforma dei cicli
universitari, nonché l’emendamento 22.0.28.

Il senatore IZZO illustra l’emendamento 22.377, sottolineando la op-
portunità che per i dirigenti della pubblica amministrazione sia elevato il
periodo di trattenimento in servizio. Illustra poi gli emendamenti 22.530 e
22.0.16, sui quali richiama l’attenzione del rappresentante del Governo.

Il senatore GIARETTA, aggiungendovi la firma, illustra l’emenda-
mento 22.394, finalizzato ad escludere l’applicazione delle disposizioni
del comma 12 per gli enti pubblici non economici che non ricevono con-
tributi da parte dello Stato e con personale inferiore alle 100 unità: si
tratta, in sostanza, degli ordini professionali.

A giudizio del senatore MORANDO, l’emendamento testé illustrato
potrebbe risolvere anche alcune questioni attinenti alle Autorità indipen-
denti.

Il senatore CADDEO sottolinea l’esiguità del numero dei dipendenti
interessati dall’emendamento 22.394.

Il senatore VIZZINI illustra l’emendamento 22.0.21, finalizzato ad
istituire la struttura tecnica interregionale per la disciplina dei rapporti
con il personale convenzionato con il servizio sanitario nazionale: si tratta
di una modifica che trae origini dalle modifiche del Titolo V della Costi-
tuzione.

Si danno, quindi, per illustrati tutti i rimanenti emendamenti presen-
tati all’articolo 22 e quelli volti ad aggiungere ulteriori articoli dopo l’ar-
ticolo 22.

Il relatore GRILLOTTI esprime parere favorevole sull’emendamento
22.47, i cui eventuali oneri trovano copertura in una delle diverse formu-
lazioni delle compensazioni finanziarie a corredo dello stesso.

Il senatore MORANDO invita il relatore ad una maggiore precisione
rispetto alle coperture necessarie a fronteggiare gli oneri derivanti dall’e-
mendamento.

Il senatore FERRARA ricorda che, in sede di illustrazione, aveva sot-
tolineato che la previsione di una disposizione di copertura degli oneri ri-
sultava del tutto superflua.
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Dopo un ulteriore intervento del senatore MORANDO, il sottosegre-
tario VEGAS conferma che l’emendamento non ha bisogno di una norma
di copertura.

Il senatore GRILLOTTI prosegue il proprio intervento rimettendosi al
parere del Governo sull’emendamento 22.196. Sull’emendamento 22.343
esprime parere favorevole, rimettendo alla valutazione del Governo l’indi-
cazione della disposizione di copertura adeguata. Esprime, poi, parere fa-
vorevole sugli emendamenti 22.362 e 22.563. Anche sugli emendamenti
22.544 e 22.394 esprime una valutazione positiva, fermo restando una
più approfondita valutazione degli eventuali oneri. Si rimette, infine, al
parere del Governo sull’emendamento 22.530.

Su richiesta del senatore VIZZINI, il relatore GRILLOTTI precisa
che sull’emendamento 22.0.21 si rimette al parere del Governo.

Su tutti gli altri emendamenti presentati all’articolo 22 e aggiuntivi
allo stesso, egli esprime parere contrario.

Il sottosegretario VEGAS invita i presentatori a ritirare l’emenda-
mento 22.20, mentre esprime una valutazione nettamente contraria sull’e-
mendamento 22.21. L’emendamento 22.38 è in parte riconducibile all’e-
mendamento 22.47, sulla seconda parte del quale esprime parere favore-
vole. Motiva poi il parere contrario sugli emendamenti 22.69 e 22.114 e
successivamente, esprime parere favorevole sugli emendamenti 22.760,
22.168 e 22.169 (di identico contenuto), specificando che tali ultimi non
hanno bisogno di una disposizione di copertura.

Dopo aver motivato il parere contrario sugli emendamenti 22.196,
22.201 e 22.216, invita i presentatori a ritirare l’emendamento 22.197 e
a trasformarlo in un ordine del giorno.

Sull’emendamento 22.503 (testo 2), egli esprime parere favorevole a
condizione che lo stesso sia modificato nella parte dispositiva sostituendo
le parole : «entro 10 mesi» con le altre: «30 giugno 2003».

Il relatore GRILLOTTI modifica l’emendamento nel senso suggerito
dal sottosegretario (22.503 testo 3).

Proseguendo il proprio intervento, il sottosegretario VEGAS ritiene
che l’emendamento 22.563 non comporti la necessità di predisporre una
disposizione di compensazione dei maggiori oneri.

Il presidente CURTO, prendendo atto della dichiarazione del Sottose-
gretario, modifica la declaratoria precedentemente resa e dichiara che l’e-
mendamento 22.250 è da ritenersi ammissibile.

Sull’emendamento 22.338, invece, il sottosegretario VEGAS esprime
parere favorevole a condizione che lo stesso sia modificato sopprimendo
le parole da: «in presenza» fino alla fine dell’emendamento.
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Sull’emendamento 22.343, inoltre, ritiene opportuna una ulteriore ri-
flessione in sede di esame del disegno di legge in Assemblea, mentre sul-
l’emendamento 22.362 esprime parere favorevole a condizione che le pa-
role: «prorogata di un anno» siano sostituite dalle parole: «prorogata per
l’anno 2003».

Il senatore IZZO modifica l’emendamento nel senso suggerito dal
sottosegretario.

Il SOTTOSEGRETARIO prosegue il suo intervento motivando il
proprio parere contrario sugli emendamenti 22.364, 22.376, 22.402,
22.407, 22.422, 22.480, 22.530 e 22.544.

Sugli emendamenti 22.392, 22.393 e 22.394, ritiene invece opportuno
rinviarne l’approfondimento in Assemblea, annunciando che il Governo
sta valutando un intervento che coinvolga direttamente le Autorità indi-
pendenti.

Conclude il proprio intervento, motivando il parere contrario sugli
emendamenti 22.0.5, 22.0.16 e 22.0.21. Su tutti gli altri emendamenti pre-
sentati all’articolo 22, ovvero finalizzati ad aggiungere un ulteriore arti-
colo dopo l’articolo 22, esprime parere contrario.

Su richiesta dei senatori MORO, GIARETTA e IZZO, il sottosegre-
tario VEGAS motiva ulteriormente il parere contrario sugli emendamenti
22.20, 22.416 (per il quale fa presente che esistono profili di coordina-
mento con la normativa comunitaria) e 22.377.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 0,15.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1826

Art. 19.

19.171
Muzio, Marino, Pagliarulo

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Le disposizioni in materia di aliquote di accisa sulle emul-
sioni stabilizzate, di cui all’articolo 24, comma 1, lettera d), della legge
23 dicembre 2000, n. 388, prorogate da ultimo, fino al 31 dicembre
2002, con l’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 8 luglio 2002,
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178
sono ulteriormente prorogate fino al 31 dicembre 2003. La disposizione
contenuta nell’articolo 1, comma 1-bis, del decreto-legge 28 dicembre
2001, n. 452, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2002, n. 16, si applica fino al 31 dicembre 2003.

13-ter. Le disposizioni di cui all’articolo 4 del decreto-legge 1 ottobre
2001, n. 356, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 novembre
2001, n. 418, prorogate da ultimo, fino al 31 dicembre 2002, con l’articolo
1, comma 2, del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, sono ulteriormente proro-
gate fino al 31 dicembre 2003.

13-quater. Le disposizioni di cui all’articolo S del decreto-legge 1º
ottobre 2001, n. 356, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 novem-
bre 2001, n. 418, prorogate da ultimo, fino al 31 dicembre 2002, con l’ar-
ticolo 1, comma 3, del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178 sono ulteriormente pro-
rogate fino al 31 dicembre 2003.

13-quinques. Le disposizioni di cui all’articolo 6 del decreto-legge 1
ottobre 2001, n. 356, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 novem-
bre 2001, n. 418, prorogate da ultimo, fino al 30 dicembre 2002, con l’ar-
ticolo 1, comma 4, del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178 sono ulteriormente pro-
rogate fino al 31 dicembre 2003.

13-sexies. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 4 dell’articolo 5 del
decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 452, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 2002, n. 16, si applicano, con le medesime moda-
lità. anche per il periodo dal 1º gennaio 2003 al 31 dicembre 2003. Per



5 Dicembre 2002 5ª Commissione– 50 –

tale periodo, i termini e i riferimenti temporali contenuti nel predetto ar-
ticolo 5 sono cosı̀ rideterminati:

a) la riduzione dell’aliquota prevista dal comma 1 dell’articolo 5
del predetto decreto-legge n. 452 del 2001 è fissata con riferimento al
31 dicembre 2002;

b) il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di cui al
comma 3 dell’articolo 5 del predetto decreto-legge n. 452 del 2001
deve essere pubblicato nella Gazzetta Ufficiale entro il 31 luglio 2003,
per il periodo dal 1º gennaio 2003 al 30 giugno 2003, facendo riferimento
al prezzo rilevato nella prima settimana di luglio 2003, ed entro il 31 gen-
naio 2004, per il periodo dal 1o luglio 2003 al 31 dicembre 2003, facendo
riferimento al prezzo rilevato nella prima settimana di gennaio 2004;

c) la domanda di rimborso di cui al comma 4 dell’articolo 5 del
predetto decreto-legge n. 452 del 2001 deve essere presentata a decorrere
dal 1o agosto 2003 ed entro il 30 settembre 2003 per il primo semestre
2003 e dal 1º febbraio 2004 ed entro il 30 aprile 2004 per il secondo se-
mestre 2003».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

19.173
Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Le regioni, le province, i comuni e gli altri enti locali che
intendono procedere alla ricognizione del proprio patrimonio immobiliare,
agli effetti di cui all’articolo 1 del decreto-legge 25 settembre 2001 n. 351,
convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1 della legge 23 no-
vembre 2001 n. 410 (di seguito il decreto legge 25 settembre 2001 n.
351), vi provvedono con deliberazione dell’organo competente secondo i
rispettivi ordinamenti. La ricognizione può essere altresı̀ affidataall’Agen-
zia del Demanio, che vi provvede con propri decreti dirigenziali, anche
sulla base di elenchi predisposti dagli enti proprietari.

13-ter. Gli atti di individuazione degli immobili di cui al comma 1
devono rispettare le modalità di pubblicazione per essi previste dai rispet-
tivi ordinamenti e in ogni caso devono essere pubblicati nella Gazzetta Uf-
ficiale. Tali atti producono gli effetti di cui al comma 3 dell’articolo 1 de-
creto legge 25 settembre 2001 n. 351. Conto l’iscrizione del bene negli
elenchi di cui al precedente comma 1 è ammesso ricorso amministrativo
all’autorità che li ha predisposti entro sessanta giorni dalla loro pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale, fermi gli altri rimedi di legge.

13-quater. Le Regioni, le province, i comuni e gli altri enti locali
sono autorizzati a costituire o a promuovere la costituzione, anche attra-
verso soggetti terzi, di più società a responsabilità limitata con capitale
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iniziale di 10.000 euro, avente ad oggetto esclusivo la realizzazione di una
o più operazioni di cartolarizzazione dei proventi derivanti dalla dismis-
sione dei rispettivi patrimoni immobiliari. Le società possono essere costi-
tuite anche con atto unilaterale della regione, provincia, comune o altro
ente locale interessato al perfezionamento delle operazioni di cartolarizza-
zione, non si applicano in tale caso le disposizioni previste dall’articolo
2497, secondo comma, del codice civile. Le società cosı̀ costituite effet-
tuano le operazioni di cartolarizzazione, anche in più fasi, mediante l’e-
missione di titoli.

13-quinquies. Ai fini della realizzazione di operazioni di cartolarizza-
zione secondo modalità indicate nel presente comma gli enti strumentali
degli enti territoriali di cui al presente comma conferiscono a questi ultimi
una quota parte o la totalità del proprio patrimonio immobiliare. La rico-
gnizione del patrimonio è affidata all’Agenzia del Demanio.

13-sexies. Alle società di cartolarizzazione di cui al comma 3 e alle
operazioni di cartolarizzazione dalle stesse effettuate si applicano le dispo-
sizioni di cui ai commi 1, 2, 4, 6 e 7 dell’articolo 2 del decreto legge 25
settembre 2001 n. 351, per quanto compatibili. Ai fini delle imposte sui
redditi, ai titoli emessi dalle società di cui al comma 3 si applica il trat-
tamento stabilito dall’articolo 6, comma 1, della legge 30 aprile 1999, n.
130.

13-septies. I beni immobili individuati ai sensi dei commi 1 e 2 pos-
sono essere trasferiti a titolo oneroso alle società costituite ai sensi del
comma 3 con atto pubblico o scrittura privata autenticata, previa delibera
dell’organo competente degli enti proprietari secondo il rispettivo ordina-
mento. Gli onorari notarili relativi al trasferimento sono ridotti a un terzo.

13-opties. L’inclusione dei beni nelle delibere di cui al comma 5 non
modifica il regime giuridico, previsto dagli articoli 823 e 829, primo
comma, del codice civile, dei beni demaniali trasferiti. Le delibere di
cui al comma 5 hanno il contenuto previsto al comma 1 dell’articolo 3
del decreto legge n. 87».

19.174

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Le regioni, le province, i comuni e gli altri enti locali che
intendono procedere alla ricognizione del proprio patrimonio immobiliare,
agli effetti di cui all’articolo 1 del decreto-legge 25 settembre 2001 n. 351,
convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1 della legge 23 no-
vembre 2001 n. 410 (di seguito il decreto legge 25 settembre 2001 n.
351), vi provvedono con deliberazione dell’organo competente secondo i
rispettivi ordinamenti. La ricognizione può essere altresı̀ affidata all’Agen-
zia del Demanio, che vi provvede con propri decreti dirigenziali, anche
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sulla base di elenchi predisposti dagli enti proprietari. Gli atti di individua-
zione degli immobili di cui al comma 1 devono rispettare le modalità di
pubblicazione per essi previste dai rispettivi ordinamenti e in ogni caso
devono essere pubblicati nella Gazzetta Ufficiale. Tali atti producono gli
effetti di cui al comma 3 dell’articolo 1 decreto-legge 25 settembre
2001 n. 351. Conto l’iscrizione del bene negli elenchi di cui al precedente
comma 1 è ammesso ricorso amministrativo all’autorità che li ha predi-
sposti entro sessanta giorni dalla loro pubblicazione nella Gazzetta Uffi-

ciale, fermi gli altri rimedi di legge. Le Regioni, le province, i comuni
e gli altri enti locali sono autorizzati a costituire o a promuovere la costi-
tuzione, anche attraverso soggetti terzi, di più società a responsabilità li-
mitata con capitale iniziale di 10.000 euro, avente ad oggetto esclusivo
la realizzazione di una o più operazioni di cartolarizzazione dei proventi
derivanti dalla dismissione dei rispettivi patrimoni immobiliari. Le società
possono essere costituite anche con atto unilaterale della regione, provin-
cia, comune o altro ente locale interessato al perfezionamento delle ope-
razioni di cartolarizzazione; non si applicano in tale caso le disposizioni
previste dall’articolo 2497, secondo comma, del codice civile. Le società
cosı̀ costituite effettuano le operazioni di cartolarizzazione, anche in più
fasi, mediante l’emissione di titoli. Ai fini della realizzazione di opera-
zioni di cartolarizzazione secondo modalità indicate nel presente comma
gli enti strumentali degli enti territoriali di cui al presente comma confe-
riscono a questi ultimi una quota parte o la totalità del proprio patrimonio
immobiliare. La ricognizione del patrimonio è affidata all’Agenzia del De-
manio. Alle società di cartolarizzazione di cui al comma 3 e alle opera-
zioni di cartolarizzazione dalle stesse effettuate si applicano le disposi-
zioni di cui ai commi 1, 2, 4, 6 e 7 dell’articolo 2 del decreto legge 25
settembre 2001 n. 351, per quanto compatibili. Ai fini delle imposte sui
redditi, ai titoli emessi dalle società di cui al comma 3 si applica il trat-
tamento stabilito dall’articolo 6, comma 1, della legge 30 aprile 1999, n.
130. I beni immobili individuati ai sensi dei commi 1 e 2 possono essere
trasferiti a titolo oneroso alle società costituite ai sensi del comma 3 con
atto pubblico o scrittura privata autenticata, previa delibera dell’organo
competente degli enti proprietari secondo il rispettivo ordinamento. Gli
onorari notarili relativi al trasferimento sono ridotti a un terzo. L’inclu-
sione dei beni nelle delibere di cui al comma 5 non modifica il regime
giuridico, previsto dagli articoli 823 e 829, primo comma, del codice ci-
vile, dei beni demaniali trasferiti. Le delibere di cui al comma 5 hanno il
contenuto previsto al comma 1 dell’articolo 3 del decreto legge 25 settem-
bre 2001 n. 351. Con le medesime delibere sono disciplinati i casi in cui i
titoli emessi dalle società di cui al comma 3 beneficiano in tutto o in parte
della garanzia dell’ente trasferente. Con le delibere di cui al comma 5
sono individuati gli immobili di pregio. Si applicano, per quanto compa-
tibili, le disposizioni previste nei commi 1, da 2 a 9, 13, 14,17,18 e 19
dell’articolo 3 del decreto legge 25 settembre 2001 n. 351. Le unità immo-
biliari che, alla data di entrata in vigore della presente legge, sono state
definitivamente offerte in opzione o in prelazione sulla base di altre dispo-
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sizioni di legge o di accordi, sono vendute, anche successivamente a tale
data, al prezzo e alle altre condizioni indicate nell’offerta.

Conseguentemente gli stanziamenti previsti in tabella A, nella Ru-

brica del Ministero dell’interno, sono ridotti, a partire dal 2003, di 5 mi-
lioni di euro per anno».

19.175

Vitali, Viserta, Brunale, Bonavita, Caddeo, Iovene

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Le regioni, le province, i comuni e gli altri enti locali che
intendono procedere alla ricognizione del proprio patrimonio immobiliare,
agli effetti di cui all’articolo 1 del decreto legge 25 settembre 2001 n. 351,
convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1 della legge 23 no-
vembre 2001 n. 410 (di seguito il decreto legge 25 settembre 2001 n.
351), vi provvedono con deliberazione dell’organo competente secondo i
rispettivi ordinamenti. La ricognizione può essere altresı̀ affidata all’Agen-
zia del Demanio, che vi provvede con propri decreti dirigenziali, anche
sulla base di elenchi predisposti dagli enti proprietari.

Gli atti di individuazione degli immobili di cui al comma 1 devono
rispettare le modalità di pubblicazione per essi previste dai rispettivi ordi-
namenti e in ogni caso devono essere pubblicati nella Gazzetta Ufficiale.
Tali atti producono gli effetti di cui al comma 3 dell’articolo 1 decreto-
legge 25 settembre 2001 n. 351. Conto l’iscrizione del bene negli elenchi
di cui al precedente comma 1 è ammesso ricorso amministrativo all’auto-
rità che li ha predisposti entro sessanta giorni dalla loro pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale, fermi gli altri rimedi di legge.

Le Regioni, le province, i comuni e gli altri enti locali sono autoriz-
zati a costituire o a promuovere la costituzione, anche attraverso soggetti
terzi, di più società a responsabilità limitata con capitale iniziale di 10.000
euro, avente ad oggetto esclusivo la realizzazione di una o più operazioni
di cartolarizzazione dei proventi derivanti dalla dismissione dei rispettivi
patrimoni immobiliari. Le società possono essere costituite anche con
atto unilaterale della regione, provincia, comune o altro ente locale inte-
ressato al perfezionamento delle operazioni di cartolarizzazione; non si ap-
plicano in tale caso le disposizioni previste dall’articolo 2497, secondo
comma, del codice civile. Le società cosı̀ costituite effettuano le opera-
zioni di cartolarizzazione, anche in più fasi, mediante l’emissione di titoli.

Ai fini della realizzazione di operazioni di cartolarizzazione secondo
modalità indicate nel presente comma gli enti strumentali degli enti terri-
toriali di cui al presente comma conferiscono a questi ultimi una quota
parte o la totalità del proprio patrimonio immobiliare. La ricognizione
del patrimonio è affidata all’Agenzia del Demanio.
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Alle società di cartolarizzazione di cui al comma 3 e alle operazioni
di cartolarizzazione dalle stesse effettuate si applicano le disposizioni di
cui ai commi 1, 2, 4, 6 e 7 dell’articolo 2 del decreto-legge 25 settembre
2001 n. 351, per quanto compatibili. Ai fini delle imposte sui redditi, ai
titoli emessi dalle società di cui al comma 3 si applica il trattamento sta-
bilito dall’articolo 6, comma 1, della legge 30 aprile 1999, n. 130.

I beni immobili individuati ai sensi dei commi 1 e 2 possono essere
trasferiti a titolo oneroso alle società costituite ai sensi del comma 3 con
atto pubblico o scrittura privata autenticata, previa delibera dell’organo
competente degli enti proprietari secondo il rispettivo ordinamento. Gli
onorari notarili relativi al trasferimento sono ridotti a un terzo.

L’inclusione dei beni nelle delibere di cui al comma 5 non modifica
il regime giuridico, previsto dagli articoli 823 e 829, primo comma, del
codice civile, dei beni demaniali trasferiti. Le delibere di cui al comma
5 hanno il contenuto previsto al comma 1 dell’articolo 3 del decreto legge
25 settembre 2001 n. 351. Con le medesime delibere sono disciplinati i
casi in cui i titoli emessi dalle società di cui al comma 3 beneficiano in
tutto o in parte della garanzia dell’ente trasferente. Con le delibere di
cui al comma 5 sono individuati gli immobili di pregio.

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni previste nei
commi 1, da 2 a 9, 13, 14, 17, 18 e 19 dell’articolo 3 del decreto-legge
25 settembre 2001 n. 351.

Le unità immobiliari che, alla data di entrata in vigore della presente
legge, sono state definitivamente offerte in opzione o in prelazione sulla
base di altre disposizioni di legge o di accordi, sono vendute, anche suc-
cessivamente a tale data, al prezzo e alle altre condizioni indicate nell’of-
ferta.

Conseguentemente gli stanziamenti previsti in tabella A, nella Ru-

brica del Ministero dell’Interno sono indotti, a partire dal 2003, di 5 mi-
lioni di euro per anno».

19.176

Dettori, Battisti, Cavallaro, Cambursano, Bedin, Baio Dossi, Scalera,

Marino

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Le regioni, le province, i comuni e gli altri enti locali che
intendono procedere alla ricognizione del proprio patrimonio immobiliare,
agli effetti di cui all’articolo 1 del decreto legge 25 settembre 2001 n. 351,
convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1 della legge 23 no-
vembre 2001 n. 410 (di seguito il decreto legge 25 settembre 2001 n.
351), vi provvedono con deliberazione dell’organo competente secondo i
rispettivi ordinamenti. La ricognizione può essere altresı̀ affidata all’Agen-
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zia del Demanio, che vi provvede con propri decreti dirigenziali, anche
sulla base di elenchi predisposti dagli enti proprietari. Gli atti di individua-
zione degli immobili di cui al comma 1 devono rispettare le modalità di
pubblicazione per essi previste dai rispettivi ordinamenti e in ogni caso
devono essere pubblicati nella Gazzetta Ufficiale. Tali atti producono gli
effetti di cui al comma 3 dell’articolo 1 decreto-legge 25 settembre
2001 n. 351. Conto l’iscrizione del bene negli elenchi di cui al precedente
comma 1 è ammesso ricorso amministrativo all’autorità che li ha predi-
sposti entro sessanta giorni dalla loro pubblicazione nella Gazzetta Uffi-

ciale, fermi gli altri rimedi di legge. Le Regioni, le province, i comuni
e gli altri enti locali sono autorizzati a costituire o a promuovere la costi-
tuzione, anche attraverso soggetti terzi, di più società a responsabilità li-
mitata con capitale iniziale di 10.000 euro, avente ad oggetto esclusivo
la realizzazione di una o più operazioni di cartolarizzazione dei proventi
derivanti dalla dismissione dei rispettivi patrimoni immobiliari. Le società
possono essere costituite anche con atto unilaterale della regione, provin-
cia, comune o altro ente locale interessato al perfezionamento delle ope-
razioni di cartolarizzazione; non si applicano in tale caso le disposizioni
previste dall’articolo 2497, secondo comma, del codice civile. Le società
cosı̀ costituite effettuano le operazioni di cartolarizzazione, anche in più
fasi, mediante l’emissione di titoli. Ai fini della realizzazione di opera-
zioni di cartolarizzazione secondo modalità indicate nel presente comma
gli enti strumentali degli enti territoriali di cui al presente comma confe-
riscono a questi ultimi una quota parte o la totalità del proprio patrimonio
immobiliare. La ricognizione del patrimonio è affidata all’Agenzia del De-
manio. Alle società di cartolarizzazione di cui al comma 3 e alle opera-
zioni di cartolarizzazione dalle stesse effettuate si applicano le disposi-
zioni di cui ai commi 1, 2, 4, 6 e 7 dell’articolo 2 del decreto legge 25
settembre 2001 n. 351, per quanto compatibili. Ai fini delle imposte sui
redditi, ai titoli emessi dalle società di cui al comma 3 si applica il trat-
tamento stabilito dall’articolo 6, comma 1, della legge 30 aprile 1999, n.
130: I beni immobili individuati ai sensi dei commi 1 e 2 possono essere
trasferiti a titolo oneroso alle società costituite ai sensi del comma 3 con
atto pubblico o scrittura privata autenticata, previa delibera dell’organo
competente degli enti proprietari secondo il rispettivo ordinamento. Gli
onorari notarili relativi al trasferimento sono ridotti a un terzo. L’inclu-
sione dei beni nelle delibere di cui al comma 5 non modifica il regime
giuridico, previsto dagli articoli 823 e 829, primo comma, del codice ci-
vile, dei beni demaniali trasferiti. Le delibere di cui al comma 5 hanno il
contenuto previsto al comma 1 dell’articolo 3 del decreto-legge 25 settem-
bre 2001 n. 351. Con le medesime delibere sono disciplinati i casi in cui i
titoli emessi dalle società di cui al comma 3 beneficiano in tutto o in parte
della garanzia dell’ente trasferente. Con le delibere di cui al comma 5
sono individuati gli immobili di pregio. Si applicano, per quanto compa-
tibili, le disposizioni previste nei commi 1, da 2 a 9, 13, 14, 17, 18 e 19
dell’articolo 3 del decreto legge 25 settembre 2001 n. 351. Le unità immo-
biliari che, alla data di entrata in vigore della presente legge, sono state
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definitivamente offerte in opzione o in prelazione sulla base di altre dispo-
sizioni di legge o di accordi, sono vendute, anche successivamente a tale
data, al prezzo e alle altre condizioni indicate nell’offerta.

Conseguentemente gli stanziamenti previsti in tabella A, nella Ru-
brica del Ministero dell’interno sono ridotti, a partire dal 2003, di 5 mi-

lioni di euro per anno».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

19.177

Bonavita, Baratella, Brunale, Vitali, Caddeo, Iovene

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«1-bis. – 1. Le disposizioni in materia di aliquote di accisa sulle
emulsioni stabilizzate, di cui all’articolo 24, comma 1, lettera d), della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, prorogate da ultimo, fino al 31 dicembre
2002, con l’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178 sono ul-
teriormente prorogate fino al 31 dicembre 2003. La disposizione contenuta
nell’articolo 1, comma 1-bis, del decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 452,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 16, si ap-
plica fino al 31 dicembre 2003.

2. Le disposizioni di cui all’articolo 4 del decreto-legge 1 ottobre
2001, n. 356, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 novembre
2001, n. 418, prorogate da ultimo, fino al 31 dicembre 2002, con l’articolo
1, comma 2, del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, sono ulteriormente proro-
gate fino al 31 dicembre 2003.

3. Le disposizioni di cui all’articolo 5 del decreto-legge 1 ottobre
2001, n. 356, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 novembre
2001, n. 418, prorogate da ultimo, fino al 31 dicembre 2002, con l’articolo
1, comma 3, del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178 sono ulteriormente prorogate
fino al 31 dicembre 2003.

4. Le disposizioni di cui all’articolo 6 del decreto-legge 1 ottobre
2001, n. 356, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 novembre
2001, n. 418, prorogate da ultimo, fino al 30 dicembre 2002, con l’articolo
1, comma 4, del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178 sono ulteriormente prorogate
fino al 31 dicembre 2003.

5. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 4 dell’articolo 5 del de-
creto-legge 28 dicembre 2001, n. 452, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2002, n. 16, si applicano, con le medesime modalità,
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anche per il periodo dal 1 gennaio 2003 al 31 dicembre 2003. Per tale pe-
riodo, i termini e i riferimenti temporali contenuti nel predetto articolo 5
sono cosı̀ rideterminati:

a) la riduzione dell’aliquota prevista dal comma 1 dell’articolo 5
del predetto decreto-legge n. 452 del 2001 è fissata con riferimento al
31 dicembre 2002;

b) il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di cui al
comma 3 dell’articolo 5 del predetto decreto-legge n. 452 del 2001
deve essere pubblicato nella Gazzetta Ufficiale entro il 31 luglio 2003,
per il periodo dal 1º gennaio 2003 al 30 giugno 2003, facendo riferimento
al prezzo rilevato nella prima settimana di luglio 2003, ed entro il 31 gen-
naio 2004, per il periodo dal 1º luglio 2003 al 31 dicembre 2003, facendo
riferimento al prezzo rilevato nella prima settimana di gennaio 2004;

c) la domanda di rimborso di cui al comma 4 dell’articolo 5 del
predetto decreto-legge n. 452 del 2001 deve essere presentata a decorrere
dal 1º agosto 2003 ed entro il 30 settembre 2003 per il primo semestre
2003 e dal 1º febbraio 2004 ed entro il 30 aprile 2004 per il secondo se-
mestre 2003».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

19.178

Scalera, Cavallaro, Cambursano, Battisti, Bedin, Baio Dossi, Dettori

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. – 1. Le disposizioni in materia di aliquote di accisa sulle
emulsioni stabilizzate, di cui all’articolo 24, comma 1, lettera d), della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, prorogate da ultimo, fino al 31 dicembre
2002, con l’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178 sono ul-
teriormente prorogate fino al 31 dicembre 2003. La disposizione contenuta
nell’articolo 1, comma 1-bis, del decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 452,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 16, si ap-
plica fino al 31 dicembre 2003.

2. Le disposizioni di cui all’articolo 4 del decreto-legge 1º ottobre
2001, n. 356, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 novembre
2001, n. 418, prorogate da ultimo, fino al 31 dicembre 2002, con l’articolo
1, comma 2, del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, sono ulteriormente proro-
gate fino al 31 dicembre 2003.

3. Le disposizioni di cui all’articolo 5 del decreto-legge 1º ottobre
2001, n. 356, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 novembre
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2001, n. 418, prorogate da ultimo, fino al 31 dicembre 2002, con l’articolo
1, comma 3, del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178 sono ulteriormente prorogate
fino al 31 dicembre 2003.

4. Le disposizioni di cui all’articolo 6 del decreto-legge 1º ottobre
2001, n. 356, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 novembre
2001, n. 418, prorogate da ultimo, fino al 30 dicembre 2002, con l’articolo
1, comma 4, del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178 sono ulteriormente prorogate
fino al 31 dicembre 2003.

5. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 4 dell’articolo 5 del de-
creto-legge 28 dicembre 2001, n. 452, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2002, n. 16, si applicano, con le medesime modalità,
anche per il periodo dal 1º gennaio 2003 al 31 dicembre 2003. Per tale
periodo, i termini e i riferimenti temporali contenuti nel predetto articolo
5 sono cosı̀ rideterminati:

a) la riduzione dell’aliquota prevista dal comma 1 dell’articolo 5
del predetto decreto-legge n. 452 del 2001 è fissata con riferimento al
31 dicembre 2002;

b) il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di cui al
comma 3 dell’articolo 5 del predetto decreto-legge n. 452 del 2001
deve essere pubblicato nella Gazzetta Ufficiale entro il 31 luglio 2003,
per il periodo dal 1 gennaio 2003 al 30 giugno 2003, facendo riferimento
al prezzo rilevato nella prima settimana di luglio 2003, ed entro il 31 gen-
naio 2004, per il periodo dal 1º luglio 2003 al 31 dicembre 2003, facendo
riferimento al prezzo rilevato nella prima settimana di gennaio 2004;

c) la domanda di rimborso di cui al comma 4 dell’articolo 5 del
predetto decreto-legge n. 452 del 2001 deve essere presentata a decorrere
dal 1 agosto 2003 ed entro il 30 settembre 2003 per il primo semestre
2003 e dal 1º febbraio 2004 ed entro il 30 aprile 2004 per il secondo se-
mestre 2003».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

19.179
Vitali, Viserta, Brunale, Bonavita, Caddeo, Iovene

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Le Regioni e gli Enti locali possono trasferire, a titolo gra-
tuito o per conferimento, in favore di società di capitali da essi costituite
che svolgano attività di gestione, valorizzazione, razionalizzazione, ed
eventuale successiva dismissione, propri cespiti patrimoniali, anche mobi-
liari, ivi inclusi i crediti, i canoni di concessione e le partecipazioni dete-
nute dai Comuni in società di capitali e consorzi.
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I menzionati trasferimenti sono esclusi da ogni tributo o diritto, anche
in capo alla società acquirente.

Qualora i trasferimenti avvengano a titolo gratuito, il valore di iscri-
zione dei cespiti trasferiti nel bilancio della società acquirente è pari al
valore netto di iscrizione degli stessi nel bilancio del comune.

Qualora i trasferimenti avvengano mediante conferimento, il valore di
conferimento è determinato, in via provvisoria, in misura pari al valore
netto di iscrizione nel bilancio dell’Ente locale dei cespiti conferiti. Ai
fini della definitiva determinazione dei valori patrimoniali conferiti si ap-
plicano le disposizioni di cui al comma 3 dell’articolo 115 del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Gli onorari previsti per gli esperti designati dal tribunale per la reda-
zione della stima di cui all’articolo 2343 del codice civile, nonché gli ono-
rari previsti per i notai incaricati della redazione degli atti sono ridotti alla
metà.

La proprietà dei beni demaniali trasferiti non è alienabile da parte
della società comunale acquirente, salvo quanto previsto dall’articolo
829, primo comma del codice civile.

Se alle società costituite ai sensi del primo comma del presente arti-
colo è trasferita la proprietà di beni demaniali o appartenenti al patrimonio
indisponibile, il capitale delle suddette società può essere detenuto esclu-
sivamente da amministrazioni pubbliche.

In ogni caso, è fatto divieto alle Regioni e agli Enti locali di cedere la
maggioranza del capitale delle suddette società.

Conseguentemente sono ridotti di 2 milioni di euro per gli anni 2003-

2004-2005 gli stanziamenti iscritti in Tabella A, alla Rubrica Ministero
dell’interno».

19.180

Cambursano, Battisti, Cavallaro, Bedin, Baio Dossi, Dettori, Scalera

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Le Regioni e gli Enti locali possono trasferire, a titolo gra-
tuito o per conferimento, in favore di società di capitali da essi costituite
che svolgano attività di gestione, valorizzazione, razionalizzazione, ed
eventuale successiva dismissione, propri cespiti patrimoniali, anche mobi-
liari, ivi inclusi i crediti, i canoni di concessione e le partecipazioni dete-
nute dai comuni in società di capitali e consorzi. I menzionati trasferi-
menti sono esclusi da ogni tributo o diritto, anche in capo alla società ac-
quirente. Qualora i trasferimenti avvengano a titolo gratuito, il valore di
iscrizione dei cespiti trasferiti nel bilancio della società acquirente è
pari al valore netto di iscrizione degli stessi nel bilancio del comune. Qua-
lora i trasferimenti avvengano mediante conferimento, il valore di confe-
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rimento è determinato, in via provvisoria, in misura pari al valore netto di
iscrizione nel bilancio dell’Ente locale dei cespiti conferiti. Ai fini della
definitiva determinazione dei valori patrimoniali conferiti si applicano le
disposizioni di cui al comma 3 dell’articolo 115 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n 267. Gli onorari previsti per gli esperti designati dal
tribunale per la redazione della stima di cui all’articolo 2343 del codice
civile, nonché gli onorari previsti per i notai incaricati della redazione de-
gli atti sono ridotti alla metà. La proprietà dei beni demaniali trasferiti non
è alienabile da parte della società comunale acquirente, salvo quanto pre-
visto dall’articolo 829, primo comma del codice civile. Se alle società co-
stituite ai sensi del primo comma del presente articolo è trasferita la pro-
prietà di beni demaniali o appartenenti al patrimonio indisponibile, il ca-
pitale delle suddette società può essere detenuto esclusivamente da ammi-
nistrazioni pubbliche. In ogni caso, è fatto divieto alle Regioni e agli Enti
locali di cedere la maggioranza del capitale delle suddette società.

Conseguentemente sono ridotti di 2 milioni di euro per gli anni 2003-
2004-2005 gli stanziamenti iscritti in Tabella A, alla Rubrica Ministero

dell’interno».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

19.181

Fabris, Denatamaro, Filippelli, Crema

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

13-bis. Le Regioni e gli Enti locali possono trasferire, a titolo gratuito
o per conferimento, in favore di società di capitali da essi costituite che
svolgano attività di gestione, valorizzazione, razionalizzazione, ed even-
tuale successiva dismissione, propri cespiti patrimoniali, anche mobiliari,
ivi inclusi i crediti, i canoni di concessione e le partecipazioni detenute
dai Comuni in società di capitali e consorzi. I menzionati trasferimenti
sono esclusi da ogni tributo o diritto, anche in capo alla società acquirente.
Qualora i trasferimenti avvengano a titolo gratuito, il valore di iscrizione
dei cespiti trasferiti nel bilancio della società acquirente è pari al valore
netto di iscrizione degli stessi nel bilancio del Comune. Qualora i trasfe-
rimenti avvengano mediante conferimento, il valore di conferimento è de-
terminato, in via provvisoria, in misura pari al valore netto di iscrizione
nel bilancio dell’Ente locale dei cespiti conferiti. Ai fini della definitiva
determinazione dei valori patrimoniali conferiti si applicano le disposi-
zioni di cui al comma 3 dell’articolo 115 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267. Gli onorari previsti per gli esperti designati dal tribunale per
la redazione della stima di cui all’articolo 2343 del codice civile, nonché
gli onorari previsti per i notai incaricati della redazione degli atti sono ri-
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dotti alla metà. La proprietà dei beni demaniali trasferiti non è alienabile
da parte della società comunale acquirente, salvo quanto previsto dall’ar-
ticolo 829, primo comma del codice civile. Se alle società costituite ai
sensi del primo comma del presente articolo è trasferita la proprietà di
beni demaniali o appartenenti al patrimonio indisponibile, il capitale delle
suddette società può essere detenuto esclusivamente da amministrazioni
pubbliche. In ogni caso, è fatto divieto alle regioni e agli Enti locali di
cedere la maggioranza del capitale delle suddette società.

Conseguentemente sono ridotti di 2 milioni di euro per gli anni 2003-
2004-2005 gli stanziamenti iscritti in Tabella A, alla Rubrica Ministero

dell’Interno.

19.182

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

13-bis. Le Regioni e gli Enti locali possono trasferire, a titolo gratuito
o per conferimento, in favore di società di capitali da essi costituite che
svolgano attività di gestione, valorizzazione, razionalizzazione, ed even-
tuale successiva dismissione, propri cespiti patrimoniali, anche mobiliari,
ivi inclusi i crediti, i canoni di concessione e le partecipazioni detenute
dai Comuni in società di capitali e consorzi. I menzionati trasferimenti
sono esclusi da ogni tributo o diritto, anche in capo alla società acquirente.
Qualora i trasferimenti avvengano a titolo gratuito, il valore di iscrizione
dei cespiti trasferiti nel bilancio della società acquirente è pari al valore
netto di iscrizione degli stessi nel bilancio del Comune. Qualora i trasfe-
rimenti avvengano mediante conferimento, il valore di conferimento è de-
terminato, in via provvisoria, in misura pari al valore netto di iscrizione
nel bilancio dell’Ente locale dei cespiti conferiti. Ai fini della definitiva
determinazione dei valori patrimoniali conferiti si applicano le disposi-
zioni di cui al comma 3 dell’articolo 115 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267. Gli onorari previsti per gli esperti designati dal tribunale per
la redazione della stima di cui all’articolo 2343 del codice civile, nonché
gli onorari previsti per i notai incaricati della redazione degli atti sono ri-
dotti alla metà. La proprietà dei beni demaniali trasferiti non è alienabile
da parte della società comunale acquirente, salvo quanto previsto dall’ar-
ticolo 829, primo comma del codice civile. Se alle società costituite ai
sensi del primo comma del presente articolo è trasferita la proprietà di
beni demaniali o appartenenti al patrimonio indisponibile, il capitale delle
suddette società può essere detenuto esclusivamente da amministrazioni
pubbliche. In ogni caso, è fatto divieto alle regioni e agli Enti locali di
cedere la maggioranza del capitale delle suddette società».
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Conseguentemente sono ridotti di 2 milioni di euro per gli anni 2003-

2004-2005 gli stanziamenti iscritti in Tabella A, alla Rubrica Ministero

dell’Interno.

19.183

Bergamo, Tarolli

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

13-bis. Al fine di assicurare ai comuni la disponibilità di ulteriori ri-

sorse, mediante una gestione più redditizia e la valorizzazione economica
del patrimonio immobiliare pubblico, le aree demaniali non destinate al-

l’esercizio della funzione pubblica, con esclusione di quelle comprese

nel demanio marittimo e lacuale, su cui siano state eseguite, a seguito
di regolare concessione urbanistica ed edilizia, opere di urbanizzazione

e di costruzione realizzate in conformità alle medesime concessioni, in

epoca anteriore al 31 dicembre 1990, possono essere trasferite, a richiesta
dei comuni nel cui territorio sono localizzati, al relativo patrimonio dispo-

nibile.

13-ter. Restano ferme le disposizioni di cui al decreto-legge 15 aprile

2002, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002,

n. 112.

13-quater. Le aree di cui al comma 13-bis possono essere trasferite, a

domanda, ai privati possessori che alla data del 29 settembre 2002 le pos-

sedevano, sulla base di apposita delibera del comune nel cui territorio le
stesse sono localizzate. Il trasferimento è subordinato alla preventiva veri-

fica, a cura del comune stesso, della cessazione del pubblico interesse
sulle medesime aree. Della cessazione è data notizia mediante affissione

di avviso nella segreteria comunale per la durata di trenta giorni. Nei

trenta giorni successivi possono essere presentate osservazioni od opposi-
zioni sulle quali si esprime il comune contestualmente all’approvazione

della delibera. Il prezzo del trasferimento è determinato:

– nel caso di aree su cui siano state eseguite opere di pubblica uti-

lità, sulla base del valore del terreno, aumentato del 50 per cento e delle

spese di urbanizzazione, senza considerare il valore di quanto edificato;

– nel caso di aree su cui siano state eseguite opere di interesse pri-

vato, sulla base del prezzo di mercato.
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19.184
Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

13-bis. All’articolo 62 del decreto legislativo 15 dicembre 1997
n. 446, sono aggiunti i seguenti commi: «5 Le controversie concernenti
gli avvisi di liquidazione del canone o accertamento dell’indennità, i ruoli,
le cartelle di pagamento e le ingiunzioni per la loro riscossione coattiva,
sono devolute alla giurisdizione delle commissioni tributarie, secondo le
disposizioni del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546. 6. Gli atti
relativi alle controversie pendenti presso la Magistratura ordinaria sono in-
viate d’ufficio alle commissioni di cui al comma precedente, secondo il
territorio di competenza, dandone comunicazione alle parti.»

13-ter. All’articolo 63 del decreto legislativo 15 dicembre 1997
n. 446, sono aggiunti i seguenti commi: «4. Le controversie concernenti
gli avvisi di liquidazione del canone o accertamento delle indennità, i
ruoli, le cartelle di pagamento e le ingiunzioni per la loro riscossione coat-
tiva, sono devolute alla giurisdizione delle commissioni tributarie, secondo
le disposizioni del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546. 5. Gli atti
relativi alle controversie pendenti presso la Magistratura ordinaria sono in-
viate d’ufficio alle commissioni di cui al comma precedente, secondo il
territorio di competenza, dandone comunicazione alle parti».

19.278
Muzio, Marino, Pagliarulo

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. All’articolo 62 del decreto legislativo 15/12/1997 n. 446,
sono aggiunti i seguenti commi:

«5. Le controversie concernenti gli avvisi di liquidazione del canone
o accertamento dell’indennità, i ruoli, le cartelle di pagamento e le ingiun-
zioni per la loro riscossione coattiva, sono devolute alla giurisdizione delle
commissioni tributarie, secondo le disposizioni del decreto legislativo 31
dicembre 1992, n. 546.

6. Gli atti relativi alle controversie pendenti presso la Magistratura
ordinaria sono inviate d’ufficio alle cornmissioni di cui al cornrna prece-
dente, secondo il territorio di competenza, dandone comunicazione alle
parti».

All’articolo 63 del decreto legislativo 15/12/1997 n. 446, sono ag-
giunti I seguenti commi

«4. Le controversie concernenti gli awisi di liquidazione del canone o
accertamento delle indennità, i ruoli, le cartelle di pagamento e le ingiun-
zioni per la loro riscossione coattiva, sono devolute alla giurisdizione delle
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commissioni tributarie, secondo le disposizioni del decreto legislativo 31
dicembre 1992, n. 546.

5. Gli atti relativi alle controversie pendenti presso la Magistratura
ordinaria sono inviate d’ufficio alle commissioni di cui al comma prece-
dente, secondo il territorio di competenza, dandone comunicazione alle
parti».

19.279
Battaglia Giovanni, Vitali, Brunale, Basso, Iovene

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. All’articolo 62 del decreto legislativo 15/12/1997 n. 446,
sono aggiunti i seguenti commi:

«5. Le controversie concernenti gli avvisi di liquidazione del canone
o accertamento dell’indennità, i ruoli, le cartelle di pagamento e le ingiun-
zioni per la loro riscossione coattiva, sono devolute alla giurisdizione delle
commissioni tributarie, secondo le disposizioni del decreto legislativo 31
dicembre 1992, n. 546.

6. Gli atti relativi alle controversie pendenti presso la Magistratura
ordinaria sono inviate d’ufficio alle cornmissioni di cui al cornrna prece-
dente, secondo il territorio di competenza, dandone comunicazione alle
parti».

All’articolo 63 del decreto legislativo 15/12/1997 n. 446, sono ag-
giunti I seguenti commi

«4. Le controversie concernenti gli awisi di liquidazione del canone o
accertamento delle indennità, i ruoli, le cartelle di pagamento e le ingiun-
zioni per la loro riscossione coattiva, sono devolute alla giurisdizione delle
commissioni tributarie, secondo le disposizioni del decreto legislativo 31
dicembre 1992, n. 546.

5. Gli atti relativi alle controversie pendenti presso la Magistratura
ordinaria sono inviate d’ufficio alle commissioni di cui al comma prece-
dente, secondo il territorio di competenza, dandone comunicazione alle
parti».

19.185
Vitali, Viserta, Brunale, Bonavita, Caddeo, Iovene

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

13-bis. L’onere relativo al pagamento della tassa o tariffa per lo
smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni alle scuole non rientra tra le
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spese varie d’ufficio di cui all’articolo 3, comma 2, della legge 11 gennaio

1996, n. 23.

A partire dall’anno 2003 il MIUR è autorizzato ad assegnare agli Enti

locali territoriali la somma di 40 milioni di euro per anno.

A titolo di riconoscimento degli oneri relativi agli anni 1999-2000-

2001 il Ministero dell’Istruzione, università e ricerca è autorizzato ad as-

segnare agli Enti locali territoriali la somma di 120 milioni di euro, nella

misura di 60 milioni di euro per il 2003 e 60 milioni di euro per il 2004.

Conseguentemente alla Tabella A, Ministero dell’Istruzione, univer-

sità e ricerca le somme stanziate sono ridotte di 40 milioni di euro per

anno. Sempre alla Tabella A, Ministero dell’Economia e delle finanze,

le somme stanziate come regolazione debitoria sono ridotte di 60 milioni

di euro per gli anni 2003 e 2004».

19.186

Cambursano, Battisti, Cavallaro, Baio Dossi, Bedin, Scalera, Dettori

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

13-bis. L’onere relativo al pagamento della tassa o tariffa per lo

smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni alle scuole non rientra tra le

spese varie d’ufficio di cui all’articolo 3, comma 2, della legge 11 gennaio

1996, n. 23. A partire dall’anno 2003 il MIUR è autorizzato ad assegnare

agli Enti locali territoriali la somma di 40 milioni di euro per anno. A ti-

tolo di riconoscimento degli oneri relativi agli anni 1999-2000-2001 il Mi-

nistero dell’Istruzione, università e ricerca è autorizzato ad assegnare agli

Enti locali territoriali la somma di 120 milioni di euro, nella misura di 60

milioni di euro per il 2003 e 60 milioni di euro per il 2004. Conseguen-

temente alla Tabella A, Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca le

somme stanziate sono ridotte dl 40 milioni di euro per anno. Sempre alla

Tabella A, Ministero dell’Economia e delle Finanze, le somme stanziate

come regolazione debitoria sono ridotte di 60 milioni di euro per gli

anni 2003 e 2004».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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19.187

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

13-bis. L’onere relativo al pagamento della tassa o tariffa per lo
smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni alle scuole non rientra tra le
spese varie d’ufficio di cui all’articolo 3, comma 2, della legge 11 gennaio
1996, n. 23. A partire dall’anno 2003 il MIUR è autorizzato ad assegnare
agli Enti locali territoriali la somma di 40 milioni di euro per anno. A ti-
tolo di riconoscimento degli oneri relativi agli anni 1999-2000-2001 il Mi-
nistero dell’Istruzione, università e ricerca è autorizzato ad assegnare agli
Enti locali territoriali la somma di 120 milioni di euro, nella misura di 60
milioni di euro per il 2003 e 60 milioni di euro per il 2004.

Conseguentemente alla Tabella A, Ministero dell’Istruzione, univer-
sità e ricerca le somme stanziate sono ridotte di 40 milioni di euro per
anno. Sempre alla Tabella A, Ministero dell’Economia e delle finanze,
le somme stanziate come regolazione debitoria sono ridotte di 60 milioni
di euro per gli anni 2003 e 2004.

19.188

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

13-bis. L’onere relativo al pagamento della tassa o tariffa per lo
smaltimento dei rifiuti solidi urbani Interni alle scuole non rientra tra le
spese varie d’ufficio di cui all’articolo 3, comma 2, della legge 11 gennaio
1996, n. 23. A partire dall’anno 2003 il MIUR è autorizzato ad assegnare
agli Enti locali territoriali la somma di 40 milioni di euro per anno. A ti-
tolo di riconoscimento degli oneri relativi agli anni 1999-2000-2001 il Mi-
nistero dell’Istruzione, università e ricerca è autorizzato ad assegnare agli
Enti locali territoriali la somma di 120 milioni di euro, nella misura di 60
milioni di euro per il 2003 e 60 milioni di euro per il 2004.

Conseguentemente alla Tabella A, Ministero dell’Istruzione, Univer-
sità e Ricerca le somme stanziate sono ridotte di 40 milioni di euro per
anno. Sempre alla Tabella A, Ministero dell’Economia e delle finanze,
le somme stanziate come regolazione debitoria sono ridotte di 60 milioni
di euro per gli anni 2003 e 2004».
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19.189

Scalera, Battisti, Baio Dossi, Bedin, Dettori, Cambursano, Cavallaro

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

13-bis. Al fine di conferire maggiori poteri d’iniziativa ai comuni in
ordine alla revisione dei classamenti che si rivelino particolarmente incon-
grui o sperequati rispetto alle risultanze della microzonizzazione effettuata
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 138/98, ovvero ri-
spetto a situazioni locali di particolare pregio o degrado, i comuni possono
promuovere, nei confronti del competente ufficio provinciale del territorio,
attività di revisione del classamento relativamente ad aree, da individuare
di concerto, che presentino situazioni di incongruità e costituiscano ele-
menti di sperequazione nel prelievo fiscale sugli immobili rispetto alla ge-
neralità del territorio comunale. L’ufficio provinciale del territorio, di con-
certo con il comune promuovente, provvede, entro 90 giorni dalla richie-
sta, al nuovo classamento e, ove necessario, alla revisione delle zone cen-
suarie ovvero alla predisposizione di una ipotesi di revisione delle tariffe
da attuare, in via privilegiata, nelle forme previste dall’ordinamento».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

19.190

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

13-bis. Al fine di conferire maggiori poteri d’iniziativa ai comuni in
ordine alla revisione dei classamenti che si rivelino particolarmente incon-
grui o sperequati rispetto alle risultanze della microzonizzazione effettuata
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 138/98, ovvero ri-
spetto a situazioni locali di particolare pregio o degrado, i comuni possono
promuovere, nei confronti del competente ufficio provinciale del territorio,
attività di revisione del classamento relativamente ad aree, da individuare
di concerto, che presentino situazioni di incongruità e costituiscano ele-
menti di sperequazione nel prelievo fiscale sugli immobili rispetto alla ge-
neralità del territorio comunale. L’ufficio provinciale del territorio, di con-
certo con il comune promuovente, provvede, entro 90 giorni dalla richie-
sta, al nuovo classamento e, ove necessario, alla revisione delle zone cen-
suarie ovvero alla predisposizione di una ipotesi di revisione delle tariffe
da attuare, in via privilegiata, nelle forme previste dall’ordinamento.
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19.191

Bonavita, Baratella, Brunale, Vitali, Caddeo, Iovene, Forcieri

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

13-bis. Al fine di conferire maggiori poteri d’iniziativa ai comuni in
ordine alla revisione dei classamenti che si rivelino particolarmente incon-
grui o sperequati rispetto alle risultanze della microzonizzazione effettuata
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 138/98, ovvero ri-
spetto a situazioni locali di particolare pregio o degrado, i comuni possono
promuovere, nei confronti del competente ufficio provinciale del territorio,
attività di revisione del classamento relativamente ad aree, da individuare
di concerto, che presentino situazioni di incongruità e costituiscano ele-
menti di sperequazione nel prelievo fiscale sugli immobili rispetto alla ge-
neralità del territorio comunale. L’ufficio provinciale del territorio, di con-
certo con il comune promuovente, provvede, entro 90 giorni dalla richie-
sta, al nuovo classamento e, ove necessario, alla revisione delle zone cen-
suarie ovvero alla predisposizione di una ipotesi di revisione delle tariffe
da attuare, in via privilegiata, nelle forme previste dall’ordinamento.

19.192

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

13-bis. Al fine di conferire maggiori poteri d’iniziativa ai comuni in
ordine alla revisione dei classamenti che si rivelino particolarmente incon-
grui o sperequati rispetto alle risultanze della microzonizzazione effettuata
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 138/98, ovvero ri-
spetto a situazioni locali di particolare pregio o degrado, i comuni possono
promuovere, nei confronti del competente ufficio provinciale del territorio,
attività di revisione del classamento relativamente ad aree, da individuare
di concerto, che presentino situazioni di incongruità e costituiscano ele-
menti di sperequazione nel prelievo fiscale sugli immobili rispetto alla ge-
neralità del territorio comunale.

L’ufficio provinciale del territorio, di concerto con il comune pro-
muovente, provvede, entro 90 giorni dalla richiesta, al nuovo classamento
e, ove necessario, alla revisione delle zone censuarie ovvero alla predispo-
sizione di una ipotesi di revisione delle tariffe da attuare, in via privile-
giata, nelle forme previste dall’ordinamento».
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19.193

Battisti, Cavallaro, Cambursano, Baio Dossi, Bedin, Dettori, Scalera

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

13-bis. A partire dall’anno 2003, è istituito un fondo presso il Mini-
stero dell’Interno per compensare le perdite di gettito da parte dei Comuni
interessati dal decreto 6 giugno 2002, n. 159 del Ministero dell’Economia
e delle Finanze, recante determinazione delle tariffe d’estimo e delimita-
zione delle zone censuarie, in attuazione dell’articolo 9, comma 11, della
legge 28 dicembre 2001, n. 448. Ai comuni interessati va riconosciuta una
compensazione tale da consentire agli stessi di recuperare la perdita di
gettito in rapporto all’applicazione dell’aliquota minima dell’ICI, pari
allo 0,4 per mille, in quanto lo stesso gettito dal 1994 è considerato quale
componente della base finanziaria sulla quale agiscono anche i trasferi-
menti erariali, che sono stati dal 1994 alimentati di trasferimenti erariali
pari al gettito ICI valutato nella misura dello 0,4 per mille sulle rendite
catastali, antecedenti la nuova definizione recata dal decreto del Ministero
dell’Economia e delle Finanze n. 159 del 2002.

Il fondo è determinato, a partire dal 2003, in 20 milioni di euro.

Entro sessanta giorni dalla entrata in vigore della presente legge, il
Ministero dell’Interno, sentito il Ministero dell’Economia e delle Finanze,
d’intesa con la Conferenza Stato – Città, adotta un regolamento per l’equa
assegnazione delle risorse ai circa 280 comuni interessati.

Conseguentemente in tabella A, rubrica del Ministero dell’Interno, gli
stanziamenti previsti sono ridotti di 20 milioni di euro, a partire dall’anno
2003».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

19.194

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

13-bis. A partire dall’anno 2003, è istituito un fondo presso il Mini-
stero dell’Interno per compensare le perdite di gettito da parte dei Comuni
interessati dal decreto 6 giugno 2002, n. 159 del Ministero dell’Economia
e delle Finanze, recante determinazione delle tariffe d’estimo e delimita-
zione delle zone censuarie, in attuazione dell’articolo 9, comma 11, della
legge 28 dicembre 2001, n. 448. Ai comuni interessati va riconosciuta una
compensazione tale da consentire agli stessi di recuperare la perdita di
gettito in rapporto all’applicazione dell’aliquota minima dell’ICI, pari
allo 0,4 per mille, in quanto lo stesso gettito dal 1994 è considerato quale
componente della base finanziaria sulla quale agiscono anche i trasferi-
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menti erariali, che sono stati dal 1994 alimentati di trasferimenti erariali
pari al gettito ICI valutato nella misura dello 0,4 per mille sulle rendite
catastali, antecedenti la nuova definizione recata dal decreto del Ministero
dell’Economia e delle Finanze n. 159 del 2002.

13-ter. Il fondo è determinato, a partire dal 2003, in 20 milioni di
euro.

13-quater. Entro sessanta giorni dalla entrata in vigore della presente
legge, il Ministero dell’Interno, sentito il Ministero dell’Economia e delle
Finanze, d’intesa con la Conferenza Stato Città, adotta un regolamento per
l’equa assegnazione delle risorse ai circa 280 comuni interessati.

Conseguentemente in tabella A, rubrica del Ministero dell’Interno, gli
stanziarnenti previsti sono ridotti di 20 milioni di euro, a partire dall’anno
2003».

19.195

Bonavita, Baratella, Brunale, Vitali, Caddeo, Iovene, Forcieri

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. A partire dall’anno 2003, è istituito un fondo presso il Mini-
stero dell’Interno per compensare le perdite di gettito da parte dei Comuni
interessati dal decreto 6 giugno 2002, n. 159 del Ministero dell’Economia
e delle Finanze, recante determinazione delle tariffe d’estimo e delimita-
zione delle zone censuarie, in attuazione dell’articolo 9, comma 11, della
legge 28 dicembre 2001, n. 448. Ai comuni interessati va riconosciuta una
compensazione tale da consentire agli stessi di recuperare la perdita di
gettito in rapporto all’applicazione dell’aliquota minima dell’ICI, pari
allo 0,4 per mille in quanto lo stesso gettito dal 1994 è considerato quale
componente della base finanziaria sulla quale agiscono anche i trasferi-
menti erariali, che sono stati dal 1994 alimentati di trasferimenti erariali
pari al gettito ICI valutato nella misura dello 0,4 per mille sulle rendite
catastali, antecedenti la nuova definizione recata dal decreto del Ministero
dell’Economia e delle Finanze n. 159 del 2002.

Il fondo è determinato, a partire dal 2003, in 20 milioni di euro.

Entro sessanta giorni dalla entrata in vigore della presente legge, il
Ministero dell’Interno, sentito il Ministero dell’Economia e delle Finanze,
d’intesa con la Conferenza Stato – Città, adotta un regolamento per l’equa
assegnazione delle risorse ai circa 280 comuni interessati.

Conseguentemente in tabella A, rubrica del Ministero dell’Interno, gli
stanziamenti previsti sono ridotti di 20 milioni di euro, a partire dall’anno
2003».
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19.196

Muzio, Marino, Pagliarulo

Aggiungere il seguente comma:

«13-bis. A partire dall’anno 2003, è istituito un fondo presso il Mini-
stero dell’Interno per compensare le perdite di gettito da parte dei Comuni
interessati dal decreto 6 giugno 2002, n. 159 del Ministero dell’Economia
e delle Finanze, recante determinazione delle tariffe d’estimo e delimita-
zione delle zone censuarie, in attuazione dell’articolo 9, comma 11, della
legge 28 dicembre 2001, n. 448. Ai comuni interessati va riconosciuta una
compensazione tale da consentire agli stessi di recuperare la perdita di
gettito in rapporto all’applicazione dell’aliquota minima dell’ICI, pari
allo 0,4 per mille, in quanto lo stesso gettito dal 1994 è considerato quale
componente della base finanziaria sulla quale agiscono anche i trasferi-
menti erariali, che sono stati dal 1994 alimentati di trasferimenti erariali
pari al gettito ICI valutato nella misura dello 0,4 per mille sulle rendite
catastali, antecedenti la nuova definizione recata dal decreto del Ministero
dell’Economia e delle Finanze n. 159 del 2002. Il fondo è determinato, a
partire dal 2003, in 20 milioni di euro. Entro sessanta giorni dalla entrata
in vigore della presente legge, il Ministero dell’Interno, sentito il Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze, d’intesa con la Conferenza Stato –
Città, adotta un regolamento per l’equa assegnazione delle risorse ai circa
280 comuni interessati.

Conseguentemente in tabella A, rubrica del Ministero dell’Interno, gli
stanziamenti previsti sono ridotti di 20 milioni di euro, a partire dall’anno
2003».

19.197

Cambursano, Battisti, Baio Dossi, Bedin, Cavallaro, Scalera, Dettori

Aggiungere il seguente comma:

«13-bis. È abrogata la legge 24 aprile 1941, n. 392. A decorrere dal
gennaio 2003, le spese necessarie per il funzionamento degli uffici giudi-
ziari sono direttamente sostenute dal Ministero della Giustizia. Presso il
Ministero dell’Interno è istituito un fondo pari a 200 milioni di euro a par-
tire dall’anno 2003. Al pagamento di quanto dovuto per gli armi 2001 e
2002 si provvede con 200 milioni di euro per anno da pagare nel 2003
e 2004.

Conseguentemente gli stanziamenti previsti in tabella A, rubrica Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze sono ridotti di 200 milioni di euro
per anno a partire dal 2003 e contemporaneamente gli stanziamenti per le
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regolazioni debitorie previste in tabella A sono ridotti di 200 milioni di
euro per il 2003 e per il 2004».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

19.198

Battaglia Giovanni, Vitali, Brunale, Basso, Iovene

Aggiungere il seguente comma:

«13-bis. È abrogata la legge 24 aprile 1941, n. 392. A decorrere dal
gennaio 2003, le spese necessarie per il funzionamento degli uffici giudi-
ziari sono direttamente sostenute dal Ministero della Giustizia.

Presso il Ministero dell’Interno è istituito un fondo pari a 200 milioni
di euro a partire dall’anno 2003. Al pagamento di quanto dovuto per gli
anni 2001 e 2002 si provvede con 200 milioni di euro per anno da pagare
nel 2003 e 2004.

Conseguentemente gli stanziamenti previsti in tabella A, rubrica Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze sono ridotti di 200 milioni di euro
per anno a partire dal 2003 e contemporaneamente gli stanziamenti per le
regolazioni debitorie previste in tabella A sono ridotti di 200 milioni di
euro per il 2003 e per il 2004».

19.199

Muzio, Marino, Pagliarulo

Aggiungere il seguente comma:

«13-bis. È abrogata la legge 24 aprile 1941, n. 392. A decorrere dal
gennaio 2003, le spese necessarie per il funzionamento degli uffici giudi-
ziari sono direttamente sostenute dal Ministero della Giustizia. Presso il
Ministero dell’Interno è istituito un fondo pari a 200 milioni di euro a par-
tire dall’anno 2003. Al pagamento di quanto dovuto per gli anni 2001 e
2002 si provvede con 200 milioni di euro per anno da pagare nel 2003
e 2004.»

Conseguentemente gli stanziamenti previsti in tabella A, rubrica Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze sono ridotti di 200 milioni di euro
per anno a partire dal 2003 e contemporaneamente gli stanziamenti per le
regolazioni debitorie previste in tabella A sono ridotti di 200 milioni di
euro per il 2003 e per il 2004.
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19.200

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Aggiungere il seguente comma:

«13-bis. È abrogata la legge 24 aprile 1941, n. 392. A decorrere dal
gennaio 2003, le spese necessarie per il funzionamento degli uffici giudi-
ziari sono direttamente sostenute dal Ministero della Giustizia. Presso il
Ministero dell’Interno è istituito un fondo pari a 200 milioni di euro a par-
tire dall’anno 2003. Al pagamento di quanto dovuto per gli anni 2001 e
2002 si provvede con 200 milioni di euro per anno da pagare nel 2003
e 2004».

Conseguentemente gli stanziamenti previsti in tabella A, rubrica Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze sono ridotti di 200 milioni di euro
per anno a partire dal 2003 e contemporaneamente gli stanziamenti per le
regolazioni debitorie previste in tabella A sono ridotti di 200 milioni di
euro per il 2003 e per il 2004.

19.201

Cambursano, Scalera, Cavallaro, Battisti, Baio Dossi, Bedin, Dettori

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Il limite massimo dei crediti d’imposta e dei contributi com-
pensabili previsto dal comma 1 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, non
si applica con riferimento ai dividendi e agli utili di cui al comma 1-bis
dell’articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

19.202

Battaglia Giovanni, Vitali, Brunale, Basso, Iovene

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Il limite massimo dei crediti d’imposta e dei contributi com-
pensabili previsto dal comma 1 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, non
si applica con riferimento ai dividendi e agli utili di cui al comma 1-bis
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dell’articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

19.203

Sodano Tommaso, Malabarba

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Il limite massimo dei crediti d’imposta e dei contributi com-
pensabili previsto dal comma 1 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, non
si applica con riferimento ai dividendi e agli utili di cui al comma 1-bis
dell’articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

19.204

Battaglia Giovanni, Vitali, Brunale, Basso, Iovene

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Ai medesimi fini di cui all’articolo 53, comma 14, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, è autorizzata l’ulteriore spesa di 50 mi-
lioni di euro».

Conseguentemente, alla tabella C, rubrica del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, fondo di riserva, ridurre l’importo per l’anno 2002 di
50 milioni di euro.

19.205

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Il limite massimo dei crediti d’imposta e dei contributi com-
pensabili previsto dal comma 1 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, non
si applica con riferimento ai dividendi e agli utili di cui al comma 1-bis
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dell’articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

19.206

Bedin, Baio Dossi, Battisti, Scalera, Cavallaro, Cambursano, Dettori

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Ai medesimi fini di cui all’articolo 53, comma 14, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, è autorizzata l’ulteriore spesa di 50 mi-
lioni di euro».

Conseguentemente, alla tabella C, rubrica del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, fondo di riserva, ridurre l’importo per l’anno 2002 di

50 milioni di euro.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

19.207

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Ai medesimi fini di cui all’articolo 53, comma 14, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, è autorizzata l’ulteriore spesa di 50 mi-
lioni di euro».

Conseguentemente, alla tabella C, rubrica del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, fondo di riserva, ridurre l’importo per l’anno 2002 di
50 milioni di euro.

19.208

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Ai medesimi fini di cui all’articolo 53, comma 14, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, è autorizzata l’ulteriore spesa di 50 mi-
lioni di euro».
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Conseguentemente, alla tabella C, rubrica del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, fondo di riserva, ridurre l’importo per l’anno 2002 di
50 milioni di euro.

19.209

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Gli enti locali territoriali possono rinegoziare i prestiti con-
tratti con la Cassa Depositi e Prestiti entro il 31 dicembre 2002 tramite un
allungamento del periodo di ammortamento fino a 30 anni».

Conseguentemente, per il 2003 e il 2004 alla Cassa Depositi e Pre-
stiti sono assegnati rispettivamente 100 e 80 milioni di euro. Dal 2005

l’assegnazione è ridotta a 60 milioni di euro.

Conseguentemente, il fondo di riserva previsto in tabella C al Mini-
stero dell’economia e delle finanze è ridotto di pari importo per anno.

19.210

Scalera, Battisti, Baio Dossi, Bedin, Cavallaro, Cambursano, Dettori

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Gli enti locali territoriali possono rinegoziare i prestiti con-
tratti con la Cassa Depositi e Prestiti entro il 31 dicembre 2002 tramite un
allungamento del periodo di ammortamento fino a 30 anni».

Conseguentemente, per il 2003 e il 2004 alla Cassa Depositi e Pre-
stiti sono assegnati rispettivamente 100 e 80 milioni di euro. Dal 2005

l’assegnazione è ridotta a 60 milioni di euro.

Conseguentemente, il fondo di riserva previsto in tabella C al Mini-
stero dell’economia e delle finanze è ridotto di pari importo per anno.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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19.211

De Petris, Turci, D’Amico, Giaretta, Vitali, Brunale, Marino, Marini,

Michelini, Castellani, Ripamonti, Pedrini, Scalera, Battisti, Morando,

Iovene, Bonavita, Labellarte, Pasquini, Righetti, Battaglia Giovanni

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Gli enti locali territoriali possono rinegoziare i prestiti con-
tratti con la Cassa Depositi e Prestiti entro il 31 dicembre 2002 tramite un
allungamento del periodo di ammortamento fino a 30 anni. A tal fine per
il 2003 e il 2004 alla Cassa Depositi e Prestiti sono assegnati rispettiva-
mente 100 e 80 milioni di euro. Dal 2005 l’assegnazione è ridotta a 60
milioni di euro».

Conseguentemente, il fondo di riserva di cui alla legge n. 468 del

1978, articolo 9-ter, previsto in tabella C al Ministero dell’economia e
delle finanze è ridotto di pari importo per anno.

19.212

Bonavita, Baratella, Brunale, Vitali, Caddeo, Iovene

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Gli enti locali territoriali possono rinegoziare i prestiti con-
tratti con la Cassa Depositi e Prestiti entro il 31 dicembre 2002 tramite un
allungamento del periodo di ammortamento fino a 30 anni».

Conseguentemente, per il 2003 e il 2004 alla Cassa Depositi e Pre-
stiti sono assegnati rispettivamente 100 e 80 milioni di euro. Dal 2005

l’assegnazione è ridotta a 60 milioni di euro.

Conseguentemente, il fondo di riserva previsto in tabella C al Mini-
stero dell’economia e delle finanze è ridotto di pari importo per anno.

19.213

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Gli enti locali territoriali possono rinegoziare i prestiti con-
tratti con la Cassa Depositi e Prestiti entro il 31 dicembre 2002 tramite un
allungamento del periodo di ammortamento fino a 30 anni».
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Conseguentemente, per il 2003 e il 2004 alla Cassa Depositi e Pre-

stiti sono assegnati rispettivamente 100 e 80 milioni di euro. Dal 2005
l’assegnazione è ridotta a 60 milioni di euro.

Conseguentemente, il fondo di riserva previsto in tabella C al Mini-
stero dell’economia e delle finanze è ridotto di pari importo per anno.

19.214

Brunale, Turci, D’Amico, Giaretta, Vitali, Castellani, De Petris,

Ripamonti, Pedrini, Marino, Marini, Michelini, Scalera, Battisti,

Morando, Iovene, Bonavita, Labellarte, Pasquini, Righetti, Battaglia

Giovanni

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Gli enti locali territoriali possono richiedere alla Cassa De-
positi e Prestiti la trasformazione da tasso fisso a tasso variabile o vice-
versa del tasso applicato ai mutui già concessi dalla Cassa. Le relative mo-
dalità saranno precisate in una circolare della Cassa Depositi e Prestiti en-
tro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente norma».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

19.215

Vitali, Viserta, Brunale, Bonavita, Caddeo, Iovene

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Gli enti locali territoriali possono richiedere alla Cassa De-
positi e Prestiti la trasformazione da tasso fisso a tasso variabile o vice-
versa del tasso applicato ai mutui già concessi dalla Cassa. Le relative mo-
dalità saranno precisate in una circolare della Cassa Depositi e Prestiti en-
tro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente norma».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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19.216

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Gli enti locali territoriali possono richiedere alla Cassa De-
positi e Prestiti la trasformazione da tasso fisso a tasso variabile o vice-
versa del tasso applicato ai mutui già concessi dalla Cassa. Le relative mo-
dalità saranno precisate in una circolare della Cassa Depositi e Prestiti en-
tro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente norma».

19.217

Battisti, Cavallaro, Cambursano, Dettori, Baio Dossi, Bedin, Scalera

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Gli enti locali territoriali possono richiedere alla Cassa De-
positi e Prestiti la trasformazione da tasso fisso a tasso variabile o vice-
versa del tasso applicato ai mutui già concessi dalla Cassa. Le relative mo-
dalità saranno precisate in una circolare della Cassa Depositi e Prestiti en-
tro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente norma».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

19.218

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Gli enti locali territoriali possono richiedere alla Cassa De-
positi e Prestiti la trasformazione da tasso fisso a tasso variabile o vice-
versa del tasso applicato ai mutui già concessi dalla Cassa. Le relative mo-
dalità saranno precisate in una circolare della Cassa Depositi e Prestiti en-
tro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente norma».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).
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19.219

Baio Dossi, Battisti, Cavallaro, Bedin, Scalera, Cambursano, Dettori

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. I nuovi mutui stipulati dalla Cassa Depositi e Prestiti con gli
enti locali territoriali, a partire dal 1º gennaio 2003 vengono ammortizzati
in 30 anni».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

19.220

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. I nuovi mutui stipulati dalla Cassa Depositi e Prestiti con gli
enti locali territoriali, a partire dal 1º gennaio 2003 vengono ammortizzati
in 30 anni».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

19.221

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. I nuovi mutui stipulati dalla Cassa Depositi e Prestiti con gli
enti locali territoriali, a partire dal 1º gennaio 2003 vengono ammortizzati
in 30 anni».

19.222

Castellani, Turci, D’Amico, Giaretta, Vitali, Brunale, Marino, Marini,

Michelini, De Petris, Ripamonti, Pedrini, Scalera, Battisti, Morando,

Iovene, Bonavita, Labellarte, Pasquini, Righetti, Battaglia Giovanni

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. I nuovi mutui stipulati dalla Cassa Depositi e Prestiti con gli
enti locali territoriali, a partire dal 1º gennaio 2003 vengono ammortizzati
in 30 anni».
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19.223
Labellarte

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. I nuovi mutui stipulati dalla Cassa Depositi e Prestiti con gli
enti locali territoriali, a partire dal 1º gennaio 2003 vengono ammortizzati
in 30 anni».

19.224
Brunale, Vitali, Battaglia Giovanni, Basso, Iovene

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. I nuovi mutui stipulati dalla Cassa Depositi e Prestiti con gli
enti locali territoriali, a partire dal 1º gennaio 2003 vengono ammortizzati
in 30 anni».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

19.225
Sodano Tommaso, Malabarba

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. I nuovi mutui stipulati dalla Cassa Depositi e Prestiti con gli
enti locali territoriali, a partire dal 1º gennaio 2003 vengono ammortizzati
in 30 anni».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

19.226
Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Ai fini della riduzione del debito agli enti locali territoriali è
consentito il rimborso anticipato dei prestiti contratti con la Cassa Depositi
e Prestiti entro il 31 dicembre 2002, senza oneri aggiuntivi oltre a quelli
relativi al rimborso del residuo debito».
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19.227

Turci, D’Amico, Giaretta, Marino, Marini, Michelini, Vitali, Brunale,

Castellani, De Petris, Ripamonti, Pedrini, Scalera, Battisti, Morando,

Iovene, Bonavita, Labellarte, Pasquini, Righetti, Battaglia Giovanni

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Ai fini della riduzione del debito agli enti locali territoriali è
consentito il rimborso anticipato dei prestiti contratti con la Cassa Depositi
e Prestiti entro il 31 dicembre 2002, senza oneri aggiuntivi oltre a quelli
relativi al rimborso del residuo debito».

19.228

Bonavita, Baratella, Brunale, Vitali, Caddeo, Iovene

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Ai fini della riduzione del debito agli enti locali territoriali è
consentito il rimborso anticipato dei prestiti contratti con la Cassa Depositi
e Prestiti entro il 31 dicembre 2002, senza oneri aggiuntivi oltre a quelli
relativi al rimborso del residuo debito».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

19.229

Battisti, Bedin, Baio Dossi, Cavallaro, Cambursano, Dettori, Scalera

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Ai fini della riduzione del debito agli enti locali territoriali è
consentito il rimborso anticipato dei prestiti contratti con la Cassa Depositi
e Prestiti entro il 31 dicembre 2002, senza oneri aggiuntivi oltre a quelli
relativi al rimborso del residuo debito».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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19.230

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Ai fini della riduzione del debito agli enti locali territoriali è
consentito il rimborso anticipato dei prestiti contratti con la Cassa Depositi
e Prestiti entro il 31 dicembre 2002, senza oneri aggiuntivi oltre a quelli
relativi al rimborso del residuo debito».

19.231

Battisti, Cambursano, Cavallaro, Bedin, Dettori, Baio Dossi

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Il comma 11 dell’articolo 35 della legge n. 448 del 2001, è
cosı̀ modificato: al nono capoverso le parole: "al 1º gennaio 2002" sono
sostituite con: "al 1º gennaio 2004" all’undicesimo capoverso le parole:
"entro il 31 dicembre 2003" sono sostituite con: "al 31 dicembre 2005"».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

19.232

Battisti, Baio Dossi, Bedin, Cambursano, Cavallaro, Dettori, Scalera

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Per l’anno 2003 è confermato il fondo per la riqualificazione
urbana dei comuni istituito dai commi 10 e 11 dell’articolo 25 della legge
28 dicembre 2001, n. 448, con un finanziamento pari a 103.300.000 euro».

Conseguentemente, alla tabella B, rubrica Ministero dell’economia e
delle finanze, l’importo previsto nel 2003 è ridotto di 103.300.000 euro.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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19.233

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Per l’anno 2003 è confermato il fondo per la riqualificazione
urbana dei comuni istituito dai commi 10 e 11 dell’articolo 25 della legge
28 dicembre 2001, n. 448, con un finanziamento pari a 103.300.000 euro».

Conseguentemente, alla tabella B, rubrica Ministero dell’economia e
delle finanze, l’importo previsto nel 2003 è ridotto di 103.300.000 euro.

19.234

De Petris, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, Donati, Martone,

Ripamonti, Turroni, Zancan

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Il comma 11 dell’articolo 35 della legge n. 448 del 2001, è
cosı̀ modificato: al nono capoverso le parole: "al 1º gennaio 2002" sono
sostituite con: "al 1º gennaio 2004" all’undicesimo capoverso le parole:
"entro il 31 dicembre 2003" sono sostituite con: "al 31 dicembre 2005"».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

19.235

Battisti, Cambursano, Cavallaro, Baio Dossi, Bedin, Dettori, Scalera

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Il fondo per la tutela e lo sviluppo economico e sociale delle
Isole minori di cui ai commi 7, 8 e 9 dell’articolo 25 della legge 28 di-
cembre 2001, n. 448, a decorrere dall’anno 2003 è rifinanziato per un im-
porto annuo pari a 52 milioni di euro».

Conseguentemente, alla tabella C, rubrica Ministero dell’economia e
delle finanze, voce articolo 70, comma 2 – Finanziamento delle Agenzie

fiscali (Agenzia delle Entrate) – gli importi previsti sono ridotti di 52 mi-
lioni di euro per anno.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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19.236

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Il fondo per la tutela e lo sviluppo economico e sociale delle
Isole minori di cui ai commi 7, 8 e 9 dell’articolo 25 della legge 28 di-
cembre 2001, n. 448, a decorrere dall’anno 2003 è rifinanziato per un im-
porto annuo pari a 52 milioni di euro».

Conseguentemente, alla tabella C, rubrica Ministero dell’economia e
delle finanze, voce articolo 70, comma 2 – Finanziamento delle Agenzie

fiscali (Agenzia delle Entrate) – gli importi previsti sono ridotti di 52 mi-
lioni di euro per anno.

19.237

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Il fondo per la tutela e lo sviluppo economico e sociale delle
Isole minori di cui ai commi 7, 8 e 9 dell’articolo 25 della legge 28 di-
cembre 2001, n. 448, a decorrere dall’anno 2003 è rifinanziato per un im-
porto annuo pari a 52 milioni di euro».

Conseguentemente, alla tabella C, rubrica Ministero dell’economia e
delle finanze, voce articolo 70, comma 2 – Finanziamento delle Agenzie

fiscali (Agenzia delle Entrate) – gli importi previsti sono ridotti di 52 mi-
lioni di euro per anno.

19.238

Vitali, Viserta, Brunale, Bonavita, Caddeo, Iovene

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Il fondo per la tutela e lo sviluppo economico e sociale delle
Isole minori di cui ai commi 7, 8 e 9 dell’articolo 25 della legge 28 di-
cembre 2001, n. 448, a decorrere dall’anno 2003 è rifinanziato per un im-
porto annuo pari a 52 milioni di euro».

Conseguentemente, alla tabella C, rubrica Ministero dell’economia e
delle finanze, voce articolo 70, comma 2 – Finanziamento delle Agenzie
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fiscali (Agenzia delle Entrate) – gli importi previsti sono ridotti di 52 mi-

lioni di euro per anno.

19.239

Brunale, Vitali, Battaglia Giovanni, Basso, Iovene, Forcieri

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. All’articolo 41, secondo comma, della legge n. 448 del 2001
il periodo: "dei mutui contratti successivamente al 31 dicembre 1996" è
sostituito dal seguente: "dei mutui contratti, anche con la Cassa Depositi
e Prestiti, e dei prestiti obbligazionari già in ammortamento"».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

19.240

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Il comma 11 dell’articolo 35 della legge n. 448 del 2001, è
cosı̀ modificato: al nono capoverso le parole: "al 1º gennaio 2002" sono
sostituite con: "al 1º gennaio 2004" all’undicesimo capoverso le parole:
"entro il 31 dicembre 2003" sono sostituite con: "al 31 dicembre 2005"».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

19.241

De Petris, Turci, D’Amico, Giaretta, Vitali, Brunale, Castellani,

Ripamonti, Marino, Marini, Michelini, Pedrini, Scalera, Battisti,

Morando, Iovene, Bonavita, Labellarte, Pasquini, Righetti, Battaglia

Giovanni

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. All’articolo 41, secondo comma, della legge n. 448 del 2001
il periodo: "dei mutui contratti successivamente al 31 dicembre 1996" è
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sostituito dal seguente: "dei mutui contratti, anche con la Cassa Depositi e
Prestiti, e dei prestiti obbligazionari già in ammortamento"».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

19.242

Vitali, Viserta, Brunale, Bonavita, Caddeo, Iovene

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Per l’anno 2003 è confermato il fondo per la riqualificazione
urbana dei comuni istituito dai commi 10 e 11 dell’articolo 25 della legge
28 dicembre 2001, n. 448, con un finanziamento pari a 103.300.000 euro».

Conseguentemente, alla tabella B, rubrica Ministero dell’economia e
delle finanze, l’importo previsto nel 2003 è ridotto di 103.300.000 euro.

19.243

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. All’articolo 41, secondo comma, della legge n. 448 del 2001
il periodo: "dei mutui contratti successivamente al 31 dicembre 1996" è
sostituito dal seguente: "dei mutui contratti, anche con la Cassa Depositi
e Prestiti, e dei prestiti obbligazionari già in ammortamento"».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

19.244

Scalera, Battisti, Baio Dossi, Cavallaro, Bedin, Dettori, Cambursano

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. All’articolo 41, secondo comma, della legge n. 448 del 2001
il periodo: "dei mutui contratti successivamente al 31 dicembre 1996" è
sostituito dal seguente: "dei mutui contratti, anche con la Cassa Depositi
e Prestiti, e dei prestiti obbligazionari già in ammortamento"».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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19.246
Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Per l’anno 2003 è confermato il fondo per la riqualificazione
urbana dei comuni istituito dai commi 10 e 11 dell’articolo 25 della legge
28 dicembre 2001, n. 448, con un finanziamento pari a 103.300.000 euro».

Conseguentemente, alla tabella B, rubrica Ministero dell’economia e
delle finanze, l’importo previsto nel 2003 è ridotto di 103.300.000 euro.

19.247
Vitali, Viserta, Brunale, Bonavita, Caddeo, Iovene

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Il comma 11 dell’articolo 35 della legge n. 448 del 2001, è
cosı̀ modificato: al nono capoverso le parole: "al 1º gennaio 2002" sono
sostituite con: "al 1º gennaio 2004" all’undicesimo capoverso le parole:
"entro il 31 dicembre 2003" sono sostituite con: "al 31 dicembre 2005"».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

19.248
Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. All’articolo 41, secondo comma, della legge n. 448 del 2001
il periodo: "dei mutui contratti successivamente al 31 dicembre 1996" è
sostituito dal seguente: "dei mutui contratti, anche con la Cassa Depositi
e Prestiti, e dei prestiti obbligazionari già in ammortamento"».

19.249
Brunale, Vitali, Battaglia Giovanni, Basso, Iovene

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. In deroga all’articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio
2000, n. 212, agli effetti dell’applicazione del comma 3-bis introdotto
dal decreto del Presidente della Repubblica n. 139 del 1998 alla legge
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n. 133 del 1994 relativo al riconoscimento della ruralità ai fini fiscali delle
costruzioni strumentali delle attività agricole, deve ritenersi comunque
esenziale la coincidenza soggettiva fra possessore o utilizzatore del terreno
e dei fabbricati ad esso funzionalmente asserviti».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

19.250

Sodano Tommaso, Malabarba

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. In deroga all’articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio
2000, n. 212, agli effetti dell’applicazione del comma 3-bis introdotto
dal decreto del Presidente della Repubblica n. 139 del 1998 alla legge
n. 133 del 1994 relativo al riconoscimento della ruralità ai fini fiscali delle
costruzioni strumentali delle attività agricole, deve ritenersi comunque
esenziale la coincidenza soggettiva fra possessore o utilizzatore del terreno
e dei fabbricati ad esso funzionalmente asserviti».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

19.251

Cavallaro, Baio Dossi, Scalera, Battisti, Bedin, Dettori, Cambursano

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. In deroga all’articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio
2000, n. 212, agli effetti dell’applicazione del comma 3-bis introdotto
dal decreto del Presidente della Repubblica n. 139 del 1998 alla legge
n. 133 del 1994 relativo al riconoscimento della ruralità ai fini fiscali delle
costruzioni strumentali delle attività agricole, deve ritenersi comunque
esenziale la coincidenza soggettiva fra possessore o utilizzatore del terreno
e dei fabbricati ad esso funzionalmente asserviti».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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19.252

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. In deroga all’articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio
2000, n. 212, agli effetti dell’applicazione del comma 3-bis introdotto
dal decreto del Presidente della Repubblica n. 139 del 1998 alla legge
n. 133 del 1994 relativo al riconoscimento della ruralità ai fini fiscali delle
costruzioni strumentali delle attività agricole, deve ritenersi comunque
esenziale la coincidenza soggettiva fra possessore o utilizzatore del terreno
e dei fabbricati ad esso funzionalmente asserviti».

19.253

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. In deroga all’articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio
2000, n. 212, agli effetti dell’applicazione del comma 3-bis introdotto
dal decreto del Presidente della Repubblica n. 139 del 1998 alla legge
n. 133 del 1994 relativo al riconoscimento della ruralità ai fini fiscali delle
costruzioni strumentali delle attività agricole, deve ritenersi comunque
esenziale la coincidenza soggettiva fra possessore o utilizzatore del terreno
e dei fabbricati ad esso funzionalmente asserviti».

19.255

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Il comma 5 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, è
modificato nel seguente modo:

"Ai fini del rispetto del criterio del prioritario utilizzo di cui al
comma 3 sono comprese tra le liquidità derivanti da entrate proprie depo-
sitate presso il sistema bancario, anche quelle temporaneamente reimpie-
gate in operazioni finanziarie con l’esclusione di quelle concernenti le
somme derivanti da prestiti obbligazionari e da mutui non assistiti e da
accantonamenti per i fondi di previdenza capitalizzazione per la quie-
scenza del personale dipendente, previsti e disciplinati da particolari di-
sposizioni, e con l’esclusione altresı̀ dei valori mobiliari provenienti da
atti di liberalità di privati destinati a borse di studio"».
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19.256

Brunale, Vitali, Battaglia Giovanni, Basso, Iovene

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Il comma 5 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, è
modificato nel seguente modo:

"Ai fini del rispetto del criterio del prioritario utilizzo di cui al
comma 3 sono comprese tra le liquidità derivanti da entrate proprie depo-
sitate presso il sistema bancario, anche quelle temporaneamente reimpie-
gate in operazioni finanziarie con l’esclusione di quelle concernenti le
somme derivanti da prestiti obbligazionari e da mutui non assistiti e da
accantonamenti per i fondi di previdenza capitalizzazione per la quie-
scenza del personale dipendente, previsti e disciplinati da particolari di-
sposizioni, e con l’esclusione altresı̀ dei valori mobiliari provenienti da
atti di liberalità di privati destinati a borse di studio"».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

19.257

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Il comma 5 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, è
modificato nel seguente modo:

"Ai fini del rispetto del criterio del prioritario utilizzo di cui al
comma 3 sono comprese tra le liquidità derivanti da entrate proprie depo-
sitate presso il sistema bancario, anche quelle temporaneamente reimpie-
gate in operazioni finanziarie con l’esclusione di quelle concernenti le
somme derivanti da prestiti obbligazionari e da mutui non assistiti e da
accantonamenti per i fondi di previdenza capitalizzazione per la quie-
scenza del personale dipendente, previsti e disciplinati da particolari di-
sposizioni, e con l’esclusione altresı̀ dei valori mobiliari provenienti da
atti di liberalità di privati destinati a borse di studio"».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).
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19.258

Battisti, Cavallaro, Bedin, Scalera, Baio Dossi, Dettori, Cambursano

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Il comma 5 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, è

modificato nel seguente modo:

"Ai fini del rispetto del criterio del prioritario utilizzo di cui al

comma 3 sono comprese tra le liquidità derivanti da entrate proprie depo-

sitate presso il sistema bancario, anche quelle temporaneamente reimpie-

gate in operazioni finanziarie con l’esclusione di quelle concernenti le

somme derivanti da prestiti obbligazionari e da mutui non assistiti e da

accantonamenti per i fondi di previdenza capitalizzazione per la quie-

scenza del personale dipendente, previsti e disciplinati da particolari di-

sposizioni, e con l’esclusione altresı̀ dei valori mobiliari provenienti da

atti di liberalità di privati destinati a borse di studio"».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

19.259

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Il 3º comma del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, è

modificato nel seguente modo:

«Le disponibilità derivanti dalle entrate diverse da quelle indicate nel

comma 2, che sono escluse dal riversamento nella Tesoreria statale, de-

vono essere, ad eccezione di quelle derivanti da prestiti obbligazionari e

da mutui non assistiti da contributi statali e regionali, prioritariamente uti-

lizzate per i pagamenti degli enti di cui al comma 1. L’utilizzo delle di-

sponibilità vincolate resta disciplinato secondo quanto stabilito dalla vi-

gente normativa».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).
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19.260

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Il 3º comma del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, è
modificato nel seguente modo:

«Le disponibilità derivanti dalle entrate diverse da quelle indicate nel
comma 2, che sono escluse dal riversamento nella Tesoreria statale, de-
vono essere, ad eccezione di quelle derivanti da prestiti obbligazionari e
da mutui non assistiti da contributi statali e regionali, prioritariamente uti-
lizzate per i pagamenti degli enti di cui al comma 1. L’utilizzo delle di-
sponibilità vincolate resta disciplinato secondo quanto stabilito dalla vi-
gente normativa».

19.261

Brunale, Vitali, Battaglia, Giovanni, Basso, Iovene

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Il 3º comma del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, è
modificato nel seguente modo:

«Le disponibilità derivanti dalle entrate diverse da quelle indicate nel
comma 2, che sono escluse dal riversamento nella Tesoreria statale, de-
vono essere, ad eccezione di quelle derivanti da prestiti obbligazionari e
da mutui non assistiti da contributi statali e regionali, prioritariamente uti-
lizzate per i pagamenti degli enti di cui al comma 1. L’utilizzo delle di-
sponibilità vincolate resta disciplinato secondo quanto stabilito dalla vi-
gente normativa».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

19.262

Labellarte

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Il 3º comma del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, è
modificato nel seguente modo:

«Le disponibilità derivanti dalle entrate diverse da quelle indicate nel
comma 2, che sono escluse dal riversamento nella Tesoreria statale, de-
vono essere, ad eccezione di quelle derivanti da prestiti obbligazionari e
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da mutui non assistiti da contributi statali e regionali, prioritariamente uti-
lizzate per i pagamenti degli enti di cui al comma 1. L’utilizzo delle di-
sponibilità vincolate resta disciplinato secondo quanto stabilito dalla vi-
gente normativa».

19.263

Battisti, Cavallaro, Bedin, Baio Dossi, Scalera, Dettori, Cambursano

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Il 3º comma del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, è
modificato nel seguente modo:

«Le disponibilità derivanti dalle entrate diverse da quelle indicate nel
comma 2, che sono escluse dal riversamento nella Tesoreria statale, de-
vono essere, ad eccezione di quelle derivanti da prestiti obbligazionari e
da mutui non assistiti da contributi statali e regionali, prioritariamente uti-
lizzate per i pagamenti degli enti di cui al comma 1. L’utilizzo delle di-
sponibilità vincolate resta disciplinato secondo quanto stabilito dalla vi-
gente normativa».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

19.264

Scalera, Bedin, Baio Dossi, Cavallaro, Battisti, Dettori, Cambursano

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. A decorrere dal 1/1/2003 le disposizioni di cui all’articolo 7
del Decreto Legislativo 7 agosto 1997, n. 279, si estendono anche ai co-
muni con popolazione uguale o superiore a 10.000 abitanti».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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19.265

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. A decorrere dal 1/1/2003 le disposizioni di cui all’articolo 7
del Decreto Legislativo 7 agosto 1997, n. 279, si estendono anche ai co-
muni con popolazione uguale o superiore a 10.000 abitanti».

19.266

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. A decorrere dal 1/1/2003 le disposizioni di cui all’articolo 7
del Decreto Legislativo 7 agosto 1997, n. 279, si estendono anche ai co-
muni con popolazione uguale o superiore a 10.000 abitanti».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

19.267

Brunale, Vitali, Battaglia Giovanni, Basso, Iovene

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. A decorrere dal 1/1/2003 le disposizioni di cui all’articolo 7
del Decreto Legislativo 7 agosto 1997, n. 279, si estendono anche ai co-
muni con popolazione uguale o superiore a 10.000 abitanti».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

19.268

Labellarte

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. A decorrere dal 1/1/2003 le disposizioni di cui all’articolo 7
del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, si estendono anche ai co-
muni con popolazione uguale o superiore a 10.000 abitanti».
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19.269

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. L’ultimo periodo del comma 3, dell’articolo 58 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, è soppresso».

19.270

Cambursano, Cavallaro, Battisti, Bedin, Dettori, Baio Dossi

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. L’ultimo periodo del comma 3, dell’articolo 58 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, è abrogato».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

19.271

Vitali, Viserta, Brunale, Bonavita, Caddeo, Iovene

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. L’ultimo periodo del comma 3, dell’articolo 58 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, è soppresso».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

19.272

Sodano Tommaso, Malabarba

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. L’ultimo periodo del comma 3, dell’articolo 58 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, è abrogato».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).
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19.273

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. L’ultimo periodo del comma 3, dell’articolo 58 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, è abrogato.».

19.274

Battisti, Cavallaro, Baio Dossi, Scalera, Bedin, Cambursano, Dettori

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. CIMP (Canone per l’installazione di mezzi pubblicitari).
Alla lettera e) del comma 2 dell’articolo 62 del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, è aggiunto il seguente periodo: "Ai fini della proce-
dura, il verbale di accertamento dell’installazione dei mezzi pubblicitari
non autorizzati può essere redatto e sottoscritto, con gli effetti di cui al-
l’articolo 2700 del Codice civile, anche dai dipendenti dei soggetti affida-
tari della gestione delle attività, anche istruttorie, in base ad apposito prov-
vedimento nominativo del funzionario responsabile"».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

19.275

Battaglia Giovanni, Vitali, Brunale, Basso, Iovene

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. CIMP (Canone per l’installazione di mezzi pubblicitari).
Alla lettera e) del comma 2 dell’articolo 62 del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, è aggiunto il seguente periodo: "Ai fini della proce-
dura, il verbale di accertamento dell’installazione dei mezzi pubblicitari
non autorizzati può essere redatto e sottoscritto, con gli effetti di cui al-
l’articolo 2700 del Codice civile, anche dai dipendenti dei soggetti affida-
tari della gestione delle attività, anche istruttorie, in base ad apposito prov-
vedimento nominativo del funzionario responsabile"».
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19.276

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. CIMP (Canone per l’installazione di mezzi pubblicitari).
Alla lettera e) del comma 2 dell’articolo 62 del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, è aggiunto il seguente periodo: "Ai fini della proce-
dura, il verbale di accertamento dell’installazione dei mezzi pubblicitari
non autorizzati può essere redatto e sottoscritto, con gli effetti di cui al-
l’articolo 2700 del Codice civile, anche dai dipendenti dei soggetti affida-
tari della gestione delle attività, anche istruttorie, in base ad apposito prov-
vedimento nominativo del funzionario responsabile"».

19.277

Cambursano, Battisti, Cavallaro, Baio Dossi, Bedin, Scalera, Dettori

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. All’articolo 62 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.
446, sono aggiunti i seguenti commi:

«5. Le controversie concernenti gli avvisi di liquidazione del canone
o accertamento dell’indennità, i ruoli, le cartelle di pagamento e le ingiun-
zioni per la loro riscossione coattiva, sono devolute alla giurisdizione delle
commissioni tributarie, secondo le disposizioni del decreto legislativo 31
dicembre 1992, n. 546.

6. Gli atti relativi alle controversie pendenti presso la Magistratura
ordinaria sono inviate d’ufficio alle commissioni di cui al cornrna prece-
dente, secondo il territorio di competenza, dandone comunicazione alle
parti».

All’artivolo 63 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono
aggiunti I seguenti commi:

«4. Le controversie concernenti gli awisi di liquidazione del canone o
accertamento delle indennità, i ruoli, le cartelle di pagamento e le ingiun-
zioni per la loro riscossione coattiva, sono devolute alla giurisdizione delle
commissioni tributarie, secondo le disposizioni del decreto legislativo 31
dicembre 1992, n. 546.

5. Gli atti relativi alle controversie pendenti presso la Magistratura
ordinaria sono inviate d’ufficio alle commissioni di cui al comma prece-
dente, secondo il territorio di competenza, dandone comunicazione alle
parti».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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19.280

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Alla lettera e) del comma 2 dell’articolo 62 del decreto legi-
slativo 15 dicembre 1997, n. 446, è aggiunto il seguente periodo: "Ai fini
della procedura, il verbale di accertamento dell’installazione dei mezzi
pubblicitai non autorizzati può essere redatto e sottoscritto, con gli effetti
di cui all’articolo 2700 del Codice Civile, anche dai dipendenti dei sog-
getti affidatari della gestione delle attività, anche istruttorie, in base ad ap-
posito provvedimento nominativo del funzionario responsabile"».

19.281

Battaglia Giovanni, Vitali, Brunale, Basso, Iovene

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. CIMP (Canone per l’occupazione di spazi e aree pubbliche).
Alla lettera g) del comma 2 dell’articolo 62 del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, è aggiunto il seguente periodo: "Ai fini della proce-
dura, il verbale di accertamento dell’occupazione abusiva può essere re-
datto e sottoscritto, con gli effetti di cui all’articolo 2700 del Codice ci-
vile, anche dai dipendenti dei soggetti affidatari della gestione delle atti-
vità, anche istruttorie, in base ad apposito provvedimento nominativo
del funzionario responsabile"».

19.282

Cavallaro, Battisti, Bedin, Scalera, Baio Dossi

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Cosap (Canone per l’occupazione di spazi e aree pubbliche).
Alla lettera g) del comma 2 dell’articolo 62 del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, è aggiunto il seguente periodo: "Ai fini della proce-
dura, il verbale di accertamento dell’occupazione abusiva può essere re-
datto e sottoscritto, con gli effetti di cui all’articolo 2700 del Codice ci-
vile, anche dai dipendenti dei soggetti affidatari della gestione delle atti-
vità, anche istruttorie, in base ad apposito provvedimento nominativo
del funzionario responsabile"».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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19.283

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Cosap (Canone per l’occupazione di spazi e aree pubbliche).
Alla lettera g) del comma 2 dell’articolo 62 del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, è aggiunto il seguente periodo: "Ai fini della proce-
dura, il verbale di accertamento dell’occupazione abusiva può essere re-
datto e sottoscritto, con gli effetti di cui all’articolo 2700 del Codice ci-
vile, anche dai dipendenti dei soggetti affidatari della gestione delle atti-
vità, anche istruttorie, in base ad apposito provvedimento nominativo
del funzionario responsabile"».

19.284

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Cosap (Canone per l’occupazione di spazi e aree pubbliche).
Alla lettera g) del comma 2 dell’articolo 62 del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, è aggiunto il seguente periodo: "Ai fini della proce-
dura, il verbale di accertamento dell’occupazione abusiva può essere re-
datto e sottoscritto, con gli effetti di cui all’articolo 2700 del Codice ci-
vile, anche dai dipendenti dei soggetti affidatari della gestione delle atti-
vità, anche istruttorie, in base ad apposito provvedimento nominativo
del funzionario responsabile"».

19.285

Cavallaro, Battisti, Bedin, Baio Dossi, Scalera, Dettori, Cambursano

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2002 i canoni relativi alle con-
cessioni di beni del demanio di cui all’articolo 105 comma 2 lettera l)

del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112 sono versati dai concessio-
nari a favore dei Comuni nel cui territorio i beni si trovano».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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19.286
Battaglia Giovanni, Vitali, Brunale, Basso, Iovene

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2002 i canoni relativi alle con-
cessioni di beni del demanio di cui all’articolo 105 comma 2 lettera l)
del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112 sono versati dai concessio-
nari a favore dei Comuni nel cui territorio i beni si trovano».

19.287
Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2002 i canoni relativi alle con-
cessioni di beni del demanio di cui all’articolo 105 comma 2 lettera l)

del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112 sono versati dai concessio-
nari a favore dei Comuni nel cui territorio i beni si trovano».

19.288
Muzio, Marino, Pagliarulo

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2002 i canoni relativi alle con-
cessioni di beni del demanio di cui all’articolo 105 comma 2 lettera l)
del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112 sono versati dai concessio-
nari a favore dei Comuni nel cui territorio i beni si trovano».

19.289
Sodano Tommaso, Malabarba

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2002 i canoni relativi alle con-
cessioni di beni del demanio di cui all’articolo 105 comma 2 lettera l)

del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112 sono versati dai concessio-
nari a favore dei Comuni nel cui territorio i beni si trovano».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).
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19.290

Baio Dossi, Bedin, Scalera, Cavallaro, Battisti, Dettori, Cambursano

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Dopo il comma 4 dell’articolo 53 del decreto legislativo 15
novembre 1993, n. 507, è aggiunto il seguente comma:

"4-bis. Le occupazioni abusive degli spazi e delle aree pubbliche, ef-
fettuate con impianti pubblicitari con altri mezzi, sono soggette alla rimo-
zione o demolizione d’ufficio, all’atto della constatazione e in modo che
sia assicurato l’immediato ripristino dello stato dei luoghi, con successiva
notifica degli estremi della violazione rimossa, delle sanzioni pecuniarie,
delle spese a carico del responsabile e di ogni altra somma dovuta a qual-
siasi titolo. È abrogata ogni altra norma, incompatibile con il comma pre-
cedente».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

19.291

Battaglia Giovanni, Vitali, Brunale, Basso, Iovene

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Dopo il comma 4 dell’articolo 53 del decreto legislativo 15
novembre 1993, n. 507, è aggiunto il seguente comma:

"4-bis. Le occupazioni abusive degli spazi e delle aree pubbliche, ef-
fettuate con impianti pubblicitari con altri mezzi, sono soggette alla rimo-
zione o demolizione d’ufficio, all’atto della constatazione e in modo che
sia assicurato l’immediato ripristino dello stato dei luoghi, con successiva
notifica degli estremi della violazione rimossa, delle sanzioni pecuniarie,
delle spese a carico del responsabile e di ogni altra somma dovuta a qual-
siasi titolo. È abrogata ogni altra norma, incompatibile con il comma pre-
cedente».

19.292

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Dopo il comma 4 dell’articolo 53 del decreto legislativo 15
novembre 1993, n. 507, è aggiunto il seguente comma:

"4-bis. Le occupazioni abusive degli spazi e delle aree pubbliche, ef-
fettuate con impianti pubblicitari con altri mezzi, sono soggette alla rimo-
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zione o demolizione d’ufficio, all’atto della constatazione e in modo che
sia assicurato l’immediato ripristino dello stato dei luoghi, con successiva
notifica degli estremi della violazione rimossa, delle sanzioni pecuniarie,
delle spese a carico del responsabile e di ogni altra somma dovuta a qual-
siasi titolo. È abrogata ogni altra norma, incompatibile con il comma pre-
cedente».

19.293

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Dopo il comma 4 dell’articolo 53 del decreto legislativo 15
novembre 1993, n. 507, è aggiunto il seguente comma:

"4-bis. Le occupazioni abusive degli spazi e delle aree pubbliche, ef-
fettuate con impianti pubblicitari con altri mezzi, sono soggette alla rimo-
zione o demolizione d’ufficio, all’atto della constatazione e in modo che
sia assicurato l’immediato ripristino dello stato dei luoghi, con successiva
notifica degli estremi della violazione rimossa, delle sanzioni pecuniarie,
delle spese a carico del responsabile e di ogni altra somrna dovuta a qual-
siasi titolo. È abrogata ogni altra norma, incompatibile con il comma pre-
cedente».

19.294

Sodano Tommaso, Malabarba

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Dopo il comma 4 dell’articolo 53 del decreto legislativo 15
novembre 1993, n. 507, è aggiunto il seguente comma:

"4-bis. Le occupazioni abusive degli spazi e delle aree pubbliche, ef-
fettuate con impianti pubblicitari con altri mezzi, sono soggette alla rimo-
zione o demolizione d’ufficio, all’atto della constatazione e in modo che
sia assicurato l’immediato ripristino dello stato dei luoghi, con successiva
notifica degli estremi della violazione rimossa, delle sanzioni pecuniarie,
delle spese a carico del responsabile e di ogni altra somrna dovuta a qual-
siasi titolo. È abrogata ogni altra norma, incompatibile con il comma pre-
cedente».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).
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19.295

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. L’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 504, come modificato dall’articolo 18, comma 3, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, deve intendersi applicabile, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, alle concessioni
sui beni demaniali.

19.296

Battaglia Giovanni, Vitali, Brunale, Basso, Iovene

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. L’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 504, come modificato dall’articolo 18, comma 3, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, deve intendersi applicabile, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, alle concessioni
sui beni demaniali.

19.297

Battisti, Scalera, Baio Dossi, Bedin, Cavallaro, Dettori, Cambursano

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. L’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 504, come modificato dall’articolo 18, comma 3, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, deve intendersi applicabile, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, alle concessioni
sui beni demaniali.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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19.298

Battisti, Baio Dossi, Bedin, Cavallaro, Cambursano, Dettori, Scalera

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 1 è soppresso il secondo periodo, e nel-
l’ultimo periodo sono soppresse le parole da "entro il 31 dicembre.." a "..
comunicazione" e le parole da "se la rendita" a "20 per cento";

b) all’articolo 11, comma 2, sono soppressi il secondo ed il terzo
periodo;

c) all’articolo 11 il comma 2-bis è sostituito dal seguente:

"2-bis. Ai fini dei commi 1 e 2 il comune emette avviso di accerta-
mento motivato con la liquidazione dell’imposta o della maggiore imposta
dovuta e dei relativi interessi, provvedendo altresı̀ a contestare ed irrogare
le sanzioni ai sensi degli articoli 16 e 17 del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 472; l’avviso deve essere notificato al contribuente, anche a
mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, a pena di deca-
denza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è
stata o doveva essere presentata la dichiarazione o la denuncia ovvero per
gli anni in cui questa non doveva essere presentata, a quello in cui doveva
essere eseguito il versamento dell’imposta».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

19.299

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 1 è soppresso il secondo periodo, e nel-
l’ultimo periodo sono soppresse le parole da "entro il 31 dicembre.." a "..
comunicazione" e le parole da "se la rendita" a "20 per cento";

b) all’articolo 11, comma 2, sono soppressi il secondo ed il terzo
periodo;

c) all’articolo 11 il comma 2-bis è sostituito dal seguente:

"2-bis. Ai fini dei commi 1 e 2 il comune emette avviso di accerta-
mento motivato con la liquidazione dell’imposta o della maggiore imposta
dovuta e dei relativi interessi, provvedendo altresı̀ a contestare ed irrogare
le sanzioni ai sensi degli articoli 16 e 17 del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 472; l’avviso deve essere notificato al contribuente, anche a
mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, a pena di deca-
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denza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è
stata o doveva essere presentata la dichiarazione o la denuncia ovvero per
gli anni in cui questa non doveva essere presentata, a quello in cui doveva
essere eseguito il versamento dell’imposta».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

19.300

Bonavita, Baratella, Brunale, Vitali, Caddeo, Iovene

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 1 è soppresso il secondo periodo, e nel-
l’ultimo periodo sono soppresse le parole da "entro il 31 dicembre.." a "..
comunicazione" e le parole da "se la rendita" a "20 per cento";

b) all’articolo 11, comma 2, sono soppressi il secondo ed il terzo
periodo;

c) all’articolo 11 il comma 2-bis è sostituito dal seguente:

"2-bis. Ai fini dei commi 1 e 2 il comune emette avviso di accerta-
mento motivato con la liquidazione dell’imposta o della maggiore imposta
dovuta e dei relativi interessi, provvedendo altresı̀ a contestare ed irrogare
le sanzioni ai sensi degli articoli 16 e 17 del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 472; l’avviso deve essere notificato al contribuente, anche a
mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, a pena di deca-
denza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è
stata o doveva essere presentata la dichiarazione o la denuncia ovvero per
gli anni in cui questa non doveva essere presentata, a quello in cui doveva
essere eseguito il versamento dell’imposta».

19.301

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. L’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 504, come modificato dall’articolo 18, comma 3, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, deve intendersi applicabile, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, alle concessioni
sui beni demaniali».
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19.302

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 1 è soppresso il secondo periodo, e nel-
l’ultimo periodo sono soppresse le parole da "entro il 31 dicembre.." a "..
comunicazione" e le parole da "se la rendita" a "20 per cento";

b) all’articolo 11, comma 2, sono soppressi il secondo ed il terzo
periodo;

c) all’articolo 11 il comma 2-bis è sostituito dal seguente:

"2-bis. Ai fini dei commi 1 e 2 il comune emette avviso di accerta-
mento motivato con la liquidazione dell’imposta o della maggiore imposta
dovuta e dei relativi interessi, provvedendo altresı̀ a contestare ed irrogare
le sanzioni ai sensi degli articoli 16 e 17 del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 472; l’avviso deve essere notificato al contribuente, anche a
mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, a pena di deca-
denza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è
stata o doveva essere presentata la dichiarazione o la denuncia ovvero per
gli anni in cui questa non doveva essere presentata, a quello in cui doveva
essere eseguito il versamento dell’imposta».

19.303

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. La firma autografa sugli atti di irrogazione delle sanzioni
amministrative di qualsiasi natura emessi, riprodotti o trasmessi attraverso
sistemi informativi automatizzati dalle Amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1 comma 2 del decreto legislativo 3 febbraio 1993 n. 29,
può essere sostituita dall’indicazione a stampa sui documenti predetti
del nominativo del soggetto responsabile. Il nominativo del responsabile
per l’emanazione degli atti in questione, nonché la fonte dei dati, devono
essere indicati in un apposito provvedimento di livello dirigenziale».
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19.304

Scalera, Battisti, Baio Dossi, Bedin, Cavallaro, Cambursano, Dettori

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. La firma autografa sugli atti di irrogazione delle sanzioni
amministrative di qualsiasi natura emessi, riprodotti o trasmessi attraverso
sistemi informativi automatizzati dalle Amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1 comma 2 del decreto legiuslativo 3 febbraio 1993 n. 29,
può essere sostituita dall’indicazione a stampa sui documenti predetti
del nominativo del soggetto responsabile. Il nominativo del responsabile
per l’emanazione degli atti in questione, nonché la fonte dei dati, devono
essere indicati in un apposito provvedimento di livello dirigenziale».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

19.305

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. La firma autografa sugli atti di irrogazione delle sanzioni
amministrative di qualsiasi natura emessi, riprodotti o trasmessi attraverso
sistemi informativi automatizzati dalle Amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1 comma 2 del decreto legiuslativo 3 febbraio 1993 n. 29,
può essere sostituita dall’indicazione a stampa sui documenti predetti
del nominativo del soggetto responsabile. Il nominativo del responsabile
per l’emanazione degli atti in questione, nonché la fonte dei dati, devono
essere indicati in un apposito provvedimento di livello dirigenziale».

19.306

Bonavita, Baratella, Brunale, Vitali, Caddeo, Iovene

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. La firma autografa sugli atti di irrogazione delle sanzioni
amministrative di qualsiasi natura emessi, riprodotti o trasmessi attraverso
sistemi informativi automatizzati dalle Amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1 comma 2 del decreto legiuslativo 3 febbraio 1993 n. 29,
può essere sostituita dall’indicazione a stampa sui documenti predetti
del nominativo del soggetto responsabile. Il nominativo del responsabile
per l’emanazione degli atti in questione, nonché la fonte dei dati, devono
essere indicati in un apposito provvedimento di livello dirigenziale».
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19.307

Gentile

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Nel caso in cui l’ente locale abbia fatto ricorso a mutui pas-
sivi in base alla comunicata disponibilità delle quote di contributi statali
residue di cui all’articolo 46-bis del decreto-legge 23 febbraio 1995, n.
41, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, i con-
tributi sono comunque corrisposti nella misura e nei termini previsti dal-
l’originario provvedimento di assegnazione».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

19.308

Cambursano, Battisti, Cavallaro, Baio Dossi, Bedin, Scalera, Dettori

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. All’articolo 7 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

"1-bis. Qualora la legge non disponga diversamente, le contravven-
zioni alle disposizione dei regolamenti comunali ed alle ordinanze del Sin-
daco emesse in conformità alle leggi ed ai regolamenti sono punite con
sanzioni amministrative pecuniarie disciplinate da apposito regolamento
comunale"».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

19.309

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. All’articolo 7 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

"1-bis. Qualora la legge non disponga diversamente, le contravven-
zioni alle disposizione dei regolamenti comunali ed alle ordinanze del Sin-
daco emesse in conformità alle leggi ed ai regolamenti sono punite con
sanzioni amministrative pecuniarie disciplinate da apposito regolamento
comunale"».
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19.310

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. All’articolo 7 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

"1-bis. Qualora la legge non disponga diversamente, le contravven-
zioni alle disposizione dei regolamenti comunali ed alle ordinanze del Sin-
daco emesse in conformità alle leggi ed ai regolamenti sono punite con
sanzioni amministrative pecuniarie disciplinate da apposito regolamento
comunale"».

19.311

Vitali, Viserta Costantini, Brunale, Bonavita, Caddeo, Iovene

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. All’articolo 7 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

"1-bis Qualora la legge non disponga diversamente, le contravven-
zioni alle disposizione dei regolamenti comunali ed alle ordinanze del Sin-
daco emesse in conformità alle leggi ed ai regolamenti sono punite con
sanzioni amministrative pecuniarie disciplinate da apposito regolamento
comunale"».

19.312

Brunale, Vitali, Battaglia Giovanni, Basso, Iovene

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Per garantire la funzionalità degli Enti locali interessati, il
contributo di cui all’articolo 3, comma 9, secondo periodo, del decreto-
legge 27 ottobre 1995, n. 444, convertito con modificazioni, dalla legge
20 dicembre 1995, n. 539, è attribuita una ulteriore contribuzione alle Pro-
vince ed ai Comuni nella misura di 55 milioni di euro a partire dall’anno
2003».
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Conseguentemente in Tabella C, rubrica Ministero dell’economia e
delle finanze, fondo di riserva, le somme sono ridotte di 55 milioni di
euro per anno.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

19.313

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Per garantire la funzionalità degli Enti locali interessati, il
contributo di cui all’articolo 3, comma 9, secondo periodo, del decreto-
legge 27 ottobre 1995, n. 444, convertito con modificazioni, dalla legge
20 dicembre 1995, n. 539, è attribuita una ulteriore contribuzione alle Pro-
vince ed ai Comuni nella misura di 55 milioni di euro a partire dall’anno
2003».

Conseguentemente in Tabella C, rubrica Ministero dell’economia e
delle finanze, fondo di riserva, le somme sono ridotte di 55 milioni di
euro per anno.

19.314

Cavallaro, Scalera, Battisti, Bedin, Baio Dossi, Dettori, Cambursano

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Per garantire la funzionalità degli Enti locali interessati, il
contributo di cui all’articolo 3, comma 9, secondo periodo, del decreto-
legge 27 ottobre 1995, n. 444, convertito con modificazioni, dalla legge
20 dicembre 1995, n. 539, è attribuita una ulteriore contribuzione alle Pro-
vince ed ai Comuni nella misura di 55 milioni di euro a partire dall’anno
2003».

Conseguentemente in Tabella C, rubrica Ministero dell’economia e
delle finanze, fondo di riserva, le somme sono ridotte di 55 milioni di
euro per anno.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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19.315

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Per garantire la funzionalità degli Enti locali interessati, il
contributo di cui all’articolo 3, comma 9, secondo periodo, del decreto-
legge 27 ottobre 1995, n. 444, convertito con modificazioni, dalla legge
20 dicembre 1995, n. 539, è attribuita una ulteriore contribuzione alle Pro-
vince ed ai Comuni nella misura di 55 milioni di euro a partire dall’anno
2003».

Conseguentemente in Tabella C, rubrica Ministero dell’economia e
delle finanze, fondo di riserva, le somme sono ridotte di 55 milioni di
euro per anno.

19.317

Scalera, Battisti, Cavallaro, Bedin, Baio Dossi, Dettori, Cambursano

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Le previsioni dell’art. 74 della legge 21 novembre 2000,
n. 342 devono interpretarsi, agli effetti dell’art. 1, 2̊ comma della legge
27 luglio 2000, n. 212, nel senso che i comuni conservano in ogni caso
il potere di richiedere la differenza di imposta comunale sugli immobili,
in sede di liquidazione relativa ai fabbricati sprovvisti di rendita, per il pe-
riodo precedente la notifica della rendita catastale, anche con riferimento
alle rendite messe in atto dal primo gennaio 2000».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

19.318

Battaglia Giovanni, Vitali, Brunale, Basso, Iovene, Forcieri

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Le previsioni dell’art. 74 della legge 21 novembre 2000,
n. 342 devono interpretarsi, agli effetti dell’art. 1, 2̊ comma della legge
27 luglio 2000, n. 212, nel senso che i comuni conservano in ogni caso
il potere di richiedere la differenza di imposta comunale sugli immobili,
in sede di liquidazione relativa ai fabbricati sprovvisti di rendita, per il pe-
riodo precedente la notifica della rendita catastale, anche con riferimento
alle rendite messe in atto dal primo gennaio 2000».
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19.319

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Le previsioni dell’art. 74 della legge 21 novembre 2000,
n. 342 devono interpretarsi, agli effetti dell’art. 1, 2̊ comma della legge
27 luglio 2000, n. 212, nel senso che i comuni conservano in ogni caso
il potere di richiedere la differenza di imposta comunale sugli immobili,
in sede di liquidazione relativa ai fabbricati sprovvisti di rendita, per il pe-
riodo precedente la notifica della rendita catastale, anche con riferimento
alle rendite messe in atto dal primo gennaio 2000».

19.320

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Le previsioni dell’art. 74 della legge 21 novembre 2000,
n. 342 devono interpretarsi, agli effetti dell’art. 1, 2̊ comma della legge
27 luglio 2000, n. 212, nel senso che i comuni conservano in ogni caso
il potere di richiedere la differenza di imposta comunale sugli immobili,
in sede di liquidazione relativa ai fabbricati sprovvisti di rendita, per il pe-
riodo precedente la notifica della rendita catastale, anche con riferimento
alle rendite messe in atto dal primo gennaio 2000».

19.321

Viviani, Baratella, Basso

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. All’art. 44, lettera d), della legge 865/71, dopo le parole "de-
legazioni comunali", aggiungere le seguenti: "sedi municipali"».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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19.322

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Ai fini del finanziamento dei contributi dovuti alle Unioni e
fusioni di Comuni per gli anni pregressi, sono stanziati 30 milioni di
euro».

Conseguentemente alla tabella A, rubrica Ministero dell’Economia e
delle Finanze, gli stanziamenti destinati alle regolazioni debitorie per
l’anno 2003, sono ridotti di 30 milioni di euro».

19.323

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Ai fini del finanziamento dei contributi dovuti alle Unioni e
fusioni di Comuni per gli anni pregressi, sono stanziati 30 milioni di
euro».

Conseguentemente alla tabella A, rubrica Ministero dell’Economia e
delle Finanze, gli stanziamenti destinati alle regolazioni debitorie per

l’anno 2003, sono ridotti di 30 milioni di euro».

19.325

Bonavita, Baratella, Brunale, Vitali, Caddeo, Iovene, Di Siena,

Guerzoni

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Ai fini del finanziamento dei contributi dovuti alle Unioni e
fusioni di Comuni per gli anni pregressi, sono stanziati 30 milioni di
euro».

Conseguentemente alla tabella A, rubrica Ministero dell’Economia e
delle Finanze, gli stanziamenti destinati alle regolazioni debitorie per
l’anno 2003, sono ridotti di 30 milioni di euro».
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19.324

Cambursano, Cavallaro, Battisti, Baio Dossi, Bedin, Dettori, Scalera

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Ai fini del finanziamento dei contributi dovuti alle Unioni e
fusioni di Comuni per gli anni pregressi, sono stanziati 30 milioni di
euro».

Conseguentemente alla tabella A, rubrica Ministero dell’Economia e
delle Finanze, gli stanziamenti destinati alle regolazioni debitorie per

l’anno 2003, sono ridotti di 30 milioni di euro».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

19.327

Sodano Tommaso, Malabarba

Sostituire il comma 14 con il seguente:

«14. Ai comuni con popolazione inferiore a 20.000 abitanti, che
hanno dichiarato il dissesto finanziario entro il 31 dicembre 2000 e per
i quali non è intervenuta l’approvazione del piano di estinzione alla
data del 31 dicembre 2000, può essere concesso il finanziamento con
oneri a carico dello Stato per un ulteriore mutuo, determinato fino alla mi-
sura massima prevista dall’articolo 255, commi 3 e 4, del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali emanato con decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, con applicazione delle disposizioni di cui ai commi 5
e 6 del medesimo articolo 255. La concessione dell’ulteriore finanzia-
mento è subordinata al verificarsi delle condizioni di cui all’articolo
256, comma 12, del citato testo unico, con applicazione della procedura
ivi prevista e approvata con decreto ministeriale».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

19.328

Vizzini, Ferrara

Al comma 14 le parole: «vengano definiti dall’alta Commissione di
cui all’articolo 3, comma 1, lettera b), della presente legge, i principi»
sono sostituite dalle parole: «venga formulata la proposta al Governo dal-
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l’Alta Commissione di cui all’art. 3, comma 1, lettera b), della presente
legge, in ordine ai principi».

19.329

De Petris, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo il comma 14 aggiungere il seguente comma:

«14-bis. All’articolo 3, comma 4 della legge 23 novembre 2001,
n. 410 sono aggiunti i seguenti periodi: «Nel caso in cui le unità immobi-
liari sono locate ad enti locali per le assegnazioni correlate all’emergenza
abitativa, le medesime unità possono essere alienate a condizione essen-
ziale che le assegnazioni disposte dall’ente locale siano confermate per
un periodo minimo di 20 anni a decorrere dalla prima scadenza del con-
tratto successivo al trasferimento dell’unità immobiliare. Il rinnovo del
contratto per i primi dieci anni va applicato con il medesimo canone di
locazione in atto alla scadenza del contratto, fatti salvi gli aggiustamenti
Istat previsti. Nei primi dieci anni di decorrenza della alienazione delle
unità immobiliari le assegnazioni per emergenza abitativa sono rinnovate
anche per eventuali subentranti che posseggano i requisiti previsti dalle
norme di edilizia residenziale pubblica».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

19.330

Coletti

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente comma:

«14-bis. All’art. 194, comma 1, del D. Lgs. n. 267 del 2000 abrogare
la lettera d) e alla lettera e) sostituire le parole da «nei limiti» a «per
l’ente» con le seguenti parole «solo ed esclusivamente per far fronte ad
eventi derivanti da calamità naturali».
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19.331

Coletti

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente comma:

«14-bis. All’art. 194, comma 1, lettera e) del D. Lgs. n. 267 del 2000
sostituire le parole da: "nei limiti" a "per l’ente" con le seguenti: "solo ed
esclusivamente per far fronte ad eventi derivanti da calamità naturali"».

19.332

Coletti

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente comma:

«14-bis. All’art. 194, comma 1, del D. Lgs. n. 267 del 2000 abrogare
la lettera d)».

19.333

Chirilli, Nessa, Sambin, Barelli, Zorzoli, Favaro, Cicolani, Greco

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente comma:

«14-bis. Gli enti locali territoriali possono rinegoziare i prestiti con-
tratti con la Cassa depositi e prestiti entro il 31 dicembre 2000 mediante
un allungamento del periodo di ammortamento fino a trent’anni».

19.334

Di Siena, Battaglia Giovanni, Brunale, Vitali

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

«14-bis. Ai fini di ridurre l’onere dell’ammortamento dei mutui a ca-
rico dei comuni, con popolazione fino a 2000 abitanti, dichiarati dissestati,
è concesso per l’anno 2003 un contributo, a carico del bilancio dello
Stato, destinato ai comuni interessati, entro il limite di 500 mila euro».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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19.335

Eufemi

Sopprimere il comma 15.

19.336

Thaler, Michelini, Betta, Kofler, Frau, Peterlini, Rollandin, Ruvolo,

Salzano, Andreotti

Sopprimere il comma 15.

19.337

Thaler, Michelini, Betta, Kofler, Frau, Peterlini, Rollandin, Ruvolo,

Salzano, Andreotti

Al comma 15 sostituire le parole: «limitatamente alle annualità d’im-
posta 1998 e successive» con le seguenti: «limitatamente alle annualità
d’imposta 2000 e successive».

19.338

Alberti Casellati

Dopo il comma 15, aggiungere il seguente:

«15-bis. L’esenzione degli immobili, destinati ai compiti istituzionali,
posseduti dai consorzi tra enti territoriali, prevista all’articolo 7, coma 1,
lettera a), del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 ai fini del-
l’imposta comunale sugli immobili, si deve intendere applicabile anche
ai consorzi tra enti territoriali ed altri enti che siano individualmente esenti
ai sensi della stessa disposizione».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).
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19.339

Bianconi, Vizzini

Dopo il comma 15, aggiungere il seguente:

«15-bis. I versamenti dell’Imposta Comunale sugli immobili (ICI), di
cui al decreto legislativo n. 504 del 30 dicembre 1992 sono effettuati su
tutto il territorio nazionale, tramite F24 con scadenza identica a quella
dei pagamenti delle imposte sui redditi delle persone fisiche».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

19.340

Coletti

Sopprimere il comma 16.

19.341

Guerzoni, Caddeo

Sopprimere il comma 16.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

19.341 (testo 2)

Guerzoni, Caddeo

Sopprimere il comma 16.

19.342

Tirelli, Vanzo, Pirovano

Al comma 16, primo periodo, dopo le parole: «del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 504», inserire le seguenti: «e il 20 per cento dei
proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni di cui all’articolo 18
della legge 28 gennaio 1977, n. 10, e successive modificazioni, ed all’ar-
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ticolo 15 della medesima legge, come sostituito dall’articolo 2 della legge
28 febbraio 1985, n. 47».

19.343

Pasinato, Tredese, Mainardi, Favaro, Falcier, De Rigo, Archiutti,

Casellati, Alberti

Al comma 16, sopprimere il secondo periodo.

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

19.344

Tirelli, Chincarini, Pedrazzini, Vanzo

Al comma 16, sopprimere il secondo periodo.

19.345

Turroni

Al comma 16, sopprimere le parole da: «a modifica di quanto» fino
alla fine del comma.

19.346

Vitali, Brunale, Baratella, Longhi, Caddeo, Iovene

Al comma 16, sopprimere il secondo periodo.

19.347

Chirilli, Nessa, Sambin, Barelli, Zorzoli, Cicolani, Greco

Al comma 16, sopprimere il secondo periodo.
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19.348

Guasti, Menardi, Cicolani, Agogliati, Pessina

Al comma 16, sopprimere il secondo periodo con il seguente: «A mo-
difica di quanto stabilito dall’art. 49, comma 7, della legge 27 dicembre
1997, n. 499, i proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni di cui
all’art. 18 della legge 28 gennaio 1977, come sostituito dall’art. 2 della
legge 28 febbraio 1985, n. 47, possono essere destinati, entro il limite
del 30 per cento, al finanziamento di spese di manutenzione del patrimo-
nio comunale».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

19.349

Maffioli, Ciccanti

Al comma 16, sopprimere le parole da: «A modifica» fino a: «patri-
monio comunale».

19.350

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema, Marino

Al comma 16, sopprimere l’ultimo periodo da: «A modifica» fino a:
«patrimonio comunale».

19.351

Muzio, Marino, Pagliarulo

Al comma 16, sopprimere le parole da: «A modifica» fino a: «patri-
monio comunale».
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19.352

Battisti, Bedin, Baio Dossi, Cavallaro, Cambursano, Dettori, Scalera

Al comma 16, sopprimere le parole da: «A modifica» fino a «patri-
monio comunale».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

19.353

Bonavita, Baratella, Brunale, Vitali, Caddeo, Iovene

Al comma 16, sopprimere le parole da: «A modifica» fino a: «patri-
monio comunale».

19.354

Coletti

Al comma 16, sostituire le parole: «30 per cento» con le parole: «90
per cento».

19.355

Guerzoni, Caddeo, Gasbarri, Iovene, Montino, Budin

Al comma 16, alla penultima riga sostituire: «30 per cento» con:
«70 per cento».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

19.356

Chirilli, Nessa, Sambin, Barelli, Zorzoli, Greco

Al comma 16, al secondo periodo, sostituire le parole: «30 per
cento» con le altre: «70 per cento».
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19.357

Chincarini, Tirelli, Pedrazzini, Vanzo

Al comma 16, secondo periodo, sostituire le parole «30 per cento»
con le altre «50 per cento».

19.358

Minardo

Dopo il comma 16, aggiungere il seguente:

«16-bis. Ai comuni è data facoltà, nell’ambito del monte mutui di-
sponibile, di contrarre con la Cassa depositi e prestiti mutui finalizzati al
risanamento finanziario dell’ente. Tale facoltà è consentita, una volta ogni
10 anni, ai comuni con popolazione superiore a 5 mila abitanti, previo pa-
rere dell’Assessorato Regionale Enti Locali».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

19.359

Scalera, Bastianoni, Cambursano, Mancino

Dopo il comma 16, inserire il seguente:

«16-bis. Gli Enti locali che esternalizzano servizi, al fine di realizzare
economie di spesa e migliorare l’efficienza gestionale, beneficiano della
neutralità dell’IVA».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

19.360

Chincarini, Vanzo

Dopo il comma 16, aggiungere il seguente:

«16-bis. Al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, all’articolo 82,
dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

"4-bis. Ai fini del calcolo degli oneri finanziari per l’ente di cui al
precedente comma, il confronto tra regime di indennità di funzione e per-
cepimento del gettone di presenza, si effettua computando le presenze teo-
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riche dei consiglieri alle convocazioni delle sedute degli organi colle-
giali"».

19.361

Bianconi

Il comma 17 è soppresso.

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

19.361 (testo 2)

Bianconi

Il comma 17 è soppresso.

19.362

Il Governo

Sopprimere il comma 17.

19.363

Manfredi

È soppresso il comma 17.

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

19.363 (testo 2)

Manfredi

È soppresso il comma 17.
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19.364

Eufemi

Sopprimere il comma 17.

Compensazione del senatore Eufemi (v. emend. 2.139).

19.364 (testo 2)

Eufemi

Sopprimere il comma 17.

19.365

Tarolli

Sopprimere il comma 17.

Compensazione del Gruppo Unione Democratica e di Centro (v.
emend. 2.76).

19.365 (testo 2)

Tarolli

Sopprimere il comma 17.

19.366

Favaro, Asciutti, Barelli, Bianconi

Sopprimere il comma 17.

19.367

Del Pennino

Il comma 17 è soppresso.
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19.368

Coletti

Abrogare il comma 17.

19.369

Guerzoni, Tonini, Mascioni, Brunale, Bonavita, Iovene, Caddeo,

Giaretta, Morando, Scalera, Ripamonti, Passigli, Michelini, Marino,

Marini, Pasquini

Sopprimere il comma 17.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

19.369 (testo 2)

Guerzoni, Tonini, Mascioni, Brunale, Bonavita, Iovene, Caddeo,

Giaretta, Morando, Scalera, Ripamonti, Passigli, Michelini, Marino,

Marini, Pasquini

Sopprimere il comma 17.

19.370

Iovene, Caddeo, Forcieri

Sopprimere il comma 17.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

19.370 (testo 2)

Iovene, Caddeo, Forcieri

Sopprimere il comma 17.
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19.371

Giaretta, Toia

È soppresso il comma 17.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

19.371 (testo 2)

Giaretta, Toia

È soppresso il comma 17.

19.372

Bordon, Mancino

Sopprimere il comma 17.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

19.372 (testo 2)

Bordon, Mancino

Sopprimere il comma 17.

19.373

Pizzinato, Bonavita, Brunale, Chiusoli

Sopprimere il comma 17.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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19.373 (testo 2)

Pizzinato, Bonavita, Brunale, Chiusoli

Sopprimere il comma 17.

19.374

Franco Vittoria, D’Andrea, Acciarini, Betta, Cortiana, Manieri, Modica,

Monticone, Pagano, Pagliarulo, Soliani, Tessitore

Sopprimere il comma 17.

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

19.374 (testo 2)

Franco Vittoria, D’Andrea, Acciarini, Betta, Cortiana, Manieri, Modica,

Monticone, Pagano, Pagliarulo, Soliani, Tessitore

Sopprimere il comma 17.

19.375

Thaler Ausserhofer, Michelini, Betta, Kofler, Frau, Peterlini,

Rollandin, Ruvolo, Salzano, Andreotti

Sopprimere il comma 17.

19.376

Marino, Muzio, Pagliarulo

Sopprimere il comma 17.
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19.377

Baio Dossi

Sopprimere il comma 17.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

19.377 (testo 2)

Baio Dossi

Sopprimere il comma 17.

19.378

Mancino

Sopprimere il comma 17.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

19.378 (testo 2)

Mancino

Sopprimere il comma 17.

19.379

De Petris, Donati, Ripamonti, Boco, Pedrizzi, Carella, Cortiana,

Martone, Turroni, Zancan

Sopprimere il comma 17.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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19.379 (testo 2)
De Petris, Donati, Ripamonti, Boco, Pedrizzi, Carella, Cortiana,

Martone, Turroni, Zancan

Sopprimere il comma 17.

19.380
Provera

Al comma 17, dopo le parole: «pari a quella relativa all’affiliazione
all’organismo nazionale», sopprimere le seguenti: «e una annuale, commi-
surata al numero dei soci, di entità pari a quella che versano agli organi-
smi nazionali predetti».

19.381
Provera, Vanzo, Franco Paolo

Al comma 17, dopo le parole: «pari a quella relativa all’affiliazione
all’organismo nazionale», sopprimere le seguenti: «e una annuale, commi-
surata al numero dei soci, di entità pari a quella che versano agli organi-
smi nazionali predetti».

19.382
Tarolli, Ciccanti

Al comma 17, al decimo rigo, sopprimere le parole: «commisurata al
numero dei soci». Al dodicesimo rigo sopprimere le parole: «Per ottenere
l’autorizzazione comunale non è obbligatoria l’affiliazione». Al ventisette-

simo rigo, sopprimere le parole: «indipendentemente dalla sua affiliazione
ad organismi nazionali».

19.1001
Il Relatore

Al comma 2, primo periodo, le parole: «che abbiano già nel proprio
statuto la finalità della fusione dei comuni» sono soppresse.

Al comma 9, le parole: «... in 18 euro e 4,50 euro» sono sostituite
dalle parole: «in 15 euro e 4 euro».
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Al comma 17, sopprimere il secondo periodo e all’ultimo periodo

sopprimee le parole: «indipendentemente dalla sua affiliazione ad organi-
smi nazionali».

19.383

Minardo

Al comma 17, alla fine del quarto periodo dopo le parole: «iniziative
di natura socio-assistenziale» inserire le seguenti: «e di promozione spor-
tiva».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

19.388

Stiffoni, Vanzo

Al comma 17-bis, la legge 142 del 3 aprile 2001 non si applica per le

cooperative sociali che rispondo ai requisiti della cooperazione costituzio-
nalmente riconosciuta.

Compensazione del Gruppo Lega Padana (v. emend. 1.0.3).

19.389

Bastianoni, Mancino, Scalera, Cambursano

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. È abrogata la legge 24 aprile 1941, n. 392. A decorrere dal
1º gennaio 2003, le spese necessarie per il funzionamento degli uffici giu-
diziari sono direttamente sostenute dal Ministero della giustizia».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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19.390

Bastianoni, Cambursano, Scalera, Mancino

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. Il fondo per la riqualificazione urbana dei comuni previsto
dai commi 10 e 11 dell’articolo 25 della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, è rifinanziato, per l’anno 2003, con uno stanziamento di
103.300.000 euro».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

19.391

Sodano Tommaso, Malabarba

Dopo il comma 18, inserire il seguente:

«18-bis. Le società o consorzi di società partecipate unicamente da
enti locali, come indicate anche dal testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, e facenti parte dello stesso ambito territoriale (ATO) sono esone-
rate da quanto disposto dagli articoli 113 e 113-bis del medesimo testo
unico».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

19.392

Ferrara, Zorzoli

Dopo il comma 19, inserire il seguente:

«20-bis. Le comunicazioni relative ai matrimoni e ai decessi di cui
all’articolo 34 della legge 21 luglio 1965, n. 903, sono fornite in via tele-
matica entro quindici giorni dalla data dell’evento, secondo le specifiche
tecniche definite dall’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS),
sulla scorta dei dati del Casellario delle pensioni, comunica le informa-
zioni ricevute dai comuni agli enti erogatori di trattamenti pensionistici su-
gli adempimenti di competenza. Il Casellario delle pensioni mette a dispo-
sizione dei comuni le proprie banche dati».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).
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19.392 (testo 2)

Ferrara, Zorzoli

Dopo il comma 19, inserire il seguente:

«20-bis. Le comunicazioni relative ai matrimoni e ai decessi di cui
all’articolo 34 della legge 21 luglio 1965, n. 903, sono fornite in via tele-
matica entro quindici giorni dalla data dell’evento, secondo le specifiche
tecniche definite dall’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS),
sulla scorta dei dati del Casellario delle pensioni, comunica le informa-
zioni ricevute dai comuni agli enti erogatori di trattamenti pensionistici su-
gli adempimenti di competenza. Il Casellario delle pensioni mette a dispo-
sizione dei comuni le proprie banche dati».

19.393

Eufemi

Dopo il comma 19, aggiungere il seguente:

«19-bis. I comuni, quando attribuiscono ad un terreno la natura di
area fabbricabile, ne danno comunicazione al proprietario a mezzo del ser-
vizio postale con modalità idonee a garantirne l’effettiva conoscenza da
parte del contribuente».

19.394

Eufemi

Dopo il comma 19, aggiungere il seguente:

«19-bis. All’articolo 11, comma 3, della legge 9 dicembre 1998,
n. 431, è aggiunto in fine il seguente periodo: "I comuni possono con de-
libera della propria giunta, prevedere che i contributi negativi destinati ai
conduttori vengano, in caso di morosità, erogati al locatore interessato a
sanatoria della morosità medesima, tramite l’associazione dlela proprietà
edilizia dallo stesso locatore designata, che attesta l’avvenuta sanatoria an-
zidetta».
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19.395

Eufemi

Dopo il comma 19, aggiungere il seguente:

«19-bis. All’articolo 41, ultimo comma, lettera c), della legge 11 lu-
glio 1980, n. 312, al posto delle parole "un terzo" si sostituiscono le parole
"un mezzo"».

Compensazione del senatore Eufemi (v. emend. 2.139).

19.396

Eufemi

Dopo il comma 19, aggiungere il seguente:

«19-bis. All’articolo 97, comma 4, lettera c), del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, si aggiunge il seguente periodo: "nei comuni
con popolazione fino a 10.000 abitanti il segretario comunale può altresı̀
rogare ed autenticare i medesimi atti anche quando le parti siano soggetti
privati purchè residenti od aventi sede legale nel comune presso il quale
viene richiesta l’attività rogatoria"».

19.397

Eufemi

Dopo il comma 19, aggiungere il seguente:

«19-bis. Gli articoli 9 e 10 del regio decreto 13 aprile 1939, n. 652,
convertito nella legge 11 agosto 1939, n. 1249, s’interpretano nel senso
che gli elementi costitutivi degli opifici e degli altri immobili costruiti
per le speciali esigenze di un’attività industriale, indicati nell’art. 10, ul-
timo comma, della legge 11 luglio 1942, n. 843, concorrono alla determi-
nazione della rendita catastale, anche se fisicamente non incorporati al
suolo».

Compensazione del senatore Eufemi (v. emend. 2.139).
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19.399

Brunale, Vitali, Battaglia Giovanni, Basso, Iovene

Dopo il comma 19, aggiungere il seguente:

«19-bis. Gli articoli 9 e 10 del regio decreto 13 aprile 1939, n. 652,
convertito nella legge 11 agosto 1939, n. 1249, s’interpretano nel senso
che gli elementi costitutivi degli opifici e degli altri immobili costruiti
per le speciali esigenze di un’attività industriale, indicati nell’art. 10, ul-
timo comma, della legge 11 luglio 1942, n. 843, concorrono alla determi-
nazione della rendita catastale, anche se fisicamente non incorporati al
suolo».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

19.400

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dopo il comma 19, aggiungere il seguente:

«19-bis. Gli articoli 9 e 10 del regio decreto 13 aprile 1939, n. 652,
convertito nella legge 11 agosto 1939, n. 1249, s’interpretano nel senso
che gli elementi costitutivi degli opifici e degli altri immobili costruiti
per le speciali esigenze di un’attività industriale, indicati nell’art. 10, ul-
timo comma, della legge 11 luglio 1942, n. 843, concorrono alla determi-
nazione della rendita catastale, anche se fisicamente non incorporati al
suolo».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

19.401

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo il comma 19, aggiungere il seguente:

«19-bis. È abrogato l’articolo 35 della legge n. 448 del 2001».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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19.402

Scalera

Dopo il comma 19, aggiungere il seguente:

«19-bis. È abrogato l’articolo 35 della legge n. 448 del 2001».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

19.403

Scalera

Dopo il comma 19, aggiungere il seguente:

«19-bis. All’articolo 7, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504, dopo le parole: "dai consorzi fra detti enti" aggiun-
gere le seguenti: "dai Consorzi di cui all’art. 36, comma 4, della legge 5
ottobre 1991, n. 317"».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

19.404

Scalera

Dopo il comma 19, aggiungere il seguente:

«19-bis. A decorrere dall’anno di imposta 2003 l’ICI afferente gli im-
mobili ricadenti in aree di competenza dei Consorzi di cui all’art. 36,
comma 4, della legge 5 ottobre 1991, n. 317, entro 60 giorni dalla sua ri-
scossione, è riversata dai Comuni agli stessi Consorzi nella misura del 70
per cento. Le somme cosı̀ trasferite saranno utilizzate dai Consorzi per i
servizi di manutenzione delle opere e per la gestione degli impianti e por-
tate in diminuzione al fine della determinazione degli eventuali corrispet-
tivi dovuti dalle imprese ai sensi dell’art. 11, comma 2, della legge 8 ago-
sto 1995, n. 341».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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19.405

Scalera, Battisti, Cavallaro, Bedin, Baio Dossi, Dettori, Cambursano

Dopo il comma 19, aggiungere il seguente:

«19-bis. Gli articoli 9 e 10 del regio decreto 13 aprile 1939, n. 652,
convertito nella legge 11 agosto 1939, n. 1249, s’interpretano nel senso
che gli elementi costitutivi degli opifici e degli altri immobili costruiti
per le speciali esigenze di un’attività industriale, indicati nell’art. 10, ul-
timo comma, della legge 11 luglio 1942, n. 843, concorrono alla determi-
nazione della rendita catastale, anche se fisicamente non incorporati al
suolo».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

19.406

Turroni

Sopprimere il comma 20.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

19.407

Chincarini, Vanzo

Sopprimere il comma 20.

19.408

Bonavita, Baratella, Brunale, Vitali, Caddeo, Iovene

Dopo il comma 20, aggiungere i seguenti:

«20 All’articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1999, n. 158, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, lettera a), la parola "tre" è sostituita dalla parola
"cinque";

b) al comma 1, lettera b), la parola "cinque" è sostituita dalla pa-
rola "sette";

c) al comma 1, lettera c); la parola "otto" è sostituita dalla parola
"dieci".
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20-bis. All’articolo 49 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22
e successive modificazioni, il comma 15 è sostituito dal seguente:

"15. La riscossione della tariffa, anche limitatamente al recupero
coattivo delle somme non riscosse ordinariamente, può essere effettuata
tramite ruolo secondo le disposizioni del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602 e dei decreti legislativi 26 febbraio
1999, n. 46 e 13 aprile 1999, n. 112".

20-ter. All’articolo 49 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22,
è inserito il seguente comma:

"1-ter. Nel periodo di regime transitorio di cui al comma 1, i comuni
possono applicare, anche in via sperimentale, la tariffa di cui al presente
articolo secondo i criteri di cui ai commi seguenti, sulla base di un rego-
lamento di attuazione emanato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446. Il regolamento prevede gli adempimenti a
carico dei soggetti tenuti al pagamento della tariffa e determina le sanzioni
in caso di inadempienza, in coerenza con i criteri di cui al decreto legisla-
tivo 18 dicembre 1997, n. 472, in misura non superiore al doppio dell’im-
porto dovuto non corrisposto, con le graduazioni opportune a seconda
della gravità della violazione. In caso di violazioni ad adempimenti di ca-
rattere formale il regolamento può disporre sanzioni, variabili a seconda
della gravità, fino ad un massimo di 1000 euro.

Con il medesimo regolamento, i comuni possono prevedere, nell’am-
bito dell’applicazione sperimentale della tariffa, l’applicazione graduale o
la non applicazione dei coefficienti di parametrazione del prelievo riguar-
danti le utenze domestiche, basati sul numero degli occupanti.

Sentita la Conferenza Unificata di cui al decreto legislativo n. 281/97
in merito alle risultanze delle sperimentazioni già attuate ed alle difficoltà
rilevate dai comuni che non hanno ritenuto di applicare la tariffa, il Mini-
stero dell’ambiente di concerto con il Ministero del commercio dell’indu-
stria e dell’artigianato e con il Ministero dell’economia, elabora, entro il
31 dicembre 2003, disposizioni di semplificazione del metodo normaliz-
zato per la definizione delle componenti dei costi e per la determinazione
della tariffa di riferimento".

20-quater. Al decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507 è ag-
giunto il seguente articolo:

"58-bis. I comuni, nel periodo transitorio di cui al comma 1, dell’ar-
ticolo 49, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, con regolamento
adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo n. 446/97, possono
devolvere l’entrata relativa alla tassa ed alle addizionali di propria spet-
tanza al soggetto gestore del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi ur-
bani interni.

In tale ipotesi il comune può affidare la gestione della tassa e della
relativa riscossione al medesimo soggetto gestore del servizio, in base
ad apposita determinazione da adottarsi con norma regolamentare"».
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19.409
Maffioli

Dopo il comma 20, aggiungere i seguenti:

«20 All’articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1999, n. 158, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, lettera a), la parola "tre" è sostituita dalla parola
"cinque";

b) al comma 1, lettera b), la parola "cinque" è sostituita dalla pa-
rola "sette";

c) al comma 1, lettera c); la parola "otto" è sostituita dalla parola
"dieci".

20-bis. All’articolo 49 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 e
successive modificazioni, il comma 15 è sostituito dal seguente:

"15. La riscossione della tariffa, anche limitatamente al recupero
coattivo delle somme non riscosse ordinariamente, può essere effettuata
tramite ruolo secondo le disposizioni del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602 e dei decreti legislativi 26 febbraio
1999, n. 46 e 13 aprile 1999, n. 112".

20-ter. All’articolo 49 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22,
è inserito il seguente comma:

"1-ter. Nel periodo di regime transitorio di cui al comma 1, i comuni
possono applicare, anche in via sperimentale, la tariffa di cui al presente
articolo secondo i criteri di cui ai commi seguenti, sulla base di un rego-
lamento di attuazione emanato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446. Il regolamento prevede gli adempimenti a
carico dei soggetti tenuti al pagamento della tariffa e determina le sanzioni
in caso di inadempienza, in coerenza con i criteri di cui al decreto legisla-
tivo 18 dicembre 1997, n. 472, in misura non superiore al doppio dell’im-
porto dovuto non corrisposto, con le graduazioni opportune a seconda
della gravità della violazione. In caso di violazioni ad adempimenti di ca-
rattere formale il regolamento può disporre sanzioni, variabili a seconda
della gravità, fino ad un massimo di 1000 euro.

Con il medesimo regolamento, i comuni possono prevedere, nell’am-
bito dell’applicazione sperimentale della tariffa, l’applicazione graduale o
la non applicazione dei coefficienti di parametrazione del prelievo riguar-
danti le utenze domestiche, basati sul numero degli occupanti.

Sentita la Conferenza Unificata di cui al decreto legislativo n. 281/97
in merito alle risultanze delle sperimentazioni già attuate ed alle difficoltà
rilevate dai comuni che non hanno ritenuto di applicare la tariffa, il Mini-
stero dell’ambiente di concerto con il Ministero del commercio dell’indu-
stria e dell’artigianato e con il Ministero dell’economia, elabora, entro il
31 dicembre 2003, disposizioni di semplificazione del metodo normaliz-
zato per la definizione delle componenti dei costi e per la determinazione
della tariffa di riferimento".
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20-quater. Al decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507 è ag-
giunto il seguente articolo:

"58-bis. I comuni, nel periodo transitorio di cui al comma 1, dell’ar-
ticolo 49, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, con regolamento
adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo n. 446/97, possono
devolvere l’entrata relativa alla tassa ed alle addizionali di propria spet-
tanza al soggetto gestore del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi ur-
bani interni.

In tale ipotesi il comune può affidare la gestione della tassa e della
relativa riscossione al medesimo soggetto gestore del servizio, in base
ad apposita determinazione da adottarsi con norma regolamentare"».

19.410
Battisti, Cambursano, Cavallaro, Baio Dossi, Dettori, Bedin, Scalera

Dopo il comma 20, aggiungere i seguenti:

«20 All’articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1999, n. 158, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, lettera a), la parola "tre" è sostituita dalla parola
"cinque";

b) al comma 1, lettera b), la parola "cinque" è sostituita dalla pa-
rola "sette";

c) al comma 1, lettera c); la parola "otto" è sostituita dalla parola
"dieci".

20-bis. All’articolo 49 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 e
successive modificazioni, il comma 15 è sostituito dal seguente:

"15. La riscossione della tariffa, anche limitatamente al recupero
coattivo delle somme non riscosse ordinariamente, può essere effettuata
tramite ruolo secondo le disposizioni del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602 e dei decreti legislativi 26 febbraio
1999, n. 46 e 13 aprile 1999, n. 112".

20-ter. All’articolo 49 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22,
è inserito il seguente comma:

"1-ter. Nel periodo di regime transitorio di cui al comma 1, i comuni
possono applicare, anche in via sperimentale, la tariffa di cui al presente
articolo secondo i criteri di cui ai commi seguenti, sulla base di un rego-
lamento di attuazione emanato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446. Il regolamento prevede gli adempimenti a
carico dei soggetti tenuti al pagamento della tariffa e determina le sanzioni
in caso di inadempienza, in coerenza con i criteri di cui al decreto legisla-
tivo 18 dicembre 1997, n. 472, in misura non superiore al doppio dell’im-
porto dovuto non corrisposto, con le graduazioni opportune a seconda
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della gravità della violazione. In caso di violazioni ad adempimenti di ca-
rattere formale il regolamento può disporre sanzioni, variabili a seconda
della gravità, fino ad un massimo di 1000 euro.

Con il medesimo regolamento, i comuni possono prevedere, nell’am-
bito dell’applicazione sperimentale della tariffa, l’applicazione graduale o
la non applicazione dei coefficienti di parametrazione del prelievo riguar-
danti le utenze domestiche, basati sul numero degli occupanti.

Sentita la Conferenza Unificata di cui al decreto legislativo n. 281/97
in merito alle risultanze delle sperimentazioni già attuate ed alle difficoltà
rilevate dai comuni che non hanno ritenuto di applicare la tariffa, il Mini-
stero dell’ambiente di concerto con il Ministero del commercio dell’indu-
stria e dell’artigianato e con il Ministero dell’economia, elabora, entro il
31 dicembre 2003, disposizioni di semplificazione del metodo normaliz-
zato per la definizione delle componenti dei costi e per la determinazione
della tariffa di riferimento".

20-quater. Al decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507 è ag-
giunto il seguente articolo:

"58-bis. I comuni, nel periodo transitorio di cui al comma 1, dell’ar-
ticolo 49, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, con regolamento
adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo n. 446/97, possono
devolvere l’entrata relativa alla tassa ed alle addizionali di propria spet-
tanza al soggetto gestore del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi ur-
bani interni.

In tale ipotesi il comune può affidare la gestione della tassa e della
relativa riscossione al medesimo soggetto gestore del servizio, in base
ad apposita determinazione da adottarsi con norma regolamentare"».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

19.411

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dopo il comma 20, aggiungere i seguenti:

«20 All’articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1999, n. 158, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, lettera a), la parola "tre" è sostituita dalla parola
"cinque";

b) al comma 1, lettera b), la parola "cinque" è sostituita dalla pa-
rola "sette";

c) al comma 1, lettera c); la parola "otto" è sostituita dalla parola
"dieci".
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20-bis. All’articolo 49 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 e
successive modificazioni, il comma 15 è sostituito dal seguente:

"15. La riscossione della tariffa, anche limitatamente al recupero
coattivo delle somme non riscosse ordinariamente, può essere effettuata
tramite ruolo secondo le disposizioni del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602 e dei decreti legislativi 26 febbraio
1999, n. 46 e 13 aprile 1999, n. 112".

20-ter. All’articolo 49 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22,
è inserito il seguente comma:

"1-ter. Nel periodo di regime transitorio di cui al comma 1, i comuni
possono applicare, anche in via sperimentale, la tariffa di cui al presente
articolo secondo i criteri di cui ai commi seguenti, sulla base di un rego-
lamento di attuazione emanato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446. Il regolamento prevede gli adempimenti a
carico dei soggetti tenuti al pagamento della tariffa e determina le sanzioni
in caso di inadempienza, in coerenza con i criteri di cui al decreto legisla-
tivo 18 dicembre 1997, n. 472, in misura non superiore al doppio dell’im-
porto dovuto non corrisposto, con le graduazioni opportune a seconda
della gravità della violazione. In caso di violazioni ad adempimenti di ca-
rattere formale il regolamento può disporre sanzioni, variabili a seconda
della gravità, fino ad un massimo di 1000 euro.

Con il medesimo regolamento, i comuni possono prevedere, nell’am-
bito dell’applicazione sperimentale della tariffa, l’applicazione graduale o
la non applicazione dei coefficienti di parametrazione del prelievo riguar-
danti le utenze domestiche, basati sul numero degli occupanti.

Sentita la Conferenza Unificata di cui al decreto legislativo n. 281/97
in merito alle risultanze delle sperimentazioni già attuate ed alle difficoltà
rilevate dai comuni che non hanno ritenuto di applicare la tariffa, il Mini-
stero dell’ambiente di concerto con il Ministero del commercio dell’indu-
stria e dell’artigianato e con il Ministero dell’economia, elabora, entro il
31 dicembre 2003, disposizioni di semplificazione del metodo normaliz-
zato per la definizione delle componenti dei costi e per la determinazione
della tariffa di riferimento".

20-quater. Al decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507 è ag-
giunto il seguente articolo:

"58-bis. I comuni, nel periodo transitorio di cui al comma 1, dell’ar-
ticolo 49, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, con regolamento
adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo n. 446/97, possono
devolvere l’entrata relativa alla tassa ed alle addizionali di propria spet-
tanza al soggetto gestore del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi ur-
bani interni.

In tale ipotesi il comune può affidare la gestione della tassa e della
relativa riscossione al medesimo soggetto gestore del servizio, in base
ad apposita determinazione da adottarsi con norma regolamentare"».
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19.412
Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Dopo il comma 20, aggiungere i seguenti:

«20 All’articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1999, n. 158, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, lettera a), la parola "tre" è sostituita dalla parola
"cinque";

b) al comma 1, lettera b), la parola "cinque" è sostituita dalla pa-
rola "sette";

c) al comma 1, lettera c); la parola "otto" è sostituita dalla parola
"dieci".

20-bis. All’articolo 49 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 e
successive modificazioni, il comma 15 è sostituito dal seguente:

"15. La riscossione della tariffa, anche limitatamente al recupero
coattivo delle somme non riscosse ordinariamente, può essere effettuata
tramite ruolo secondo le disposizioni del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602 e dei decreti legislativi 26 febbraio
1999, n. 46 e 13 aprile 1999, n. 112".

20-ter. All’articolo 49 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22,
è inserito il seguente comma:

"1-ter. Nel periodo di regime transitorio di cui al comma 1, i comuni
possono applicare, anche in via sperimentale, la tariffa di cui al presente
articolo secondo i criteri di cui ai commi seguenti, sulla base di un rego-
lamento di attuazione emanato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446. Il regolamento prevede gli adempimenti a
carico dei soggetti tenuti al pagamento della tariffa e determina le sanzioni
in caso di inadempienza, in coerenza con i criteri di cui al decreto legisla-
tivo 18 dicembre 1997, n. 472, in misura non superiore al doppio dell’im-
porto dovuto non corrisposto, con le graduazioni opportune a seconda
della gravità della violazione. In caso di violazioni ad adempimenti di ca-
rattere formale il regolamento può disporre sanzioni, variabili a seconda
della gravità, fino ad un massimo di 1000 euro.

Con il medesimo regolamento, i comuni possono prevedere, nell’am-
bito dell’applicazione sperimentale della tariffa, l’applicazione graduale o
la non applicazione dei coefficienti di parametrazione del prelievo riguar-
danti le utenze domestiche, basati sul numero degli occupanti.

Sentita la Conferenza Unificata di cui al decreto legislativo n. 281/97
in merito alle risultanze delle sperimentazioni già attuate ed alle difficoltà
rilevate dai comuni che non hanno ritenuto di applicare la tariffa, il Mini-
stero dell’ambiente di concerto con il Ministero del commercio dell’indu-
stria e dell’artigianato e con il Ministero dell’economia, elabora, entro il
31 dicembre 2003, disposizioni di semplificazione del metodo normaliz-
zato per la definizione delle componenti dei costi e per la determinazione
della tariffa di riferimento".
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20-quater. Al decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507 è ag-
giunto il seguente articolo:

"58-bis. I comuni, nel periodo transitorio di cui al comma 1, dell’ar-
ticolo 49, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, con regolamento
adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo n. 446/97, possono
devolvere l’entrata relativa alla tassa ed alle addizionali di propria spet-
tanza al soggetto gestore del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi ur-
bani interni.

In tale ipotesi il comune può affidare la gestione della tassa e della
relativa riscossione al medesimo soggetto gestore del servizio, in base
ad apposita determinazione da adottarsi con norma regolamentare"».

19.413

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20 All’articolo 11, comma 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 27 aprile 1999, n. 158, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), la parola "tre" è sostituita dalla parola "cinque";

b) alla lettera b), la parola "cinque" è sostituita dalla parola "sette";

c) alla lettera c); la parola "otto" è sostituita dalla parola "dieci".

19.414

Crema, Mascioni, Vicini, Bonfietti, Baratella, De Petris, Veraldi,

Pizzinato, Brunale, Marino, Piatti, Fabris, Basso, Filippelli, Gasbarri,

Bedin, Iovene, Cavallaro, Longhi, Marini, Labellarte, Manieri,

Casillo, Del Turco

Al comma 20 della lettera a), comma 1 del decreto del Presidente
della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, la parola: «tre» è sostituita

con la parola: «quattro».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).
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19.415

Nocco

Dopo il comma 20 aggiungere, in fine, i seguenti:

«20-bis. Nelle procedure di esternalizzazione dei servizi di cui all’ar-
ticolo 52, comma 5, lettera b), n. 2), del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, gli Enti Locali possono richiedere, oltre all’iscrizione al-
l’Albo istitutivo con decreto ministeriale 11 settembre 2000, n. 289, anche
il possesso di altri requisiti comprovanti esperienza e affidabilità tecnico-
finanziaria in relazione alla rilevanza socio economica dei servizi mede-
simi, con particolare riferimento alla conduzione di gestioni similari di
pari importanza e alla certificazione di qualità dei servizi resi.

20-ter. Nei servizi di cui sopra sono comprese, oltre alle entrate tri-
butarie, anche le riscossioni delle entrate di natura non tributaria derivanti
dalla gestione di servizi pubblici, di beni patrimoniali e dalla riscossione
dei crediti.

20-quater. È fatto divieto di affidare i servizi richiamati ai soggetti
non iscritti all’Albo, ivi comprese le consulenze di carattere temporaneo
od occasionale che coinvolgono, comunque, attività connesse a comple-
mentari indirizzate al supporto delle attività di gestione tributarie ed ex-
tra-tributarie.

20-quinques. Ai fini della gestione dell’Albo, ai sensi dell’articolo 16
del decreto ministeriale 11 settembre 2000, n. 289, è fatto obbligo agli
Enti Locali di segnalare tempestivamente alla Commissione di cui all’ar-
ticolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, in relazione
alle procedure concorsuali esperite, le offerte ritenute manifestamente ano-
male a seguito del procedimento di verifica delle stesse».

19.416

Izzo, Giuliano

Dopo il comma 20 aggiungere, in fine, i seguenti:

«20-bis. Gli enti danno attuazione alle disposizioni di cui al decreto
legislativo 30 luglio 1999 n. 286 entro il 30 giugno 2003, provvedendo
alla costituzione del nucleo di valutazione o dell’organismo di controllo
interno ed adeguando i propri regolamenti interni. L’inutile decorso di
tale termine costituisce causa di scioglimento del consiglio comunale o
provinciale, a norma dell’articolo 141, comma 1 lettera a), del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000 n. 267. Il Ministro dell’economia e delle finanze
assicura, anche a mezzo del Dipartimento della Ragioneria Generale dello
Stato, la vigilanza sul rispetto del termine innanzi specificato da parte de-
gli enti locali, comunicando tempestivamente al prefetto il suo infruttuoso
decorso per i successivi provvedimenti di legge.
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20-ter. È fatto divieto in ogni caso agli enti locali sprovvisti del nu-
cleo di valutazione o dell’organismo di controllo interno di cui al decreto
legislativo 30 luglio 1999 n. 286 di corrispondere al personale dipendente,
anche con qualifica dirigenziale, compensi accessori, comunque denomi-
nati, incentivanti la produttività o comunque legati al conseguimento di
specifici risultati di gestione. Le somme eventualmente corrisposte in vio-
lazione di tale divieto sono poste a carico degli amministratori o dei diri-
genti che hanno disposto il pagamento, che provvedereranno personal-
mente a risarcire l’ente del pregiudizio economico subito».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

19.417

Scalera, Mancino, Bastianoni, Cambursano

Dopo il comma 20, aggiungere i seguenti:

«20-bis. Al comma 1 dell’articolo 74 della legge 21 novembre 2000,
n. 342, le parole 1º gennaio 2000 sono sostituite come segue: 1 gennaio
2002.

20-ter. Al comma 3 dell’articolo 74 della legge 21 novembre 2000, le
parole 31 dicembre 1999 sono sostituite come segue: "31 dicembre
2001"».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

19.418

Pontone

Dopo il comma 20 aggiungere il seguente:

«20-bis. L’articolo 28, comma 8, della legge n. 388 del 23 dicembre
2000 è sostituito dal seguente:

"La potenza nominale media di cui al comma 4 dell’articolo 28 della
legge 30 aprile 1999 n. 136, deve essere intesa come la potenza che si ri-
cava dividendo la "produzione media annua effettiva" dell’impianto rife-
rita al pompaggio per le ore annue solari. Per "produzione media annua
effettiva" di ciascun impianto deve intendersi la media delle produzioni
annue effettive , riferite al pompaggio, del biennio precedente alla revi-
sione della misura del sovracanone annuo di cui all’articolo 3 della legge
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22 dicembre 1980 n. 925, fatti salvi gli accordi intercorsi fra le parti e va-
levoli fino al biennio 2002-2003"».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 281).

19.418 (testo 2)

Pontone

Dopo il comma 20 aggiungere il seguente:

«20-bis. L’articolo 28, comma 8, della legge n. 388 del 23 dicembre
2000 è sostituito dal seguente:

"La potenza nominale media di cui al comma 4 dell’articolo 28 della
legge 30 aprile 1999 n. 136, deve essere intesa come la potenza che si ri-
cava dividendo la "produzione media annua effettiva" dell’impianto rife-
rita al pompaggio per le ore annue solari. Per "produzione media annua
effettiva" di ciascun impianto deve intendersi la media delle produzioni
annue effettive , riferite al pompaggio, del biennio precedente alla revi-
sione della misura del sovracanone annuo di cui all’articolo 3 della legge
22 dicembre 1980 n. 925, fatti salvi gli accordi intercorsi fra le parti e va-
levoli fino al biennio 2002-2003"».

19.419

Nania, Magnalbò

Dopo il comma 20 aggiungere il seguente:

«20-bis. Al comma 1 dell’articolo 113 della legge 28 dicembre 2000,
n. 388, dopo le parole "decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281", ag-
giungere le seguenti: ", le partecipazioni ai tributi erariali delle accise as-
solte sui prodotti di raffinazione, per interventi con finalità ambientali"».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 281).
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19.420
Danieli Paolo

Dopo il comma 20 aggiungere il seguente:

«20-bis. Al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 articolo 82
dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

"4-bis. Ai fini del calcolo degli oneri finanziari per l’Ente di cui al
precedente comma 4, il confronto tra regime di indennità di funzione e
percepimento del gettone di presenza, si effettua computando le presenze
teoriche dei consiglieri alle convocazioni delle sedute degli organi colle-
giali.

L’articolo 4-bis ha efficacia retroattiva, trattandosi di norma interpre-
tativa"».

19.421
Bettamio

Dopo il comma 20 aggiungere il seguente:

«20-bis. All’articolo 8, comma 4, della legge 9 dicembre 1998, n.
431, è aggiunto in fine il seguente periodo: "Nel caso in cui il predetto
decreto ministeriale elimini uno o più comuni dall’elenco, ai contratti sti-
pulati avanti la data di entrata in vigore del decreto medesimo e relativi ad
immobili siti nel territorio di uno di tali comuni continuano ad applicarsi
le agevolazioni fiscali di cui al comma 1"».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

19.422
Bettamio, Grillo, Sambin

Dopo il comma 20 aggiungere il seguente:

«20-bis. All’articolo 8, comma 8, lettera f) della legge n. 488 del 23
dicembre 1998 aggiungere dopo le parole "utente finale" le seguenti: "in
caso di impianti e reti di teleriscaldamento alimentari da energia geoter-
mica:

a) il credito di imposta, da traslare all’utente finale, potrà essere
portato a compensazione o rimborso del produttore dell’energia geoter-
mica qualora la distribuzione avvenga attraverso reti gestite da Ammini-
strazioni Comunali;

b) per la determinazione dei consumi sui quali applicare il credito
di imposta è ritenuta idonea, qualora non disponibili altri sistemi di rile-
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vazione, la attribuzione a forfait sulla base di consumi specifici unitari per
volume o superficie abitativa"».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

19.423

Bettamio, Grillo, Sambin

Dopo il comma 20 aggiungere il seguente:

«20-bis. L’articolo 28, comma 8, della legge n. 388 del 23 dicembre
2000 è sostituito dal seguente:

"La potenza nominale media di cui al comma 4 dell’articolo 28 della
legge 30 aprile 1999 n. 136, deve essere intesa come la potenza che si ri-
cava dividendo la "produzione media annua effettiva" dell’impianto rife-
rita al pompaggio per le ore annue solari. Per "produzione media nauuna
effettiva" di ciascun impianto deve intendersi la media delle produzioni
annue effettive, riferite al pompaggio, del biennio precedente alla revi-
sione della misura del sovracanone annuo di cui all’articolo 3 della legge
22 dicembre 1980 n. 925, fatti salvi gli accordi intercorsi fra le parti e va-
levoli fino al biennio 2002-2003"».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

19.423 (testo 2)

Bettamio, Grillo, Sambin

Dopo il comma 20 aggiungere il seguente:

«20-bis. L’articolo 28, comma 8, della legge n. 388 del 23 dicembre
2000 è sostituito dal seguente:

"La potenza nominale media di cui al comma 4 dell’articolo 28 della
legge 30 aprile 1999 n. 136, deve essere intesa come la potenza che si ri-
cava dividendo la "produzione media annua effettiva" dell’impianto rife-
rita al pompaggio per le ore annue solari. Per "produzione media nauuna
effettiva" di ciascun impianto deve intendersi la media delle produzioni
annue effettive, riferite al pompaggio, del biennio precedente alla revi-
sione della misura del sovracanone annuo di cui all’articolo 3 della legge
22 dicembre 1980 n. 925, fatti salvi gli accordi intercorsi fra le parti e va-
levoli fino al biennio 2002-2003"».
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19.424

Bettamio

Dopo il comma 20 aggiungere il seguente:

«20-bis. All’articolo 23, comma 1, del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, il secondo ed il terzo periodo sono sostituiti dai seguenti:
"I redditi derivanti da contratti di locazione di immobili sia ad uso abita-
tivo sia ad uso diverso dall’abitativo, se non percepiti, non concorrono a
formare il reddito del locatore a partire dal sedicesimo giorno successivo a
quello in cui il locatore abbia intimato al conduttore di adempiere alle sue
obbligazioni contrattuali ai sensi dell’art. 1454 del codice civile, pena la
risoluzione del contratto, ovvero a partire dal giorno successivo a quello
in cui il locatore abbia notificato al conduttore l’intenzione di avvalersi
della clausola risolutiva espressa contenuta in contratto di cui all’art.
1456 del codice civile. I redditi predetti, se non percepiti, non concorrono
altresı̀ a formare il reddito dal momento della conclusione del procedi-
mento giurisdizionale di convalida di sfratto per morosità del conduttore.
Per le imposte versate sui canoni venuti a scadenza e non percepiti come
da accertamento avvenuto nell’ambito del procedimento giurisdizionale di
convalida di sfratto per morosità è riconosciuto un credito di imposta di
pari ammontare. In tutti i casi predetti la rendita catastale non concorre
alla formazione del reddito complessivo dal momento di operatività della
risoluzione contrattuale".

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

19.425

Bettamio

Dopo il comma 20 aggiungere il seguente:

«20-bis. L’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre
2002, n. 504, è sostituito dal seguente: "1. L’aliquota è stabilita dal consi-
glio comunale, con deliberazione da adottare entro il 31 dicembre di ogni
anno, con effetto per l’anno successivo. Se la delibera non è adottata entro
tale termine, si applica l’aliquota del 4 per mille, ferma restando la dispo-
sizione di cui all’articolo 84 del decreto legislativo 25 febbraio 1995,
n. 77, come modificato dal decreto legislativo 11 giugno 1996, n. 336"».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).
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19.426

Falcier

Dopo il comma 20 aggiungere il seguente:

«20-bis. Gli alloggi di edilizia residenziale pubblica di proprietà degli
Istituti autonomi case popolari, comunque denominati, e occupati da per-
sone con i requisiti per la permanenza definiti dalle regioni, sono equipa-
rati, ai fini dell’impostazione ICI, alla prima abitazione.

I Comuni accordano ulteriori deduzioni o l’esenzione dall’ICI, a
fronte di un impegno dello IACP a destinare l’importo derivante dalle age-
volazioni a manutenzione straordinaria o recupero degli alloggi gestiti».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

19.427

Tarolli, Danzi

Dopo il comma 20 aggiungere il seguente:

«20-bis. L’articolo 28, comma 8, della legge n. 388 del 23 dicembre

2000 è sostituito dal seguente:

"La potenza nominale media di cui al comma 4 dell’articolo 28 della
legge 30 aprile 1999 n. 136, deve essere intesa come la potenza che si ri-
cava dividendo la "produzione media annua effettiva" dell’impianto rife-
rita al pompaggio per le ore annue solari. Per "produzione media annua
effettiva" di ciascun impianto deve intendersi la media delle produzioni
annue effettive, riferite al pompaggio, del biennio precedente alla revi-
sione della misura del sovracanone annuo di cui all’articolo 3 della legge
22 dicembre 1980 n. 925; fatti salvi gli accordi intercorsi fra le parti e va-
levoli fino al biennio 2002-2003"».

Compensazione del Gruppo Unione Democratica e di Centro (v.
emend. 2.76).

19.428

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo il comma 20 aggiungere il seguente:

«20-bis. Al comma 1 dell’articolo 113 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, sostituire le parole: "con finalità ambientale da parte" con le se-
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guenti: "delle accise assolte sui prodotti di raffinazione, per interventi con
finalità ambientale"».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

19.429

Moncada, Specchia, Rizzi, Ciccanti, Tarolli

Dopo il comma 20 aggiungere il seguente:

«20-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 113 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, come modificate dall’articolo 35 della legge 28
dicembre 2001, n. 448, non si applicano alle procedure di assegnazione
dei servizi idrici, che rimangono governate dalla disciplina di settore sta-
bilità dalla legge 5 gennaio 1994, n. 36».

Compensazione del Gruppo Unione Democratica e di Centro (v.
emend. 2.76).

19.430

Filippelli

Dopo il comma 20 aggiungere il seguente:

«20-bis. Gli enti locali che hanno dichiarato il dissesto finanziario
sono sollevati dall’obbligo di applicare il massimo delle tariffe dei vari
servizi, purché ne garantiscano la copertura minima. Il tutto per non gra-
vare ulteriormente sugli incolpevoli cittadini».

19.500

Nania, Tofani, Fisichella, Consolo, Pedrizzi, Pace, Palombo, Bonatesta,

Kappler

Dopo il comma 20 aggiungere il seguente:

«20-bis. Per il finanziamento del trasporto pubblico a Roma è stan-
ziata la somma di 20 milionin di euro per ciascuno degli anni 2003,
2004 e 2005.

Conseguentemente, alla tabella C, Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, legge n. 468 del 1978 - articolo 9-ter Fondo di riserva per le auto-
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rizzazioni di spesa delle leggi permanenti di natura corrente (4.1.5.2 – Al-
tri fondi di riserva – cap. 3003), ridurre gli importi come segue:

2003: – 20.000;

2004: – 20.000;

2005: – 20.000.

19.432

De Petris, Battisti, Falomi, Brutti Massimo, De Zulueta, Labellarte,

Righetti, Salvi

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. Al fine di adeguare il concorso dello Stato agli oneri finan-
ziari che il Comune di Roma sostiene in ragione delle esigenze cui deve
provvedere quale sede della capitale della Repubblica, per l’erogazione dei
servizi di trasporto pubblico locale, a decorrere dall’anno 2003, i trasferi-
menti erariali correnti allo stesso spettanti sono incrementati di 60 milioni
di euro».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

19.433

Falomi

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente comma:

«20-bis. Le società costituite o partecipate dagli Enti locali possono
avvalersi delle Avvocature degli stessi Enti per la consulenza ed il patro-
cinio giudiziale».

19.434

Giaretta, Bedin

Dopo il comma 20 aggiungere il seguente:

«20-bis. All’articolo 44 lettera d) della legge n. 865 del 1971, dopo le
parole "delegazioni comunali" aggiungere le seguenti "e sedi municipali"».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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19.435
Giaretta

Dopo il comma 20 aggiungere il seguente:

«20-bis. All’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 504, la parola "comune" è sostituita dalle seguenti: "consiglio co-
munale»".

19.436
Bonavita

Dopo il comma 20 aggiungere il seguente:

«20-bis. Alla legge 23 dicembre 2000, n. 388, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 46, comma 1, le parole: "entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge" sono sostituite dalle seguenti: "entro
il 30 giugno 2004. In caso di domande concorrenti avranno priorità quelle
presentate dai Comuni.";

b) all’articolo 46, comma 3, le parole: "nei successivi sei mesi"
sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2004"».

19.437
Coletti

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. All’articolo 15, comma 1, del decreto legislativo 23 maggio
2000 n. 164, sostituire le parole "1º gennaio 2003" con le parole "1º gen-
naio 2004"».

19.438
Pedrazzini, Vanzo

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. All’articolo 11, comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n.
431, è aggiungo il fine il seguente periodo: "I comuni possono, con deli-
bera della propria giunta, prevedere che i contributi integrativi destinati ai
conduttori vengano, in caso di morosità, erogati al locatore interessato a
sanatoria della morosità medesima, tramite l’associazione della proprietà
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edilizia dallo stesso locatore designata, che attesta l’avvenuta sanatoria an-
zidetta"».

19.439

Monti, Pedrazzini, Vanzo

Dopo il comma 20 aggiungere il seguente:

«20-bis. I beni di proprietà degli enti locali di natura patrimoniale
non possono essere acquisiti a mezzo di usucapione ordinaria o speciale
per la piccola proprietà rurale di cui agli articoli 1158 e 1159-bis del co-
dice civile. La disposizione di cui al presente comma ha efficacia anche
nei procedimenti in corso alla data dell’entrata in vigore della presente
legge».

19.440

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Dopo il comma 20 aggiungere il seguente:

«20-bis. Nell’ambito del periodo transitorio di cui all’articolo 18,
comma 3-bis del decreto legislativo n. 422 del 1997 come modificato
ed integrato dal decreto legislativo n. 400 del 1999, le società concessio-
narie od affidatarie del servizio, anche derivanti dalle trasformazioni di cui
al comma 3, possono prorogare o rinnovare i contratti per acquisti e for-
niture di beni e servizi a condizione che il fornitore assicuri una riduzione
del corrispettivo di almeno il 2 per cento, fermo restando il rimanente con-
tenuto del contratto».

Compensazione del Gruppo Misto-Udeur-Popolari per l’Europa (v.
emend. 2.73).

19.441

Basso, Barattella, Crema, Viviani

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. Alla legge 865/71, articolo 44, lettera d), dopo le parole "de-
legazioni comunali", sono aggiunte le parole "e sedi municipali"».



5 Dicembre 2002 5ª Commissione– 156 –

19.442
Brunale, Caddeo

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2003, il 20 per cento del canone
annuo per l’estrazione del sale dai giacimenti di cui all’aritcolo 3, comma
1, della legge 17 luglio 1942, n. 907, è destinato ai Comuni territorial-
mente interessati dalla coltivazione e dai relativi impianti di estrazione.
L’individuazione dei Comuni destinatari della quota parte del canone e
la conseguente ripartizione del gettito tra gli stessi Comuni è disposta
con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze. Il gettito della
quaota parte del canone destinato ai Comuni è vincolato al finanziamento
di opere di miglioramento e di tutela dei rispettivi territori».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

19.443
Montalbano, Garraffa, Rotondo, Battaglia Giovanni

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. Il comma 57 dell’art. 3 della legge 662 del 1996 è sostituito
dal seguente: «57. Una percentuale, non superiore al 30% del gettito di
tuti i tributi locali derivante dalla lotta all’evasione è destinata al potenzia-
mento degli uffici tributari del Comune e ad incentivare il personale diret-
tamente impegnato in tali progett. I dati fiscali a disposizione del Comune
sono ordinati secondo procedure informatiche, stabilita con decreto del
ministro delle finanze allo scopo di effettuare controlli incrociati con le
strutture dell’amministrazione finanziaria».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

19.444
Montalbano, Garraffa, Rotondo, Battaglia Giovanni

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. Al comma 1 dell’articolo 40 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 917 del 1986 è aggiunto il comma 1-bis:

1-bis. Non si considerano produttivi di reddito fondiario gli immobili
che appartengono alle oraganizzazioni di Volontariato iscritte ai «Registri
delle Organizzazioni di Volontariato istituiti dalla Regione e dalla Provin-
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cie autonome» di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, che sono strumen-
tali per l’esercizio della attività istituzionali e di quelle ad esse diretta-
mente connesse.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

19.445
Liguori

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. Il regolamento sulla disciplina degli uffici e dei servizi degli
enti locali può prevedere la possibilità di conferire la titolarità di uffici e
servizi a dipendenti di altri enti locali avvalendosi degli istituti della sup-
plenza e della reggenza previsti per i Segretari comunali».

19.446
Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. Dopo l’anno 2003, in aggiunta al Fondo rotativo per la pro-
gettualità, a favore dei comuni con popolaizone inferiore a 3.000 abitanti,
è istituito un fondo aggiuntivo per il finanziamento della sola progetta-
zione preliminare di interventi di miglioramento e recupero di opere infra-
strutturali a rete esistenti».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

19.447
Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. Per l’anno 2003, per l’applicazione dell’imposta sul valore
aggiunto dovuta per interventi straordinari effettuati su opere di urbanizza-
zione primaria effettuati dai comuni, è riconosciuta l’aliquota agevolata
del 4 per cento».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).
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19.448

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. Ai comuni con popolazione inferiore a 3.000 abitanti è con-
cesso, per l’anno 2003, un contributo straordinario, aggiuntivo al Fondo
investimenti, pari a 5.000 euro, finalizzato alla realizzazione di interventi
mirati all’ottenimento di risparmi energetici».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

19.449

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. Ai comuni con popolazione inferiore a 3.000 abitanti, inte-
ressati da particolari condizioni atmosferiche nell’anno 2002 che abbiano
provocato danneggiamenti al patrimonio delle opere pubbliche, è concesso
un contributo straordinario pari a 300.000 euro, da suddividere in pari
quota tra gli anni 2003 e 2004».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

19.450

Muzio

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. Le vigenti rendite catastali sono rivalutate, dal 1 gennaio
2003, di una percentuale pari alla sommatoria del tasso di inflazione pro-
grammato riferito agli anni dal 1998 al 2002. Con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-Città. Verrà in-
dicata la percentuale complessiva e le imposte di riferimento».
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19.451

De Petris, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. Dopo il comma 4 del’articolo 53 del decreto legislativo 15
novembre 1993, n. 507, è aggiunto il seguente comma:

"4-bis. Le occupazioni abusive degli spazi e delle areee pubbliche,
effettuate con impianti pubblicitari o con altri mezzi, sono soggette alla
rimozione o demolizione d’ufficio, all’atto della constatazione e in
modo che sia assicurato l’immediato ripristino dello stato dei luoghi,
con successiva notifica delgi estrmi della violazione rimossa, delle san-
zioni pecuniarie, delle spese a carico del responsabile e di ogni altra
somma douta a qualsiasi titolo. È abrogata ogni altra norma, incompatibile
con il comma precedente"».

19.452

De Petris, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, Donati, Martone,

Turrone, Zancan

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. Il secondo capoverso del comma 3 dell’articolo 27 della
legge 28 dicembre 2001, n. 488 è soppresso».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

15.453

De Petris, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. Per l’anno 2003 il fondo per la riqualificazione urbana dei
Comuni istituito dai commi 10 e 11 dell’articolo 25 della legge 28 dicem-
bre 2001, n. 448, è incrementato con una dotazione pari a 100 milioni di
euro».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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19.454

Bastianoni, Cambursano, Scalera, Mancino

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. La parola "tre" della lettera a), comma 1 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 è sostituita con la parola
"quattro"».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

19.455

Turci, D’amico, Giaretta, Vitali, Marino, Marini, Michelini, Brunale,

Castellani, De Petris, Ripamonti, Pedrini, Scalera, Battisti, Morando,

Iovene, Bonavita, Labellarte, Pasquini, Righetti, Battaglia

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. Per l’anno 2003 è autorizzato uno staziamento di 1.188 mi-
lioni i euro ai fini aumentare, in ragione di 300 milioni di euro,, il fondo
istituito presso il Ministero dell’Interno ai fini del rimborso IVA agli Enti
locali territoriali per i servizi esternalizzati, e, in ragione di 888 milioni di
euro, il fondo ordinario dei trasferimenti correnti ai Comuni».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

19.456

Guerzoni, Caddeo

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. Ai Comuni non si applicano le disposizioni di cui all’art. 25
della legge 23 dicembre 1994, n. 724».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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19.457

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. All’articolo 35 della legge 28 dicembre 2001 n. 448 sono ap-
portate le seguenti modifiche:

1. Al comma 2 sostituire le parole «comunque non inferiori a tre anni e
non superiore a cinque anni» con le seguenti «non inferiori ai cinque
anni e non superiori ai dieci anni».

2. Al comma 5 sostituire le parole «entro due anni da tale affidamento»
con le seguenti «entor cinque anni da tale affidamento.

3. Al comma 8 sostituire le parole «entro il 31 dicembre 2002, trasfor-
mano» con le seguenti «entro il 31 dicembre 2003 possono trasformare».

4. Aol comma 9 sostituire le parole «provvedono ad effettuare, entro una
nno dalla data di entrata in vigore della presente legge» con le seguenti
«possono provvedere ad effettuare entro 18 m,esi dall’entrata in vigore
della presente legge» e le parole«è conferita ad una società avente le ca-
ratteristiche definte dal citato comma 13 dell’articolo 113» con le seguenti
«può essere conferita ad una società, avente anche le caratteristiche defi-
nite dal citato comma 13 dell’articolo 113».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

19.458

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo il comma 20, aggiungere i seguenti:

«20-bis. A decorrere dall’anno 2003 è istituito presso il Ministero
dell’interno un fondo per compensare le perdite di gettito da parte dei co-
muni interessati dall’applicazione del decreto dil Ministro dell’economia e
delle finanze 6 giugno 2002, n. 159, recante regolamento per la determin-
zione delle tariffe d’estimo e delimitaizone delle zone censuarie, in attua-
zione dell’articolo 9, comma 11, della legge 28 dicembre 2001, n. 448.
20ter. Il fondo di cui al comma 14 è determinato, a partire dal 2003, in 20
milioni di euro.
20quater. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, il Ministro dell’interno, sentito il Ministro dell’economia e
delle finanze, d’intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomi locali,
adotta un regolamento per l’equa assegnazione delle risorse ai comuni in-
teressati.
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Conseguentemente, all’articolo 50, alla tabella A, voce: Ministero
dell’interno, apportare le seguenti variazioni:

2003: – 20.000;

2004: – 20.000;

2005: – 20.000.

19.0.1
Tarolli, Ciccanti, Bergamo, Borea, Callegaro, Cherchi, Cirami,

Compagna, Cutrufo, Danzi, Eufemi, Forlani, Forte, Gaburro, Gubert,

Iervolino, Maffioli, Magri, Meleleo, Moncada, Pellegrino, Ronconi,

Sodano, Sudano, Trematerra, Tunis, Zanoletti

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Norme in materia di servizi pubblici locali)

1. L’articolo 35 della legge n. 488 del 2001 è sostituito dal presente
articolo:

L’articolo 113 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. è sostituito dal
seguente:

"Art. 113. - (Gestione delle reti ed erogazione dei servizi pubblici lo-
cali di rilevanza industriale). – 1. Le disposizioni del seguente articolo si
applicano ai servizi pubblici di rilevanza industriale. Restano ferme le di-
sposizioni previste per i singoli settori e quelle nazionali di attuazione di
normative comunitarie.

2. Nell’organizzazione dei servizi di cui al comma 1, l’ente locale
proprietario, titolare del servizio persegue, se previsto dalla normativa di
settore, l’obiettivo della separazione tra la proprietà e gestione di reti e in-
frastrutture e l’erogazione del servizio.

3. L’erogazione del servizio, qualora l’attività di vendita non sia stata
liberalizzata dalla normativa di settore, e la gestione di reti ed infrastrut-
ture sono assicurate da società di capitali individuate attraverso procedure
ad evidenza pubblica per l’affidamento degli stessi. Il Ministro dell’econo-
mia, entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge, di concerto
con il Ministro delle attività produttive, stabilisce con decreto i criteri ed i
limiti per la partecipazione alle gare delle società che direttamente o indi-
rettamente gestiscono a qualunque titolo in Italia o all’estero i servizi pub-
blici locali in virtù di affidamento diretto. Queste società possono parteci-
pare alle gare ad evidenza pubblica bandite nel periodo tra l’entrata in vi-
gore della presente legge e l’emissione del previsto decreto a condizione
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che la loro quota, singola o cumulata, non sia di controllo nella nuova so-
cietà. Sono ammessi a partecipare alle gare i soggetti che correntemente
gestiscono servizi pubblici locali in concessione e in conformità al dispo-
sto dell’articolo 267 del testo unico n. 1175 del 19311.

4. I rapporti tra gli enti locali e le società, di cui al comma prece-
dente, sono regolati da contratti di servizio, allegati ai capitolati di gara,
che vengono approvati dagli organi previsti negli statuti degli stessi
enti. I contratti assicurano, nei casi previsti al comma 2, condizioni non
discriminatorie per l’accesso alle reti e infrastrutture di terzi erogatori
del servizio.

5. Le partecipazioni di controllo degli enti locali nelle società di cui
al comma 3, devono essere cedute entro due anni dall’entrata in vigore
della presente legge. I servizi di cui al comma 1, attualmente gestiti attra-
verso aziende speciali, consorzi pubblici o mediante gestioni in economia
sono posti a gara entro due anni dall’entrata in vigore della presente legge.
Il Ministro dell’economia, di concerto con il Ministro delle attività produt-
tive, stabilisce con lo stesso decreto di cui al punto 1 comma 3 i limiti e le
caratteristiche delle quote di partecipazione non di controllo nelle Società
di gestione dei servizi degli Enti locali e degli altri partecipanti che gesti-
scono a qualsiasi titolo direttamente o indirettamente in Italia o all’estero
servizi pubblici locali in virtù di procedure non ad evidenza pubblica.

6. Alla scadenza del periodo di affidamento, le eventuali dotazioni
patrimoniali sono trasferite al nuovo gestore del servizio con un inden-
nizzo pari al valore di stima basato sul valore di mercato al termine del-
l’affidamento stesso. Restano ferme le disposizioni previste per i singoli
settori.

7. Sono fatte salve le concessioni facenti capo a soggetti affidatari di
servizi pubblici locali sino alle relative scadenze, attribuite con procedure
ad evidenza pubblica ovvero ai sensi dell’art. 267 del testo unico n. 1175
del 1931, se non diversamente previste dalle normative di settore.

8. I trasferimenti di beni mobili ed immobili effettuati in applicazione
dell’articolo 113 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, quale sostituto del presente articolo, sono esenti da ogni imposta,
tassa o diritto di qualsiasi specie e natura e non rilevano ai fini fiscali
per un periodo di tre anni a decorrere dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

9. Con regolamento ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sentite le Autorità indipendenti di settore e la Con-
ferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281, il Go-
verno adotta le disposizioni necessarie per l’esecuzione e l’attuazione dei
principi contenuti nel presente articolo"».

Dopo l’articolo 113 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come so-

stituito dal presente articolo, è inserito il seguente:

«Art. 113-bis. - (Gestione dei servizi pubblici locali privi di rilevanza
industriale) – 1. Qualora i servizi pubblici locali privi di rilevanza indu-
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striale costituiscano un appalto ovvero concessione di servizi, sono affidati
mediante procedure ad evidenza pubblica secondo le disposizioni di cui al
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157 e al decreto legislativo del 17
marzo 1995, n. 158.

2. In tutti gli altri casi di gestione dei servizi pubblici locali privi di
rilevanza industriale, i medesimi sono gestiti mediante affidamento diret-
to a:

a) istituzioni;

b) aziende speciali, anche consortili;

c) società di capitali costituite o partecipate dagli enti locali, rego-
late dal codice civile;

d) gestione in economia, in relazione alle modeste dimensioni o
alle caratteristiche del servizio.

Compensazione del Gruppo Unione Democratica e di Centro (v.
emend. 2.76).

19.0.2

Bassanini, Amato, Giaretta, Morando

Dopo l’articolo 19, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modificazioni agli articoli 113 e 113-bis del decreto legislativo 8 agosto
2000, n. 267, e all’articolo 35 della legge 28 dicembre 2001, n. 488, in

materia di riforma e liberalizzazione dei servizi pubblici locali)

1. Il comma 4 dell’articolo 113 del decreto legislativo 8 agosto 2000,
n. 267 è abrogato.

2. Il comma 5 dell’articolo 113 del decreto legislativo 8 agosto 2000
n. 267 è sostituito dal seguente:

"5. La gestione e l’erogazione dei servizi è svolta in regime di con-
correnza nell’ambito della regolazione, disciplinata dalle normative di set-
tore. Nei casi in cui non è possibile, mediante misure di regolazione, rag-
giungere le finalità di cui all’articolo 112, l’ente locale stipula contratti di
servizio con una o più imprese, selezionate con procedure ad evidenza
pubblica. È consentito il contratto di servizio con una sola impresa, per
la gestione di reti o infrastrutture non duplicabili, ovvero quando soltanto
in tal modo sia assicurata l’economicità di gestione in condizioni di acces-
sibilità universale, continuità e non discriminazione".
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3. Il comma 14 dell’articolo 113 del decreto legislativo 8 agosto
2000, n. 267 è sostituito dai seguenti:

"14. Il proprietario delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni pa-
trimoniali che sia soggetto diverso dal gestore degli stessi impianti, ha di-
ritto alla percezione di un canone dal gestore. Il canone è fissato dall’Au-
torità di regolazione competente, e in mancanza dall’ente locale. Non si
applicano le disposizioni degli articoli 1024 e seguenti del codice civile.

14-bis. La procedura per la scelta dei contraenti è disciplinata con re-
golamento, da emanare entro sei mese dall’entrata in vigore della presente
legge. Su proposta dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato,
d’intesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla base dei criteri desumibili dal decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 158, indipendentemente dagli importi dei
contratti. Si adotta sempre la procedura aperta quando si tratta della ge-
stione di servizi a rete. Se la procedura è bandita da ente locale che ha
la proprietà o il controllo di società di gestione di servizi pubblici locali,
i componenti la Commissione giudicatrice sono indicati dall’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato. Ai fini del presente comma, si ha
controllo nel caso in cui gli enti locali, singoli o associati, si trovano in
una delle condizioni contemplate dall’articolo 2359 del codice civile. Il
regolamento definisce anche i casi in cui è possibile che la procedura ab-
bia per oggetto contestualmente più servizi, e definisce i criteri di aggiu-
dicazione. Indica inoltre, per le situazioni di emergenza, le misure orga-
nizzative da adottare per garantire la gestione del servizio, misure che pos-
sono anche assumere la forma della gestione diretta, dell’aggiudicazione
diretta o della proroga di un contratto di servizio pubblico già stipulato".

4. I commi da 1 a 5 dell’articolo 113-bis del decreto legislativo 8
agosto 2000, n. 267 sono sostituiti dal seguente:

"1. I servizi diversi da quelli di cui al comma 1, sono organizzati
autonomamente dagli enti locali, nel rispetto delle norme comunitarie,
della legislazione di settore e dei principi di parità di trattamento, traspa-
renza, non discriminazione e proporzionalità".

5. I commi da 2 a 5 dell’articolo 35 della legge 28 dicembre 2001, n.
448 sono sostituiti dai seguenti:

"2. Ferma la disciplina del periodo transitorio contenuta nei decreti
legislativi n. 422 del 1997 e successive modificazioni e n. 164 del
2000, le disposizioni di settore competenti ai sensi dell’articolo 117 della
Costituzione disciplinano, anche a fini di politica industriale, la durata e le
altre condizioni del periodo transitorio, che non può superare in ogni caso
6 anni a decorrere dal 1º gennaio 2002.

3. Le gestioni in essere al 31 dicembre 2002, attribuite senza proce-
dure ad evidenza pubblica, comprese quelle assegnate direttamente a so-
cietà maggioritarie o minoritarie degli enti locali e quelle in economia,
scadono nel termine per ciascuna di esse previsto, se anteriore a quello
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stabilito ai sensi del comma precedente. Se è previsto un termine di sca-
denza successivo o sono prive di termine, cessano in ogni caso al 31 di-
cembre 2007, in mancanza di più brevi termini eventualmente disposti
dalle disposizioni di settore competenti ai sensi dell’articolo 117 della Co-
stituzione.

4. Il divieto di cui al comma 6 dell’articolo 113 del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, si applica a partire dalla fine del periodo tran-
sitorio, definito ai sensi dei commi precedenti, salvo nei casi in cui si tratti
dell’espletamento delle prime gare aventi per oggetto i servizi forniti dalle
società partecipanti alla gara stessa".

6. Il comma 16 dell’articolo 35 della legge 28 dicembre 2001, n. 448
è sostituito dai seguenti:

"16. Con regolamento da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 1,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, sentite le
Autorità indipendenti di settore, e d’intesa con la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il governo
individua i servizi di cui al comma 1 e definisce le condizioni per l’am-
missione alle gare di imprese estere, o di imprese italiane che abbiano
avuto all’estero la gestione del servizio senza procedure ad evidenza pub-
blica, a condizione che, nel primo caso, sia fatto salvo il principio di re-
ciprocità e siano garantiti tempi certi per l’effettiva apertura dei relativi
mercati"».

19.0.3

Bassanini, Amato, Giaretta, Morando

Dopo l’articolo 19, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modificazioni agli articoli 113 e 113-bis del decreto legislativo 8 agosto

2000, n. 267, e all’articolo 35 della legge 28 dicembre 2001, n. 488, in
materia di riforma e liberalizzazione dei servizi pubblici locali)

1. Il comma 4 dell’articolo 113 del decreto legislativo 8 agosto 2000,
n. 267 è sostituito dal seguente:

"4. Qualora l’attività di erogazione sei servizi sia separata, gli enti
locali anche associati, possono provvedere alla gestione delle reti, degli
impianti e delle altre dotazioni patrimoniali mediante proprie strutture am-
ministrative, anche in forma di società capitali, ovvero si avvalgono di im-
prese idonee, da individuare mediante procedure ad evidenza pubblica, ai
sensi del comma 7".



5 Dicembre 2002 5ª Commissione– 167 –

2. Il comma 5 dell’articolo 113 del decreto legislativo 8 agosto 2000
n. 267 è sostituito dal seguente:

"5. La gestione e l’erogazione dei servizi è svolta in regime di con-
correnza nell’ambito della regolazione, disciplinata dalle normative di set-
tore. Nei casi in cui non è possibile, mediante misure di regolazione, rag-
giungere le finalità di cui all’articolo 112, l’ente locale stipula contratti di
servizio con una o più imprese, selezionate con procedure ad evidenza
pubblica. È consentito il contratto di servizio con una sola impresa, per
la gestione di reti o infrastrutture non duplicabili, ovvero quando soltanto
in tal modo sia assicurata l’economicità di gestione in condizioni di acces-
sibilità universale, continuità e non discriminazione".

3. Il comma 14 dell’articolo 113 del decreto legislativo 8 agosto
2000, n. 267 è sostituito dai seguenti:

"14. Il proprietario delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni pa-
trimoniali che sia soggetto diverso dal gestore degli stessi impianti, ha di-
ritto alla percezione di un canone dal gestore. Il canone è fissato dall’Au-
torità di regolazione competente, e in mancanza dall’ente locale. Non si
applicano le disposizioni degli articoli 1024 e seguenti del codice civile.

14-bis. La procedura per la scelta dei contraenti è disciplinata con re-
golamento, da emanare entro sei mese dall’entrata in vigore della presente
legge. Su proposta dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato,
d’intesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla base dei criteri desumibili dal decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 158, indipendentemente dagli importi dei
contratti. Si adotta sempre la procedura aperta quando si tratta della ge-
stione di servizi a rete. Se la procedura è bandita da ente locale che ha
la proprietà o il controllo di società di gestione di servizi pubblici locali,
i componenti la Commissione giudicatrice sono indicati dall’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato. Ai fini del presente comma, si ha
controllo nel caso in cui gli enti locali, singoli o associati, si trovano in
una delle condizioni contemplate dall’articolo 2359 del codice civile. Il
regolamento definisce anche i casi in cui è possibile che la procedura ab-
bia per oggetto contestualmente più servizi, e definisce i criteri di aggiu-
dicazione. Indica inoltre, per le situazioni di emergenza, le misure orga-
nizzative da adottare per garantire la gestione del servizio, misure che pos-
sono anche assumere la forma della gestione diretta, dell’aggiudicazione
diretta o della proroga di un contratto di servizio pubblico già stipulato".

4. I commi da 1 a 5 dell’articolo 113-bis del decreto legislativo 8
agosto 2000, n. 267 sono sostituiti dal seguente:

"1. I servizi diversi da quelli di cui al comma 1, sono organizzati
autonomamente dagli enti locali, nel rispetto delle norme comunitarie,
della legislazione di settore e dei principi di parità di trattamento, traspa-
renza, non discriminazione e proporzionalità".
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5. I commi da 2 a 5 dell’articolo 35 della legge 28 dicembre 2001, n.

448 sono sostituiti dai seguenti:

"2. Ferma la disciplina del periodo transitorio contenuta nei decreti

legislativi n. 422 del 1997 e successive modificazioni e n. 164 del

2000, le disposizioni di settore competenti ai sensi dell’articolo 117 della

Costituzione disciplinano, anche a fini di politica industriale, la durata e le

altre condizioni del periodo transitorio, che non può superare in ogni caso

6 anni a decorrere dal 1º gennaio 2002.

3. Le gestioni in essere al 31 dicembre 2002, attribuite senza proce-

dure ad evidenza pubblica, comprese quelle assegnate direttamente a so-

cietà maggioritarie o minoritarie degli enti locali e quelle in economia,

scadono nel termine per ciascuna di esse previsto, se anteriore a quello

stabilito ai sensi del comma precedente. Se è previsto un termine di sca-

denza successivo o sono prive di termine, cessano in ogni caso al 31 di-

cembre 2007, in mancanza di più brevi termini eventualmente disposti

dalle disposizioni di settore competenti ai sensi dell’articolo 117 della Co-

stituzione.

4. Il divieto di cui al comma 6 dell’articolo 113 del decreto legisla-

tivo 18 agosto 2000, n. 267, si applica a partire dalla fine del periodo tran-

sitorio, definito ai sensi dei commi precedenti, salvo nei casi in cui si tratti

dell’espletamento delle prime gare aventi per oggetto i servizi forniti dalle

società partecipanti alla gara stessa".

6. Il comma 16 dell’articolo 35 della legge 28 dicembre 2001, n. 448

è sostituito dai seguenti:

"16. Con regolamento da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 1,

della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, sentite le

Autorità indipendenti di settore, e d’intesa con la Conferenza unificata di

cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il governo

individua i servizi di cui al comma 1 e definisce le condizioni per l’am-

missione alle gare di imprese estere, o di imprese italiane che abbiano

avuto all’estero la gestione del servizio senza procedure ad evidenza pub-

blica, a condizione che, nel primo caso, sia fatto salvo il principio di re-

ciprocità e siano garantiti tempi certi per l’effettiva apertura dei relativi

mercati"».
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19.0.4

Bassanini, Amato, Giaretta, Morando, Ripamonti, Marini, Michelini

Dopo l’articolo 19, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modificazioni agli articoli 113 e 113-bis del decreto legislativo 8 agosto
2000, n. 267, e all’articolo 35 della legge 28 dicembre 2001, n. 488, in

materia di riforma e liberalizzazione dei servizi pubblici locali)

1. Il comma 4 dell’articolo 113 del decreto legislativo 8 agosto 2000,
n. 267 è sostituito dal seguente:

"4. Qualora l’attività di erogazione sei servizi sia separata, gli enti
locali anche associati, possono provvedere alla gestione delle reti, degli
impianti e delle altre dotazioni patrimoniali mediante proprie strutture am-
ministrative, anche in forma di società capitali, ovvero si avvalgono di im-
prese idonee, da individuare mediante procedure ad evidenza pubblica, ai
sensi del comma 7".

2. Il comma 5 dell’articolo 113 del decreto legislativo 8 agosto 2000
n. 267 è sostituito dal seguente:

"5. La gestione e l’erogazione dei servizi è svolta in regime di con-
correnza nell’ambito della regolazione, disciplinata dalle normative di set-
tore. Nei casi in cui non è possibile, mediante misure di regolazione, rag-
giungere le finalità di cui all’articolo 112, l’ente locale stipula contratti di
servizio con una o più imprese, selezionate con procedure ad evidenza
pubblica. È consentito il contratto di servizio con una sola impresa, per
la gestione di reti o infrastrutture non duplicabili, ovvero quando soltanto
in tal modo sia assicurata l’economicità di gestione in condizioni di acces-
sibilità universale, continuità e non discriminazione".

3. Il comma 14 dell’articolo 113 del decreto legislativo 8 agosto
2000, n. 267 è sostituito dai seguenti:

"14. Il proprietario delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni pa-
trimoniali che sia soggetto diverso dal gestore degli stessi impianti, ha di-
ritto alla percezione di un canone dal gestore. Il canone è fissato dall’Au-
torità di regolazione competente, e in mancanza dall’ente locale. Non si
applicano le disposizioni degli articoli 1024 e seguenti del codice civile.

14-bis. La procedura per la scelta dei contraenti è disciplinata con re-
golamento, da emanare entro sei mese dall’entrata in vigore della presente
legge. Su proposta dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato,
d’intesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla base dei criteri desumibili dal decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 158, indipendentemente dagli importi dei
contratti. Si adotta sempre la procedura aperta quando si tratta della ge-
stione di servizi a rete. Se la procedura è bandita da ente locale che ha
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la proprietà o il controllo di società di gestione di servizi pubblici locali, i
componenti la Commissione giudicatrice sono indicati dall’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato. Ai fini del presente comma, si
ha controllo nel caso in cui gli enti locali, singoli o associati, si trovano
in una delle condizioni contemplate dall’articolo 2359 del codice civile.
Il regolamento definisce anche i casi in cui è possibile che la procedura
abbia per oggetto contestualmente più servizi, e definisce i criteri di ag-
giudicazione. Indica inoltre, per le situazioni di emergenza, le misure or-
ganizzative da adottare per garantire la gestione del servizio, misure che
possono anche assumere la forma della gestione diretta, dell’aggiudica-
zione diretta o della proroga di un contratto di servizio pubblico già stipu-
lato".

4. I commi da 1 a 5 dell’articolo 113-bis del decreto legislativo 8
agosto 2000, n. 267 sono sostituiti dal seguente:

"1. I servizi diversi da quelli di cui al comma 1, sono organizzati
autonomamente dagli enti locali, nel rispetto delle norme comunitarie,
della legislazione di settore e dei principi di parità di trattamento, traspa-
renza, non discriminazione e proporzionalità".

5. I commi da 2 a 5 dell’articolo 35 della legge 28 dicembre 2001, n.
448 sono sostituiti dai seguenti:

"2. Ferma la disciplina del periodo transitorio contenuta nei decreti
legislativi n. 422 del 1997 e successive modificazioni e n. 164 del
2000, le disposizioni di settore competenti ai sensi dell’articolo 117 della
Costituzione disciplinano, anche a fini di politica industriale, la durata e le
altre condizioni del periodo transitorio, che non può superare in ogni caso
6 anni a decorrere dal 1º gennaio 2002.

3. Le gestioni in essere al 31 dicembre 2002, attribuite senza proce-
dure ad evidenza pubblica, comprese quelle assegnate direttamente a so-
cietà maggioritarie o minoritarie degli enti locali e quelle in economia,
scadono nel termine per ciascuna di esse previsto, se anteriore a quello
stabilito ai sensi del comma precedente. Se è previsto un termine di sca-
denza successivo o sono prive di termine, cessano in ogni caso al 31 di-
cembre 2007, in mancanza di più brevi termini eventualmente disposti
dalle disposizioni di settore competenti ai sensi dell’articolo 117 della Co-
stituzione.

4. Il divieto di cui al comma 6 dell’articolo 113 del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, si applica a partire dalla fine del periodo tran-
sitorio, definito ai sensi dei commi precedenti, salvo nei casi in cui si tratti
dell’espletamento delle prime gare aventi per oggetto i servizi forniti dalle
società partecipanti alla gara stessa".

6. Il comma 16 dell’articolo 35 della legge 28 dicembre 2001, n. 448
è sostituito dai seguenti:

"16. Con regolamento da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 1,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, sentite le
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Autorità indipendenti di settore, e d’intesa con la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il governo
individua i servizi di cui al comma 1 e definisce le condizioni per l’am-
missione alle gare di imprese estere, o di imprese italiane che abbiano
avuto all’estero la gestione del servizio senza procedure ad evidenza pub-
blica, a condizione che, nel primo caso, sia fatto salvo il principio di re-
ciprocità e siano garantiti tempi certi per l’effettiva apertura dei relativi
mercati"».

19.0.30 (già 59.173)

Grillo, Eufemi

Dopo l’articolo 19, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.

1. I commi 3 e 4 dell’articolo 35 della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, sono abrogati».

19.0.31 (già 59.174)

Grillo, Eufemi

Dopo l’articolo 19, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.

1. Al commi 3 dell’articolo 35 della legge 28 dicembre 2001, n. 448
le parole: "non inferiore" sono sostituite dalla seguente: "pari", sono sop-
presse le lettere a), c) e d) ed è abrogato il comma».
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19.0.32 (già 59.175)

Grillo, Eufemi

Dopo l’articolo 19, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.

1. Al commi 3 dell’articolo 35 della legge 28 dicembre 2001, n. 448
le parole: "non inferiore" sono sostituite dalla seguente: "pari", e al
comma 4 dopo la parola: "termini" è inserita la seguente: "non"».

19.0.33 (già 59.176)

Grillo, Eufemi

Dopo l’articolo 19, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.

1. Al commi 3 dell’articolo 35 della legge 28 dicembre 2001, n. 448
le parole: "non inferiore" sono sostituite dalla seguente: "pari"».

19.0.34 (già 59.177)

Grillo, Eufemi

Dopo l’articolo 19, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.

1. Al commi 5 dell’articolo 35 della legge 28 dicembre 2001, n. 448
dopo le parole: "entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge" sono aggiunte le seguenti: "e per un periodo non superiore
alla data del 30 giugno 2006" e sono soppresse le seguenti parole: "per un
periodo non superiore a quello massimo determinato ai sensi delle dispo-
sizioni di cui al comma 2 del presente articolo"».



5 Dicembre 2002 5ª Commissione– 173 –

19.0.35/1 (già 59.179/1)

Grillo

All’emendamento 59.179 dopo le parole: «pubblici locali» aggiun-

gere le seguenti: «e ai settori speciali di cui al decreto legislativo
n. 158/1995.

19.0.35 (già 59.179)

Grillo, Eufemi

Dopo l’articolo 19, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.

1. Le norme relative alla finanza di progetto di cui alla legge 11 feb-
braio 1994, n. 109 e successive modificazioni e integrazioni, si applicano
anche alla gestione dei servizi pubblici locali».

19.0.5

Pasinato, Tredese, Mainardi, Favaro, Falcier, De Rigo, Archiutti

Dopo l’articolo 19, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.

(Trasferimento di beni demaniali)

1. Le disposizioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 177, concer-
nente il trasferimento di beni demaniali al patrimonio disponibile dei co-
muni, si applicano con esclusione del demanio marittimo, lacuale e di
quello relativo a parchi e riserve naturali, per l’intero territorio nazionale
alle aree demaniali, non destinate all’esercizio della funzione pubblica, su
cui siano state eseguite opere di urbanizzazione e di costruzione, da parte
di enti o privati cittadini, in epoca anteriore al 31 dicembre 1990. Tali tra-
sferimenti si applicano anche nei casi di manufatti insistenti sui corsi delle
acque gestite dai consorzi di bonifica e di irrigazione.
Le disposizioni della legge 5 febbraio 1992, n. 177 si applicano altresı̀ per
quelle aree demaniali per le quali venga acclarata la mancanza di funzione
idraulica, e che risultino in possesso pacifico di privati, ancorché le stesse
aree non risultino edificate.
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2. Il prezzo di cessione delle aree è determinato dall’ufficio tecnico
erariale di ciascuna provincia con riguardo alla valutazione del solo ter-
reno, non tenendo conto di quanto eventualmente edificato.

3. Il trasferimento delle aree dal patrimonio disponibile dei comuni ai
privati possessori che abbiano inoltrato domanda, avverrà con le modalità
di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 177. Il relativo prezzo di cessione
dovrà comprendere la spesa di acquisto e quella di urbanizzazione per
le aree su cui siano state eseguite opere di pubblica utilità riconosciute
dal comune, ovvero sulla base dei prezzi di mercato per le aree su cui
siano state eseguite opere di interesse privato.

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

19.0.6

Eufemi

Dopo l’articolo 19, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.

(Disposizioni sul trasferimento allo Stato degli insegnanti elementari di-

pendenti delle Amministrazioni comunali)

1. Il personale di ruolo dipendente dalle Amministrazioni Comunali,
in possesso del diploma di abilitazione o maturità magistrale, che presta
servizio per le scuole elementari statali è trasferito alle dipendenze dello
Stato ed inquadrato, a decorrere dal 1º settembre 2003, nei ruoli provin-
ciali del personale insegnante delle scuole elementari statali.

2. Al personale di cui al comma 1 è riconosciuta integralmente, a
tutti gli effetti giuridici ed economici, l’anzianità di servizio maturata
presso l’Amministrazione omunale di provenienza ed assegnata una sede
di servizio, tenendo conto delle preferenze espresse anche per posti sull’-
handicap purché in servizio sul sostegno da almento 3 anni.

3. Ai fini di cui al comma 1 sono rivalutati, secondo le disposizioni
vigenti per il personale docente statale, i punteggi conseguiti per gli anni
di servizio prestati alle dipendenze dell’ente locale, ed i titoli valutabili
posseduti all’atto del trasferimento nei ruoli dello Stato.

4. Il trasferimento di cui al comma 1 avviene previa richiesta da ef-
fettuare entro 90 giorni dalla data in vigore della presente legge.

5. Alla copertura della spesa necessaria per l’attuazione della pre-
sente, prevista in 35.119.069,14 euro, si provvede mediante corrispondente
riduzione del capitolo di spesa destinato al finanziamento degli enti locali
e contemporanea iscrizione della somma relativa nello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’Istruzione, dell’università e della ricerca.
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6. Agli ulteriori oneri derivanti dall’inquadramento di cui al presente
articolo stabiliti in 1.521.285,77 euro per l’anno 2003 e 4.563.857,31 euro
si provvede a carico del fondo di cui all’articolo 4 della legge 18 dicembre
1997, n. 440.

Compensazione del senatore Eufemi (v. emend. 2.139).

19.0.7

Eufemi

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

1. All’articolo 8, comma 4, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Nel caso in cui il predetto decreto
ministeriale elimini uno o più comuni dall’elenco, ai contratti stipulati
avanti la data di entrata in vigore del decreto medesimo e ralativi ad im-
mobili siti nel territorio di uno di tali comuni continuano ad applicarsi le
agevolazioni fiscali di cui al comma 1"».

Compensazione del senatore Eufemi (v. emend. 2.139).

19.0.8

Eufemi

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

1. All’articolo 5, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, la parola: "comune" è sostituida dalla seguente: "consiglio comu-
nale"».
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19.0.9

Balboni, Kappler, Nocco

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Affissioni relative ad attività politiche, sindacali e senza fini di lucro)

1. Sono estinti gli illeciti amministrativi e le conseguenti sanzioni re-
lativi alle affissioni irregolari realizzate, alla data del 30 settembre 2002,
dai soggetti di cui all’articolo 20, comma 1, lettere a), b), c) e d), del de-

creto legislativo 15 novembre 1993, n. 507».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 281).

19.0.10

Ciccanti, Tarolli

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

1. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre 1993. n. 400
"Disposizioni per la determinazione dei canoni relativi a concessioni de-
maniali marittime", aggiungere il seguente comma:

"1-bis. Ai canoni annui, stabiliti dal presente decreto per le conces-
sioni demaniali marittime è applicata la maggiorazione del 15 per cento
che verrà versata ai comuni che rilasciano le concessioni relative alle at-
tività di cui all’articolo 1 del presente decreto-legge lettere a), b), c), d)
ed e)».

Sopprimere il comma 17.

Compensazione del Gruppo Unione Democratica e di Centro (v.
emend. 2.76).
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19.0.11

Izzo, Nocco

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

Al fine di dare continuità al Programma Nazionale URBAN-Italia, fi-
nalizzato alla rivitalizzazione socio economica sostenibile di porzione di
città e di territorio, in una prospettiva ispirata ai principi della coesione
sociale, e alla promozione di reti di città e allo scambio di esperienze,
sono autorizzati stanziamenti di 50 milioni di euro per l’anno 2003, 80 mi-
liioni di euro per l’anno 2004 e 120 milioni di euro per l’anno 2005».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

19.0.12

Zavoli, Marini

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Poteri sanzionatori degli enti locali)

1. Dopo l’articolo 7 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è
aggiunto il seguente:

"7-bis. Quando la legge non disponga altrimenti, le violazioni alle di-
sposizioni dei regolamenti comunali sono punite con la sanzione ammini-
strativa fino a 1.000 euro. Con la stessa pena sono punite le contravven-
zioni alle ordinanze del sindaco in conformità alle leggi e ai regolamenti.
Il verbale di accertamento deve espressamente indicare se la contravven-
zione sia stata o meno personalmente contestata al contravventore.
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19.0.13

Magri, Maffioli

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

1. Al fine di assicurare ai comuni la disponibilità ulteriore di risorse,

mediante una gestione più redditizia e la valorizzazione economica del pa-

trimonio immobiliare pubblico, le aree demaniali dno destinate all’eserci-

zio della funzione pubblica, con esclusione di quelle comprese nel dema-

nio marittimo e lacuale, su cui siano state eseguite, a seguito di regolare

concessione urbanistica ed edilizia, opere di urbanizzazione e di costru-

zione realizzate in conformità alle medesime concessioni in epoca ante-

riore al 31 dicembre 1990, possono essere trasferite, a richiesta dei comuni

nel cui territorio sono localizzati, al relativo patrimonio disponibile.

2. Restano ferme le disposizioni di cui al decreto-legge 15 aprile

2002, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002,

n. 112.

3. Le aree di cui al comma 13-bis possono essere trasferite, a do-

manda, ai privati possessori che alla data del 29 settembre 2002 le posse-

devano, sulla base di apposita delibera del comune nel cui territorio le

stesse sono localizzate, il trasferimento è subordinato alla preventiva veri-

fica, a cura del comune stesso, della cessazione del pubblico interesse

sulle medesime aree. Della cessazione è data notizia mediante affisione

di avviso nella segreteria comunale per la durata di trenta giorni. Nei

trenta giorni successivi possono essere presentate osservazioni od opposi-

zioni sulle quali si esprime il cumune contestualmente all’approvazione

della delibera. Il prezzo del trasferimento delle aree medesime è determi-

nato:

– nel caso di aree su cui siano state eseguite opere di pubblica uti-

lità, sulla base del valore del terreno, aumentato del 50 per cento e delle

spese di urbanizzazione, senza considerare il valore di quando edificato;

– nel caso di aree su cui siano state eseguite opere di interesse pri-

vato, sulla base del prezzo di mercato».
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19.0.14

Maffioli

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

1. Tutte le risorse iscritte nel bilancio dello Stato, non ancora utiliz-
zate e destinate alle attività e al funzionamento del Magistrato per il Po,
ora denominato Agenzia interregionale per il fiume Po (AIPO), ai sensi e
per gli effetti del decreto legisllativo n. 112 del 1998, sono trasferite di-
rettamente sul Bilancio dell’agenzia (AIPO).

2. È consentito all’AIPO l’utilizzo del 15 per cento delle spese di in-
vestimento per far fronte alle spese generali per la gestione degli Inter-
venti e per la spesa corrente. È fatto, però, obbligo di rendicontazione an-
nuale ai Ministeri erogatori delle risorse.

3. Nell’ambito delle risorse di cui all’articolo 142 della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, iscritte al bilancio 2002, stato previsionale ambiente
UPB 4.2.3.3, capitolo 7852, 25 milioni di euro sono destinati rispettiva-
mente per le annualità 2002-2003 al bacino del fiume Po.

4. Per il completamento degli interventi sull’asta del fiume Po nel
tratto piemontese colpito dall’evento alluvionale del 2000, sono assegnate
risorse pari a 20 milioni di euro per il 2003 e 20 milioni di euro per il
2004.

5. Per l’attuazione degli interventi previsti dal Piano per l’Assetto
Idrogeologico del bacino del fiume Po, approvato con DPCM 24.5.2001,
sono assegnate risorse pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni
2003, 2004 e 2005.

6. All’articolo 29 della legge n. 179 del 2002 è aggiunto il seguente
comma 5: "All’articolo 12 della legge 18 maggio 1989, n. 183 è aggiunto
il seguente comma 5-bis: Il Direttore dell’Agenzia interregionale per il
fiume Po, costituita con accordo interregionale del 02.08.2001, è membro
del comitato tecnico e partecipa con voto consultivo alle sedute del comi-
tato istituzionale".

7. Per le finalità di difesa del suolo delle aree a rischio idrogeologico
di cui al decreto-legge n. 180 del 1998 convertito, con modificazione,
dalla legge 3 agosto 1998, n. 267, il Ministero dell’ambiente provvede
alla programmazione finanziaria delle risorse diponibili, d’intesa con le re-
gioni, sulla base dei piani stralcio per l’assetto idrogeologico vigenti o
adottati».

Compensazione del Gruppo Unione Democratica e di Centro (v.
emend. 2.76).
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19.0.15

Scalera

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

1. Le parole "comunque non inferiori a tre anni e non superiori a cin-
que anni" del comma 2 dell’articolo35 della legge n. 448 del 2001 sono
sostituite da "non inferiori ai cinque anni e non superiori ai dieci anni".
Le parole "entro due anni da tale affidamento" del comma 5 dell’articolo
35 della legge n. 448 del 2001 sono sostituite da: "entro cinque anni da
tale affidamento». Le parole "entro il 31 dicembre 2002, trasformano"
del comma 8 dell’articolo 35 della legge n. 448 del 2001 sono sostituiite
da: "entro il 31 dicembre 2003 possono trasformare". Le parole "provve-
dono ad effettuare, entro un anno dalla data di entrata in vigore della
prsente legge" del comma 9 dell’articolo 35 della legge n. 448 del 2001
sono sostituite da "possono provvedere ad effettuare entro 19 mesi dall’en-
trata in vigore della presente legge". Le parole "è conferita ad una società
avente le caratteristiche definite dal citato comma 13 dell’articolo 35 della
legge n. 448 del 2001 sono sostituite da "può essere conferita ad una so-
cietà, avente anche le caratteristiche definite dal citato comma 13 dell’ar-
ticolo 113"».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

19.0.16

Iovene, Gasbarri, Montino, Battaglia Giovanni

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

1. Ai fini dello svillupo del federalismo fiscale e amministrativo e dei
nuovi servizi ai cittadini e alle imprese, le amministrazioni centrali de-
vono, su richiesta delle organizzazioni rappresentative degli enti locali –
ANCI, UPI e UNCEM –, fornire i dati contenuti nei loro archivi, relativi
ai cittadini e iiimprese e al territorio, alle organizzazioni suddette e a spe-
cifici enti locali indicati nella richiesta, senza oneri aggiuntivi per lo Stato.

2. La fornitura deve essere consentita anche attraverso collegamento
telematico diretto tra i sistemi informativi delle amministrazioni centrali e
i sistemi informativi delle organizzazioni di cui al comma precedente e
quelli agli enti locali.
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3. I dati devono essere utilizzati ai fini istituzionali degli enti locali e
delle loro organizzazioni per la conoscenza dei cittadini e imprese o del
territorio di cui l’ente locale ha competenza e per migliorare e promuovere
nuovi servizi che l’ente locale deve fornire, nella logica di rappresentare
tutta la pubblica amministrazione, ai cittadini e alle imprese.

4. La fornitura e il collegamento deve avvenire senza oneri e deve
essere attivata entro due mesi dalla richiesta.

5. Le modalità attuative sono disposte con decreto del ministero com-
petente, a cui è stata presentata la richiesta, di concerto con ANCI, UPI e
UNCEM.

19.0.17

Gruosso, Coviello, Di Siena, D’Andrea, Cambursano

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Misure in favore dell’edilizia scolastica di competenza degli enti locali)

1. In favore delle province di Potenza e Matera è autorizzata la spesa
di 25 milioni di euro nel triennio 2003-2005, per ciascun anno finalizzati
ad interventi per edilizia scolastica».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

19.0.18

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

1. È abrogato l’articolo 35 della legge n. 488 del 2001».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).
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19.0.19

Crema, Mascioni, Vicini, Bonfietti, Baratella, De Petris, Veraldi,

Pizzinato, Brunale, Marino, Piatti, Fabris, Basso, Filippelli, Gasbarri,

Bedin, Iovene, Cavallaro, Longhi, Marini, Labellarte, Manieri,

Casillo, Del Turco

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

1. Al comma 1 dell’articolo 74 della legge 21 novembre 2000, n. 342,
le parole 1º gennaio 2000 sono sostituite come segue: 1º gennaio 2002.

Al comma 3 dell’articolo 74 della legge 21 novembre 2000, n. 342,
le parole 31 dicembre 1999 sono sostituite come segue: 31 dicembre
2001».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

19.0.20

Crema, Mascioni, Vicini, Bonfietti, Baratella, De Petris, Veraldi,

Pizzinato, Brunale, Marino, Piatti, Fabris, Basso, Filippelli, Gasbarri,

Bedin, Iovene, Cavallaro, Longhi, Marini, Labellarte, Manieri,

Casillo, Del Turco

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

1. Gli enti locali che esternalizzano servizi, al fine di realizzare econo-
mie di spesa e migliorare l’efficienza gestionale, beneficiano della neutra-
lità dell’IVA».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).
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19.0.21
Crema, Mascioni, Vicini, Bonfietti, Baratella, De Petris, Veraldi,

Pizzinato, Brunale, Marino, Piatti, Fabris, Basso, Filippelli, Gasbarri,

Bedin, Iovene, Cavallaro, Longhi, Marini, Labellarte, Manieri,

Casillo, Del Turco

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

1. È abrogata la legge 24 aprile 1941, n. 392. A decorrere dal 1º gen-
naio 2003, le spese necessarie per il funzionamento delgi uffici giudiziari
sono direttamente sostenute dal Ministero della giustizia».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

Art. 20.

20.1
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni Zancan

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Al comma 14 dell’articolo 66 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, sopprimere le parole da: "a decorrere dall’anno 2004" fino alle pa-
role: "per la realizzazione degli stessi programmi i via transitori».

20.2
Thaler Ausserhofer, Michelini, Betta Kofler, Frau, Peterlini,

Rollandin, Ruvolo, Salzano, Andreotti

Sopprimere il comma 3.

20.3
Il Relatore

Al comma 3, aggiungere i seguenti periodi: «All’articolo 11-ter della
citata legge n. 468 del 1978, e successive modificazioni, comma 1 soppri-
mere, nel primo periodo, le parole da: "In attuazione" a: "Costituzione" e
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inserire nel secondo periodo, prima delle parole: "La copertura", le se-

guenti: " In attuazione dell’articolo 81 nel quarto comma, della Costitu-

zione».

20.3 (testo 2)

Il Relatore

Al comma 3, aggiungere i seguenti periodi: «All’articolo 11-ter della

legge 5 agosto 1978, n. 468, comma 1, primo periodo, dopo la parola:

"ovvero", sono inserite le seguenti: ", se si tratti di spese obbligatorie,"

e, dopo le parole: "clausola di" sono inserite le seguenti: "monitoraggio

oppure di"».

Conseguentemente, il comma 6-bis del medesimo articolo 11-ter è so-

stituito dal seguente:

«6-bis. Le disposizioni che comportano nuove o maggiori spese non

obbligatorie hanno effetto entro i limiti della spesa espressamente autoriz-

zata nei relativi provvedimenti legislativi. Con decreto dirigenziale del

Ministero dell’economia e delle finanze Dipartimento della Ragioneria ge-

nerale dello Stato, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, è accertato l’av-

venuto raggiungimento dei predetti limiti di spesa. Le disposizioni recanti

espresse autorizzazioni di spesa cessano di avere efficacia a decorrere

dalla data di pubblicazione del decreto per l’anno in corso alla medesima

data. Con le stesse modalità di cui al secondo periodo del presente comma

è altresı̀ accertato l’avvenuto raggiungimento dell’ammontare delle spese

obbligatorie corrispondente alle previsioni indicate nei rispettivi provvedi-

menti legislativi. Contestualmente alla pubblicazione su Gazzetta Ufficiale

del decreto dirigenziale emanato ai sensi del periodo precedente, il Mini-

stro dell’economia e delle finanze promuove la procedura di cui al comma

7 del presente articolo, salvo che essa non sia già stata adottata in previ-

sione di uno scostamento».

Conseguentemente, all’articolo 11-ter, comma 3, secondo periodo,

della medesima legge, le parole: «ovvero, nel», sono sostituite con le se-

guenti: «e, in conformità all’articolo 11-ter, comma 1, primo periodo,

della presente legge, la clausola di monitoraggio oppure di salvaguardia.

Esse, nel».
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20.4

Zorzoli, Ferrara

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Ai soli fini di consentire l’elaborazione dei conti consolidati
di settore e definire i risultati annuali e trimestrali dei conti pubblici, gli
obblighi informativi di cui al comma 2 sono estesi agli enti previdenziali
trasformati in associazioni o fondaizni, ai sensi del decreto legislativo 30
giugno 1994, n. 509 e successive modificazioni, e agli enti previdenziali
di categori professionali costituiti ai sensi del decreto legislativo 10 feb-
braio 1996, n. 103, ferma restando la lor autonomia patrimoniale e gestio-
nale».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

20.4 (testo 2)

Zorzoli, Ferrara

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Ai soli fini di consentire l’elaborazione dei conti consolidati
di settore e definire i risultati annuali e trimestrali dei conti pubblici, gli
obblighi informativi di cui al comma 2 sono estesi agli enti previdenziali
trasformati in associazioni o fondaizni, ai sensi del decreto legislativo 30
giugno 1994, n. 509 e successive modificazioni, e agli enti previdenziali
di categori professionali costituiti ai sensi del decreto legislativo 10 feb-
braio 1996, n. 103, ferma restando la lor autonomia patrimoniale e gestio-
nale».

20.5

Servello, Pedrizzi, Salerno, Curto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis, Larticolo 30 della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
modificazioni, si applica nache agli enti previdenziali trasformati in asso-
ciazioni o fondazioni ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 1994, n.
509, e successive modificazioni, ed agli enti previdenziali di categorie
professionali costituti ai sensi del decreto legislativo 10 febbraio 1996,
n. 103».
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20.6

Sodano Tommaso, Malabarba

Sopprimere i commi 4 e 5.

20.7

Baratella, Garraffa, Chiusoli, Maconi, Caddeo, Morando

Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. Al fine di salvaguardare e valorizzare il servizio commerciale nei
piccoli comuni delle zone di montagna e rurali, per l’esercizio in corso
alla data di entrata in vigore della presente legge e per quello successivo,
i pubblici esercizi e gli esercizi di vicinato di cui all’articolo 7 del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 114, con volume d’affari fino a 75.000 euro,
ubicati nei comuni, le frazioni e le altre aree di motanga o rurali con po-
polazione infriore a 3.000 abitanti, possono dedurre dal reddito d’impresa,
fino a concorrenza dellos stesso, l’importo di 2.000 euro».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

20.8

Giaretta, Scalera, Bastianoni, Bedin

Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. Al fine di salvaguardare e valorizzare il servizio commerciale nei
piccoli comuni delle zone di montagna e rurali, per l’esercizio in corso
alla data di entrata in vigore della presente legge e per quello successivo,
i pubblici esercizi e gli esercizi di vicinato di cui all’articolo 7 del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 114, con volume d’affari fino a 75.000 euro,
ubicati nei comuni, le frazioni e le altre aree di mongana o rurali con po-
polzione inferiore a 3.000 abitanti, possono dedurre dal reddito d’impresa,
fono a concorrenza dello stsso, l’importo di 2.000 euro».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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20.9
Gubert

Al comma 4, sostituire le parole da:«che svolgono attività» fino a:
«nell’ultimo triennio» con le seguenti: «Che abbiano almeno una sede
di attività in comuni di montagna con popolazione residente superiore al-
l’uno per cento nell’ultimo triennio e superiore al tre per cento nell’ultimo
decennio».

20.9 (testo 2)
Tarolli

Al comma 4, sostituire le parole da:«che svolgono attività» fino a:
«nell’ultimo triennio» con le seguenti: «Che abbiano almeno una sede e
svolga attività in comuni di montagna con popolazione residente superiore
all’uno per cento nell’ultimo triennio e superiore al tre per cento nell’ul-
timo decennio».

20.10
Zanoletti

Al comma 4, sostituire le parole: «1.000 abitanti» con le seguenti:
«3.000. abitanti».

20.11
Righetti

Al comma 4, sostituire le parole: «1.000 abitanti» con le seguenti:

«3.000 abitanti».

20.12
D’Ippolito, Girfatti, Nocco

Al comma 4, sostituire le parole: «1.000 abitanti» con le seguenti:

«3.000 abitanti».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).
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20.13

Bastianoni, Scalera, Bedin, Cambursano

Al comma 4, le parole: «1.000 abitanti» sono sostituite dalle se-
guenti: «3.000 abitanti».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

20.14

Castellani, D’Amico, Scalera, Giaretta

Al comma 4, le parole: «1.000 abitanti» sono sostituite dalle seguenti

«3.000 abitanti».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

20.15

Cavallaro, Cambursano

Al comma 4, le parole: «1.000 abitanti» sono sostituite dalle se-

guenti: «3.000 abitanti».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

20.16

Mascioni, Marini, Basso, Garraffa, Tonini, Bonavita, Brunale, Caddeo,

Battaglia Giovanni, Baratella

Al comma 4, le parole: «1.000 abitanti» sono sostituite dalle se-

guenti: «3.000 abitanti».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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20.0.2/1

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 1, sopprimere le pa-
role: «Le regioni,».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/2

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 1, sopprimere le pa-

role: «le province,».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/3

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 1, sopprimere le pa-
role: «i comuni,».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/4

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 1, sopprimere le pa-

role: «e gli altri enti locali».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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20.0.2/5

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 1, dopo le parole:

«patrimonio immobiliare» aggiungere le seguenti: «e comunque ad esclu-
sione degli immobili individuati nelle aree a rischio idrogeologico elevato
per l’incolumità delle persone e del patrimonio ambientale e culturale sta-
bilite dai piani straordinari di cui alla legge 3 agosto 1998, n. 267».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/6

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 1, dopo le parole:
«patrimonio immobiliare» aggiungere le seguenti: «fatta eccezione per
gli immobili situati nelle aree individuate nei piani paesistici di cui al de-
creto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490,».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/7

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 1, dopo le parole:

«patrimonio immobiliare» aggiungere le seguenti: «ad eccezione degli im-
mobili tutelati ai sensi del testo unico recato dal decreto legislativo 29 ot-
tobre 1999, n. 490,».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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20.0.2/8
Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 1, dopo le parole:
«patrimonio immobiliare» aggiungere le seguenti: «ad esclusione dei
beni demaniali,».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/9
Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 1, dopo le parole:

«patrimonio immobiliare» aggiungere le seguenti: «esclusi gli immobili
ricadenti in aree del demanio marittimo,».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/10
Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 1, sopprimere le pa-
role da: «agli effetti» fino alle parole: «n. 351 del 2001».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/11
Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 1, dopo il primo pe-
riodo, aggiuntere il seguente: «Dall’applicazione delle disposizioni di cui
al presente comma sono esclusi gli immobili ricompresi nelle aree a ele-
vato rischio idrogeologico nonché nelle aree del demanio idrico, forestale
e marittimo».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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20.0.2/12
Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 1, dopo il primo pe-

riodo, aggiuntere il seguente: «Sono comunque esclusi dalla ricognizione
di cui al presente comma i beni appartenenti al demanio idrico, forestale,
marittimo e lacuale».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/13
Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 1, sopprimere il se-

condo periodo.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/14
Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 1, secondo periodo,
dopo le parole: «la ricognizione» aggiungere le seguenti: «non può co-
munque riguardare le aree del demanio forestale ricadenti nei parchi na-
zionali, nelle riserve naturali dello Stato, nei siti di interesse comunitario
(SIC), nelle zone di protezione speciale e nelle zone umide d’importanza
internazionale ai sensi della Convenzione di Ramsar del 2 febbraio 1971».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/15
Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 1, secondo periodo,
sostituire le parole da: «può essere altresı̀» fino alla fine del comma,

con le seguenti: «è esclusa per gli immobili ricompresi in aree sottoposte
ai vincoli di tutela per i beni paesaggistici, ambientali ed architettonici di
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cui al testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali
e ambientali di cui al decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/16
Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 1, secondo periodo,
sostituire le parole da: «può essere altresı̀» fino alla fine del comma,
con le seguenti: «non può comunque riguardare gli immobili ricadenti
nelle aree demaniali individuate dai piani stralcio ai sensi dell’articolo 1
comma 5 del decreto-legge 11 giugno 1998, n. 180 convertito nella legge
3 agosto 1998, n. 267».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/17
Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 1, aggiungere in fine
le seguenti parole: «Sono esclusi dall’applicazione del presente comma
l’intero demanio marittimo e lacuale nonché tutte le aree interessate da
programmi di rilocalizzazione sulle quali insistono attività produttive e
abitazioni private realizzate in conformità alla normativa urbanistica edili-
zia o condonate individuate dai piani stralcio di cui al decreto-legge 11
giugno 1998, n. 180 convertito nella legge 3 agosto 1998, n. 267».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/18
Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, dopo il comma 1, aggiungere il

seguente:

«1-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano
agli immobili tutelati ai sensi del testo unico recato dal decreto legislativo
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29 ottobre 1999, n. 490, nonché agli immobili ricadenti nelle del demanio
marittimo, lacuale, fluviale e forestale».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/19

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 2, sopprimere il se-
condo periodo.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/20

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 2, sostituire le pa-
role: «sessanta giorni» con le seguenti: «centoventi giorni»,

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/21

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 3, sopprimere le pa-

role: «Le regioni».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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20.0.2/22

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 3, sopprimere le pa-
role: «le province».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/23

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 3, sopprimere le pa-

role: «i comuni».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/24

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 3, sopprimere le pa-
role: «e gli altri enti locali».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/25

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 3, sopprimere le pa-

role: «a costituire».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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20.0.2/26

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 3, sopprimere le pa-
role: «o a promuovere».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/27

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 3, sopprimere le pa-

role: «anche attraverso soggetti terzi».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/28

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 3, sostituire le pa-
role: «di più» con le seguenti: «di una».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/29

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 3, sostituire le pa-

role: «10.000 euro» con le seguenti: «100.000 euro».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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20.0.2/30

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 3, sopprimere il se-
condo periodo.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/31

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 3, secondo periodo,

sopprimere la parola: «regione».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/32

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 3, secondo periodo,
sopprimere la parola: «provincia».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/33

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emenaamento del relatore 20.0.2, al comma 3, secondo periodo,

sopprimere la parola: «comune».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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20.0.2/34

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 3, secondo periodo,
sopprimere le parole: «o altro ente locale».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/35

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 3, sopprimere il terzo
periodo.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/36

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, sopprimere il comma 4.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/37

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 4, sopprimere il

primo periodo.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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20.0.2/38

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 4, primo periodo,

sopprimere le parole: «e alle operazioni di cartolarizzazione dalle stesse
effettuate».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/39

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 4, primo periodo,
dopo le parole: «di cui ai commi» sopprimere la parola: «1».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/40

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendarnento del relatore 20.0.2, al comma 4, primo periodo,

dopo le parole: «di cui ai commi 1,» sopprimere la parola: «2».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/41

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 4, primo periodo,

dopo le parole: «di cui ai commi 1, 2, 4,» sopprimere la parola: «6,».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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20.0.2/42

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 4, primo periodo,
dopo le parole: «di cui ai commi 1, 2, 4, 6» sopprimere le parole: «e 7».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/43

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 4, sopprimere il se-
condo periodo.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/44

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 5, dopo le parole:
«beni immobili» aggiungere le seguenti: «ad esclusione dei beni dema-
niali,».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/45

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 5, dopo le parole:

«beni immobili» aggiungere le seguenti: «esclusi gli immobili ricadenti
in aree del demanio marittimo,».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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20.0.2/46
Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 5, dopo le parole:

«beni immobili» aggiungere le seguenti: «e comunque ad esclusione degli
immobili individuati nelle aree a rischio idrogeologico elevato per l’inco-
lumità delle persone e del patrimonio ambientale e culturale stabilite dai
piani straordinari di cui alla legge 3 agosto 1998, n. 267».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/47
Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 5, dopo le parole:
«beni immobili» aggiungere le seguenti: «fatta eccezione per gli immobili
situati nelle aree individuate nei piani paesistici di cui al decreto legisla-
tivo 29 ottobre 1999, n. 490,».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/48
Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 5, dopo le parole:
«beni immobili» aggiungere le seguenti: «ad eccezione degli immobili tu-
telati ai sensi del Testo Unico recato dal decreto legislativo 29 ottobre
1999, n. 490,».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/49
Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 5, dopo le parole:

«dei commi 1 e 2» aggiungere le seguenti: «limitatamente ai beni rica-
denti nelle aree definite dalle autorità competenti non soggette ad alcuna
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situazione di pericolosità derivante dalle caratteristiche e condizioni idro-
geologiche del territorio,».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/50

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 5, dopo le parole:
«dei commi 1 e 2» aggiungere le seguenti: «ad esclusione dei territori in-
clusi nei piani di risanamento delle acque dei piani di bacino di cui alla
legge 18 maggio 1989, n. 183,».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/51

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 5, dopo le parole:

«dei commi 1 e 2» aggiungere le seguenti: «fatta eccezione per gli immo-
bili vincolati ai sensi del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490,».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/52

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 5, primo periodo,
sopprimere le parole: «o scrittura privata autenticata,».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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20.0.2/53

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 5, dopo il primo pe-

riodo aggiungere il seguente: «Nel caso in cui i beni immobili soggetti al
trasferimento appartengono al demanio forestale, la delibera di cui al pre-
sente comma deve essere adottata previo parere vincolante dell’Ente parco
territorialmente competente».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/54

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 5, dopo il primo pe-
riodo aggiungere il seguente: «Qualora i beni trasferiti rientrino nell’am-
bito di aree naturali protette, ai sensi della legge 6 dicembre 1991, n. 394,
e successive modificazioni, o all’interno di aree di particolare pregio na-
turalistico, individuate ai sensi della normativa comunitaria, per il loro tra-
sferimento, nonché per la definizione dei criteri di valorizzazione, occorre
l’intesa con il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/55

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 5, dopo il primo pe-

riodo aggiungere il seguente: «Il trasferimento di beni di particolare va-
lore artistico, storico e paesaggistico, cosı̀ come definiti e individuati
dal citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 490 del 1999, è effet-
tuato d’intesa con il Ministero dei beni e le attività culturali che dovrà
preventivamente approva l’elenco dei beni trasferibili, nonché i criteri di
valorizzazione con cui questi potranno essere gestiti e l’eventuale cambio
di destinazione d’uso».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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20.0.2/56

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 5, dopo il primo pe-
riodo aggiungere il seguente: «Prima del definitivo trasferimento dei beni
alle società cotituite ai sensi del comma 3, l’elenco di questi dovrà essere
approvato dalla Conferenza unificata Stato-regioni-enti locali che dovrà
essere altresı̀ interpellata relativamente agli elenchi dei beni su cui si in-
tendesse procedere all’alienazione anche attraverso eventuale applicazione
delle procedure di sdemanializzazione».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/57

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 5, sopprimere il se-

condo periodo.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/58

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 5, sostituire il se-

condo periodo, con il seguente: «Il trasferimento dei beni demaniali av-
viene solo dopo la predisposizione da parte delle autorità di bacino di spe-
cifici piani di zona nei quali vengono indicate le aree a rischio idraulico e
idrogeologico nonché le aree sottoposte a vincolo paesaggistico, che non
possono essere oggetto di trasferimento».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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20.0.2/59

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 5, sostituire il se-

condo periodo, con il seguente: «Nel caso in cui i beni immobili di cui
al presente comma ricadano nel territorio comunale, il trasferimento degli
stessi può avvenire solo dopo la verifica, effettuata dal sindaco, sulla re-
golarità dell’esecuzione delle opere con particolare riferimento alla pre-
senza, nella stessa area, di manufatti abusivamente eseguiti».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/60

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 5, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: «Sono esclusi dall’applicazione del presente
comma l’intero demanio marittimo e lacuale nonché tutte le aree interes-
sate da programmi di rilocalizzazione sulle quali insistono attività produt-
tive e abitazioni private realizzate in conformità alla normativa urbanistica
edilizia o condonate individuate dai piani stralcio di cui al decreto-legge
11 giugno 1998, n. 180 convertito nella legge 3 agosto 1998, n. 267».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/61

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 5, aggiungere, in

fine, le seguenti parole: «Le disposizioni di cui al presente comma non
si applicano agli immobili tutelati ai sensi del testo unico recato dal de-
creto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, nonché agli immobili ricadenti
nelle aree del demanio marittimo, lacuale, fluviale e forestale».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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20.0.2/62

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, dopo il comma 5, aggiungere il

seguente:

«5-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano, in
ogni caso, ai beni di cui agli articoli 1 e 2 del decreto del Presidente della
Repubblica 7 settembre 2000, n. 283».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/63

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, dopo il comma 5, aggiungere il
seguente:

«5-bis. I beni immobili di interesse storico e artistico di proprietà
delle regioni, delle province e dei comuni, costituenti il demanio artistico
e storico a norma dell’articolo 822 del codice civile, non possono essere
conferiti, utilizzati mediante convenzione, alineati, dati in garanzia o co-
munque formare oggetto di diritti a favore di terzi, se non nei limiti e
con le modalità stabiliti dal decreto del Presidente della Repubblica 7 set-
tembre 2000, n. 283».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/64

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, sostituire il comma 6, con il se-
guente:

«6. Non possono essere oggetto di trasferimento i beni appartenenti al
demanio individuati ai sensi dell’articolo 822 del codice civile nonché di
quelli appartenenti al patrimonio indisponibile dello Stato nonché delle re-
gioni, delle provincie e dei comuni».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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20.0.2/65

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 6, dopo le parole:

«dagli articoli» aggiungere la seguente: «822,».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/66

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 6, dopo le parole:

«dagli articoli 823» aggiungere la seguente: «824,».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/67

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 6, al primo periodo,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché i vincoli di tutela per i
beni paesaggistici, ambientali ed architettonici di cui al testo unico delle
disposizioni legislative in materia di beni culturali e ambientali di cui al
decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490 e degli articoli 14, 32 e 33
della legge 28 febbraio 1985, n. 47 e successive modificazioni».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/68

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 6, sopprimere il se-
condo periodo.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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20.0.2/69

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 6, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: «I beni immobili situati nelle aree del demanio
forestale ricadenti nei parchi nazionali, nelle riserve naturali dello Stato,
nei siti di interesse comunitario (SIC), nelle zone di protezione speciale
e nelle zone umide d’importanza internazionale ai sensi della Convenzione
di Ramsar del 2 febbraio 1971, non possono essere trasferiti».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/70

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, dopo il comma 6, aggiungere il
seguente:

«6-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai
seguenti beni:

a) beni riconosciuti, con provvedimento avente forza di legge, mo-
numenti nazionali;

b) beni di interesse particolarmente importante a causa del loro ri-
ferimento con la storia politica, militare, della letteratura, dell’arte e della
cultura in genere, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera b), del testo
unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e ambien-
tali, approvato con decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490;

c) beni di interesse archeologico;

d) beni che documentano l’identità e la storia delle istituzioni pub-
bliche, collettive, ecclesiastiche, riconosciuti con decreto del Ministro per i
beni e le attività culturali, d’ora in avanti indicato come "Ministro", anche
su proposta delle altre amministrazioni statali, delle regioni e degli altri
enti territoriali o di associazioni titolari di interessi diffusi.

3. I beni di cui ai commi 1 e 2 sono inalienabili e non possono essere
trasferiti a nessun titolo».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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20.0.2/71

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, dopo il comma 6, aggiungere il

seguente:

«6-bis. Il trasferimento dei beni immobili non ha valore di sanatoria
agli effetti urbanistici».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/72

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, sopprimere il comma 7.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/73

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 7, sopprimere la pa-

rola: «2».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/74

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 7, sopprimere la pa-

rola: «7».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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20.0.2/75

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 7, sopprimere la pa-
rola: «9».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/76

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 7, sopprimere la pa-

rola: «17».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/77

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 7, sopprimere le pa-
role: «18, secondo e terzo periodo».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/78

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 7, sopprimere le pa-

role: «e 19».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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20.0.2/79

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, sopprimere il comma 8.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/80

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 8, dopo le parole: «si
applicano» aggiungere le seguenti: «fatta eccezione per i beni dema-
niali,».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/81

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 8, dopo le parole: «si
applicano» aggiungere le seguenti: «ad esclusione degli immobili rica-
denti in aree del demanio marittimo,».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/82

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 8, sopprimere la pa-

rola: «regioni».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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20.0.2/83

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 8, sopprimere la pa-

rola: «province».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/84

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 8 sopprimere la pa-

rola: «comuni».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/85

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 8 sopprimere le pa-
role: «ed altri enti locali».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/86

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 8 sopprimere le pa-
role: «e ai beni immobili delle unità sanitarie locali e delle aziende ospe-
daliere».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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20.0.2/87

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 8, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: «Le disposizioni di cui al presente comma non
si applicano agli immobili tutelati ai sensi del testo unico recato dal de-
creto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, nonché agli immobili ricadenti
nelle del demanio marittimo, lacuale, fluviale e forestale».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/88

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, dopo il comma 8, aggiungere il

seguente:

«8-bis. Sono esclusi dall’applicazione del presente articolo gli immo-
bili ricadenti nell’intero demanio marittimo, fluviale, lacuale e forestale
nonché in tutte le aree interessate da programmi di rilocalizzazzione sulle
quali insistono attività produttive e abitazioni private realizzate in confor-
mità alla normativa urbanistica edilizia o condonate individuate dai piani
stralcio di cui al decreto-legge 11 giugno 1998, n. 180 convertito nella
legge 3 agosto 1998, n. 267».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/89

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, sopprimere il comma 9.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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20.0.2/90

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 9 sopprimere le pa-
role: «atto pubblico».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/91

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 9 sopprimere le pa-

role: «o scrittura privata autenticata».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/92

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 9 sopprimere il se-
condo periodo.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/93

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 9 sostituire le parole:

«sono ridotti a un quarto» con le seguenti: «sono ridotti dell’1 per cento».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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20.0.2/94

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 9 sopprimere l’ultimo

periodo.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/95

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, dopo il comma 9, aggiungere il

seguente:

9-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano agli
immobili situati nelle aree incluse nei piani di delocalizzazione delle
Autorità di bacino».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/96

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 10 sopprimere le pa-
role: «3, 4,».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/97

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 10 sopprimere le pa-
role: «5, 6,».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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20.0.2/98
Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 10 sopprimere le pa-
role: «e 7».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/99
Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, al comma 10 sopprimere il se-
condo periodo.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/100
Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, sopprimere il comma 11.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/101
Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, dopo il comma 11, aggiungere
il seguente:

11-bis. Non sono comunque trasferibili i beni riconosciuti come mo-
numenti nazionali, i beni di interesse archeologico, gli edifici destinati ad
uso amministrativo dello Stato, delle regioni e degli enti locali fino a
quando ne sussista l’uso, i beni di particolare importanza per il loro rife-
rimento con la storia politica, militare, della letteratura, dell’arte e della
cultura in genere, ai sensi dell’articolo 2 della legge 1º giugno 1939,
n. 1089, cosı̀ come recepito nel Titolo I del testo unico delle disposizioni
legislative in materia di beni culturali e ambientali, di cui al decreto legi-
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slativo 29 ottobre 1999, n. 490, nonché ogni altro bene, riconosciuto con

proprio decreto dal Ministro per i beni e le attività culturali, che docu-

menti o testimoni l’identità e la storia delle istituzioni pubbliche, collet-

tive, ecclesiastiche. Il trasferimento di beni di particolare valore artistico,

storico e paesaggistico, cosı̀ come definiti e individuati dal citato testo

unico di cui al decreto legislativo n. 490 del 1999, è effettuato d’intesa

con il Ministero per i beni e le attività culturali che dovrà preventivamente

approvare l’elenco dei beni trasferibili, nonchè i criteri di valorizzazione

con cui questi potranno essere gestiti e l’eventuale cambio di destinazione

d’uso. Qualora i beni trasferiti rientrino nell’ambito di aree naturali pro-

tette, ai sensi della legge 6 dicembre 1991, n. 394, e successive modifica-

zioni, o all’interno di aree di particolare pregio naturalistico, individuate ai

sensi della normativa comunitaria, per il loro trasferimento, nonché per la

definizione dei criteri di valorizzazione, occorre l’intesa con il Ministero

dell’ambiente e della tutela del territorio. Prima del definitivo trasferi-

mento dei beni alle società costituite ai sensi del comma 3, l’elenco di

questi dovrà essere approvato dalla Conferenza unificata Stato-regioni-

enti locali che dovrà essere altresı̀ interpellata relativamente agli elenchi

dei beni su cui si intendesse procedere all’alienazione anche attraverso

eventuale applicazione delle procedure di sdemanializzazione. Tutti i sog-

getti pubblici hanno diritto di prelazione sulle eventuali alienazioni».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

20.0.2/102

Ripamonti, Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Zancan

All’emendamento del relatore 20.0.2, dopo il comma 11, aggiungere

il seguente:

«11-bis. Il trasferimento dei beni non fa venire meno le pretese delle

regioni, delle provincie, dei comuIi e degli, altri enti locali per canoni pre-

gressi ed in genere per compensi richiesti a qualsiasi titolo».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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20.0.2

Relatore

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

(Privatizzazione del patrimonio immobiliare delle regioni, degli enti locali
e degli altri enti pubblici)

1. Le regioni, le province, i comuni e gli altri enti locali che inten-
dono procedere alla ricognizione del proprio patrimonio immobiliare,
agli effetti di cui all’articolo 1 del decerto legge 25 settembre 2001 n.
351, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 23 novembre
2001 n. 410 di seguito denominato: "decreto-legge n. 351 del 2001", vi
provvedono con delibrazione dell’organo competente secondoi rispettivi
ordinamenti. la ricognizione può essere altresı̀ affidata all’Agenzia del de-
manio, che vi provvede con proprio decreti dirigenziali, anche sulla base
di elenche predisposti dalgi enti proprietari.

2. Gli atti di individuazione degli immobili di cui al comma 1 devono
rispettare le modalità di pubblicazione per essi previste dai rispettivi ordi-
namenti e in ogni caso devno essere pubblicati nella gazzetta ufficiale.
Tali atti producono gli effetti di cui al comma 3 dell’articolo 1 decreto.
contro l’iscrizione del bene negli elenchi di cui al comma 1 è ammesso
ricorso amministrativo all’autorità che li ha predisposti entro sessanta
giorni dalla loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, fermi gli altri ri-
medi di legge.

3. Le regioni, le provincie, i comuni e lgi altri enti locali sonbo auto-
rizzati a costituire o a promuovere la costituzione, anche attraverso sog-
getti terzi, di più società a responsablità limitata con capitale iniziale
di 10.000 euro, aventi ad oggetto esclusivo la realizzazione di una o più
operazioni di cartolarizzazione dei proventi derivanti dalla dismissione
dei rispettivi patrimoni immobiliari. Le società possono essere costituite
anche con atto unilaterale della regione, provincia, comune o altro ente
locale interessato al perfezionamento delle operazioni di cartolarizzazione;
anche in più fasi, mediante l’emissione di titoli,

4. Alle società di cartolarizzazione di cui al comma 3 e alle opera-
zioni di cartolarizzazione dalle stesse effettuate si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo commi 1, 2, 4, 6 e 7 del decreto legge per quanto
n. 351 del 2001, compatibili. Ai fini delle imposte sui redditi, ai titoli
emessi dalle società di cui al comma 3 si applica il trattamento stabilito,
all’articolo 6, comma 1, della legge 30 aprile 1999, n. 130.

5. I beni immobili idividuati ai sensi ddei commi 1 e 2 possono es-
sere trasferiti a titolo oneroso alle società costitutie ai sensi del comma 3
con atto pubblico o scrittura privata autenticat, previa delibera dell’oragno
competente degli enti proprietari secondo il rispettivo ordinamento. Gli
onorari notarili al trasferimento sono ridottil a un terzo.
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6. L’inclusione dei beni nelle delibere di cui al comma 5 non modi-
fica il regime giuridico, previsto dagli articoli 823 e 829, primo comma,
del codice civile, dei beni demaniali trasferiti. Le delibere di cui al comma
5 hanno il contenuto previsot dall’articolo 3, n. 351 del 2001 comma del
decreto.

7. Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni previste dal-
l’articolo 3, commi 2, 7, 9, 17, 18, secondo e terzo periodo e 19 del de-
creto legge.

8. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano ai beni im-
mobili detgli entri pubblici strumentali delle regioni, province, comune ed
altri enti locali che ne facciano richiesta all’ente territoriale di riferimento,
e ai beni immobili delle unità sanitarie locale e delle aziende ospedaliere.

9. I beni immobili di cui al comma 8, individutai ai sensi dei commi
1 e 2, sono trasferiti a titolo oneroso dagli enti proprietari ai rispettivi enti
teriitoriali di riferimento mediante atto pubblico o scrittura privato auten-
ticata. Gli onorari notarili relativi al trasferimento sono ridotti a un quanto.
Al trasferimento si applica la disposizione di cui all’articolo 1, comma 6
del decreto legge.

10. Gli enti territoriali di riferimento ai quali sono trasferiti i beni im-
mobili ai sensi del comma 9 procedono alla realizzazione delle operazioni
di cartolarizzazione in conformità alle disposizoni dei commi 3, 4, 5, 6 e
7. Il prezzo per il trasferimento dei beni immobili è corrisposto agli enti di
cui al comma 8 i cui beni costituiscono oggetto delle operazioni di car-
tolarizzazione.

11. Qualora il netto ricavo delle emissioni sia pari od inferiore all’85
per cento del valore di mercto delgi immobili cartolarizzati, le emissioni
stesse sono da consederarsi un debito da parte degli Enti cedenti».

20.x

Baratella, Garraffa, Chiusoli, Maconi, Caddeo, Battaglia Giovanni

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

(Flussi di tesoreria e dati di cassa)

1. Per il triennio 2003-2005 conservano validità le disposizioni di cui
all’articolo 66, commi 1 e 2, della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

2. In relazione all’esigenza di definire i risultati trimestrali e annuali
dei conti pubblici per la predisposizione del conto economico delle pub-
bliche amminsitrazioni, a decorrere dalla data di entrata in vigore della
presente legge, il termine di invio dei dati cumulati della gestione di cassa
che le regioni e gli enti del settore pubblico di cui all’articolo 25 della
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legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni, devono trasmet-
tere al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delal ragio-
neria generale dello stato, ai sensi dell’articolo 30 della citata legge n. 468
del 1978, è fissato al 20 del mese successivo alla scadenza del periodo di
riferimento.

3. È abrogato il comma 7 dell’articolo 30 della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modificazioni.

4. Per l’esercizio in corso alla data di entrata in vigore della presente
legge, le imprese indiviaduali con volume di affare annuo fino a 75.000
euro che svolgno attività nei piccoli comuni di montagna con popolazione
fino a 1.000 abitanti, non turistici o che abbiano avuto una riduzione me-
dia della popolazione residente nell’ultimo triennio, possono dedurre dal
reddito d’impresa, fino a concerrenza dello stesso, l’importo di 3.000 euro.

5. Nel primo periodo del comma 2 dell’articolo 14 della legge 28 di-
cembre 2001, n. 448, le parole: "117.797.672,84 euro" sono sostituite dalle
seguenti: "159.114.224.77 euro"».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

Art. 21.

21.1

Sodano Tommaso, Malabarba

Sopprimere l’articolo 21.

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

21.2

Fabris, Crema, Dentamaro, Filippelli

Al comma 1, sostituire le parole: «570 milioni di euro» con le se-
guenti. «1.154 milioni di euro».

Conseguentemente, al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le parole: «208 milioni di euro di
cui 185 milioni di euro» con le seguenti: «424 milioni di euro di cui
377,36 milioni di euro»;



5 Dicembre 2002 5ª Commissione– 221 –

b) al secondo periodo, sostituire le parole da: «50 milioni di euro»
fino alla fine del periodo, con le seguenti: «500 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2003».

21.3

Battafarano, Piloni, Viviani, Di Siena, Gruosso, Pizzinato

Al comma 1, sostituire le parole: «570 milioni di euro» con le se-
guenti: «1.154 milioni di euro».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

21.4

Bassanini, Vitali, Battisti, Boco, Petrini, Villone, Caddeo

Al comma 1, sostituire le parole: «570 milioni di euro» con le se-

guenti: «1.040 milioni di euro».

Compensazioni dei Gruppi Democratici di Sinistra-L’Ulivo, Marghe-
rita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.5 e 2.1).

21.5

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 1, sostituire le parole: «570 milioni di euro» con le se-

guenti. «1.154 milioni di euro».

Conseguentemente, al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le parole: «208 milioni di euro di
cui 185 milioni di euro» con le seguenti: «424 milioni di euro di cui
377,36 milioni di euro»;

b) al secondo periodo, sostituire le parole da: «50 milioni di euro»
fino alla fine del periodo, con le seguenti: «500 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2003».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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21.6

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 1, sostituire le parole: «570 milioni di euro» con le se-

guenti. «571 milioni di euro».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

21.7

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 1, sopprimere le parole: «da destinare anche all’incentiva-
zione della produttività».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

21.8

Bianconi, Vizzini, Ferrara

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Sono stanziati 424 milioni di euro quale concorso dello Stato
agli oneri del contratto degli autoferrotranviari per il biennio economico
2002-2004».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

21.9

Ferrara, Zorzoli

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «All’articolo
16, comma 1, primo periodo, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, le pa-
role: "per ciascuno degli anni del biennio", sono sostituite con le seguenti:
"dall’anno 2003"».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).
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21.9 (testo 2)

Ferrara, Zorzoli

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «All’articolo
16, comma 1, primo periodo, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, le pa-
role: "per ciascuno degli anni del biennio", sono sostituite con le seguenti:
"dall’anno 2003"».

21.10

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Sono incrementate ulteriormente di 84 milioni di euro a de-
correre dal 2003 le risorse per la contrattazione collettiva nazionale previ-
ste dall’articolo 16, comma 1, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, da
destinare al personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco per le atti-
vità di soccorso tecnico urgente e di protezione civile».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

21.11

Vitali, Turci, Maconi, Viviani, Caddeo, Battaglia Giovanni

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Sono stanziati 424 milioni di euro quale concorso dello Stato
agli oneri del contratto degli autoferrotranviari per il biennio economico
2002-2003».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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21.12

Bassanini, Vitali, Battisti, Villone, Boco, Petrini, Battaglia Giovanni

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «208 milioni di euro
di cui 185 milioni di euro» con le seguenti: «416 milioni di euro di cui
370 milioni di euro».

Compensazioni presentate dai Gruppi Democratici di Sinistra-L’Ulivo,
Margherita-DL-L’Ulivo (v. emend. 2.5 e 2.1).

21.13

Battafarano, Piloni, Viviani, Di Siena, Gruosso, Pizzinato

Al comma 2, sostituire le parole: «208 milioni di euro» con le se-
guenti: «424 milioni di euro» e contestualmente sostituire le parole:

«185 milioni di euro» con le seguenti: «378 milioni di euro».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

21.200

Schifani, Nania, D’Onofrio

Al comma 2, le parole: «di 208 milioni di euro, di cui» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «di 228 miloni di euro, di cui 30 da destinare ai di-
rigenti delle forze armate e di polizia, osservate le procedure dell’articolo
19, comma 4, della legge 28 luglio 1999, n. 266, 8 ai funzionari della car-
riera prefettizia, 5 ai funzionari della carriera diplomatica e...».

Conseguentemente, alla Tabella A, alla voce Ministero dell’interno,
approtare le seguenti variazioni:

2003: – 20.000;

2004: – 20.000;

2005: – 20.000;
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21.14
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 2, sostituire le parole: «208 milioni di euro» con le se-

guenti: «209 milioni di euro».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

21.15
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 2, sopprimere le parole: «delle Forze armate e».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

21.2000
Il Relatore

Al comma 2, dopo le parole: «stesso decreto legislativo n. 195 del
1995» aggiungere il seguente periodo: «A decorrere dall’anno 2003 è
stanziata un’ulteriore somma di 20 milioni di euro di cui 13 milioni di
euro da destinare ai dirigenti delle forze armate e dei corpi di polizia, os-
servate le procedure di cui all’articolo 19, comma 4, della legge 28 luglio
1999, n. 266, 4,50 milioni di euro al personale della carriera prefettizia e
2,50 milioni di euro al personale della carriera diplomatica».

Conseguentemente, alla tabella A, Ministero dell’interno, apportare

le seguenti variazioni:

2003: – 20.000;

2004: – 20.000;

2005: – 20.000.

21.2000 (testo 2)
Il Relatore

Al comma 2, dopo le parole: «stesso decreto legislativo n. 195 del
1995» aggiungere il seguente periodo: «A decorrere dall’anno 2003 è
stanziata un’ulteriore somma di 22 milioni di euro di cui 15 milioni di
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euro da destinare ai dirigenti delle forze armate e dei corpi di polizia, os-
servate le procedure di cui all’articolo 19, comma 4, della legge 28 luglio
1999, n. 266, 5 milioni di euro al personale della carriera prefettizia e
2,250 milioni di euro al personale della carriera diplomatica».

Conseguentemente, alla tabella A, Ministero dell’interno, apportare
le seguenti variazioni:

2003: – 22.000;

2004: – 22.000;

2005: – 22.000.

21.16

Nieddu, Pascarella, Forcieri, Stanisci, Pizzinato

Al comma 2, dopo le parole: «mediante l’attivazione delle apposite
procedure previste dallo stesso decreto legislativo n. 195 del 1995» ag-

giungere le seguenti: «e di ulteriori 15 milioni di euro finalizzati alla pre-
visione di un trattamento aggiuntivo da corrispondere come assegno fun-
zionale a decorrere dal compimento di almeno 34 anni di servizio».

E, di conseguenza, alla tabella C, alla Rubrica Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, legge n. 468 del 1978, articolo 9-ter: Fondo di riserva
per le autorizzazioni di spesa delle leggi permanenti di natura corrente, ap-
portare la seguente variazione:

2003: – 15.000;

2004: – 15.000;

2005: – 15.000.

21.87

Marino, Muzio, Pagliarulo

Al comma 2, dopo le parole: «mediante l’attivazione dlele apposite
procedure previste dallo stesso decreto legislativo n. 195 del 1995» ag-

giungere le seguenti: «e di ulteriori 15 milion di euro finalizzati alla pre-
visione di un trattamento aggiuntivo da corrispondere come assegno fun-
zionale a decorrere dal compimento di almeno 34 anni di servizio».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).
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21.17

Bedin

Al comma 2, dopo le parole: «mediante l’attivazione delle apposite
procedure previste dallo stesso decreto legislativo n. 195 del 1995» ag-

giungere le seguenti: «e di ulteriori 15 milioni di euro finalizzati alla pre-
visione di un trattamento aggiuntivo da corrispondere come assegno fun-
zionale a decorrere dal compimento di almeno 34 anni di servizio».

Conseguentemente, all’articolo 67, tabella C, alla Rubrica Ministero
dell’economia e delle finanze, legge n. 468 del 1978, articolo 9-ter: Fondo
di riserva per le autorizzazioni di spesa delle leggi permanenti di natura
corrente, modificare gli importi come segue:

2003: – 15.000;

2004: – 15.000;

2005: – 15.000.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

21.18

Bedin

Al comma 2, sostituire le parole: «per la progressiva attuazione del
disposto di cui all’articolo 7 della legge 29 marzo 2001 n. 86 sono stan-
ziate le ulteriori somme di 50 milioni di euro per l’anno 2002, di 150 mi-
lioni di euro per l’anno 2004 e di 500 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2005» con le seguenti: «per la progressiva attuazione del disposto
di cui all’articolo 7 della legge 29 marzo 2001, n. 86 sono stanziate le ul-
teriori somme di 500 milioni di euro per l’anno 2003, di 150 milioni di
euro per l’anno 2004 e di 50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2005».

Conseguentemente alla tabella C, alla rubrica: Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, alla voce: Fondo di riserva per le autorizzazioni di
spesa delle leggi permanenti di natura corrente, modificare gli importi

come segue:

2003: – 250.000;

2004: – ;

2005: + 250.000;

e, alla tabella A, alla voce: Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, modificare gli importi come segue:

2003: – 100.000;

2004: – ;

2005: + 100.000;
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ed alla medesima tabella, alla voce: Ministero degli affari esteri,
modificare gli importi come segue:

2003: – 100.000;
2004: – ;
2005: + 100.000.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

21.19
Nieddu, Pascarella, Forcieri, Stanisci, Battaglia Giovanni

Al comma 2, sostituire le parole da: «50 milioni di euro» fino alla
fine del periodo con le seguenti: «di 500 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2003».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

21.20
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 2, al secondo periodo, sostituire le parole: «50 milioni di
euro» con le seguenti: «51 milioni di euro».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

21.21
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «150 milioni di
euro» con le seguenti: «151 milioni di euro».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

21.22
Bedin, Lavagnini

Al comma 2, dopo le parole: «500 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2005» aggiungere le seguenti: «È altresı̀ stanziata la somma di
60 milioni di euro a decorrere dall’anno 2003, per corrispondere i miglio-
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ramenti contrattuali spettanti, anche a fini perequativi, alla dirigenza mili-
tare delle Forze armate e delle Forze di polizia ad ordinamento civile e
militare».

Conseguentemente alla tabella A, voce: Ministero dell’interno, appor-
tare le seguenti variazioni:

2003: – 40 milioni di euro;

2004: – 30 milioni di euro;
2005: – 20 milioni di euro;

Conseguentemente alla tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2003: – 80 milioni di euro;

2004: – 60 milioni di euro;
2005: – 40 milioni di euro.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

21.23
Nieddu, Pascarella, Forcieri, Stanisci, Caddeo

Al comma 2, dopo le parole: «500 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2005» aggiungere, in fine, il seguente periodo: «È altresı̀ stanziata
la somma di 60 milioni di euro a decorrere dall’anno 2003, per corrispon-
dere i miglioramenti contrattuali spettanti, anche a fini perequativi, alla di-
rigenza militare delle Forze armate e delle Forze di polizia ad ordina-
mento civile e militare».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

21.86
Marino, Muzio, Pagliarulo

Al comma 2, dopo le parole: «500 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2005» aggiungere le seguenti: «È altresı̀ stanziata la somma di
60 milioni di euro a decorrere dall’anno 2003, per corrispondere i miglio-
ramenti contrattuali spettanti, anche a fini perequativi, alla dirigenza mili-
tare delle Forze armate e delle Forze di polizia ad ordinamento civile e
militare. Al fine di definire le procedure e le modalità di contrattazione
e di concertazione il Governo della Repubblica è delegato ad emanare
sentite le rappresentanze del personale, uno o più decreti legislativi su pro-
posta del Ministro della funzione pubblica, di concerto con il Ministro del-
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l’interno, della difesa, dell’economia e finanze, della giustizia, delle poli-
tiche agricole e forestali».

Conseguentemente alla tabella A, voce: Ministero dell’interno, appor-

tare le seguenti variazioni:

2003: – 40 milioni di euro;

2004: – 30 milioni di euro;

2005: – 20 milioni di euro.

Conseguentemente alla tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2003: – 80 milioni di euro;

2004: – 60 milioni di euro;

2005: – 40 milioni di euro.

21.24
Salerno

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le somme di
cui al periodo precedente sono utilizzate secondo i princı̀pi e i criteri di-
rettivi previsti dalla delega di cui all’articolo 7 della legge 29 marzo 2001,
n. 86, da esercitarsi entro il 31 maggio 2003».

21.25
Battaglia Antonio

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per l’impegno
degli stanziamenti di cui sopra, all’articolo 7, comma 1, della legge 29
marzo 2001, n. 86, le parole: "entro diciotto mesi dall’entrata in vigore
della presente legge" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 maggio
2003"».

21.26
Schifani, Nania, D’Onofrio

Al comma 2, in fine, aggiungere i seguenti periodi: «Per l’anno 2002
agli effetti economici dei decreti legislativi, di cui al medesimo articolo 7,
sono determinati nell’ambito delle risorse stanziate per lo stesso anno dal-
l’articolo 16, comma 4, della citata legge n. 448 del 2001. Fino a quando
non saranno approvate le norme per il riordinamento della dirigenza del
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personale delle forze di polizia ad ordinamento civile e degli ufficiali di
grado corrispondente delle forze di polizia ad ordinamento militare e delle
forze armate, in armonia con i trattamenti economici della dirigenza pub-
blica e tenuto conto delle disposizioni del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, sono stanziati 35 milioni di euro per ciascuno degli anni
2003, 2004 e 2005, al fine di assicurare una graduale valorizzazione diri-
genziale dei trattamenti economici dei funzionari del ruolo dei commissari
e qualifiche o gradi corrispondenti della stessa Polizia di Stato, delle altre
forze di polizia e delle forze armate, anche attraverso l’attribuzione di trat-
tamenti perequativi da disporsi con decreto del Ministro per la funzione
pubblica, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, il Mi-
nistro dell’Interno e gli altri Ministri interessati».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’interno, appor-
tarte le seguenti variazioni:

2003: – 35.000;

2004: – 35.000;

2005: – 35.000.

21.27

Bedin, Lavagnini

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. L’adozione del sistema retributivo parametrale previsto dal-
l’art. 7 comma 1 della legge 29 marzo 2001 n. 86 è correlata ad un rial-
lineamento e ad una armonizzazione dei profili ordinamentali del perso-
nale militare delle Forze armate e delle Forze di polizia ad ordinamento
civile e militare. A tal fine il Governo della Repubblica è delegato ad
emanare, sentite le rappresentanze del personale, entro 12 mesi dalla
data di entrata in vigore della presenta legge, su proposta del Ministro
della funzione pubblica, di concerto con il Ministro dell’interno, della di-
fesa dell’economia e finanze, della giustizia e delle politiche agricole e
forestali, uno o più decreti legislativi per riordinare il reclutamento, lo
stato giuridico, l’avanzamento del personale militare delle Forze armate
e delle Forze di polizia ad ordinamento civile e militare.

2-ter. A decorrere dall’entrata in vigore della presente legge è stan-
ziata l’ulteriore somma di 1,5 milioni di euro e la somma di 2 milioni
di euro da destinare alla copertura della responsabilità civile ed ammini-
strativa per gli eventi dannosi non dolosi causati a terzi dal personale delle
Forze di polizia e delle Forze armate, nello svolgimento della rispettiva
attività istituzionale. Per l’anno 2003 è stanziata un ulteriore somma di
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2,5 milioni di euro a destinare alla tutela legale del personale delle Forze
armate e delle Forze di polizia, prevista dalla vigente legislazione».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

21.28

Nieddu, Pascarella, Forcieri, Stanisci, Pizzinato

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. A decorrere dall’entrata in vigore della presente legge è stan-
ziata l’ulteriore somma di 1,5 milioni di euro e la somma di 2 milioni di
euro da destinare alla copertura della responsabilità civile ed amministra-
tiva per gli eventi dannosi non dolosi causati a terzi dal personale delle
Forze di polizia e delle Forze armate, nello svolgimento della rispettiva
attività istituzionale. Per l’anno 2003 è stanziata un ulteriore somma di
2,5 milioni di euro a destinare alla tutela legale del personale delle Forze
armate e delle Forze di polizia, prevista dalla vigente legislazione.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

21.29

Nieddu, Pascarella, Forcieri, Stanisci, Battaglia Giovanni

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. L’adozione del sistema retributivo parametrale previsto dal-
l’articolo 7, comma 1, della legge 29 marzo 2001 n. 86 è correlata ad
un riallineamento e ad una armonizzazione dei profili ordinamentali del
personale militare delle Forze armate e delle Forze di polizia ad ordina-
mento civile e militare, per la cui realizzazione è previsto uno stanzia-
mento non superiore a 25 milioni di euro».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).



5 Dicembre 2002 5ª Commissione– 233 –

21.30

Magnalbò

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 7 della legge 29 marzo 2001, n. 86, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, le parole: "entro 18 mesi", sono sostituite con le
seguenti: "entro il 31 maggio 2003";

b) al comma 1, dopo le parole: "in relazione al grado o alla qua-
lifica rivestiti" sono aggiunte le seguenti: "nonché con riguardo ai mecca-
nismi di progressione in carriera in vigore, all’anzianità maturata nel
grado o nella qualifica apicale di ciascun ruolo";

c) alla fine del comma 1 è aggiunto il seguente periodo: "Per
l’anno 2002 gli effetti economici dei provvedimenti di cui al presente
comma sono determinati nell’ambito delle risorse stanziate per lo stesso
anno dall’articolo 16, comma 4, della legge 28 dicembre 2001, n. 448";

d) al comma 4, dopo le parole: "Gli schemi dei decreti legislativi
di cui al comma 1", sono inserite le seguenti: «, unitamente ai pareri
espressi entro 20 giorni dalla trasmissione, dalle organizzazioni sindacali
rappresentative a livello nazionale del personale delle Forze di Polizia
ad ordinamento civile nonchè dalle rappresentanze del personale mili-
tare.».

21.31

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 3, sopprimere le parole «ai fini previdenziali».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

21.32

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 3, sopprimere le parole «e dell’imposta regionale sull’at-
tività produttive di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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21.33
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 3, sostituire la parola «massimo» con la seguente «mi-
nimo».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

21.34
Curto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente comma:

«3-bis. Ai fini del riconoscimento dei maggiori carichi di lavoro con-
seguenti al processo di attuazione dell’autonomia scolastica, in aggiunta
alle risorse di cui al comma 1, è stanziata la somma di 25 milioni di
euro destinata ai direttori dei servizi generali e amministrativi del com-
parto scuola.

Alla tabella A, Fondo speciale di parte corrente di cui al comma 1
dell’articolo 67, ridurre proporzionalmente le voci relative agli accanto-

namenti dei diversi ministeri, al netto delle regolazioni debitorie del 10
per cento per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005.

Alla Tabella C, di cui al comma 2 dell’articolo 67, ridurre del 50 per
cento l’accantonamento relativo al Fondo di riserva per le autorizzazioni
di spesa per le leggi permanenti di natura corrente di cui alla legge n.

468 del 1978.

21.35
Tarolli, Ciccanti

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Ai fini del riconoscimento dei maggiori carichi di lavoro con-
seguenti al processo di attuazione dell’autonomia scolastica, in aggiunta
alle risorse di cui al comma 1, è stanziata la somma di 25 milioni di
euro destinata ai direttori dei servizi generali e amministrativi del com-
parto scuola».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).
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21.36

Curto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. In relazione alle esigenze determinate dal processo di attua-
zione dell’autonomia scolastica, in aggiunta alle risorse di cui al comma
1, è stanziata, per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005, la somma di
150 milioni di euro destinata al personale dirigente delle istituzioni scola-
stiche».

Alla tabella A, Fondo speciale di parte corrente di cui al comma 1
dell’articolo 67, ridurre proporzionalmente le voci relative agli accanto-

namenti dei diversi ministeri, al netto delle regolazioni debitorie del 10
per cento per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005.

Alla Tabella C, di cui al comma 2 dell’articolo 67, ridurre del 50 per
cento l’accantonamento relativo al Fondo di riserva per le autorizzazioni

di spesa per le leggi permanenti di natura corrente di cui alla legge n.
468 del 1978».

21.37

Curto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. A decorrere dall’anno 2003, in aggiunta a quanto previsto dal
comma 2, è stanziata la somma di 20 milioni di euro, di cui 12 da desti-
nare al personale della carriera prefettizia e 8 da destinare al personale
della carriera diplomatica».

Alla tabella A, Fondo speciale di parte corrente di cui al comma 1
dell’articolo 67, ridurre proporzionalmente le voci relative agli accanto-

namenti dei diversi ministeri, al netto delle regolazioni debitorie del 10
per cento per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005.

Alla Tabella C, di cui al comma 2 dell’articolo 67, ridurre del 50 per
cento l’accantonamento relativo al Fondo di riserva per le autorizzazioni

di spesa per le leggi permanenti di natura corrente di cui alla legge n. 78
del 1978.



5 Dicembre 2002 5ª Commissione– 236 –

21.38

Tessitore, Modica, Maritati, Manieri, Acciarini, Cortiana, Caddeo,

Passigli, Falomi

Sopprimere il comma 4.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

21.39

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, primo periodo, sopprimere le parole «dei comparti degli
enti pubblici non economici».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

21.40

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, primo periodo, sopprimere le parole «delle regioni e».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

21.41

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, primo periodo, sopprimere le parole «e delle autonomie
locali».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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21.42

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, primo periodo, sopprimere le parole «del Servizio sani-
tario nazionale».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

21.43

Passigli, Caddeo

Al comma 4, primo periodo, sopprimere le parole «delle istituzioni e
degli enti di ricerca e sperimentazione, delle università».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

21.44

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, primo periodo, sopprimere le parole «delle istituzioni
e».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

21.45

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, primo periodo, sopprimere le parole «e degli enti».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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21.46

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, primo periodo, sopprimere le parole «di ricerca e».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

21.47

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, primo periodo, sopprimere le parole «e sperimenta-
zione».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

21.48

Tessitore, Modica, Maritati, Manieri, Acciarini, Cortiana, Caddeo,

Passigli, Falomi

Al comma 4, primo periodo, sopprimere le parole «delle Università».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

21.49

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, primo periodo, sopprimere le parole «delle università».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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21.50

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, primo periodo, sopprimere le parole «nonché degli
enti» fino a «successive modificazioni».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

21.51

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, primo periodo, sopprimere le parole «e gli oneri per la
corresponsione» fino a «del predetto decreto legislativo».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

21.52

Valditara

Al comma 4, primo periodo, sopprimere le parole «e gli oneri per la
corresponsione dei miglioramenti economici al personale di cui all’articolo
3, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

21.53

Modica, Tessitore, Monticone, D’Andrea, Soliani, Manieri, Cortiana,

Caddeo, Falomi

Al comma 4, primo periodo, dopo le parole «miglioramenti econo-
mici» inserire le parole: «per l’anno 2003».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).
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21.54

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, primo periodo, sopprimere le parole «nell’ambito delle
disponibilità dei rispettivi bilanci».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

21.92

D’Amico, Turci, Giaretta, Vitali, Brunale, Castellani, Marino, Marini

Michelini, De Petris, Ripamonti, Pedrini, Scalera, Battisti, Morando

Iovene, Bonavita, Labellarte, Pasquini, Righetti, Battaglia Giovanni

Al comma 4, aggiungere subito dopo le parole «sono a carico delle
amministrazioni di competenza nell’ambito delle disponibilità dei rispet-
tivi bilanci» con le seguenti: «tranne gli oneri aggiuntivi per gli enti locali
territoriali, determinati da un criterio che va oltre il recupero dello scarto
fra inflazione programmata e inflazione reale per il primo biennio e il
tasso di inflazione programmata per il secondo biennio, derivanti dal pro-
tocollo d’intesa tra Governo e Sindacati del 6 febbraio 2002, che sono a
carico dello Stato».

Conseguentemente gli stanziamenti previsti in tabella A, rubrica:

«Ministero dell’economia e delle finanze, sono ridotti di 190 milioni di
euro per anno, a decorrere dal 2003».

21.88

Battisti, Cavallaro, Baio Dossi, Cambursano, Bedin, Scalera

Al comma 4, aggiungere subito dopo le parole «sono a carico delle
amministrazioni di competenza nell’ambito delle disponibilità dei rispet-
tivi bilanci» con le seguenti: «tranne gli oneri aggiuntivi per gli enti locali
territoriali, determinati da un criterio che va oltre il recupero dello scarto
fra inflazione programmata e inflazione reale per il primo biennio e il
tasso di inflazione programmata per il secondo biennio, derivanti dal pro-
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tocollo d’intesa tra Governo e sindacati del 6 febbraio 2002, che sono a
carico dello Stato».

Conseguentemente gli stanziamenti previsti in tabella A, rubrica:
«Ministero dell’economia e delle finanze, sono ridotti di 190 milioni di
euro per anno, a decorrere dal 2003».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

21.89

Vitali, Brunale, Baratella, Longhi, Caddeo, Iovene, Forcieri

Al comma 4, aggiungere subito dopo le parole: «sono a carico delle
amministrazioni di competenza nell’ambito delle disponibilità dei rispet-
tivi bilanci» le seguenti: «tranne gli oneri aggiuntivi per gli enti locali
territoriali, determinati da un criterio che va oltre il recupero dello scarto
fra inflazione programmata e inflazione reale per il primo biennio e il
tasso di inflazione programmata per il secondo biennio, derivanti dal pro-
tocollo d’intesa tra Governo e Sindacati del 6 febbraio 2002, che sono a
carico dello Stato».

Conseguentemente gli stanziamenti previsti in tabella A, rubrica:

«Ministero dell’economia e delle finanze, sono ridotti di 190 milioni di
euro per anno, a decorrere dal 2003».

21.90

Muzio, Marino, Pagliarulo

Al comma 4, aggiungere subito dopo le parole: «sono a carico delle
amministrazioni di competenza nell’ambito delle disponibilità dei rispet-
tivi bilanci» le seguenti: «tranne gli oneri aggiuntivi per gli enti locali ter-
ritoriali, determinati da un criterio che va oltre il recupero dello scarto fra
inflazione programmata e inflazione reale per il primo biennio e il tasso di
inflazione programmata per il secondo biennio, derivanti dal protocollo
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d’intesa tra Governo e sindacati del 6 febbraio 2002, che sono a carico
dello Stato».

Conseguentemente gli stanziamenti previsti in tabella A, rubrica:
«Ministero dell’economia e delle finanze, sono ridotti di 190 milioni di
euro per anno, a decorrere dal 2003».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

21.91

Fabris, Crema, Dentamaro, Filippelli

Al comma 4, aggiungere subito dopo le parole: «sono a carico delle
amministrazioni di competenza nell’ambito delle disponibilità dei rispet-
tivi bilanci» le seguenti: «tranne gli oneri aggiuntivi per gli enti locali ter-
ritoriali, determinati da un criterio che va oltre il recupero dello scarto fra
inflazione programmata e inflazione reale per il primo biennio e il tasso di
inflazione programmata per il secondo biennio, derivanti dal protocollo
d’intesa tra Governo e sindacati del 6 febbraio 2002, che sono a carico
dello Stato».

Conseguentemente gli stanziamenti previsti in tabella A, rubrica:

«Ministero dell’economia e delle finanze, sono ridotti di 190 milioni di
euro per anno, a decorrere dal 2003».

21.55

Bassanini, Vitali, Battisti, Boco, Villone, Petrini, Pizzinato, Caddeo

Al comma 4, primo periodo, aggiungere, in fine, le parole: «previo
corrispondente equivalente aumento dei trasferimenti di competenza».

Compensazioni dei Gruppi Democratici di Sinistra L’Ulivo, Marghe-
rita-DL-L’Ulivo (v. emend. 2.5 e 2.1).
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21.56

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, sopprimere il secondo periodo.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

21.57

Turci, Longhi, Battaglia Giovanni, Vitali

Al comma 4, secondo periodo, dopo le parole: «I comitati di settore»,
aggiungere le seguenti: «ad eccezione di quello del comparto Regioni-
Autonomie locali».

21.58

Bianconi, Vizzini, Ferrara

Al comma 4, secondo periodo, dopo l’espressione: «I comitati di set-
tore» aggiungere le seguenti parole: «ad eccezione di quello del comparto
Regioni-Autonomie locali».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

21.59

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, secondo periodo, sopprimere le parole da: «in sede di»
fino a: «2001 n. 165».
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21.60

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, secondo periodo, sopprimere la parola: «medesimi».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

21.61

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, secondo periodo, sopprimere le parole da: indivi-
duando», fino alla fine del comma.

21.62

Tarolli, Ciccanti

Alla fine del comma 4, aggiungere il seguente periodo: «Ai fini della
valorizzazione professionale del personale ricercatore e tecnologo degli
enti ed istituzioni di ricerca è disposto a favore degli enti medesimi un
finanziamento aggiuntivo complessivamente pari a 45 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).

21.63

Curto

Alla fine del comma 4, aggiungere il seguente periodo: «Ai fini della
valorizzazione professionale del personale ricercatore e tecnologo degli
enti ed istituzioni di ricerca è disposto a favore degli enti medesimi un
finanziamento aggiuntivo complessivamente pari a 45 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005».

Alla tabella A, Fondo speciale di parte corrente di cui al comma 1
dell’articolo 67, ridurre proporzionalmente le voci relative agli accanto-

namenti dei diversi ministeri, al netto delle regolazioni debitorie del 10
per cento per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005.
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Alla tabella C, di cui al comma 2 dell’articolo 67, ridurre del 50 per

cento l’accantonamento relativo al Fondo di riserva per le autorizzazioni
di spesa per le leggi permanenti di natura corrente di cui alla legge

n. 468 del 1978.

21.64
Modica, Tessitore, Franco Vittoria, Manieri, D’Andrea, Soliani,

Monticone, Pagano, Acciarini, Cortiana, Caddeo, Passigli, Bonavita,

Falomi

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. A decorrere dall’anno 2004 gli oneri per la corresponsione di
miglioramenti economici dovuti per legge ai professori e ricercatori uni-
versitari sono compensati alle università mediante corrispondente integra-
zione del fondo di finanziamento ordinario delle università».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

21.65
Modica, Tessitore, Manieri, Monticone, D’Andrea, Soliani, Cortiana,

Caddeo, Passigli, Bonavita, Falomi

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. A decorrere dall’anno 2004 gli oneri per la corresponsione di
miglioramenti economici dovuti per legge ai professori e ricercatori uni-
versitari sono compensati alle università mediante corrispondente integra-
zione del fondo di finanziamento ordinario delle università per una quota
degli oneri complessivi non inferiore all’ottanta per cento».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

21.66
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere il comma 5.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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21.66-bis

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 5, sopprimere le parole: «e le istituzioni».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

21.67

Nania

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«5-bis. Le contrattazioni sia aziendali che nazionali per i migliora-
menti degli stipendi e dei salari, sia del settore pubblico che di quello pri-
vato, debbono ricomprendere anche il trattamento economico dei pensio-
nati».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

21.68

Centaro

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. All’articolo 2, comma 1 lettera e, del decreto legislativo 14
febbraio 2000, n. 37, le parole: "in misura eguale a" sono sostituite dalle
seguenti: "tenuto conto di"».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

21.69

Centaro, Vizzini, Nocco, Tarolli, Izzo, Lauro, Ciccanti

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente comma:

«5-bis. Nei confronti del personale dell’Amministrazione penitenzia-
ria appartenente alle ex carriere dirigenziali e direttive dei direttori di isti-
tuto penitenziario, dei direttori degli ospedali psichiatrici giudiziari e dei
direttori dei centri di servizio sociale per adulti sono ripristinate, sino al-
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l’effettivo riordino del relativo settore professionale, le disposizioni conte-
nute nell’articolo 40 della legge 15 dicembre 1990, n. 395».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

21.70

Caruso Antonino, Bucciero, Meduri, Curto, Nocco, Vizzini, Izzo,

Tarolli, Ciccanti

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Nei confronti del personale dell’amministrazione penitenziaria
appartenente alle ex carriere dirigenziali e direttive dei direttori di istituto
penitenziario, dei direttori degli ospedali psichiatrici giudiziari e dei diret-
tori dei centri di servizio sociale per adulti sono ripristinate, sino all’effet-
tivo riordino del relativo settore professionale, le disposizioni contenute
nell’articolo 40 della legge 15 dicembre 1990, n. 395».

Alla tabella A, Fondo speciale di parte corrente di cui al comma 1
dell’articolo 67, ridurre proporzionalmente le voci relative agli accanto-

namenti dei diversi ministeri, al netto delle regolazioni debitorie del 10
per cento per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005.

Alla tabella C, di cui al comma 2 dell’articolo 67, ridurre del 50 per
cento l’accantonamento relativo al Fondo di riserva per le autorizzazioni

di spesa per le leggi permanenti di natura corrente di cui alla legge
n. 468 del 1978.

21.71

Eufemi

Dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:

«5-bis. Le risorse finanziarie aggiuntive da destinare all’istituzione
dell’apposita area contrattuale della vicedirigenza, prevista ai sensi dell’ar-
ticolo 17-bis, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
successive modificazioni e integrazioni, anche al fine di garantire la fun-
zionalità delle amministrazioni dello Stato nelle more dell’attuazione del-
l’articolo 23 del medesimo decreto legislativo n. 165, sono determinate in
89 milioni di euro a decorrere dall’anno 2003. Tali somme sono compren-
sive degli oneri contributivi ai fini previdenziali e dell’imposta regionale
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sulle attività produttive di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).

21.72

Forte, Tarolli

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Le risorse finanziarie aggiuntive da destinare all’istituzione
dell’apposita area contrattuale della vicedirigenza, prevista ai sensi dell’ar-
ticolo 17-bis, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
successive modificazioni e integrazioni, anche al fine di garantire la fun-
zionalità delle Amministrazioni dello Stato nelle more dell’attuazione del-
l’articolo 23 del medesimo decreto legislativo n. 165, sono determinate in
89 milioni di euro a decorrere dall’anno 2003 . Tali somme sono com-
prensive degli oneri contributivi ai fini previdenziali e dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive di cui al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).

21.73

Chirilli

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«6. Sono abrogati i Contratti collettivi nazionali vigenti nei comparti
della Sanità e delle Autonomie locali e regionali nelle parti ove non pre-
vedono la riclassificazione degli assistenti sociali iscritti nel profilo di spe-
cialista nella sezione "A". L’equiparazione per il trattamento economico
con le altre figure professionali riportate nel decreto del Presidente della
Repubblica n. 328 del 5 giugno 2001 alla sezione »A«, decorre dalla
data di avvenuta iscrizione al livello superiore, nonché l’accesso alla diri-
genza secondo le modalità previste all’articolo 12, comma 5, della legge
n. 328 del 2000».
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21.74

Eufemi

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Sino al completamento dell’attuale processo di riforma delle
Arnministrazioni pubbliche ai sensi della legge 15 marzo 1997 n. 59 e
successive modifiche ed integrazioni, della legge luglio 2002 n. 137 non-
ché delle disposizioni relative al riordino e dalla razionalizzazione di spe-
cifici settori, dei processi di trasferimento alle Regioni ed agli enti locali
derivanti dall’attuazione della legge 15 marzo 1997 n. 59 e successive mo-
difiche ed integrazioni nonché dalla legge costituzionale 18 ottobre 2001
n. 3, nonché sino alla definitiva valutazione delle posizioni organizzative e
delle funzioni e delle connesse responsabilità, continuano ad avere vigore i
contratti individuali di lavoro sottoscritti dai dirigenti delle Amministra-
zioni pubbliche prima del 6 novembre 2002».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).

21.75

Schifani, Nania, D’Onofrio

Al comma 5, aggiungere il seguente:

«6. A decorrere dal 1o gennaio 2003, in relazione alla peculiarità del-
l’attività svolta nel soccorso tecnico urgente dal personale del settore ae-
reonavigante e dal personale specialista del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, che richiede elevati livelli di specializzazione in rapporto alle ac-
cresciute esigenze di sicurezza del Paese, ed anche al fine di garantire
il progressivo allineamento alle indennità corrisposte al personale specia-
lista delle forze di polizia, le risorse di cui al punto d) dell’articolo 47 del
contratto collettivo nazionale 24 maggio 2000 sono incrementate di euro
1.640.000,00 e di euro 290.000,00 da destinare, con modalità e criteri
da definirsi in sede di contrattazione integrativa, rispettivamente ai profili
del settore aereonavigante del Corpo nazionale dei vigili del fuoco istituiti
dall’articolo 28 dello stesso contratto collettivo nazionale ed al personale
in possesso di specializzazione di sommozzatore in servizio presso le sedi
di nucleo. Per le medesime finalità sono altresı̀ incrementate le risorse di
cui al comma 1 di un importo pari a euro 1.070.000,00 da destinare al
trattamento accessorio dei padroni di barca, motoristi navali e dei coman-
danti di altura in servizio nei distaccamenti portuali del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco».
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Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’interno, appor-

tare le seguenti variazioni:

2003: – 3.000;

2004: – 3.000;

2005: – 3.000.

21.76
Crema, Marini, Del Turco, Casillo, Labellarte, Manieri, Budin

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

«5-bis. Le somme corrisposte dall’INAIL ai sensi del testo unico
delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul
lavoro e le malattie professionali, a titolo di rendita, assegno o indennità
per la loro natura risarcitoria non costituiscono reddito. Tali somme sono
pertanto irrilevanti ai fini fiscali, previdenziali, sanitari ed assistenziali ed
in nessun caso possono essere computate a carico dei soggetti che le per-
cepiscono e del loro nucleo familiare, nel reddito richiesto per la corre-
sponsione di altri trattamenti pensionistici, per la concessione di esoneri
ovvero di benefici economici ed assistenziali.

5-ter. Il regime transitorio previsto dall’art. 18, comma 3, della legge
n. 68 del 1999 viene concesso per ulteriori 12 mesi con decorrenza 13 set-
tembre 2002.

5-quater. L’importo dell’assegno per l’assistenza personale continua-
tiva previsto dall’articolo 76 del testo unico infortuni n. 1124/65 ed ero-
gata dall’INAIL viene erogato all’indennità attualmente erogata in favore
dei ciechi civili.

5-quinques. Il periodo di sperimentazione del sistema di indennizzo
del danno biologico previsto dall’articolo 55, comma 2 quinto periodo
della legge 27 maggio 1999 n. 144 come modificato dalla legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, articolo 78, comma 26, lettera b), viene prorogato di un
anno».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

21.77
Cicolani

Dopo il comma 5, sono aggiunti i seguenti:

«5-bis) In relazione al nuovo assetto del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti ed alla complessità dei compiti assegnati al medesimo Mi-
nistero, allo scopo di armonizzare i trattamenti economici dei dipendenti,
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sono destinate alle sperimentazioni e relative contrattazioni collettive, a
decorrere dal 2003 risorse pari a 7.743.416,00. Le modalità di ripartizione
ed erogazione del suddetto importo saranno determinate nell’ambito della
contrattazione collettiva integrativa prevista dall’articolo 40 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed integra-
zioni.

5-ter) All’onere derivante dall’attuazione del comma precedente,
quantificato in euro 7.743.416,00 a decorrere dall’anno 2002, si provvede
per l’anno 2002, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
iscritto nello stato di previsione per l’anno 2002 del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, quale contributo da corrispondere ai sensi dell’ar-
ticolo 3 del decreto legislativo 26 febbraio 1994, n. 143, nell’ambito del-
l’UPB «Ente nazionale per le strade» del medesimo stato di previsione
della spesa, e per gli anni 2003 e 2004 mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto per gli stessi anni ai fini del bilancio triennale
2003/2005 quale apporto al capitale sociale dell’ANAS SpA. ai sensi del-
l’articolo 7 del decreto legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con modi-
ficazioni, nella legge 8 agosto 2002, n. 178, nell’ambito dell’unità previ-
sionale di base 3.2.3.48 del Ministero dell’economia e delle finanze.

5-quater) Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti le variazioni di bilancio occorrenti per l’at-
tuazione del presente articolo.

21.78

Vizzini, Ferrara

Dopo il comma 5, è aggiunto il seguente comma:

«6. Il disposto di cui all’articolo 11, comma 2, della legge 13 aprile
1988, n. 117, continua ad applicarsi ai referendari e primi referendari della
Corte dei conti e dei Tribunali amministrativi regionali, in servizio alla
data del 31 dicembre 2002. Al personale appartenente alle corrispondenti
qualifiche dell’Avvocatura dello Stato, in servizio alla data del 31 dicem-
bre 2002, continua ad applicarsi il disposto di cui all’articolo 1, comma 2,
della legge 3 gennaio 1991, n. 3. Conseguentemente al maggior onere an-
nuo, pari a 8,5 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente ac-
cantonamento del fondo speciale di parte corrente del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, all’uopo utilizzando specifica compensazione nel-
l’ambito dello stesso fondo».
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21.79

Veraldi

Dopo il comma 5, è aggiunto il seguente comma:

«6. Il disposto di cui all’articolo 11, comma 2, della legge 13 aprile
1988, n. 117, continua ad applicarsi ai referendari e primi referendari della
Corte dei conti e dei Tribunali amministrativi regionali, in servizio alla
data del 31 dicembre 2002. Al personale appartenente alle corrispondenti
qualifiche dell’Avvocatura dello Stato, in servizio alla data del 31 dicem-
bre 2002, continua ad applicarsi il disposto di cui all’articolo 1, comma 2,
della legge 3 gennaio 1991, n. 3. Conseguentemente al maggior onere an-
nuo, pari a 8,5 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente ac-
cantonamento del fondo speciale di parte corrente del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, all’uopo utilizzando specifica compensazione nel-
l’ambito dello stesso fondo».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

21.80

Asciutti, Favaro, Biancoli, Barelli

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente: «5-bis. In aggiunta a
quanto previsto dall’articolo 16, comma 1, della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, al primo inquadramento del personale del sistema dell’alta forma-
zione e specializzazione artistica e musicale, istituito ai sensi dell’articolo
2 della legge 21 dicembre 1999, n.508, si provvede mediante stanziamento
di 30 milioni di euro».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

21.81

Salerno, Izzo, Lauro

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«5-bis. All’articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 12 maggio
1995, n. 199, e successive modificazioni, dopo le parole: "in conseguenza
delle azioni criminose di cui all’articolo 82, comma 1, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, ed alle leggi ivi richiamate", sono aggiunte le se-
guenti: «ovvero per effetto di ferite o lesioni riportate nell’espletamento
di servizi di polizia o di soccorso pubblico».
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21.82

Tofani

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«5-bis. È inquadrato nei ruoli del Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio il personale delle Poste italiane SpA, in posizione di co-
mando presso il medesimo Ministero alla data di entrata in vigore della
presente legge e il cui onere sia a carico del Ministero stesso.

5-ter. L’inquadramento può essere effettuato anche in posizione so-
prannumeraria riassorbibile e con conseguente riduzione degli organici
delle Poste italiane SpA.

5-quater. L’inquadramento nei ruoli avviene sulla base della qualifica
posseduta nell’amministrazione di appartenenza sulla base di apposita ta-
bella di equiparazione tra le qualifiche esistenti nell’ordinamento di appar-
tenenza e quella dell’Amministrazione statale, approvata con decreto del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio di concerto con i Mi-
nisteri della funzione pubblica e dell’economia e delle finanze entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della presente legge».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

21.83

Salerno, Bevilacqua, Bonatesta, Pace, Pedrizzi

Dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:

«5-bis. Il primo comma dell’articolo 17 della legge 23 marzo 1983,
n. 78, è sostituito dal seguente:

"Le indennità previste dai precedenti articoli 2, 3, 4, 5, 6 e 7, salvo il
diritto di opzione per il trattamento più favorevole e le eccezioni stabilite
dalla presente legge, non sono cumulabili tra loro. Il comma 2 dell’arti-
colo 1 della legge 5 agosto 1978, n. 505, è abrogato.

I conseguenti effetti economici decorrono dal 1º gennaio 2003"».

Conseguentemente, alla tabella A, alla voce Ministero dell’economia
e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2003: – 7.700.000 euro;

2004: – 7.700.000 euro;

2005: – 7.700.000 euro.

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).



5 Dicembre 2002 5ª Commissione– 254 –

21.84

Izzo, Giuliano

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Le risorse finanziarie aggiuntive da destinare all’istituzione
dell’apposita area contrattuale della vicedirigenza, prevista ai sensi dell’ar-
ticolo 17-bis, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
successive modificazioni e integrazioni, anche al fine di garantire la fun-
zionalità delle amministrazioni dello Stato nelle more dell’attuazione del-
l’articolo 23 del medesimo decreto legislativo n. 165, sono determinate in
89 milioni di euro a decorrere dall’anno 2003. Tali somme sono compren-
sive degli oneri contributivi ai fini previdenziali e dell’imposta regionale
sulle attività produttive di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

21.85

Izzo, Giuliano

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Nelle more dell’attuazione di quanto disposto dall’articolo 5
della legge 15 luglio 2002, n. 145, la disciplina del personale di cui all’ar-
ticolo 69, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è de-
mandata alla separata area di contrattazione della dirigenza, ai sensi del-
l’articolo 40 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

21.0.1

Pasinato, Tredese, Mainardi, Favaro, Falcier, De Rigo, Archiutti,

Alberti Casellati

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Per provvedere alla formazione del personale adibito alle opera-
zioni attinenti la circolazione stradale relativamente ai conducenti ai vei-
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coli ed alle infrastrutture, nonché alla sicurezza del trasporto terrestre è
autorizzata la spesa di 2.000.000 euro».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

21.0.2
Passigli, Morando

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Le università, gli enti pubblici e le istituzioni di ricerca di cui al-
l’articolo 8 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 dicem-
bre 1993, n. 593, e successive modificazioni e integrazioni, l’ENEA e
l’Asi, nell’ambito delle disponibilità di bilancio, possono stipulare con-
tratti per attività di ricerca e didattica. Possono essere titolari dei contratti
dottori di ricerca o possessori di titoli equipollenti, con esclusione del per-
sonale di ruolo presso i soggetti suindicati. I contratti hanno durata non
superiore a quattro anni e sono rinnovabili. Essi si configurano come rap-
porti di lavoro di tipo subordinato. Il titolare in serviziio presso ammini-
strazioni pubbliche può essere collocato in aspettativa con o senza assegni.

2. Per le università il consiglio di Facoltà delibera, su proposta del
consiglio di Dipartimento competente, il numero e l’ammontare dei con-
tratti, nonchè le modalità di assegnazione e di valutazione dei titoli e delle
prove ai fini dell’affidamento dell’incarico e di svolgimento delle attività
didattiche ei contrattisti, assicurando idonee procedure di valutazione com-
parativa e la pubblicità degli atti. Tali deliberazioni sono assunte in con-
formità ai criteri generali stabiliti con il decreto del Ministro dell’istru-
zione, università e ricerca di cui al comma 4 del presente articolo. Per
gli altri enti deliberano gli analoghi organi di gestione. Ai fini della con-
ferma e del rinnovo dei contratti l’attività svolta dai ricercatori è sottopo-
sta a valutazione con cadenza biennale da parte dei competenti organi ac-
cademici. Le Università e i centri di ricerca stabiliscono per i contrattisti
una congrua rappresentanza negli organi accademici.

3. I contratti di cui al comma 1 possono essere attivati da imprese,
pubbliche amministrazioni e fondazioni private che svolgano attività di ri-
cerca, per attività di ricerca e sviluppo delle medesime, anche in conven-
zione con università e centri di ricerca. Si appplicano le disposizioni con-
tenute nell’articolo 14 delle legge n. 196 del 1997 e dell’articolo 3,
comma 1, lettera c della legge n. 297 del 1997.

4. Ai fini del presente articolo è conferita al Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca la dotazione di 50 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2003-2005. Per la stipula dei contratti le università e i
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centri utilizzano anche le risorse finanziarie per il cofinanziamento degli
assegni di ricerca di cui al comma 6 dell’articolo 51 della legge n. 449
del 1997 e all’articolo 5 della legge 19 ottobre 1999, n. 370. Alla deter-
minazione del trattamento economico minimo e massimo, comunque non
inferiore all’ammontare della retribuzione dei ricercatori confermati, si
provvede mediante decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca da emanare entro 60 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge e previo parere dele competenti commissioni parlamentari.

5. Dall’anno accademico successivo all’entrata invigore della pre-
sente legge sono aboliti gli assegni di ricerca di cui all’articolo 51, comma
6, della legge 27 dicembre 1997, n. 449».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

21.0.3

Vitali, Battaglia Giovanni, Bianconi

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Al fine di evitare la proliferazione di nuove sedi universitarie e di
accellerare contestualmente il riequilibrio di cui all’articolo. 5, comma 8,
della legge n. 537 del 1993, lo stanziamento sul capitolo 5507 del Miur è
incrementato di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2003, 2004,
2005 da destinarsi a quelle università che sono caratterizzate da un consi-
tente decentramento territoriale e il cui fondo di funzionamento oridinario
risulti inferiore al fondo di funzionamento teorico calcolato secondo il mo-
dello messo a punto dal Comitato nazionale di valutazione del sistema
universitario.

2. Lo stanziamento è ripartito proporzionalmente tra le predette uni-
versità in base al numero degli studenti iscritti nelle sedi decentrate».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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21.0.4

Bedin, Lavagnini

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Misure per il personale civile e l’area industriale della Difesa)

1. Il fondo unico di amministrazione del personale civile della difesa
è incrementato di 6 milioni di euro per ciascuno degli anni del triennio
2003-2005, finalizzati alla realizzazione di un programma straordinario
di formazione e di riqualificazione del personale civile connesso con le
esigenze della ristrutturazione delle Forze armate.

2. Per avviare un’adeguata ristrutturazione delle infrastrutture e il ne-
cessario ammodernamento delle linee di manutenzione degli Arsenali prin-
cipali della Marina militare e dei Poli di mantenimento pesante dell’eser-
cito, per ciascuno degli anni del triennio 2003-2005 sono stanziati 50 mi-
lioni di euro».

Conseguentemente, alla tabella C, alla rubrica Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, alla voce: legge n. 468 del 1978, articolo 9-ter, Fondo
di riserva per le autorizzazioni di spesa delle leggi permanenti di natura
corrente, apportare le seguenti modifiche:

2003: – 56.000;

2004: – 56.000;

2005: – 56.000.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

21.0.5

Nieddu, Pascarella, Forcieri, Stanisci, Battaglia Giovanni

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Misure per il personale civile e l’area industriale della Difesa)

1. Il fondo unico di amministrazione del personale civile della difesa
è incrementato di 6 milioni di euro per ciascuno degli anni del triennio
2003-2005, finalizzati alla realizzazione di un programma straordinario
di formazione e di riqualificazione del personale civile connesso con le
esigenze della ristrutturazione delle Forze armate.
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2. Per avviare un’adeguata ristrutturazione delle infrastrutture e il ne-
cessario ammodernamento delle linee di manutenzione degli Arsenali prin-
cipali della Marina militare e dei Poli di mantenimento pesante dell’eser-
cito, per ciascuno degli anni del triennio 2003-2005 sono stanziati 50 mi-
lioni di euro».

Conseguentemente, alla tabella C, alla rubrica Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, alla voce: legge n. 468 del 1978, articolo 9-ter, Fondo
di riserva per le autorizzazioni di spesa delle leggi permanenti di natura
corrente, apportare le seguenti modifiche:

2003: – 56.000;

2004: – 56.000;

2005: – 56.000.

21.0.6

Nieddu, Pascarella, Forcieri, Stanisci, Caddeo.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Misure straordinarie per la sospensione anticipata del servizio di leva)

1. A decorrere dal 1º giugno 2003 i volontari in ferma prefissata di
cui alla legge 14 novembre 2000, n. 331 e i volontari in ferma breve re-
clutati ai sensi della legge 24 dicembre 1986, n. 958 e del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 2 settembre 1997, n. 332 nonchè i volontari in
rafferma sono inquadrati, ai fini dell’attribuzione del relativo trattamento
economico, nel quinto livello retributivo.

2. Il Ministro della difesa, mediante l’utilizzo di aree demaniali asse-
gnate o in uso al Ministero della difesa, realizza, in concorso con gli enti
locali, piani di costruzione o acquisizione di alloggi di edilizia economica
e popolare da assegnare in misura non inferiore al 60 per cento al perso-
nale militare e prevalentemente ai volontari di truppa in servizio perma-
nente.

3. Il Ministro della difesa presenta alle Commissioni parlamentari
competenti entro 90 giorni dall’approvazione della presente lege un piano
per la reallizzazione di progetti di ristrutturazione delle caserme e delle
strutture logistiche ad esse pertinenti, che siano sede di servizio di entità
numericamente significative di volontari in ferma prefissata, breve o in
servizio permanente, o dislocate i aree territorialmente disagiate.

4. Pe far fronte alle spese derivanti dall’applicazione dei commi 2 e
3, il ministro della difesa utilizza i proventi derivanti derivanti dalla ven-
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dita diretta agli utenti degli alloggi di servizio individuati ai sensi dell’ar-
ticolo 43, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388».

Conseguentemente, alla tabella C, alla rubrica Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, alla voce: legge n. 468 del 1978, articolo 9-ter, Fondo
di riserva per le autorizzazioni di spesa delle leggi permanenti di natura
corrente, apportare le seguenti modifiche:

2003: – 60.000;

2004: – 120.000;

2005: – 120.000.

21.0.7

Pasinato

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica

5 gennaio 1950, n. 180)

1. Sostituire la rubrica del titolo terzo con il seguente: "Della ces-
sione degli stipendi e salari dei dipendenti dello Stato non garantiti dal
Fondo, degli impiegati e salariati non dipendenti dallo Stato e dei dipen-
denti di soggetti privati".

2. All’articolo 1, dopo le parole "di comunicazione o di trasporto",
aggiungere le seguenti: "nonché le aziende private".

3. Sopprimere l’articolo 34.

4. Sopprimere l’articolo 47.

5. All’articolo 54, al comma primo, sostituire le parole: "a norma del
presente titolo" con le seguenti: "a norma del presente e del precedente
titolo"».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).
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21.0.8

Pasinato, Tredese, Mainardi, Favaro, Falcier, De Rigo, Archiutti,

Alberti Casellati

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. Il Ministero delle infrastrutture e trasporti in deroga al
blocco delle assunzioni può, per il potenziamento del servizio reso all’u-
tenza negli uffici periferici della motorizzazione e per lo svolgimento
delle attività di vigilanza sulla sicurezza dei trasporti terrestri, assumere
personale nei limiti di posti e relative qualifiche disponibili in organico,
tenuto conto dei processi di riqualificazione e di mobilità in atto e, co-
munque con un onere no superiore a 2.000.000 euro».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

21.0.9

Ponzo

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. Il personale non dirigente, in servizio presso il MInistero
dell’interno o sue sedi periferiche, in possesso del diploma di laurea in di-
scipline economiche, assunto ai sensi dell’articolo 13 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 340782, è inquadrato a domanda, da presen-
tarsi entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, nella nuova
carriera prefettizia, istituiita con legge n. 266, con la qualifica di Vice pre-
fetto aggiunto.

L’inquadramento è subordinato alla disponibilità dei posti nella
nuova carriera prefettizia ed alla necessaria copertura finanziaria previa
formazione di un’apposita graduatoria basata su criteri che saranno stabi-
liti con decreto del MInistero dell’interno entro 30 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge.

Per i primii inquadramenti saranno utilizzati i fondi già stanziati per
l’indizione di nuovi concorsi e per la formazione del personale per l’ac-
cesso alla carriera prefettizia.

Fino ad esaurimento della procedura di inquadramento del suddetto
personale sono sospese tutte le procedure concorsuali per l’accesso alla
carriera prefettizia».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).
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21.0.10

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Il MInistero per i beni e le attività culturali è autorizzato ad avva-
lersi fino al 31 dicembre 2005 del personale già assunto a tempo determi-
nato ai sensi dell’articolo 8, comma 7, del decreto-legge 30 gennaio 1998,
n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 marzo 1998, n. 61, del-
l’articolo 22, comma 5, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e dell’arti-
colo 1, comma 1, della legge 16 dicembre 1999, n. 494, per la progressiva
immissione nel triennio 2003-2005 del medesimo personale nei ruoli orga-
nici del MInistero, attraverso procedure concorsuali selettive, da definire
d’intesa con il Ministro per la funzione pubblica, sulla base di un pro-
gramma di assunzioni da sottoporre all’approvazione della Presidenza
del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica e del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

2. All’onere derivante, valutato in 21,351 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2003 e 2004, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio corrente "Fondo spe-
ciale" dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2002, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero per i beni e le attività culturali».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

21.0.11

Callegaro

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Disposizioni in materia di consorzi di bonifica)

1. I contributi consortili di cui al regio decreto 13 febbraio 1933, n.
215 sono dovuti dai soggetti passivi, identificati applicando l’articolo 3 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, ICI, proporzionalmente alla
quota di possesso al 1º gennaio di ciascun anno. A ciascuno degli anni
solari corrisponde un’autonoma obbligazione contributiva».
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21.0.12

Callegaro

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Disposizioni in materia di consorzi di bonifica)

1. I consorzi di bonifica di cui al regio decreto 13 febbraio 1933, n.
215, e successive modificazioni, sono obbligati alla revisione periodica dei
perimetri consortili, dei ruoli e delle fasce di contribuenza. Si procede alla
revisione secondo le modalità stabilite con legge regionale, e comunque
con periodicità non superiore al biennio. In ogni caso, il perimetro consor-
tile non può comprendere territori completamente urbanizzati, e possono
essere inclusi nei ruoli di contribuenza unicamente i proprietari d’immo-
bili situati nel medesimo perimetro.

2. La revisione, obbligatoria, di cui al comma che precede deve co-
munque essere eseguita prima di procedere all’applicazione del contributo
consortile relativo all’anno 2003.

21.0.13

Cutrufo

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. A coloro che sono stati assunti in base all’articolo 20, comma 2
lettera a), della legge n. 408 del 1990 nel Ministero dell finanze e negli
uffici periferici spettano gli stessi benefici giuridici previsti dalla legge
n. 312 del 1980».

Conseguentemente, alla tabella A, gli accantonamenti relativi al MI-

nistero dell’economia e delle finanze sono ridotti nella seguente misura
(in migliaia di euro):

2003: – 400.000;

2004: – 400.000;

2005: – 400.000.
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21.0.14

Meleleo, Sudano, Zonzoli, Chirilli, Manfredi, Kappler, Tarolli

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Compensi per servizi ferroviari resi dalle Forze armate)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2001, al personale delle Forze armate
può essere attribuita, per periodi di svolgimento di attività ferroviarie o
funzioni di coordinamento e formazione su reti ed impianti della Società
ferrovie dello Stato SpA o di altre società ferroviarie e nei limiti delle cor-
relate risorsse finanziarie erogate al Ministero della difesa delle stesse so-
cietà, una speciale indennità ferroviaria da definire nei modi di cui al
comma 2 e comunque senza oneri a carico dello Stato.

2. In relazione all’entità delle somme rese disponibili ai sensi del
comma 1 in regime di convenzione tra l’Amministrazione della difesa e
le società ferroviarie, con decreto del Ministro della difesa sono indivi-
duati criteri, modalità, categorie di personale beneficiario e misure dell’in-
dennità ferroviaria.

3. Le somme dovute dalle società di cui al comma 1, per attività e
servizi resi dalle Forze armate su reti ed impianti delle stesse società,
sono versate in apposita unità previsionale di base dell’entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnate, con decreti del Ministro dell’economia e
delle finanze, alle pertinenti unità previsionali di base del Ministero della
difesa.

4. Eventuali somme non utilizzate, ai sensi e per gli effetti dei commi
1, 2 e 4, entro ciascun esercizio finanziario di riferimento, formano og-
getto di ulteriori riassegnazioni sul pertinente capitolo di bilancio del cor-
rispondente esercizio finanziario successivo».

21.0.15

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

(Disposizioni particolari per le Forze di polizia)

1. L’adozione del sistema retributivo parametrale previsto dall’arti-
colo 7, comma 1, della legge 29 marzo 2001 n. 86 è correlata ad un rial-
lineamento e ad un’armonizzazione dei profili ordinamentali del personale
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militare delle Forze armate e delle Forze di polizia ad ordinamento civile
e militare. A tal fine il Governo della Repubblica è delegato ad emanare,
sentite le rappresentanze del personale, entro 12 mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, su proposta del Ministro della funzione
pubblica, di concerto con il Ministro dell’interno, della difesa dell’econo-
mia e finanze, della giustizia e delle politiche agricole e forestali, uno o
più decreti legislativi per riordinare il reclutamento, lo stato giuridico, l’a-
vanzamento del personale militare delle Forze armate e delle Forze di po-
lizia ad ordinamento civile e militare.

2. A decorrere dall’entrata in vigore della presente legge è stanziata
l’ulteriore somma di 1,5 milioni di euro e la somma di 2 milioni di euro
da destinare alla tutela legale del personale delle Forze armate e delle
Forze di polizia, prevista dalla vigente legislazione».

21.0.16

Sodano Tommaso, Malabarba

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Il Presidente del Consiglio dei ministri, con proprio decreto da
emanare entro il 3 settembre di ciascun anno, procede alla ricognizione
della percentuale pari alla differenza tra il tasso d’inflazione programmata
previsto dal documento di programmazione economico-finanziaria per il
medesimo anno e la variazione media dell’indice dei prezzi al consumo
per le famiglie di operai ed impiegati rilevata dall’Istituto nazionale di sta-
tistica per i dodici mesi precedenti la suddetta data.

2. I datori di lavoro pubblici corrispondono ai propri dipendenti, in
occasione del periodo di paga relativo al mese di gennaio, una somma de-
terminata applicando alla retribuzione di cui all’articolo 27 del testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio1955, n. 797, e
successive modificazioni, corrisposta nell’anno solare precedente, la per-
centuale determinata dal decreto di cui al comma 1 del presente articolo».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).
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21.0.17

Sodano Tommaso, Malabarba

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. A decorrere dal 1º gennaio 2003 l’orario normale di lavoro nel set-
tore della pubblica amministrazione secondo le modalità di calcolo previ-
ste dai contratti collettivi dei lavoratori è fissato in 35 ore settimanali».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

Art. 22.

22.1

Bassanini, Battisti, Vitali, Boco, Petrini, Caddeo, Villone

Sopprimere l’articolo.

Compensazioni presentate dai Gruppi Democratici di Sinistra-l’Ulivo,
Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.5 e 2.1).

22.2

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere l’articolo.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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22.3

Sodano Tommaso, Malabarba

Sopprimere l’articolo.

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

22.4

Sodano Tommaso, Malabarba

Sostituire l’articolo 22 con il seguente:

«Art. 22. - (Organici, assunzioni di personale e razionalizzazione di

enti e organismi pubblici). – 1. A partire dal 1º gennaio 2003 le ammini-
strazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le agenzie, gli enti
pubblici non economici, le università, gli enti di ricerca, gli enti locali,
possono assumere solo a tempo indeterminato a copertura delle piante or-
ganiche cosı̀ come risultano alla data del 31 dicembre 2002. Le assunzioni
devono garantire la copertura dei posti in organico attraverso il ricorso a
concorsi per titoli e/o ai lavoratori socialmente utili, impiegato su apposita
graduatoria che tenga conto dei periodi di anzianità maturata.

2. Le eventuali assunzioni a tempo determinato possono avvenire in
sostituzione di personale temporaneamente inabilitato e vanno comunque a
far parte della graduatoria di cui al comma 1; esse non possono in ogni
caso far fronte a vuoti di organico e di nuovi servizi.

3. A far data dal 1̊ gennaio 2003, al fine di favorire le assunzioni
nelle ammistrazioni pubbliche, anche ad ordinamento autonomo, nelle
agenzie, negli enti pubblici non economici, nelle università, negli enti di
ricerca, negli enti locali, è concesso a tali enti, un contributo annuo per
tre anni di 9.296,22 euro e per lo stesso periodo l’azzeramento degli oneri
contributivi.

4. Tali benefici sono estesi anche alle assunzioni degli enti strumen-
tali degli enti pubblici e locali nonché alle aziende sanitarie ospedaliere».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).
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22.5
Bassanini, Vitali, Battisti, Boco, Petrini, Caddeo, Villone, Battaglia

Giovanni

Sostituire l’articolo 22 con il seguente:

«Art. 22. - (Programmazione delle assunzioni). – 1. All’articolo 39,
comma 2, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modifica-
zioni, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per ciascuno degli anni
2003 e 2004 deve essere realizzata una ulteriore riduzione del personale
non superiore all’0,5 per cento rispetto a quello in servizio al 31 dicembre
2002».

Compensazioni presentate dai Gruppi Democratici di Sinistra-l’Ulivo,
Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.5 e 2.1).

22.6
Mancino, Cambursano, Scalera, Bastianoni

Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 8.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.7
Crema, Mascioni, Vicini, Bonfietti, Baratella, De Petris, Veraldi,

Pizzinato, Brunale, Marino, Piatti, Fabris, Basso, Filippelli, Gasbarri,

Bedin, Iovene, Cavallaro, Longhi, Marini, Labellarte, Manieri,

Casillo, Del Turco

Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4 e 8.

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

22.8
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere i commi 1, 2 e 3.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).



5 Dicembre 2002 5ª Commissione– 268 –

22.9

Cavallaro, Cambursano, Battisti, Baio Dossi, Bedin, Scalera, Dettori

Al comma 1 dopo le parole: «e successive modificazioni» aggiungere
le parole: «con esclusione degli enti locali territoriali».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.10

Vitali, Brunale, Baratella, Longhi, Caddeo, Iovene

Al comma 1 dopo le parole: «e successive modificazioni» aggiungere
le parole: «con esclusione degli enti locali territoriali».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.11

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Al comma 1 dopo le parole: «e successive modificazioni» aggiungere
le parole: «con esclusione degli enti locali territoriali».

22.12

Muzio, Marino, Pagliarulo

Al comma 1 dopo le parole: «e successive modificazioni» aggiungere
le parole: «con esclusione degli enti locali territoriali».

22.13

Scalera, Cambursano, Cavallaro

Al comma 1 dopo le parole: «e successive modificazioni» , inserire
le parole: «esclusi Regioni ed enti locali».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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22.14

Vitali, Maconi, Caddeo, Piatti

Al comma 1 dopo le parole: «e successive modificazioni» , inserire
le parole: «esclusi Regioni ed enti locali».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.15

Marino, Muzio, Pagliarulo

Al comma 1 dopo le parole: «e successive modificazioni» , inserire
le parole: «esclusi Regioni ed enti locali».

22.16

Crema, Mascioni, Vicini, Bonfietti, Baratella, De Petris, Veraldi,

Pizzinato, Brunale, Marino, Piatti, Fabris, Basso, Filippelli, Gasbarri,

Bedin, Iovene, Cavallaro, Longhi, Marini, Labellarte, Manieri,

Casillo, Del Turco

Al comma 1, dopo le parole: «e successive modificazioni», inserire le

parole: «esclusi Regioni ed enti locali»;

Al comma 4 dopo le parole: «vigili del fuoco» inserire le seguenti:
«ad esclusione delle regioni e degli enti locali».

Sopprimere il comma 9.

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

22.17

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 1, dopo le parole: «successive modificazioni», inserire le
seguenti: «esclusi regioni ed enti locali»;

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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22.18

Turci, Longhi, Battaglia Giovanni, Vitali

Al comma 1, dopo le parole: «e successive modificazioni» aggiun-
gere: «ad eccezione delle amministrazioni regionali».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.19

Bianconi, Vizzini, Ferrara

All’art. 22, comma 1, dopo le parole: «e successive modificazioni»
aggiungere le seguenti: «ad eccezione delle amministrazioni regionali».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.20

Monti, Pedrazzini, Vanzo, Moro

Al comma 1, alinea, dopo le parole: «e successive modificazioni» in-
serire le seguenti: «ad esclusione dei comuni con popolazione inferiore a
3.000 abitanti».

Compensazione del Gruppo Lega Padana (v. emend. 1.0.3).

22.21

Modica, Tessitore, Manieri, Monticone, Soliani, D’Andrea, Cortiana,

Acciarini, Pagano, Caddeo, Bonavita, Falomi

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «successive modifica-
zioni,» aggiungere le parole: «fatta eccezione per quelle amministrazioni
le cui dotazioni organiche di personale sono sostituite da vincoli di carat-
tere budgetario sulle spese per il personale stabiliti dalla legge,».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).
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22.22

Gaburro

All’articolo 22, comma 1, dopo le parole: «e successive modifica-
zioni,» aggiungere le seguenti parole: «escluse le Università».

22.23

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.24

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole da: «nonché» fino alla

fine.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.25

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «al riordino e».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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22.26

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «e alla razionalizza-
zione».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.27

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.28

Izzo, Giuliano

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Nella rideterminazione delle dotazioni organiche in attuazione
delle disposizioni di cui al comma 1, gli enti ed amministrazioni assu-
mono i conseguenti provvedimenti di modifica degli assetti organizzativi
dei propri uffici centrali e periferici tesi a ridurre la dotazione di personale
con qualifica dirigenziale di prima e seconda fascia secondo princı̀pi di
razionale ed equa ripartizione dei carichi di lavoro e del livello di respon-
sabilità. I soggetti cui sono demandati compiti di vigilanza e controllo as-
sicurano il rispetto delle presenti disposizioni legislative da parte degli enti
ed amministrazioni vigilate».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).
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22.29

Tessitore, Modica, Maritati, Manieri, Acciarini, Franco Vittoria,
Cortiana, Caddeo, Falomi

Sopprimere i commi 2 e 3.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.30

Sodano Tommaso, Malbarba

Sopprimere il comma 2.

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

22.31

Dato

Sostituire i commi 2 e 3, con unico coma come segue:

«2. In sede di applicazione delle disposizioni di cui al comma 1 le
dotazioni organiche sono determinate dai posti coperti al 31 dicembre
2002 tenuto conto oltre che dei posti per i quali alla stessa data risultino
in corso di espletamento procedure di reclutamento, di mobilità e di riqua-
lificazione del personale, anche del numero dei posti necessari alla stabi-
lizzazione dei lavoratori socialmente utili».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.32

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 2, sopprimere le parole da: «e le dotazioni» fino alla fine.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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22.33

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 2, sopprimere la parola: «non».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.34

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 2, sostituire le parole: «superare il » con le seguenti: «es-
sere inferiori al».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.35

Bassanini, Villone, Vitali, Caddeo

Al comma 2, sostituire le parole: «29 settembre 2002» con le se-
guenti: «31 dicembre 2002».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.36

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 2, sostituire le parole: «29 settembre 2002» con le se-

guenti: «31 dicembre 2002».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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22.37

Giaretta

Al comma 2 e 6, sostituire le parole: «29 settembre 2002» con le se-
guenti: «31 dicembre 2002».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.38

Piloni, Battafarano, Di Siena, Gruosso, Viviani, Pizzinato

Al comma 2, sostituire le parole: «29 settembre 2002» con le se-
guenti: «31 dicembre 2002».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.39

Eufemi

Sopprimere il comma 3.

22.40

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 3, sostituire le parole: «Sino al» con le seguenti: «Subito
dopo il».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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22.41

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 3, sopprimere la parola: «provvisoriamente».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.42

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 3, sostituire la parola: «pari» con le seguenti: «superiore
di un decimo rispetto».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.43

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Al comma 3, sostituire la parola: «2001» con la seguente: «2002».

22.44

Cavallaro, Cambursano, Battisti, Bedin, Baio Dossi, Scalera, Dettori

Al comma 3, sostituire la parola: «2001» con la seguente: «2002».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.44 (testo 2)

Cavallaro, Cambursano, Battisti, Bedin, Baio Dossi, Scalera, Dettori

Al comma 3, sostituire la parola: «2001» con la seguente: «2002».
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22.45

Muzio, Marino, Pagliarulo

Al comma 3, sostituire la parola: «2001» con la seguente: «2002».

22.46 (v. testo 2)

Vitali, Brunale, Baratella, Longhi, Caddeo, Iovene

Al comma 3, sostituire la parola: «2001» con la seguente: «2002».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.46 (testo 2)

Vitali, Brunale, Baratella, Longhi, Caddeo, Iovene

Al comma 3, sostituire la parola: «2001» con la seguente: «2002».

22.47 (v. testo 2)

Ferrara, Zorzoli

Al comma 3, sostituire le parole: «31 dicembre 2001» con le se-

guenti: «31 dicembre 2002»; al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: «Sono fatti salvi gli effetti derivanti dall’applicazione dell’arti-
colo 3, comma 7, ultimo periodo, della legge 15 luglio 2002, n. 145, non-
ché dai provvedimenti di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche
previsti dalla legge 6 luglio 2002, n. 137, già attivati alla data del 31 di-
cembre 2002, nonché dai provvedimenti di indisponibilità emanati in at-
tuazione dell’articolo 52, comma 68, della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, e registrati presso l’ufficio centrale del bilancio entro la predetta
data del 31 dicembre 2002».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).
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22.47 (testo 2)

Ferrara, Zorzoli

Al comma 3, sostituire le parole: «31 dicembre 2001» con le se-

guenti: «31 dicembre 2002»; al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: «Sono fatti salvi gli effetti derivanti dall’applicazione dell’arti-
colo 3, comma 7, ultimo periodo, della legge 15 luglio 2002, n. 145, non-
ché dai provvedimenti di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche
previsti dalla legge 6 luglio 2002, n. 137, già attivati alla data del 31 di-
cembre 2002, nonché dai provvedimenti di indisponibilità emanati in at-
tuazione dell’articolo 52, comma 68, della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, e registrati presso l’ufficio centrale del bilancio entro la predetta
data del 31 dicembre 2002».

22.48

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 3, sostituire le parole: «31 dicembre 2001» con le se-
guenti: «30 giugno 2002».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.49

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 3, sopprimere la parola da: «tenuto anche conto» fino alla
fine.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.50

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 3, sopprimere le parole: «di reclutamento, di mobilità o».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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22.51

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 3, sopprimere le parole: «di reclutamento».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.52

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 3, sopprimere le parole: «di mobilità o di riqualifica-
zione».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.53

Sodano Tommaso, Malabarba

Al comma 3, sopprimere le parole: «di mobilità o di riqualificazione
del personale».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

22.54

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 3, sopprimere le parole: «di mobilità».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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22.55

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 3, sopprimere le parole: «o di riqualificazione».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.56

Ferrara, Zorzoli

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. All’articolo 10, legge 15 luglio 2002, n. 145, primo periodo,
dopo le parole: "nei ruoli delle singole amministrazioni" sopprimere le se-
guenti: "fatta salva la possibilità per il dirigente di optare per il rientro
nell’amministrazione che ne ha effettuato il reclutamento tramite proce-
dura concorsuale».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.57

Sodano Tommaso, Malabarba

Sopprimere il comma 4.

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

22.58

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere il comma 4.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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22.59

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Al comma 4, dopo le parole: «di cui al comma 1» aggiungere le se-

guenti: «con esclusione degli enti locali territoriali».

22.60

Muzio, Marino, Pagliarulo

Al comma 4, dopo le parole: «di cui al comma 1» aggiungere le se-
guenti: «con esclusione degli enti locali territoriali».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

22.61

Vitali, Brunale, Baratella, Longhi, Caddeo, Iovene

Al comma 4, dopo le parole: «di cui al comma 1» aggiungere le se-

guenti: «con esclusione degli enti locali territoriali».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.62

Battisti, Cavallaro, Cambursano, Bedin, Baio Dossi, Scalera, Dettori

Al comma 4, dopo le parole: «di cui al comma 1» aggiungere le se-

guenti: «con esclusione degli enti locali territoriali».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.63

Battisti, Cavallaro, Cambursano, Bedin, Baio Dossi, Scalera, Dettori

Al comma 4, dopo le parole: «alle amministrazioni di cui al comma
1» aggiungere le seguenti: «fatta eccezione per i comuni sotto i 5.000 abi-
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tanti e i comuni sopra i 5.000 abitanti che hanno rispettato il patto di sta-
bilità».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.64
Brunale, Turci, Marino, Marini, Michelini, D’Amico, Giaretta, Vitali,

Castellani, De Petris, Ripamonti, Pedrini, Scalera, Battisti, Morando,

Iovene, Bonavita, Labellarte, Pasquini, Righetti, Battaglia Giovanni

Al comma 4, dopo le parole: «alle amministrazioni di cui al comma
1» aggiungere le seguenti: «fatta eccezione per i comuni sotto i 5.000 abi-
tanti e i comuni sopra i 5.000 abitanti che hanno rispettato il patto di sta-
bilità».

22.65
Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Al comma 4, dopo le parole: «alle amministrazioni di cui al comma
1» aggiungere le seguenti: «fatta eccezione per i comuni sotto i 5.000 abi-
tanti e i comuni sopra i 5.000 abitanti che hanno rispettato il patto di sta-
bilità».

22.66
Muzio, Marino, Pagliarulo

Al comma 4, dopo le parole: «alle amministrazioni di cui al comma
1» aggiungere le seguenti: «fatta eccezione per i comuni sotto i 5.000 abi-
tanti e i comuni sopra i 5.000 abitanti che hanno rispettato il patto di sta-
bilità».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

22.67
Vitali, Brunale, Baratella, Longhi, Caddeo, Iovene

Al comma 4, dopo le parole: «alle amministrazioni di cui al comma
1» aggiungere le seguenti: «fatta eccezione per i comuni sotto i 5.000 abi-
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tanti e i comuni sopra i 5.000 abitanti che hanno rispettato il patto di sta-
bilità».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.68

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, sopprimere le parole da: «ivi comprese» fino a: «vigili
del fuoco».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.69

Nieddu, Pascarella, Forcieri, Stanisci, Pizzinato

Al comma 4, sostituire le parole: «ivi comprese» con la seguente:
«escluse».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.70

Dalla Chiesa

Al comma 4, primo periodo, sostituire le parole: «ivi comprese le
Forze armate, i Corpi di polizia e il Corpo nazionale dei vigili del fuoco»
con le seguenti: «ad esclusioe delle Forze armate, dei Corpi di polizia e
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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22.71

Bedin

Al comma 4, sostituire le parole: «ivi comprese le Forze armate, i
Corpi di polizia e il Corpo nazionale dei vigili del fuoco» con le seguenti:

«ad esclusioe delle Forze armate, dei Corpi di polizia e del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.72

Morando

Al comma 4, aggiungere, dopo le parole: «per l’anno 2003 alle am-
ministrazioni di cui al comma 1, ivi comprese», le parole: «le università,
limitatamente al personale tecnico ed amministrativo,».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.73

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, sopprimere le parole: «le Forze armate, i Corpi di po-
lizia».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.74

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, sopprimere le parole: «le Forze armate».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).



5 Dicembre 2002 5ª Commissione– 285 –

22.720

Bedin

Al comma 4, primo periodo, dopo le parole: «Forze armate», inserire

le seguenti: «con l’eccezione del Corpo della Guardia di finanza».

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«6-bis. Per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005 è autorizzato un
incremento di spesa per il Corpo della Guardia di finanza di 15 milioni
di euro, finalizzato agli interventi in materia di immigrazione ed asilo
di cui alla legge 30 luglio 2002, n. 189. Al fine di assicurare efficacia al-
l’azione di contrasto all’immigrazione clandestina, è autorizzato un incre-
mento dell’organico del Corpo della Guardia di finanza, nell’arco degli
anni 2003, 2004 e 2005, pari a seicento unità nel ruolo di appuntati e fi-
nanzieri, cento unità nel ruolo dei sovrintendenti e trecento unità nel ruolo
degli ispettori, il cui reclutamento è effettuato in deroga all’articolo 21,
comma 4, della presente legge. Alla copertura dei relativi posti di orga-
nico si provvede nel limite di spesa pari a 10.763.978,97 euro nell’anno
2003 e 11.423.802,82 euro in ciascuno degli anni 2004 e 2005».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.75

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, sopprimere le parole: «i Corpi di polizia».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.76

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, sopprimere le parole: «i Corpi di polizia e il Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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22.77

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, sopprimere le parole: «e il Corpo nazionale dei vigili
del fuoco».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.78

Garraffa, Montalbano, Battaglia Giovanni, Rotondo

Al comma 4, sopprimere le parole: «Corpo nazionale dei vigili del
fuoco».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.79

Cambursano, Cavallaro, Scalera

Al comma 4, dopo le parole: «vigili del fuoco», inserire le seguenti:
«ad esclusione delle regioni e degli enti locali».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.80

Vitali, Maconi, Caddeo, Piatti

Al comma 4, dopo le parole: «vigili del fuoco», inserire le seguenti:

«ad esclusione delle regioni e degli enti locali».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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22.81

Marino, Muzio, Pagliarulo

Al comma 4, dopo le parole: «vigili del fuoco», inserire le seguenti:

«esclusi regioni ed enti locali».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

22.82

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, dopo le parole: «vigili del fuoco», inserire le seguenti:

«ad esclusione delle regioni ed enti locali».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.83

Tessitore, Modica, Maritati, Manieri, Acciarini, Franco Vittoria,
Cortiana, Caddeo, Passigli, Bonavita, Falomi

Al comma 4, dopo le parole: «vigili del fuoco», aggiungere le se-

guenti: «con esclusione del personale docente e ricercatore delle univer-
sità».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.561

Tessitore, Modica, Maritati, Manieri, Acciarini, Franco Vittoria,
Cortiana, Caddeo, Passigli, Bonavita, Falomi

Al comma 4, dopo le parole: «vigili del fuoco», aggiungere le se-

guenti: «con esclusione dei ricercatori universitari».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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22.84

Passigli, Caddeo

Al comma 4, dopo le parole: «vigili del fuoco», aggiungere le se-
guenti: «con esclusione degli addetti a compiti connessi alla tutela dei
beni culturali».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.85

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, sostituire le parole: «fatto divieto» con la seguente:
«consentito».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.86

Maffioli, Ciccanti, Tarolli

Al comma 4, dopo le parole: «a tempo indeterminato, fatte salve»,
aggiungere le seguenti: «le assunzioni da parte delle istituzioni universita-
rie di personale diverso da quello tecnico ed amministrativo per le quali,
alla data del 29 settembre 2002, sia già stato emanato il decreto rettorale
di bando del posto, nonché».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).

22.87

Modica, Tessitore, Franco Vittoria, Manieri, Monticone, Demasi, Pagano,

D’Andrea, Soliani, Cortiana, Caddeo, Passigli, Bonavita, Falomi

Al comma 4, primo periodo, dopo le parole: «fatte salve», aggiungere
le seguenti: «le assunzioni di ricercatori universitari e».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).
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22.88

Acciarini, Betta, Cortiana, Manieri, Pagliarulo, Soliani, D’Andrea,

Togni, Franco Vittoria, Modica, Monticone, Pagano, Tessitore, Caddeo,

Falomi

Al comma 4, primo periodo, dopo le parole: «fatte salve le assunzioni
di personale», aggiungere le seguenti: «da parte delle università e degli
enti di ricerca e quelle».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

22.89

Cavallaro

Al comma 4, dopo le parole: «fatte salve le assunzioni di personale»,
inserire le seguenti: «da parte delle università e degli enti di ricerca e
quelle».

Conseguentemente, al comma 5, sopprimere le parole: «le università
e gli enti di ricerca».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.90

Morando

Al comma 4, aggiungere, dopo le parole: «fatte salve le assunzioni di
personale relative», le parole: «al personale docente delle università, in
misura non superiore al 4 per cento delle rispettive dotazioni organiche».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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22.91

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, sopprimere le parole: «la cui consistenza organica non
sia superiore all’unità,».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.92

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, sostituire le parole: «all’unità» con le seguenti: «a due
unità».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.93

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, sostituire le parole: «superiore all’unità» con le se-
guenti: «inferiore a tre unità».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.94

Veraldi

Al comma 4, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:

«ed ai vincitori dei concorsi espletati alla data del 29 settembre 2002».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).



5 Dicembre 2002 5ª Commissione– 291 –

22.95

Cavallaro

Al comma 4, primo periodo, dopo le parole: «categorie protette», in-
serire le seguenti: «e ai soggetti che devono essere immessi in servizio in
base al diritto all’assunzione riconosciuto da una sentenza passata in giu-
dizio».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.96

Cutrufo

Al comma 4, dopo le parole: «non sia superiore all’unità, nonché
quelle relative alle categorie protette», aggiungere le seguenti: «Tali as-
sunzioni possono essere effettuate utilizzando gli idonei delle graduatorie
di pubblici concorsi approvate da altre amministrazioni del medesimo
comparto o area di contrattazione».

22.97

Veraldi

Al comma 4, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Il divieto
di assunzione di cui al presente comma non si applica per i vincitori di
concorsi banditi e conclusi dalla pubbliche amministrazioni nel triennio
2000-2202».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.98

Veraldi

Al comma 4, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Il divieto
di assunzione di cui al presente comma non si applica per i vincitori di
concorsi banditi da pubbliche amministrazioni entro la data del 29 settem-
bre 2202».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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22.99

Dentamaro, Fabris, Filippelli, Crema

Al comma 4, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Sono al-
tresı̀, comunque, consentite assunzioni a tempo determinato alle ammini-
strazioni locali impegnate nei processi di stabilizzazione dei lavoratori so-
cialmente utili. Agli enti che utilizzano i lavoratori socialmente utili e che
procedono all’assunzione degli stessi in pianta organica, sono estesi gli in-
centivi e gli sgravi fiscali previsti dalla legge n. 407 del 1990 nonché il
credito di imposta previsto dalla legge n. 388 del 2000».

Compensazione del Gruppo Misto-Udeur-Popolari per l’Europa (v.
emend. 2.73).

22.100

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, sopprimere il secondo periodo.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.101

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, secondo periodo, sopprimere le parole: «le Forze ar-
mate, i Corpi di polizia e».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.102

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, secondo periodo, sopprimere le parole: «le Forze ar-
mate».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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22.103

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, secondo periodo, sopprimere le parole: «i Corpi di po-
lizia e il Corpo nazionale dei vigili del fuoco».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.104

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, secondo periodo, sopprimere le parole: «i Corpi di po-
lizia».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.105

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, secondo periodo, sopprimere le parole: «e il Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.106

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, secondo periodo, sopprimere le parole: «sulla base dei
piani annuali».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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22.107

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, secondo periodo, sopprimere le parole da: «e non an-
cora», fino a: «presente legge».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.108

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, secondo periodo, sopprimere le parole da: «nonché
quelle», fino alla fine del comma.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.109

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, secondo periodo, sopprimere le parole da: «nel limite»,
fino a: «14 novembre 2000, n. 331».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.110

Montagnino, Veraldi

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Sono altresı̀ fatte salve, nel rispetto dei relativi contingenti, le
assunzioni di personale già autorizzate ai sensi dell’articolo 39 della legge
27 dicembre 1997, n. 449, entro l’anno 2002, per le quali le amministra-
zioni interessate risultino avere dato corso alle connesse procedure concor-
suali alla data del 31 dicembre 2001».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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22.111

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il divieto non
si applica ai vincitori del concorso per 134 dirigenti pubblici di cui al
bando del 6 aprile 1998 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 41 del 29
maggio 1998, modificato con decreto del direttore della Scuola superiore
della pubblica amministrazione n. 9 del 30 gennaio 2001».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.568

De Petris, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In deroga alle
disposizioni di cui al comma 1 e al comma 2, le Università possono pro-
cedere ad assunzioni di personale nell’ambito delle disponibilità di bilan-
cio e degli eventuali stanziamenti aggiuntivi decisi dalla legge».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.112

Dato

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Al fine di non disperdere le specifiche professionalità matu-
rate nell’esercizio delle proprie funzioni, gli ufficiali e gli ispettori del
Corpo della Guardia di Finanza, al maturare dei cinque anni di servizio
prestati nel settore delle verifiche contabili e fiscali, da certificarsi con
il rilascio di apposita attestazione da parte del Comandante del Corpo,
sono iscritti, previa istanza diretta al Ministero di Giustizia, nel registro
dei revisori contabili istituito ai sensi del decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 88, a condizione che:

a) siano in possesso del diploma di istruzione secondaria di se-
condo grado;
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b) non si trovino nella posizione di sospensione dalle funzioni dalle
attribuzioni del grado ovvero nelle situazioni indicate nell’articolo 8 del
decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.113

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

«4-bis. In deroga alle disposizioni contenute nel precedente comma 4,
per fronteggiare le più urgenti esigenze del servizio in relazione ai molte-
plici compiti istituzionali del Corpo Nazionale dei vigili del fuoco, con
particolare riferimento all’adeguamento alle norme ICAO del servizio an-
tincendi negli aeroporti ed alla riclassificazione dei Comandi Provinciali,
ovvero all’apertura di nuovi distaccamenti territoriali dei vigili del fuoco
in quelle zone del Paese in cui, il complesso sistema orografico piuttosto
che la carenza di infrastrutture, rende faticosa la risposta tempestiva ed ef-
ficace alle richieste di socorso tecnico, è necessario, nel corso del triennio
2003-2005, incrementare di 4.200 unità la dotazione organica del Corpo
Nazionale dei vigili del fuoco, nei profili di vigile, caposquadra e capore-
parto.

4-ter. Per l’aumento del personale del Corpo Nazionale dei vigili del
fuoco di cui al comma precedente si provvede nella misura del 75 per
cento mediante l’assunzione dei candidati risultati idonei nella graduatoria
del concorso pubblico indetto con decreto del Ministero dell’interno in
data 26 marzo 1998 per 184 posti.

4-quater. La restante parte verrà assunta mediante il ricorso alle gra-
duatorie del concorso per titoli a 173 posti di vigile del fuoco riservato ai
vigili iscritti negli elenchi del personale volontari indetto con decreto del
Ministero dell’interno il 5 novembre 2001».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

22.114

Eufemi

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Ai fini di sopperire alle carenze di organico nel ruolo dei
commissari della Polizia di Stato, è consentita l’utilizzazione, al comple-
tamento delle procedure concorsuale, della graduatoria dei candidati di-
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chiarati idonei nel concorso straordinario, per titoli ed esami, a 45 posti
per l’accesso alla qualifica di vice commissario del ruolo dei Commissari,
riservato al personale della Polizia di Stato, indetto con decreto ministe-
riale 6 aprile 2001».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).

22.115

Cavallaro

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 dell’art. 6-ter del decreto-
legge 12 ottobre 2000, n. 279, convertito con modificazioni in legge 11
dicembre 2000, n. 365, si applicano anche al personale assunto a tempo
determinato dal Ministero dell’interno e dal Ministero per i beni e le atti-
vità culturali ai sensi rispettivamente del comma 1, art. 3 dell’Ordinanza
del Ministro dell’interno n. 2823 del 5 agosto 1998 e del comma 7, art.
8 del decreto-legge 30 gennaio 1998, n. 6, convertito con modificazioni
in legge 31 marzo 1998, n. 61 e successive modificazioni e integrazioni».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.116

Eufemi

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Le disposizioni di cui all’art. 7 della legge 30 novembre 2000,
n. 356, sono prorogati fino al 31 dicembre 2003».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).

22.117

Vitali, Baratella, Caddeo, Iovene

Sopprimere il comma 5.
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22.118

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 5, sopprimere il primo periodo.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.119

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 5, sopprimere le parole: «In deroga al divieto di cui al
comma 4».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.120

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 5, sopprimere la parola: «effettive».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.121

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 5, sopprimere la parola: «motivate».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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22.122

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 5, sopprimere le parole: «e indilazionabili».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.123

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 5, sopprimere le parole: «e previo esperimento delle pro-
cedure di mobilità».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.124

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 5, sopprimere le parole: «le amministrazioni dello Stato
anche ad ordinamento autonomo,».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.125

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 5, sopprimere le parole: «anche ad ordinamento auto-
nomo,».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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22.126
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 5, sopprimere le parole: «le agenzie».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.127
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 5, sopprimere le parole: «gli enti pubblici non economici».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.128
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 5, sopprimere le parole: «le università e».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.129
Asciutti, Bianconi, Barelli, Favaro

Al comma 5, dopo le parole: «gli enti pubblici non economici» eli-

minare le seguenti: «le università», aggiungere, alla fine del comma le pa-
role: «Per le Università si applicano le norme di contenimento della spesa
per il personale di ruolo previste dal comma 4 dell’articolo 51 della legge
27 dicembre 1997, n. 449».

22.130
Pedrizzi

Al comma 5, dopo le parole: «gli enti pubblici non economici» eli-
minare le seguenti: «le università», aggiungere, alla fine del comma le pa-
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role: «Per le Università si applicano le norme di contenimento della spesa
per il personale di ruolo previste dal comma 4 dell’articolo 51 della legge
27 dicembre 1997, n. 449, con abolizione della norma transitoria relativa
ai concorsi già banditi, per i quali le prese di servizio sono differibili e
comunque finanziabili con il 35 per cento delel risorse finanziarie che
si rendano disponibili per cessazioni nell’Amministrazione o nelle singole
Facoltà».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

22.131
Lavagnini

Al comma 5, dopo le parole: «gli enti pubblici non economici» eli-

minare le seguenti: «le università», aggiungere, alla fine del comma le pa-
role: «Per le Università si applicano le norme di contenimento della spesa
per il personale di ruolo previste dal comma 4 dell’articolo 51 della legge
27 dicembre 1997, n. 449, con abolizione della norma transitoria relativa
ai concorsi già banditi, per i quali le prese di servizio sono differibili e
comunque finanziabili con il 35 per cento delel risorse finanziarie che
si rendano disponibili per cessazioni nell’Amministrazione o nelle singole
Facoltà».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.132
Falcier

Al comma 5, primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «, le uni-
versità».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.133
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 5, sopprimere le parole: «e gli enti di ricerca».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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22.134

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 5, sopprimere le parole da: «nel limite» fino a: «280 mi-
lioni di euro».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.135

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 5, sostituire la parola: «annua» con la seguente: «bien-
nale».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.136

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 5, sostituire la parola: «lorda» con la seguente: «netta».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.137

Di Siena, Piloni, Battafarano, Gruosso, Viviani, Pizzinato

Al comma 5, primo periodo, sostituire le parole: «280 milioni di
euro» con le seguenti: «400 milioni di euro».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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22.138

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 5, sostituire le parole: «280 milioni di euro» con le se-

guenti: «281 milioni di euro».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.139

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 5, sopprimere il secondo periodo.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.140

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 5, secondo periodo, sostituire le parole: «140 milioni di
euro» con le seguenti: «141 milioni di euro».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.141

Izzo, Giuliano

Al comma 5, è aggiunto il seguente perido: «La deroga di cui al pre-
sente comma non è in ogni caso applicabile all’assunzione di personale
con qualifica dirigenziale».
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22.142

Zanoletti

Al comma 5, aggiungere dopo il primo periodo, il seguente: «La de-
roga di cui al presente comma si applica anche agli enti di ricerca senza il
limite in esso previsto».

Conseguentemente nel primo periodo, sopprimere le parole: «e gli
enti di ricerca».

22.143

Curto

Al comma 5, aggiungere dopo il primo periodo, il seguente: «La de-
roga di cui al presente comma si applica anche agli enti di ricerca senza il
limite in esso previsto».

Conseguentemente nel primo periodo, sopprimere le parole: «e gli
enti di ricerca».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

22.144

Falcier

Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le università
sono tenute al rispetto del solo limite di cui all’articolo 51, comma 4,
legge 27 dicembre 1997, n. 449».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.145

Iovene, Gasbarri, Montino, Battaglia Giovanni

Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Lo stanzia-
mento previsto dal presente comma verrà utilizzato d’intesa con la Confe-
renza Unificata».
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22.146

Vanzo, Franco Paolo

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Al fine di evitare aggravi finanziari relativi all’espletamento
dei concorsi per la prima e per la seconda fascia di professori universitari
e per i ricercatori, le università, nei limiti delle disponibilità di cui al
comma 5, sono tenute, prima di bandire nuovi concorsi, a chiamare i do-
centi in servizio presso le proprie sedi in possesso dell’idoneità nazionale
per i diversi ruoli. Tali chiamate possono essere effettuate anche entro
l’anno accademico 2002-2003, qualora lo stato economico del nuovo ruolo
del docente universitario non ecceda il 25 per cento dello stato economico
del ruolo precedente. Le università devono comunque limitare al minimo
indispensabile, e solo per particolari e motivate esigenze didattiche, il ri-
corso all’istituto della mobilità.».

22.147

Basile

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Il dipendente il cui rapporto di lavoro si sia interrotto per ef-
fetto di dimissioni, ai sensi dell’articolo 12 della legge 10 gennaio 1957
n. 3, e che ha richiesto, entro cinque anni dalla data delle dimissioni
stesse, la ricostituzione del rapporto di lavoro, cosı̀ come previsto all’arti-
colo 15 del C.C.N.L. del Comparto Ministeri, sottoscritto in data 16 feb-
braio 1999 e pubblicato nella GURI del 21 giugno 2001, può usufruire di
una deroga alla norma che prevede il blocco delle assunzioni per l’anno
2003».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.148

Demasi, Cozzolino

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. In deroga al divieto di cui al comma 4, il Ministero del lavoro
e per le politiche sociali, al fine di poter meglio adempiere ai suoi fini
istituzionali anche in relazione ai contenuti della legge delega in materia
di occupazione e mercato del lavoro, dispone l’assunzione a tempo inde-
terminato di personale qualificato da assegnare alla funzione di Ispettore
del Lavoro. Tale personale dovrà essere ripartito proporzionalmente tra
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le Direzioni Provinciali del Lavoro, con particolare riferimento a quelle
province in cui è più intenso il fenomeno dell’economia sommersa».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

22.149

Battafarano, Franco Vittoria, Piloni, Di Siena, Viviani, Gruosso,

Pizzinato

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Per il personale amministrativo, tecnico ed ausiliario dichia-
rato inidoneo a svolgere le mansioni previste dal profilo di appartenenza,
non si procede al collocamento fuori ruolo. I collocamenti fuori ruolo
eventualmente già disposti per detto personale cessano con il 31 agosto
2003».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.150

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 6, terzo periodo, dopo la parola: «assunzione» aggiungere
le seguenti: «a tempo interminato».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.151

Ciccanti

Al comma 6, dopo il periodo: «è prioritariamente considerata l’im-
missione in servizio degli addetti a compiti connessi alla sicurezza pub-
blica, alla difesa nazionale, al soccorso tecnico urgente, alla prevenzione
e vigilanza antincendi e alla tutela dei beni culturali» aggiungere: «, dei
dipendenti di Amministrazioni Pubbliche, di cui al comma 1, i quali,
già utilmente inseriti in graduatorie concorsuali dell’Amministrazione di
appartenenza, approvate alla data del 29 settembre 2002, debbano essere
immessi su sedi della medesima Amministrazione di appartenenza rette
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da personale, di fatto, in mansioni superiori, ex articolo 52, comma 2, let-
tera a), del decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165,».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).

22.152

Del Turco, Crema, Labellarte, Manieri, Casillo

Al comma 6, dopo le parole: «l’immissione in servizio» aggiungere:
«dei lavoratori socialmente utili».

22.153

Nania

Al comma 6, secondo periodo, dopo le parole: «connessi alla», ag-
giungere le seguenti: «giustizia e».

22.154

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 6, sopprimere le parole: «alla sicurezza pubblica».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.700

Pasinato

Al comma 6, al secondo periodo, dopo le parole: «degli addetti a
compiti connessi alla sicurezza pubblica,» aggiungere le seguenti: «alla
sicurezza della circolazione stradale».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).
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22.760

Il Relatore

Al comma 6, dopo le parole: «sicurezza pubblica» aggiungere: «al
rispetto degli impegni internazionali».

22.155

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 6, sopprimere le parole: «alla difesa nazionale».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.156

Viviani, Piloni, Battafarano, Di Siena, Gruosso, Pascarella, Pizzinato

Al comma 6, dopo le parole: «alla difesa nazionale», inserire le se-
guenti: «e alla protezione civile, ivi compresi VV.FF.».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.157

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 6, sopprimere le parole: «al soccorso tecnico urgente».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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22.158
Passigli, Caddeo

Al comma 6, dopo le parole: «vigilanza antincendi», aggiungere le

seguenti: «insegnamento universitario e ricerca scientifica».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.159
Modica, Tessitore, Franco Vittoria, Acciarini, Pagano, D’Andrea,

Monticone, Soliani, Cortiana, Caddeo, Passigli, Bonavita, Falomi

Al comma 6, dopo le parole: «alla prevenzione e vigilanza antin-
cendi,», aggiungere le seguenti: «alla ricerca scientifica e tecnologica,».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

22.159 (Testo 2)
Modica, Tessitore, Franco Vittoria, Acciarini, Pagano, D’Andrea,

Monticone, Soliani, Cortiana, Caddeo, Passigli, Bonavita, Falomi

Al comma 6, dopo le parole: «alla prevenzione e vigilanza antin-
cendi,», aggiungere le seguenti: «alla ricerca scientifica e tecnologica,».

22.160
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 6, sopprimere le parole: «e vigilanza».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.161
Marano

Al comma 6, secondo periodo, dopo le parole: «alla tutela dei beni
culturali», inserire il seguente inciso: «dei dipendenti di Amministrazioni
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pubbliche, di cui al comma 1, i quali, già utilmente inseriti in graduatorie
concorsuali dell’Amministrazione di appartenenza, approvate alla data del
29 settembre 2002, debbano essere immessi su sedi della medesima Am-
ministrazione di appartenenza rette da personale, di fatto, in mansioni su-
periori, ex articolo 52, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165,».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.562

Izzo, Giuliano

Al comma 6, dopo il periodo: «è prioritariamente considerata l’im-
missione in servizio degli addetti a compiti connessi alla sicurezza pub-
blica, alla difesa nazionale al soccorso tecnico urgente, alla prevenzione
e vigilanza antincendi e alla tutela dei beni culturali», aggiungere: «, (vir-
gola) dei dipendenti di Amministrazioni pubbliche, di cui al comma 1, i
quali, già utilmente inseriti in graduatorie concorsuali dell’Amministra-
zione di appartenenza, approvate alla data del 29 settembre 2002, debbano
essere immessi su sedi della medesima Amministrazione di appartenenza
rette da personale, di fatto, in mansioni superiori, ex articolo 52, comma
2, lettera a), del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, (virgola)».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.162

Pagano, Franco Vittoria, Acciarini, Caddeo

Al comma 6, dopo le parole: «e alla tutela dei beni culturali», ag-
giungere le seguenti: «anche in soprannumero».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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22.163

Del Turco, Crema, Labellarte, Manieri, Casillo

Al comma 6, le parole: «e alla tutela dei beni culturali» aggiungere le

seguenti: «anche in soprannumero».

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. Nell’ambito delle previsioni di cui al comma 5, al fine di as-
sicurare con carattere di continuità l’apertura prolungata di musei, aree ar-
cheologiche, archivi e biblioteche, il Ministero per i beni e le attività cul-
turali, d’intesa con il Dipartimento per la funzione pubblica e con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, procede alla stabilizzazione del per-
sonale in servizio con contratti di lavoro a tempo determinato, prorogati ai
sensi dell’articolo 19, comma 1, dell’articolo 34 e dell’articolo 9, comma
24 della legge 28 dicembre 2001, n. 448».

22.164

Franco Vittoria, D’Andrea, Acciarini, Betta, Cortiana, Manieri, Modica,

Monticone, Pagano, Pagliaruolo, Soliani, Tessitore

Al comma 6, sostituire le parole: «e alla tutela dei beni culturali»,
con le seguenti: «e alla tutela de valorizzazione dei beni culturali».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

22.165

Fabris, Dentamaro, Filippelli

Al comma 6, dopo le parole: «e alla tutela dei beni culturali», ag-

giungere le seguenti: «anche in soprannumero».

22.166

Giaretta

Al comma 6, dopo le parole: «e alla tutela dei beni culturali», ag-
giungere le seguenti: «anche in soprannumero».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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22.167
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 6, dopo le parole: «e alla tutela dei beni culturali», ag-
giungere le seguenti: «anche in soprannumero».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.168
Garaffa, Montalbano, Battaglia Giovanni

Al comma 6, dopo la parola: «antincenti,», aggiungere le seguenti:
«al settore della giustizia».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.168 (testo 2)
Garaffa, Montalbano, Battaglia Giovanni

Al comma 6, dopo la parola: «antincenti,», aggiungere le seguenti:

«al settore della giustizia».

22.169
Ferrara, Centaro

Al comma 6, dopo la parola: «antincendi,», inserire le seguenti: «al
settore della giustizia».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.169 (testo 2)
Ferrara, Centaro

Al comma 6, dopo la parola: «antincendi,», inserire le seguenti: «al
settore della giustizia».
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22.170

Filippelli

Al comma 6, dopo le parole: «beni culturali», aggiungere le seguenti:

«ai compiti amministrativi negli uffici periferici del Ministero dell’istru-
zione e al personale dei comuni che hanno una dotazione organica ca-
rente».

22.171

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 6, sopprimere le parole: «nonchè dei vincitori», fino a:
«31 dicembre 2002».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.172

Magnalbò

Al comma 6, le parole da: «nonchè», fino a: «espletati» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «nonchè dei vincitori di concorsi sia pubblici che ri-
servati ai dipendenti delle singole amministrazioni e degli idonei nelle
stesse procedure concursuali, espletati».

22.173

Falcier

Al comma 6, secondo periodo, sopprimere le parole: «alla data del 29
settembre 2002», e le parole: «alla medesima data».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).
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22.174

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 6, sopprimere le parole: «29 settembre 2002», con le se-
guenti: «30 giugno 2002».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.175

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 6, sopprimere le parole da: «e quelli», fino alla fine del

periodo.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.176

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 6, sopprimere le parole: «in corso di svolgimento alla me-
desima data».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.177

Bassanini, Villone, Vitali, Caddeo

Al comma 6, sostituire le parole: «31 dicembre 2002» con le se-
guenti: «30 giugno 2003».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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22.178

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 6, sostituire le parole: «31 dicembre 2002» con le se-
guenti: «30 settembre 2002».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.179

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 6, sopprimere le parole: «le Forze armate».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.180

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 6, terzo periodo, sopprimere le parole: «i Corpi di poli-
zia».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.181

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 6, terzo periodo, sopprimere le parole: «il Corpo nazionale
dei vigili del fuoco».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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22.182

Nieddu, Pascarella, Forcieri, Stanisci, Caddeo

Al comma 6, sopprimere l’ultimo periodo.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.183

Bedin, Lavagnini

Al comma 6, sopprimere l’ultimo periodo.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.184

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 6, terzo periodo, sopprimere le parole: «più immediate e».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.185

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 6, terzo periodo, sopprimere le parole: «e urgenti».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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22.186
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 6, terzo periodo, sopprimere le parole: «ove necessario».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.187
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 6, terzo periodo, sostituire le parole: «31 gennaio 2003»
con le seguenti: «30 giugno 2003».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.188
Crinò

Al comma 6, dopo l’ultimo periodo, aggiungere il seguente: «nonchè
dei dottori di ricerca e di giovani neulaureati nei settori strategici della ri-
cerca».

22.189
Pagano, Franco Vittoria, Acciarini, Battaglia Giovanni, Scalera

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Nell’ambito delle previsioni di cui al comma 5, al fine di as-
sicurare con carattere di continuità l’apertura prolungata dei Musei, Aree
archeologiche, Archivi e Biblioteche, il MInistero per i beni e le attività
culturali, d’intesa con il Ministero per la funzione pubblica e con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, procede alla stabilizzazione del perso-
nale in servizio con contratti di lavoro a tempo determinato, prorogati ai
sensi degli articoli 9, comma 24, 19, comma 1 e 34 della legge 28 dicem-
bre 2001, n. 448».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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22.190

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Nell’ambito delle previsioni di cui al comma 5, al fine di as-
sicurare con carattere di continuità l’apertura prolungata dei Musei, Aree
archeologiche, Archivi e Biblioteche, il MInistero per i beni e le attività
culturali, d’intesa con il Ministero per la funzione pubblica e con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, procede alla stabilizzazione del perso-
nale in servizio con contratti di lavoro a tempo determinato, prorogati ai
sensi degli articoli 9, comma 24, 19, comma 1 e 34 della legge 28 dicem-
bre 2001, n. 448».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.191

Giovanelli, Martino, Gasbarri, Iovene, Rotondo, Pizzinato

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

«6-bis. Gli Enti parco nazionali, in deroga ai divieti imposti dal
comma 4, per comprovate esigenze di funzionalità dell’ente, debitamente
certificate dall’organo di direzione amministrativa, oltre a quanto stabilito
nel comma 5, entro sei mesi dalla pubblicazione della seguente legge, pos-
sono bandire concorsi riservati al personale, in servizio al 29 settembre
2002, assunto a tempo determinato tramite pubblici concorsi, per la tra-
sformazione di detti rapporti a tempo indeterminato, utilizzando proprie
disponibilità finanziarie e di bilancio e senza aggravio per il bilancio dello
Stato.

6-ter. La procedura di cui al comma 6-bis, nell’ambito della program-
mazione triennale del fabbisogno del personale, previsto dall’articolo 39
comma 1 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, deve attivarsi nel rispetto
delle modalità sancite dall’articolo 4-bis del decreto-legislativo 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge19 luglio 1993, n.
236».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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22.192

Iovene, Gasparri, Montino, Battaglia Giovanni

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Gli Enti parco nazionali, in deroga ai divieti imposti dal

comma 4, per comprovate esigenze di funzionalità dell’ente, debitamente

certificate dall’organo di direzione amministrativa, oltre a quanto stabilito

nel comma 5, entro sei mesi dalla pubblicazione della seguente legge, pos-

sono bandire concorsi riservati al personale, in servizio al 29 settembre

2002, assunto a tempo determinato tramite pubblici concorsi, per la tra-

sformazione di detti rapporti a tempo indeterminato, utilizzando proprie

disponibilità finanziarie e di bilancio e senza aggravio per il bilancio dello

Stato. Tale procedura, nell’ambito della programmazione triennale del fab-

bisogno del personale, previsto dall’articolo 39 comma 1 della legge 27

dicembre 1997, n. 449, deve attivarsi nel rispetto delle modalità sancite

dall’articolo 4-bis del decreto-legislativo 20 maggio 1993, n. 148, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge19 luglio 1993, n. 236».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.193

Del Pennino

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. In deroga al divieto di cui al comma 4, l’Ente per le Nuove

tecnologie, l’Energia e l’Ambiente (E.N.E.A.) limitatamente alle esigenze

di far fronte alle responsabilità connesse ad obblighi di legge in materia di

sicurezza e prevenzione, con riferimento alla gestione di impianti di ri-

cerca nucleari, impianti del ciclo del combustibile in fase di disattiva-

zione, servizi di radioprotezione e metrologia delle radiazioni ionizzanti,

può procedere all’ussunzione di personale, relativo a figure professionali

non presenti all’interno dell’Ente, da destinare alle predette attività in nu-

mero non superiorie a 100 unità e, comunque, nell’ambito delle disponi-

bilità di bilancio dello stesso ENEA».
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22.194

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. Nell’ambito delle previsioni di cui al comma 5, al fine di as-
sicurare con carattere di continuità l’apertura prolungata di Musei, Aree
Archeologgiche, Archivi e biblioteche, il ministero per i beni e le attività
culturali, d’intesa con il Dipartimento per la funzione pubblica e con il
Ministero dell’economia e delle finanze, procede allla stabilizzazione
del personale in servizio con contratti di lavoro a tempo-determinato, pro-
rogati ai sensi dell’articolo 19, comma 1, dell’articolo 34 e dell’articolo 9,
comma 24 della legge 28 dicembre 2001, n. 448».

22.195

Magnalbò

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. Al fine di assicurare il più efficace adempimento dei compiti
di ordine e sicurezza pubblica, la graduatoria di merito degli idonei del
secondo e del terzo concorso per l’accesso alle qualifiche iniziali del ruolo
dei commissari della Polizia di Stato, banditi ai sensi della legge 28 marzo
1997, n. 85, rimane efficace per la copertura del cinquanta per cento dei
posti già disponibili alla data del 31 dicembre 2002 e non messi a con-
corso, sino al raggiungimento del prescritto limite massimo del cinquanta
per cento delle vacanze complessive. I Funzionari risultati idonei sono am-
messi a partecipare, nell’ordine stabilito dalle rispettive procedure concor-
suali e, nell’ambito di esse, dalle singole graduatorie, ai primi due corsi
utili di formazione iniziale di cui all’articolo 4 del decreto-legislativo 5
ottobre 2000, n. 334 seguendo nella graduatoria di ingresso al corso i vin-
citori dei correlativi concorsi pubblici, di cui all’articolo 3, comma 1 del
medesimo decreto-legislativo».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

22.196

Schifani, Nania, D’Onofrio

Al comma 6, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per l’assun-
zione di personale delle forze di polizia, del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco e delle forze armate le richieste sono corredate da una relazione
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sulle esigenze di servizio e possono essere sottoposte alla deliberazione
del Consiglio dei Ministri anche fuori dalle cadenze semestrali».

22.197

Schifani, Nania, D’Onofrio

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Allo scopo di conseguire un più elevato livello di efficienza ed
efficacia nello svolgimento dei compiti e delle funzioni istituzionali, la do-
tazione organica del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco è incrementata
di 230 unità. Con decreto del Ministro dell’interno si provvede alla distri-
buzione per profili professionali delle predette unità e contestualmente alla
rideterminazione delle dotazioni organiche del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco per qualifiche dirigenziali, per profili professionali, posizioni
economiche e sedi di servizio, nel limite del numero dei posti dell’orga-
nico vigente come incrementato dal presente provvedimento. Alla coper-
tura dei posti disponibili nel profilo di vigile del fuoco, si provvede, nella
misura del 75 per cento mediante l’assunzione degli idonei della gradua-
toria del concorso pubblico a 184 posti di vigiledel fuoco, indetto con de-
creto del Ministero dell’interno del 26 marzo 1998, che rimane valida fino
al 31 dicembre 2005. Per il rimanente 25 per cento e per i posti eventual-
mente non coperti con la predetta graduatoria, si provvede con gli idonei
della graduatoria del concorso per titoli a 173 posti di vigile del fuoco,
indetto con decreto del Minstero dell’interno del 5 novembre 2001. Gli
oneri derivanti dall’incremento della dotazione organica, sono determnati
nel limite della misura massima complessiva di 4.571.000,00 euro per
l’anno 2003, e di 7.044.000,00 euro per l’anno 2004 e 7.421.000,00
euro a decorrere dall’anno 2005. Le assunzioni del personale operativo
portato in aumento vengono effettuate nell’anno 2003 in deroga al divieto
di cui al comma 4 ed alle vigenti procedure di programmazione e di ap-
provazione».

Conseguentemente alla tabella A, voce Ministero dell’interno, appor-
tare le seguenti variazioni:

2003: – 4.571;

2004: – 7.044;

2005: – 7.421.
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22.198

Giaretta

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Nell’ambito delle previsioni di cui al comma 5, al fine di as-
sicurare con carattere di continuità l’apertura prolungata di Musei, Aree
archeologiche, Archivi e Biblioteche, il Ministero per i beni e le attività
culturali, d’intesa con il Dipartimento per la funzione pubblica e con il
Ministero dell’economia e delle finanze, procede alla stabilizzazione del
personale in servizio con contratti di lavoro a tempo determinato, proro-
gati ai sensi dell’articolo 19, comma 1, dell’articolo 34 e dell’articolo 9,
comma 24 della legge 28 dicembre 2001, n. 448».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.199

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere il comma 7.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.200

Zorzoli, Lauro

Il primo periodo del comma 7 è sostituito dai seguenti commi:

«7. In relazione alle esigenze di cui all’articolo 21 della legge 28 di-
cembre 2001, n. 448, e fermo restando quanto ivi previsto anche in ordine
alla necessità di assicurare nei successivi esercizi finanziari la completa
sostituzione del contingente di Carabinieri ausiliari, è autorizzata l’ulte-
riore spesa di 17 milioni di per l’anno 2003, 34 milioni di euro per l’anno
2004 e 51 milioni di euro per l’anno 2005 per l’attivazione di un secondo
programma di arruolamento di Carabinieri in ferma quadriennale di com-
plessive 1.680 unità suddivise in contingenti annui pari a 560 unità per il
2003, 2004 e 2005.

7-bis. Il Ministro della difesa stabilisce, con decreto, i criteri e le mo-
dalità per i predetti arruolamenti, riservati al personale volontario di
truppa in ferma breve ovvero prefissata delle Forze Armate di età non su-
periore a trenta anni:

a) congedato senza demerito;
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b) in servizio che, alla data di scadenza delle domande, abbia
svolto almeno due anni di servizio senza demerito.

7-ter. A tali arruolamenti si applica la riserva del 70 per cento dei
posti secondo quanto previsto dall’articolo 18 del decreto legislativo 8
maggio 2001, n. 215».

Conseguentemente, il secondo ed il terzo periodo del comma 7 del

predetto articolo 22 sono ridenominati come comma 7-quater.

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.201

Nieddu, Pascarella, Forcieri, Stanisci, Pizzinato

Al comma 7 sostituire il primo periodo con i seguenti:

«In relazione alla necessità di proseguire nella progressiva sostitu-
zione dei Carabinieri ausiliari e fermo restando quanto disposto dall’arti-
colo 21 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, anche in ordine alla neces-
sità di assicurare nei successivi esercizi finanziari la completa sostituzione
del contingente di Carabinieri ausiliari, è attivato un secondo programma
di arruolamento di carabinieri in ferma quadriennale di complessive 3.560
unità suddivise in contingenti annui pari a 560 unità per il 2003, 1.500
unità per il 2004 e 1.500 unità per il 2005, entro i limiti di spesa di 17
milioni di euro per l’anno 2003, di 61 milioni di euro per l’anno 2004
e di 105 milioni di euro per l’anno 2005. Il Ministro della difesa stabili-
sce, con decreto, i criteri e le modalità per gli arruolamenti riservati al
personale volontario di truppa in ferma breve ovvero prefissata delle Forze
Armate di età non superiore a trenta anni:

a) congedato senza demerito;

b) in servizio che, alla data di scadenza delle domande, abbia
svolto almeno due anni di servizio senza demerito. Ai suddetti arruola-
menti si applica la riserva del 70 per cento dei posti secondo quanto pre-
visto dall’articolo 18 del decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215».

Conseguentemente alla Tabella A voce Ministero della difesa sono
apportate le seguenti modifiche.

2003: + 17;

2004: + 61;

2005: + 105,
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e alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze sono ap-

portate le seguenti modifiche:

2003: – 17;

2004: – 61;

2005: – 105.

22.203

Nieddu, Pascarella, Forcieri, Stanisci, Caddeo

Al comma 7 sostituire il primo periodo con i seguenti:

«In relazione alla necessità di proseguire nella progressiva sostitu-
zione dei Carabinieri ausiliari e fermo restando quanto disposto dall’arti-
colo 21 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, anche in ordine alla neces-
sità di assicurare nei successivi esercizi finanziari la completa sostituzione
del contingente di Carabinieri ausiliari, è attivato un secondo programma
di arruolamento di carabinieri in ferma quadriennale di complessive 4.800
unità suddivise in contingenti annui non inferiori a 560 unità per il 2003,
1.500 unità per il 2004 e 1.500 unità per il 2005, entro i limiti di spesa di
22 milioni di euro per l’anno 2003, di 81 milioni di euro per l’anno 2004
e di 158 milioni di euro per l’anno 2005. Il Ministro della difesa stabili-
sce, con decreto, i criteri e le modalità per gli arruolamenti riservati al
personale volontario di truppa in ferma breve ovvero prefissata delle Forze
Armate di età non superiore a trenta anni:

a) congedato senza demerito;

b) in servizio che, alla data di scadenza delle domande, abbia
svolto almeno due anni di servizio senza demerito. Ai suddetti arruola-
menti si applica la riserva del 70 per cento dei posti secondo quanto pre-
visto dall’articolo 18 del decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215».

Conseguentemente alla Tabella A voce Ministero della difesa sono
apportate le seguenti modifiche:

2003: + 22;

2004: + 81;

2005: + 158,

e alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze sono ap-
portate le seguenti modifiche:

2003: – 22;

2004: – 81;

2005: – 158.
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22.205

Palombo

Al comma 7, sostituire il primo periodo con i seguenti:

«In relazione alla necessità di proseguire nella progressiva sostitu-
zione dei Carabinieri ausiliari e fermo restando quanto disposto dall’arti-
colo 21 della legge 28 dicembre 2001, n.448, anche in ordine alla neces-
sità di assicurare nei successivi esercizi finanziari la completa sostituzione
del contingente dei Carabinieri ausiliari, è attivato un secondo programma
di arruolamento di carabinieri in ferma quadriennale di complessive 3.560
unità suddivise in contingenti annui pari a 560 unità per il 2003, 1.500
unità per il 2004 e 1.500 unità per il 2005, entro i limiti di spesa di 17
milioni di euro per l’anno 2003, di 61 milioni di euro per l’anno 2004
e di 105 milioni di euro per l’anno 2005. Il Ministero della difesa stabili-
sce, con decreto, i criteri e le modalità per i predetti arruolamenti, riservati
al personale volontario di truppa in ferma breve ovvero prefissata delle
Forze Armate di età non superiore a trenta anni, sia congedato senza de-
merito, sia in servizio che, alla data di scadenza delle domande, abbia
svolto almeno due anni di servizio senza demerito. Per gli arruolamenti
dei 3.560 carabinieri nell’indicato triennio si applica la riserva del 70
per cento dei posti secondo quanto previsto dall’articolo 18 del decreto le-
gislativo 8 maggio 2001, n.215».

All’onere derivante dall’attuazione del presente emendamento si

provvede, per il triennio 2003-2005, mediante l’utilizzo delle corrispon-
denti somme aggiuntive assegnate nella Tabella A al Ministero della di-
fesa e detratte al Ministero dell’economia e delle finanze.

Alla Tab. A, voce Ministero della difesa apportare le seguenti mo-

difiche:

2003: + 17;

2004: + 61;

2005: + 105.

Conseguentemente, nella medesima tabella, voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, variare gli importi come segue:

2003: – 17;

2004: – 61;

2005: – 105.

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).
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22.207

Meleleo, Ciccanti, Tarolli

Al comma 7, sostituire il primo periodo con i seguenti:

«In relazione alla necessità di proseguire nella progressiva sostitu-
zione dei Carabinieri ausiliari e fermo restando quanto disposto dall’arti-
colo 21 della legge 28 dicembre 2001, n.448, anche in ordine alla neces-
sità di assicurare nei successivi esercizi finanziari la completa sostituzione
del contingente dei Carabinieri ausiliari, è attivato un secondo programma
di arruolamento di carabinieri in ferma quadriennale di complessive 3.560
unità suddivise in contingenti annui pari a 560 unità per il 2003, 1.500
unità per il 2004 e 1.500 unità per il 2005, entro i limiti di spesa di 17
milioni di euro per l’anno 2003, di 61 milioni di euro per l’anno 2004
e di 105 milioni di euro per l’anno 2005. Il Ministero della difesa stabili-
sce, con decreto, i criteri e le modalità per i predetti arruolamenti, riservati
al personale volontario di truppa in ferma breve ovvero prefissata delle
Forze Armate di età non superiore a trenta anni, sia congedato senza de-
merito, sia in servizio che, alla data di scadenza delle domande, abbia
svolto almeno due anni di servizio senza demerito. Per gli arruolamenti
dei 3.560 carabinieri nell’indicato triennio si applica la riserva del 70
per cento dei posti secondo quanto previsto dall’articolo 18 del decreto le-
gislativo 8 maggio 2001, n.215».

All’onere derivante dall’attuazione del presente emendamento si

provvede, per il triennio 2003-2005, mediante l’utilizzo delle corrispon-
denti somme aggiuntive assegnate nella Tabella A al Ministero della di-
fesa e detratte al Ministero dell’economia e delle finanze.

Alla Tab. A, voce Ministero della difesa apportare le seguenti mo-

difiche:

2003: + 17;

2004: + 61;

2005: + 105.

Conseguentemente, nella medesima tabella, voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, variare gli importi come segue:

2003: – 17;

2004: – 61;

2005: – 105.

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).
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22.209

Peruzzotti, Moro, Vanzo

Al comma 7, sostituire il primo periodo con il seguente:

«In relazione alla necessità di assicurare negli esercizi finanziari
2003, 2004 e 2005 la completa sostituzione del contingente dei Carabinieri

ausiliari, fermo restando quanto disposto dall’articolo 21 della legge 28 di-
cembre 2001, n. 448, è attivato un secondo programma di arruolamento di

Carabinieri in ferma quadriennale di complessive 3.560 unità, suddivise in
contingenti annui pari a 560 unità per il 2003, 1.500 unità per il 2004 e
1.500 unità per il 2005, entro i limiti di spesa di 17 milioni di euro per

l’anno 2003, di 61 milioni di euro per l’anno 2004 e di 105 milioni di
euro per l’anno 2005. Il Ministero della difesa stabilisce, con apposito de-
creto, i criteri e le modalità di effettuazione dei predetti arruolamenti, ri-

servati al personale volontario in ferma breve o prefissata delle Forze Ar-
mate di età non superiore a trenta anni, che sia congedato senza demerito

o che sia ancora in organico e risulti, alla data di scadenza delle domande,
aver svolto almeno due anni di servizio senza demerito. Per gli arruola-
menti dei 3.560 Carabinieri nell’indicato triennio si applica la riserva

del 70 per cento dei posto secondo quanto previsto dall’articolo 18 del De-
creto legislativo 8 maggio 2001, n. 215».

All’onere derivante dall’attuazione del presente emendamento si

provvede, per il triennio 2003-2005, mediante l’utilizzo delle corrispon-

denti somme aggiuntive assegnate nella Tabella A al Ministero della di-

fesa e detratte al Ministero dell’Economia e Finanze:

Alla Tabella A, voce Ministero della difesa, apportare le seguenti mo-

difiche:

2003: + 17;

2004: + 61;

2005: + 105.

Conseguentemente, nella medesima Tabella, voce Ministero dell’eco-
nomia e finanze, variare gli importi come segue:

2003: – 17;

2004: – 61;

2005: – 105.
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22.210

Peruzzotti, Vanzo

Al comma 7, sostituire il primo periodo con il seguente:

«In relazione alla necessità di assicurare negli esercizi finanziari
2003, 2004 e 2005 la completa sostituzione del contingente dei Carabinieri

ausiliari, fermo restando quanto disposto dall’articolo 21 della legge 28 di-
cembre 2001, n. 448, è attivato un secondo programma di arruolamento di

Carabinieri in ferma quadriennale di complessive 3.560 unità, suddivise in
contingenti annui pari a 560 unità per il 2003, 1.500 unità per il 2004 e
1.500 unità per il 2005, entro i limiti di spesa di 17 milioni di euro per

l’anno 2003, di 61 milioni di euro per l’anno 2004 e di 105 milioni di
euro per l’anno 2005. Il Ministero della difesa stabilisce, con apposito de-
creto, i criteri e le modalità di effettuazione dei predetti arruolamenti, ri-

servati al personale volontario in ferma breve o prefissata delle Forze Ar-
mate di età non superiore a trenta anni, che sia congedato senza demerito

o che sia ancora in organico e risulti, alla data di scadenza delle domande,
aver svolto almeno due anni di servizio senza demerito. Per gli arruola-
menti dei 3.560 Carabinieri nell’indicato triennio si applica la riserva

del 70 per cento dei posto secondo quanto previsto dall’articolo 18 del De-
creto legislativo 8 maggio 2001, n. 215».

All’onere derivante dall’attuazione del presente emendamento si

provvede, per il triennio 2003-2005, mediante l’utilizzo delle corrispon-

denti somme aggiuntive assegnate nella Tabella A al Ministero della di-

fesa e detratte al Ministero dell’economia e finanze:

Alla Tabella A, voce Ministero della difesa, apportare le seguenti mo-

difiche:

2003: + 17;

2004: + 61;

2005: + 105.

Conseguentemente, nella medesima Tabella, voce Ministero dell’eco-
nomia e finanze, variare gli importi come segue:

2003: – 17;

2004: – 61;

2005: – 105.
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22.211

Centaro

Al comma 7, al primo periodo, sostituire la parola «17», con la se-
guente: «51» e la parola: «560», con la seguente: «1.680».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.212

Centaro

Al comma 7, al primo periodo, sostituire la parola «17», con la se-

guente: «34» e la parola: «560», con la seguente: «1.120».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.213

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 7, sostituire le parole «17 milioni di euro», con le se-
guenti: «18 milioni di euro».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.214

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 7, sostituire le parole «560 unità», con le seguenti: «559
unità».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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22.215

Sodano Tommaso, Malabarba

Al comma 7, sopprimere il secondo e terzo periodo.

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

22.216

Lauro

Al comma 7, sostituire il secondo periodo con il seguente:

«In relazione alla esigenza di continuare la sostituzione dei militari in
servizio obbligatorio di leva nel Corpo delle capitaneie di porto, avviata
con l’articolo 33, comma 2, della legge 1º agosto 2002, n. 166, è autoriz-
zata l’ulteriore immissione di 548 volontari in servizio permanente ad in-
cremento della dotazione organica fissata dall’articolo 2 del decreto legi-
slativo 12 maggio 1995, n. 196, per lo stesso Corpo, secondo la seguente
progressione: 110 unità nell’anno 2003, 182 unità nell’anno 2004 e 255
unità nell’anno 2005, entro i limiti di spesa di 3 milioni di euro per l’anno
2003, 8 milioni di euro per l’anno 2004 e 15 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2005.

Contestualmente il contingente di 2.921 militari di truppa chiamati ad
assolvere il servizio militare obbligatorio nel Corpo delle capitanerie di
porto è ridotto nell’anno 2003 e 1811 unità, nell’anno 2004 a 2393 unità
e nell’anno 2005 a 2137 unità».

All’onere derivante dall’attuazione del presente emendamento si
provvede, per il triennio 2003-2005, mediante l’utilizzo delle corrispon-
denti somme aggiuntive assegnate nella Tabella A al Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti e detratte al Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze.

Alla tabella A, alla voce: Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, apportare le seguenti modifiche:

2003: + 3.000.000;

2004: + 8.000.000

2005: + 15.000.000;

Conseguentemente, nella mdedesima tabella, alla voce: Ministero
dell’economia e delle finanze, apportare le seguenti modifiche:

2003: – 3.000.000;

2004: – 8.000.000

2005: – 15.000.000.
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22.217

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 7, sostituire le parole «3 milioni di euro», con le seguenti:
«4 milioni di euro».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.218

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 7, sostituire le parole «110 unità», con le seguenti: «100
unità».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.219

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 7, sostituire le parole «è ridotto», con le seguenti: «è au-
mentato».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.220

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 7, sostituire le parole «2.811 unità», con le seguenti:

«2.810 unità».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).



5 Dicembre 2002 5ª Commissione– 332 –

22.221
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 7, sostituire le parole «2.575 unità», con le seguenti:

«2.574 unità».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.222
Bedin, Lavagnini

Al comma 7, dopo le parole «si riduce nell’anno 2003 a 2811 unità e
nell’anno 2003 a 2575 unità», aggiungere le seguenti: «È altresı̀ autoriz-
zato per l’anno 2003 il reclutamento dei volontari in servizio permanente
delle Forze armate in coerenza con i criteri previsti dal decreto legislativo
8 maggio 2001, n. 215, e nel limite degli oneri indicati dalla legge 14 no-
vembre 2000, n. 331».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.223
Pastore

Dopo il comma 7 aggiungere i seguenti:

«7-bis. In relazione alla necessità di proseguire nella progressiva so-
stituzione dei Carabinieri ausiliari e fermo restando quanto disposto dal-
l’articolo 21 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, anche in ordine alla
necessità di assicurare nei successivi esercizi finanziari la completa sosti-
tuzione del contingente di Carabinieri ausiliari, è attivato un secondo pro-
gramma di arruolamento di Carabinieri in ferma quadriennale di comples-
sive 6900 unità suddivise in contingenti annui pari a 500 unità per il 2003,
2400 unità per il 2004 e 4000 unità per il 2005, entro i limiti di spesa di
15 milioni di euro per l’anno 2003, di 86 milioni di euro per l’anno 2004
e di 203 milioni di euro per l’anno 2005.

7-ter. Il Ministro della difesa stabilisce, con decreto, i criteri e le mo-
dalità per gli arruolamenti di cui al comma precedente, riservati al perso-
nale volontario di truppa in ferma breve ovvero prefissata delle Forze Ar-
mate di età non superiore a trenta anni:

a) congedato senza demerito;
b) in servizio che, alla data di scadenza delle domande, abbia

svolto almeno due anni di servizio senza demerito.
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7-quater. Agli arruolamenti di cui al comma 7-bis si applica la ri-
serva del 70 per cento dei posti secondo quanto previsto dall’articolo 18
del decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.224

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo 11 comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. Allo scopo di conseguire un più elevato livello di efficienza e
di efficacia nello svolgimento dei compiti e delle funzioni istituzionali, la
dotazione organica del Corpo nazionale dei vigili del fuoco è incrementata
di 3.364 unità nei profili di vigile del fuoco, capo squadra e capo reparto.

7-ter. Alla copertura delle vacanze nel profilo professionale di vigile
del fuoco conseguenti all’attuazione del precedente comma, si provvede,
nella misura del 75 per cento mediante assunzione dei candidati risultati
idonei nella graduatoria del concorso pubblico a 184 posti di vigile, in-
detto con decreto del Ministro dell’interno 26 marzo 1998, che rimane va-
lida fino al 31 dicembre 2005.

7-quater. Per il rimanente 25 per cento e per i posti che eventual-
mente non verranno coperti con la procedura di cui al comma 7-ter, si

provvede mediante l’assunzione dei candidati risultati idonei nella gradua-
toria del concorso per titoli a 173 posti di vigile del fuoco, riservato ai
vigili iscritti negli elenchi del personale volontario indetto con decreto
del ministero dell’interno del 5 novembre 2001, che rimane valida fino
alla copertura dei posti nel profilo di vigile del fuoco effettuata ai sensi
del comma 7-bis».

Conseguentemente, all’articolo 50, tabella A, voce Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2003: – 50.000;

2004: – 106.000

2005: – 105.000.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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22.225

Nieddu, Pascarella, Forcieri, Stanisci, Battaglia Giovanni

Al comma 7, aggiungere infine il seguente periodo: «È altresı̀ auto-
rizzato per l’anno 2003 il reclutamento dei volontari in servizio perma-
nente delle Forze armate in coerenza con i criteri previsti dal decreto le-
gislativo 8 maggio 2001 n. 215, e nel limite degli oneri indicati dalla
legge 14 novembre 2000, n. 331».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.226

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. In deroga al divieto di cui al comma 4, si prevede per il
Corpo nazionale dei vigili del fuoco l’assunzione di 2000 unità per l’anno
2003 e di 1500 unità per l’anno 2004. Nell’ambito delle procedure di
autorizzazione all’assunzione si immette in servizio prioritario gli addetti
a compiti connessi al soccorso tecnico urgente e alla protezione civile
nonché degli idonei ai concorsi espletati alla data del 29 settembre 2002».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.227

Cutrufo

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

«8. I Ricercatori Universitari e le figure equiparate che siano in pos-
sesso di un’anzianità giuridica pari ad almeno 16 anni e siano stati titolari
di affidamenti e/o supplenze presso corsi di laurea, di diploma o di specia-
lizzazione per almeno 3 anni, vengono inquadrati, anche in sovrannumero,
nel ruolo di Professore Associato di II fascia, previa verifica scientifica
effettuata dalle rispettive Facoltà. Coloro i quali non abbiano maturato i
tre anni di insegnamento dovranno sostenere anche una prova didattica».
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22.228

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere il comma 8.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.229

Vizzini, Ferrara

Sostituire il comma 8 con il seguente:

«8. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3, non si applicano alle
Forze Armate, ai corpi di polizia, e al Personale della carriera diplomatica.
Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 non si applicano ai ma-
gistrati ordinari, amministrativi e contabili, agli avvocati e procuratori
dello Stato, nonché al comparto scuola, per il quale trovano applicazione
le disposizioni di cui agli articoli 22 della legge 28 dicembre 2001, n. 448,
e 25 della presente legge, ed ai professori e ricercatori dell’Università, li-
mitatamente alle procedure di reclutamento bandite entro il 29 settembre
2002. Per le Regioni e le autonomie locali nonché per gli Enti del servizio
sanitario nazionale, si applicano le disposizioni di cui al comma 8».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.230

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 8, sopprimere le parole: «alle Forze armate».

22.231

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 8, sopprimere le parole: «ai Corpi di polizia».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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22.232

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 8, sopprimere le parole: «al Corpo nazionale dei vigili del
fuoco».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.233

Bedin, Lavagnino

Al comma 8, dopo le parole: «ed il corpo nazionale dei vigili del
fuoco», aggiungere le seguenti: «che sono autorizzati ad avviare le ordi-
narie procedure concorsuali in attesa delle autorizzazioni indicate nel pre-
cedente comma 6».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.234

Nieddu, Pascarella, Forcieri, Stanisci, Pizzinato

Al comma 8, dopo le parole: «corpo nazionale dei vigili del fuoco»,
aggiungere le seguenti: «che è autorizzato ad avviare le ordinarie proce-
dure concorsuali nelle more delle autorizzazioni indicate nel precedente
comma 6».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.235

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 8, sopprimere le parole: «e al personale della carriera di-
plomatica».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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22.236

Peruzzotti, Vanzo

Al comma 8, primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «e al per-
sonale della carriera diplomatica».

22.237

Muzio, Marino, Pagliarulo

Al comma 8 aggiungere le seguenti parole: «nonchè alla Polizia mu-
nicipale».

22.238

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Al comma 8, aggiungere le seguenti parole: «...nonchè alla Polizia
municipale».

22.239

Dettori, Battisti, Baio Dossi, Cambursano, Bedin, Scalera, Cavallaro

Al comma 8, aggiungere le seguenti parole: «...nonchè alla Polizia
municipale».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.240

Vitali, Brunale, Baratella, Longhi, Caddeo, Iovene

Al comma 8, primo periodo, aggiungere le seguenti parole: «...non-
chè alla Polizia municipale».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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22.241

Castellani, Turci, D’Amico, Garetta, Vitali, Brunale, De Petris,

Ripamonti, Pedrini, Scalera, Battisti, Marino, Marini, Michelini,

Morando, Iovene, Bonavita, Labellarte, Pasquini, Righetti, Battaglia

Giovanni

Al comma 8, dopo le parole: «carriera diplomatica», aggiungere le

seguenti: «...nonchè alla Polizia municipale».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

22.242

Baio Dossi, Cavallaro, Toia, Dato, Bedin

Al comma 8, prima del penultimo periodo, aggiungere il seguente:

«8-bis. «Sono altresı̀, comunque, consentite assunzioni a tempo inde-
terminato alle amministrazioni locali impegnate nei processi di stabiliza-
zione dei lavoratori socialmente utili. Agli Enti che utilizzano i lavoratori
socialmente utili e che procedono all’assunzione degli stessi in pianta or-
ganica, sono estesi gli incentivi e gli sgravi fiscali previsti dalla legge
n. 407 del 1990 nonchè il credito di imposta previsto dalla legge n. 388
del 2000».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.243

Dato

Al comma 8, prima del penultimo periodo, aggiungere il seguente:

«8-bis. «Sono altresı̀, comunque, consentite assunzioni a tempo inde-
terminato dei lavori socialmente utili della Regione Molise, della provin-
cia di Campobasso e dei comuni colpiti dal sima del 31 ottobre scorso.
Agli enti che utilizzano i lavoratori socialmente utili e che procedono al-
l’assunzione degli stessi in pianta organica, sono estesi gli incentivi e gli
sgravi fiscali previsti dalla legge n. 407 del 1990 nonchè il credito di im-
posta previsto dalla legge 388 del 2000».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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22.244

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 8, sopprimere il secondo periodo.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.245

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 8, secondo periodo, sopprimere le parole: «ai magistrati
ordinari».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.246

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 8, secondo periodo, sopprimere la parola: «amministra-
tivi».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.247

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 8, secondo periodo, sopprimere le parole: «e contabili».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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22.569

Basile

Al comma 8, secondo periodo, dopo le parole: «avvocati e procura-
tori dello Stato», aggiungere le seguenti: «, ai professori e ricercatori uni-
versitari, relativamente ai posti la cui provvista finanziaria è interamente a
carico di consorzi universitari ed altri soggetti pubblici o privati».

22.248

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 8, secondo periodo, sopprimere le parole: «agli avvocati e
procuratori dello Stato».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.249

Ferrara, Vizzini

Al comma 8, dopo le parole: «procuratori dello Stato», aggiungere le

seguenti: «, ai prefettizi».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.563 (v. testo 2)

Tomassini, Salini, Fasolino, Tredese

Al comma 8, dopo le parole: «procuratori dello Stato», aggiungere le

seguenti: «e agli Ordini e Collegi professionali e alle relative Federa-
zioni».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).
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22.563 (testo 2)
Tomassini, Salini, Fasolino, Tredese, Tarolli, Ciccanti

Al comma 8, dopo le parole: «procuratori dello Stato», aggiungere le
seguenti: «e agli Ordini e Collegi professionali e alle relative Federa-
zioni».

22.250
Cirillo

Al comma 8, dopo le parole: «procuratori dello Stato», aggiungere le
seguenti: «e agli Ordini e Collegi professionali e alle relative Federa-
zioni».

22.251
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 8, secondo periodo, sopprimere le parole da: «nonchè al
comparto», fino alla fine del periodo.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.252
Thaler, Michelini, Betta, Kofler, Frau, Peterlini, Rollandini, Ruvolo,

Salzano, Andreotti

Al comma 8 dopo le parole: «le disposizioni di cui agli articoli 22
della legge 28 diembre 2001, n. 448, e 23 della presente legge» sono ag-

giunte le seguenti: «nonchè ai ruoli locali di cui D.P.R. 26 luglio 1976,
n. 752 e alle assunzioni di personale a qualsiasi titolo effettuate nelle
agenzie comunque denominate e strutturate, di cui al decreto legislativo
23 maggio 2001, n. 272».

Conseguentemente all’articolo 67, comma 1, alla Tabella A, la voce Mi-
nistero del Lavoro e delle Politiche Sociali è ridotta del seguente importo:

2003: – 50.000;

2004: – 50.000;

2005: - 50.000.
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22.253

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 8, sopprimere il terzo periodo.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.254

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 8, terzo periodo, sopprimere le parole «le regioni».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.255

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 8, terzo periodo, sopprimere le parole «e le autonomie lo-
cali».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.256

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 8, terzo periodo, sopprimere le parole «nonchè per gli enti
del Servizio sanitario nazionale».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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22.564
Piccioni

Aggiungere al comma 8 dell’art. 22 il seguente periodo:

«Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 11 non si applicano al-
l’Università istituite in forza del piano di sviluppo dell’Università per il
triennio 1994-1996 approvato con D.P.R. 30/12/1995 e delle disposizioni
della legge 23/12/1996 n. 662; alle stesse istituzioni universitarie si appli-
cano esclusivamente le disposizioni dell’art. 51 della legge 27/12/1997,
n. 449. Per consentire il consolidamento delle suddette istituzioni e in at-
tuazione dei rispettivi accordi di programma, il Ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca assegnerà per il 2003, 2004 e 2005 alle
stesse Università un contributo straordinario per anno e per Università
pari a Euro 3.000.000,00; l’assegnazine straordinaria sarà consolidata
nel F.F.O. e si sommerà alle assegnazioni annuali disposte dal MIUR ai
sensi della legge 24/12/1993 n. 537 e successive modificazioni e integra-
zioni».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.257
Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. In deroga al divieto di cui al comma 4, al fine di assicurare la
funzionalità dei servizi erogati, le aziende in regime di gestione governa-
tiva che esercitano linee di trasporto pubblico sono autorizzate ad assu-
mere personale a condizione che sia conseguito il rapporto dello 0,35 di
cui all’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 19 novembre 1997,
n. 422 e previo parere tecnico favorevole rilasciato dal Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti».

Compensazione del Gruppo Misto-Udeur-Popolari per l’Europa (v.
emend. 2.73).

22.258
Cambursano

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. In deroga al divieto di cui al comma 4, al fine di assicurare la
funzionalità dei servizi erogati, le aziende in regime di gestione governa-
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tiva che esercitano linee di trasporto pubblico sono autorizzate ad assu-
mere personale a condizione che sia conseguito il rapporto dello 0,35 di
cui all’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 19 novembre 1997,
n. 422 e previo parere tecnico favorevole rilasciato dal Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.259

Crema, Marini, Del Turco, Casillo, Labellarte, Manieri, Budin, Basso,

Fabris

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. In deroga al divieto di cui al comma 4, al fine di assicurare la
funzionalità dei servizi erogati, le aziende in regime di gestione governa-
tiva che esercitano linee di trasporto pubblico sono autorizzate ad assu-
mere personale a condizione che sia conseguito il rapporto dello 0,35 di
cui all’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 19 novembre 1997,
n. 422 e previo parere tecnico favorevole rilasciato dal Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti».

22.260

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. In deroga al divieto di cui al comma 4, al fine di assicurare la
funzionalità dei servizi erogati, le aziende in regime di gestione governa-
tiva che esercitano linee di trasporto pubblico sono autorizzate ad assu-
mere personale a condizione che sia conseguito il rapporto dello 0,35 di
cui all’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 19 novembre 1997,
n. 422 e previo parere tecnico favorevole rilasciato dal Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).
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22.261

Veraldi

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. In deroga al divieto di cui al comma 4, al fine di assicurare la
funzionalità dei servizi erogati, le aziende in regime di gestione governa-
tiva che esercitano linee di trasporto pubblico sono autorizzate ad assu-
mere personale a condizione che sia conseguito il rapporto dello 0,35 di
cui all’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 19 novembre 1997,
n. 422 e previo parere tecnico favorevole rilasciato dal Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.262

Ripamonti, Donati, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. In deroga al divieto di cui al comma 4, al fine di assicurare la
funzionalità dei servizi erogati, le aziende in regime di gestione governa-
tiva che esercitano linee di trasporto pubblico sono autorizzate ad assu-
mere personale acondizione che sia conseguito dil rapporto dello 0,35 di
cui all’art. 19, comma 5, del decreto legislativo 19 novembre 1997, n.
422 e previo parere tecnico favorevole rilasciato dal Ministero delle Infra-
strutture e dei trasporti».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.263

Curto

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. In deroga al divieto di cui al comma 4, al fine di assicurare la
funzionalità dei servizi erogati, le aziende in regime di gestione governa-
tiva che esercitano linee di trasporto pubblico sono autorizzate ad assu-
mere personale a condizione che sia conseguito il rapporto dello 0,35 di
cui all’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 19 novembre 1997,
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n. 422 e previo parere tecnico favorevole rilasciato dal Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

22.264

Montalbano, Brutti, Brunale, Battaglia, Viserta Costantini

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. In deroga al divieto di cui al comma 4, al fine di assicurare la
funzionalità dei servizi erogati, le aziende in regime di gestione governa-
tiva che esercitano linee di trasporto pubblico sono autorizzate ad assu-
mere personale a condizione che sia conseguito il rapporto dello 0,35 di
cui all’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 19 novembre 1997,
n. 422 e previo parere tecnico favorevole rilasciato dal Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.265

Scalera

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. In deroga al divieto di cui al comma 4, al fine di assicurare la
funzionalità dei servizi erogati, le aziende in regime di gestione governa-
tiva che esercitano linee di trasporto pubblico sono autorizzate ad assu-
mere personale a condizione che sia conseguito il rapporto dello 0,35 di
cui all’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 19 novembre 1997,
n. 422 e previo parere tecnico favorevole rilasciato dal Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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22.266

Cicolani

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. In deroga al divieto di cui al comma 4, al fine di assicurare la
funzionalità dei servizi erogati, le aziende in regime di gestione governa-
tiva che esercitano linee di trasporto pubblico sono autorizzate ad assu-
mere personale a condizione che sia conseguito il rapporto dello 0,35 di
cui all’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 19 novembre 1997,
n. 422 e previo parere tecnico favorevole rilasciato dal Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti».

22.267

Gaburro

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. In deroga al divieto di cui al comma 4, al fine di assicurare la
funzionalità dei servizi erogati, le aziende in regime di gestione governa-
tiva che esercitano linee di trasporto pubblico sono autorizzate ad assu-
mere personale a condizione che sia conseguito il rapporto dello 0,35 di
cui all’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 19 novembre 1997,
n. 422 e previo parere tecnico favorevole rilasciato dal Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti».

22.268

Ciccanti, Tarolli

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Al decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88, aggiungere le
seguenti lettere:

"c) possono iscriversi al registro dei revisori contabili tutti coloro
che hanno svolto, alla data corrente, per un periodo di almeno 10 anni,
le funzioni previste dall’articolo 12 del regio decreto-legge n. 1548 del
1936;

f) possono iscriversi al registro dei revisori contabili tutti coloro
che hanno svolto, alla data corrente e per un periodo di almeno dieci
anni, le funzioni previste dall’articolo 12 del regio decreto-legge
n. 1548 del 1936, anche se non in possesso del diploma di istruzione se-
condaria di secondo grado"».
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22.269

Ciccanti, Tarolli

Dopo il comma 8, inserire il seguente.

«8-bis. Al fine di non disperdere le specifiche professionalità matu-
rate nell’esercizio delle proprie funzioni, gli ufficiali e gli ispettori del
Corpo della guardia di finanza, dopo almeno cinque anni di servizio effet-
tuato nel settore delle verifiche contabili e fiscali, da certificarsi con il ri-
lascio di specifica attestazione da parte del comandante di Corpo, sono
iscritti, previa istanza diretta al Ministero di giustizia, nel registro dei re-
visori contabili istituito ai sensi del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n.
88, a condizione che:

a) siano in possesso del diploma di istruzione secondaria di se-
condo grado;

b) non si trovino nella posizione di sospensione dalle funzioni o
dalle attribuzioni del grado ovvero nelle situazioni indicate nell’articolo
8 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88».

22.270

Ciccanti, Tarolli

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. All’articolo 48, comma 1 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 18 giugno 2002, n. 164, dopo le parole: "non inferiore alle tre
ore" aggiungere le seguenti: "anche non continuative"».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).

22.271

Vitali, Maconi, Caddeo, Piatti

Sopprimere il comma 9.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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22.272

Muzio, Marino, Pagliarulo

Sopprimere il comma 9.

22.273

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Sopprimere il comma 9.

22.274

Muzio, Marino, Pagliarulo

Sopprimere il comma 9.

22.275

Scalera, Cavallaro, Cambursano

Sopprimere il comma 9.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.276

Vitali, Turci, D’Amico, Giaretta, Brunale, Castellani, De Petris,

Ripamonti, Pedrini, Scalera, Battisti, Morando, Iovene, Bonavita,

Labellarte, Pasquini, Righetti, Marino, Marini, Michelini, Battaglia

Giovanni

Sopprimere il comma 9.
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22.277

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere il comma 9.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.278

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere il comma 9.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.279

Dettori, Cavallaro, Battisti, Cambursano, Bedin, Baio Dossi, Scalera

Sopprimere il comma 9.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.280

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 9, sostituire le parole: «del Consiglio dei Ministri» con le
seguenti: «della Repubblica».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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22.281

Vitali, Brunale, Baratella, Longhi, Caddeo, Iovene

Sopprimere il comma 9.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.282

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 9, sostituire la parola: «sessanta» con la seguente: «no-
vanta».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.283

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 9, sostituire le parole da: «previo accordo» fino a: «Con-
ferenza unificata».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.284

Vitali, Baratella, Caddeo, Iovene

Al comma 9, le parole: «autonomie regionali e locali» sono sostituite
con le seguenti: «autonomie locali» e le parole: «per le amministrazioni
regionali» sono soppresse.

Al medesimo comma 9, ultimo periodo, sono soppresse le parole:
«per le Regioni».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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22.285

Bianconi, Vizzini, Ferrara

Al, comma 9, primo periodo, le parole: «autonomie regionali e lo-
cali» sono sostituite dalle seguenti: «autonomie locali».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.286

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 9, sostituire le parole: «e locali».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.287

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 9, sostituire le parole: «per le amministrazioni regionali».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.288

Bianconi, Vizzini, Ferrara

Al comma 9, primo periodo, le parole: «per le amministrazioni regio-
nali» sono soppresse.

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).
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22.289

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 9, sopprimere le parole: «regionali e».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.290

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 9, sopprimere le parole: «per le province».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.291

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 9, sopprimere le parole: «e i comuni con popolazione su-
periore a 5.000 abitanti».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.292

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 9, sostituire le parole: «5.000 abitanti» con le seguenti:
«10.000 abitanti».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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22.293

Sodano Tommaso, Malabarba

Al comma 9, primo periodo, sopprimere le parole: «che abbiano ri-
spetto le regole del patto di stabilità interno per l’anno 2002».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

22.294

D’Amico, Turci, Giaretta, Vitali, Brunale, castellani, De Petris,

Ripamonti, Marino, Marini, Michelini, Pedrini, Scalera, Battisti,

Morando, Iovene, Bonavita, Labellarte, Pasquini, Righetti, Battaglia

Giovanni

Al comma 9, primo periodo, sostituire le parole: «che abbiano rispet-
tato» con le seguenti: «che non abbiano rispettato», sopprimere le parole:
«per gli altri enti locali» e al secondo periodo, dopo le parole: «entro per-
centuali non superiori al 50 per cento» aggiungere le seguenti: «arroton-
dabili all’unità».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

22.295

Giaretta

Al comma 9, secondo periodo, sopprimere la parola da: «entro per-
centuali» fino alle parole: «dell’anno 2002 tenuto conto».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.296

Ripamonti, Boco, Varella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 9, secondo periodo, sopprimere le parole: «fatto salvo il
ricorso per le procedure di mobilità».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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22.297

Dato

Al comma 9, sostituire le parole da: «contenute» a: «entro percen-
tuali non superiori al 50 per cento» con le seguenti: «almeno pari al
100 per cento».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.298

Ripamonti, Boco, Varella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 9, secondo periodo, sopprimere le parole: «fatta eccezione
per il personale infermieristico del Servizio sanitario nazionale».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.299

Toia, Baio Dossi, Liguori, Gaglione

Al comma 9, sopprimere la parola: «infermieristico».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.300

Viviani, Battafarano, Di Siena, Piloni, Gruosso, Pizzinato, Viviani

Al comma 9, secondo periodo, sopprimere la parola: «infermieri-
stico».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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22.301

Di Siena, Viviani, Battafarano, Piloni, Pizzinato, Stanisci

Al comma 9, sostituire la parola: «infermieristico» con: «sanitario».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.302

Ripamonti, Boco, Varella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 9, secondo periodo, sostituire la parola: «infermieristico»
con la seguente: «sanitario».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.303

Firrarello

Al comma 9, secondo periodo, dopo le parole: «fatta eccezione per il
personale infermieristico del Servizio sanitario nazionale» aggiungere le

seguenti: «e per tutto il personale del ruolo sanitario e del ruolo tec-
nico-assistenziale delle aziende di emergenza di secondo livello di cui
al decreto ministeriale 29 gennaio 1992».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.304

Danzi, Ciccanti, Tarolli, Magri

Al comma 9, dopo le parole: «tali assunzioni, fatto salvo il ricorso
alle procedure di mobilità, devono, comunque, essere contenute, fatta ec-
cezione per il personale infermieristico del Servizio sanitario nazionale....»
aggiungere: «e del personale tecnico di neurofisiopatologia, ai fini dell’e-
secuzione dl esame EEG per accertamento di morte cerebrale e prelievo di
organi per trapianti, ai sensi della legge 29 dicembre 1993, n. 578, articolo
2, comma 2, e del decreto del Ministro della sanità 22 agosto 1994,
n. 582, allegato 1, comma 4».
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22.305

Ripamonti, Boco, Varella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 9, secondo periodo, sostituire lee parole: «non superiori»
con le seguenti: «non inferiori».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.306

Battafarano, Piloni, Di Siena, Gruosso, Viviani, Pizzinato

Al comma 9, secondo periodo, sostituire le parole: «al 50 per cento
delle cessazioni» con l e sguenti: «alle cessazioni».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.307

Sodano Tommaso, Malabarba

Al comma 9, secondo periodo, sostituire le parole: «50 per cento»
con le seguenti: «100 per cento».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

22.308

Sodano Tommaso, Malabarba

Al comma 9, sostituire le parole: «50 per cento» con le seguenti: «70
per cento».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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22.309

Ripamonti, Boco, Varella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 9, secondo periodo, sostituire le parole: «50 per cento»
con le seguenti: «30 per cento».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.310

Bettoni Brandani, Tonini, Mascioni, Caddeo

Al comma 9, dopo le parole: «Per gli enti del Servizio sanitario na-
zionale possono essere disposte esclusivamente assunzioni, entro i predetti
limiti, di personale appartenente al ruolo sanitario» sono insereite le pa-
role: «, compreso il personale socio-sanitario di assistenza di supporto al
personale infermieristico».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.311

Ripamonti, Boco, Varella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 9, terzo periodo, sostituire le parole: «percentuale supe-
riore» con le seguenti: «percentuale inferiore».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.312

Ripamonti, Boco, Varella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 9, terzo periodo, sostituire le parole: «20 per cento» con le
seguenti: «30 per cento».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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22.313

Ripamonti, Boco, Varella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 9, quinto periodo, sostituire le parole: «superiore a 5.000»
con le seguenti: «inferiore a 5.000».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.314

Ripamonti, Boco, Varella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 9, quinto periodo, sostituire le parole: «5.000» con le se-

guenti: «10.000».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.315

Ripamonti, Boco, Varella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 9, quinto periodo, sostituire le parole: «5.000 abitanti»
con le seguenti: «10.000 abitanti».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.316

Vitali, Brunale, Baratella, Longhi, Caddeo, Iovene

Al comma 9 dopo le parole: «comuni con popolazione superiore a
5.000 abitanti» aggiungere le seguenti parole: «che non hanno rispettato
le disposizioni relative al patto di stabilità per l’anno 2002», eliminare

le parole: «e gli altri enti locali», dopo le parole: «entro percentuali
non superiori al 50 per cento» aggiungere le seguenti: «arrotondabili al-
l’unità».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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22.317

Cavallaro, Cambursano, Battisti, Bedin, Bono Dossi, Bettoni, Scalera

Al comma 9, dopo le parole: «comuni con popolazione supeeriore a
5.000 abitanti» aggiungere le seguenti parole: «che non hanno rispettato
le disposizioni relative al patto di stabilità per l’anno 2002», eliminare

le parole: «e gli altri enti locali», dopo le parole: «entro percentuali
non superiori al 50 per cento» aggiungere le seguenti: «arrotondabili al-
l’unità».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.318

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Al comma 9, dopo le parole: «comuni con popolazione superiore a
5.000 abitanti» aggiungere le seguenti parole: «che non hanno rispettato
le disposizioni relative al patto di stabilità per l’anno 2002», eliminare

le parole: «e gli altri enti locali», dopo le parole: «entro percentuali
non superiori al 50 per cento» aggiungere le seguenti: «arrotondabili al-
l’unità».

22.319

Muzio, Marino, Pagliarulo

Al comma 9, dopo le parole: «comuni con popolazione supeeriore a
5.000 abitanti» aggiungere le seguenti: «che non hanno rispettato le dispo-
sizioni relative al patto di stabilità per l’anno 2002», sopprimere le parole:
«e gli altri enti locali», dopo le parole: «entro percentuali non superiori al
50 per cento» aggiungere le seguenti: «arrotondabili all’unità».

22.320

Ripamonti, Boco, Varella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 9, terzo periodo, sostituire le parole: «superiore a quello»
con le seguenti: «inferiore a quello».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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22.321

Ripamonti, Boco, Varella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 9, terzo periodo, sostituire le parole: «30 per cento» con le

seguenti: «25 per cento».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.322

Ripamonti, Boco, Varella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 9, terzo periodo, sostituire le parole: «superiore alla me-
dia» con le seguenti: «inferiore alla media».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.323

Liguori

Al comma 9, dopo le parole: «fasce demografiche», inserire il se-

guente periodo: «Non rientrano nel computo delle percentuali di cui aiu
precedenti capoversi le assunzioni relative a concorsi pubblici a tempo in-
determinato, indetti da Regioni, Province e Comuni nel corso del 2002 e
per i quali vi sia stata regolare previsione nel piano annuale 2002 della
assunzioni, nonchè adeguata copertura finanziaria nel bilancio di previ-
sione 2002».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.324

Salzano, Ruvolo, Fasolino

Al comma 9, dopo le parole: «fasce demografiche», viene inserito il

seguente periodo: «Non rientrano nel computo delle percentuali di cui aiu
precedenti capoversi le assunzioni relative a concorsi pubblici a tempo in-
determinato, indetti da Regioni, Province e Comuni nel corso del 2002 e
per i quali vi sia stata regolare previsione nel piano annuale 2002 della
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assunzioni, nonchè adeguata copertura finanziaria nel bilancio di previ-
sione 2002».

22.325

Sodano Tommaso, Malabarba

Al comma 9, sopprimere il quarto periodo.

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

22.326

Dettori, Battisti, Cavallaro, Cambursano, Bedin, Baio Dossi, Scalera

Al comma 9, sopprimere le parole: «fino all’emanazione» sino a: «le
disposizioni di cui al comma 4».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.327

Turci, D’Amico, giaretta, Vitali, brunale, Castellani, De Petris,

Ripamonti, Pedrini, Scalera, Marino, Marini, Michelini, Battisti,

Morando, Iovene, Bonavita, Labellarte, Pasquini, Righetti, Battaglia

Giovanni

Al comma 9, sopprimere le parole: «fino all’emanzione» sino a: «le
disposizioni di cui al comma 4».

22.328

Vitali, Brunale, Baratella, Longhi, Caddeo, Iovene

Al comma 9, sopprimere le parole da: «fino all’emanzione» sino a:
«le disposizioni di cui al comma 4».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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22.329

Sodano Tommaso, Malabarba, Battaglia Giovanni, Piatti, Longhi,

Calvi, Maritati, Rigoni, Vicini, Filippelli, Tassone, Forcieri, Togni,

Viserta, Formisano

Al comma 9, aggiungere, prima del penultimo periodo il seguente:
«Sono altresı̀, comunque, consentite assunzioni a tempo indeterminato
alle amministrazioni locali impegnate nei processi di stabilizzazione dei
lavoratori socialmente utili. Agli enti che utilizzano i lavoratori social-
mente utili e che procedono all’assunzione degli stessi in pianta organica,
sono estesi gli incentivi e gli sgravi fiscali preisti dalla legge n. 407 del
1990 nonchè il credito di imposta previsto dalla legge n. 388 del 2000.

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

22.330

Muzio, Marino, Pagliarulo

Al comma 9, sopprimere le parole da: «Fino all’emanazione» fino a:

«le disposizioni di cui al comma 4».

22.331

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Al comma 9, sopprimere le parole da: «fino all’emanazione» sino a:
«le disposizioni di cui al comma 4».

22.332

Sodano Tommaso, Malabarba

Al comma 9, sopprimere il settimo periodo.

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).
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22.333

Bianconi, Vizzini, Espeira

Al comma 9, nell’ultimo periodo, le parole: «per le Regioni» sono
soppresse.

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.334

Ripamonti, Boco, Varella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 9, ultimo periodo, sopprimere le parole: «per le regioni».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.335

Ripamonti, Boco, Varella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 9, ultimo periodo, sopprimere le parole: «per le autonomie
locali».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.336

Ripamonti, Boco, Varella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 9, ultimo periodo, sopprimere le parole: «per gli enti del
Servizio sanitario nazionale».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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22.337

Alberti Casellati, Bettamio

Al comma 9, alla fine dopo le parole: «del presente articolo» è ag-

giunto il seguente periodo: «Con decreto del Ministero delle attività pro-
duttive, sono individuati per le Camere di commercio e l’Unioncamere
specifici indicatori volti a definire le condizioni di equilibrio econo-
mico–finanziario in presenza delle quali non trovano applicazione i commi
1, 2, 3 e 12 nonchè criteri e limiti per le assunzioni a tempo indeterminato
per l’anno 2003».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.338

Eufemi

Al comma 9, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Con decreto
del Ministero delle attività produttive, sono individuati per le Camere di
commercio e l’Unioncamere specifici indicatori volti a definire le condi-
zioni di equilibrio economico–finanziario in presenza delle quali non tro-
vano applicazione i commi 1, 2, 3 e 12 nonchè criteri e limiti per le as-
sunzioni a tempo indeterminato per l’anno 2003».

22.338 (testo 2)

Eufemi

Al comma 9, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Con decreto
del Ministero delle attività produttive, sono individuati per le Camere di
commercio e l’Unioncamere specifici indicatori volti a definire le condi-
zioni di equilibrio economico–finanziario».

22.339

Pontone

Al comma 9, in fine, dopo le parole: «del presente articolo» è ag-

giunto il seguente periodo: «Con decreto del Ministero delle attività pro-
duttive, sono indiduate per le Camere di commercio e l’Unioncamere spe-
cifici indicatori volti e definire le condizioni di equilibrio economico-fi-
nanziario in presenza delle quali non trovnao applicazione i commi 1,



5 Dicembre 2002 5ª Commissione– 366 –

2, 3, e 12 nonchè criteri e limiti per le assunzioni a tempo indeterminato
per l’anno 2003».

22.340

Salini, Fasolino, Sanzarello, Tomassini, Tredese

Dopo il comma 9 aggiungere i seguenti:

«9 bis. Gli infermieri generici e le puericultrici in servizio con rap-
porto di lavoro a tempo indeterminato presso le Aziende sanitarie e le al-
tre strutture sanitarie pubbliche e privato, alla data di entrata in viogre
della presente legge, partecipano, a domanda, ai corsi di riqulificazione
professionale indetti dalla Regioni, che ssunimo cosı̀ a proprio crico gli
oneri relativi ai medesimi corsi. La direzione dei predtti corsi, jè affidata
ad un dirigente dsell’assistenza infermieristica, alle Aziande sanitarie e
alle altre strutture sanitarie pubbliche e private autorizzate dalle regioni.

9-ter. Gli infermieri generici e le puericultrici che hanno partecipato
acon eisto positrivo al corso di riqualificazione professionale sono inqual-
drati nella categoria "C" ad esaurimento».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.341

Sodano, Malabarba

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. All’articolo 53, comma 13, della legge 23 dicembre 2000, n.
388, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al secondo periodo, le parole: "e comunque non oltre il 31 di-
cembre 1999" sono soppresse;

b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "L’assunzione di nuovo
personale è soddisfatta prioritarimente con il riassorbimento nella dota-
zione organica del personale posto in mobilità non trasferito presso altro
entre. A tal fine gli enti locali sopra indiduati sono soggetti ai controlli
di cui all’articolo 243, comma 1, del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento delgi enti locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 367».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).



5 Dicembre 2002 5ª Commissione– 367 –

22.342

Piccioni

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«Il presente comma non si applica ai comuni con popolazione infe-
riore ai 3.000 abitanti che on versino in condizioni di dissesto finanziario
e di deficitarietà strutturale».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.343

Gentile

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

«9-bis. Ai fini della rideterminazione deo concorso al finanzimento
per l’anno 2002 del Servizio sanitario nazionale, è posto a carico dello
Stato, in via aggiuntiva rispetto a quanto stabilito dall’Accordo tra Go-
verno, regioni e province autonome di Trento e Bolzano dell’8 agosto
2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 207 del 6 settembre 2001,
l’importo di 165 milioni di euro, a compensazione della minore somma
definita a titolo di entrate proprie».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.344

Bassanini, Villone, Vitali, Caddeo

Sopprimere il comma 10.

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

22.345

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere il comma 10.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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22.346

Giaretta

Al comma 10, sopprimere le parole: «14 novembre 1995, n. 481».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.347

Ripamonti, Carella, Boco, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 10, sopprimere le parole: «al 14 novembre 1995, n. 481».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.570

Morando

Al comma 10, dopo le parole: «n. 481» aggiungere le seguenti: «, ad
eccezione dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas,».

22.348

Morando

Al comma 10, aggiungere, dopo le parole: «e successive modifica-
zioni», le seguenti: «nonchè le università, limitatamente al personale do-
cente,».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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22.349

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 10, sostituire la parola: «indeterminato» con la seguente:

«determinato».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.350

Piloni, Battafarano, Di Siena, Gruosso, Viviani, Pizzinati

Al comma 10, sostiutire le parole: «entro un limite percentuale non
superiore al 40 per cento» con le seguenti: «nel limite».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.351

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 10, sostituire la parola: «non superiore».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.352

Sodano, Malabarba

Al comma 10, sostituire la cifra: «40» con la seguente: «100».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).
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22.353

Gruosso, Piloni, Battafarano, Di Siena, Viviani, Pizzinato

Al comma 10, sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti:

«60 per cento».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.354

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 10, sostituire la parola: «al 40 per cento» con la seguente:
«al 30 per cento».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.355

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

«10-bis. Per gli ufficiali generali o ammiragli nominati alle cariche di
cui all’articolo 37, comma 4, del decreto legislativo 30 dicembre 1998, n.
490, i limiti d’età per la cessazione dal servizio sono elevati a 65 anni.

10-ter. Gli Ufficiali generali o ammiragli, che rivestono la carica di
comandante generale delle capitanerie di porto o capi di corpo o di ruolo,
di cui all’articolo, 18, comma del decreto del Presidente della Repubblica
25 ottobre 1999, n. 556 e all’articolo 6 della legge 29 marzo 2001, n. 86 –
che inserisce l’articolo 30-bis al decreto legislativo 30 dicembre 1997, n.
490 – una volta compiuto il sessantciquesimo anno, conservando carica ed
attribuzione, permangono, in servizio sino al compimento del sessantaset-
tesimo anno d’età quali richiamati d’autorità».
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22.356

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

«10-bis. La cessazione dal servizio, dei militari di cui all’articolo 37,
comma 4, del decreto legislativo 30 dicembre 1997, n. 490, avviene al
compimento del sessantacinquesimo anno di età».

22.357

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

«10-bis. I militari di cui all’articolo, 37, comma 4, del decreto legi-
slativo, 30 dicembre 1997, n. 490, permangono, in servizio sino al compi-
mento del sessantacinquesimo anno di età. Il Ministero della difesa, con le
modalità di cui all’articolo 30-bis del decreto legislativo 30 dicembre
1997, n. 490, estende la sessantasettesimo anno di età la permanenza in
servizio dei militari di cui all’articolo 18, comma 2, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 25 ottobre 1999, n. 556 ed all’articolo 6 della
legge 29 marzo 2002, n. 86».

22.358

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere il comma 11.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.359

Valditara

Al comma 11, dopo le parole: «soggette a limitazioni delle assunzioni
di personale» aggiungere le seguenti: «nonchè delle idoneità conseguite
nelle procedure di valutazione comparativa per professore ordinario e as-
sociato ai sensi dell’articolo 2 della legge 3 luglio 1998, n. 210».
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22.360

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

al comma 11, alla fine del primo periodo, sostituire le parole: «di un
anno» con le seguenti: «di due anni».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.361

Tarolli, Bergamo, Borea, Callegaro, Cherchi, Ciccanti, Cirami,

Compagna, Cutrufo, Danzi, Eufemi, Forlani, Forte, Gaburro, Gubert,

Iervolino, Maffioli, Magri, Meleleo, Moncada, Pellegrino, Ronconi,

Sodano, Trematerra, Tunis, Zanoletti

Al comma 11, dopo le parole: «assunzioni di personale sono proro-
gati di un anno» sopprimere fino alla fine del comma.

22.361 (testo 2)

Tarolli, Bergamo, Borea, Callegaro, Cherchi, Ciccanti, Cirami,

Compagna, Cutrufo, Danzi, Eufemi, Forlani, Forte, Gaburro, Gubert,

Iervolino, Maffioli, Magri, Meleleo, Moncada, Pellegrino, Ronconi,

Sodano, Trematerra, Tunis, Zanoletti

Al comma 11, sopprimere il secondo periodo.

22.362

Asciutti, Favaro, Bianconi, Barelli, Izzo

Al comma 11, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «La durata
delle idoneità conseguite nelle procedure di valutazione comparativa per la
copertura di posti di professore ordinario ed associato di cui alla legge 3
luglio 1998, n. 210, è prorogata di un anno».
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22.362 (testo 2)

Asciutti, Favaro, Bianconi, Barelli, Izzo

Al comma 11, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «La durata
delle idoneità conseguite nelle procedure di valutazione comparativa per la
copertura di posti di professore ordinario ed associato di cui alla legge 3
luglio 1998, n. 210, è prorogata per l’anno 2003».

22.363

Di Siena, Piloti, Battafarano, Gruosso, Viviani, Pizzinato

Al comma 11, sopprimere il secondo periodo.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.363 (testo 2)

Di Siena, Piloti, Battafarano, Gruosso, Viviani, Pizzinato

Al comma 11, sopprimere il secondo periodo.

22.364

Gubert

Al comma 11, sopprimere il secondo periodo.

22.365

Cavallaro, Dalla Chiesa, Magistrelli

Sopprimere il secondo periodo del comma 11.
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22.366

Sodano, Malabarba

Al comma 11, sopprimere il secondo periodo.

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

22.366 (testo 2)

Sodano, Malabarba

Al comma 11, sopprimere il secondo periodo.

22.367

Eufemi

Al comma 11, sopprimere il secondo periodo.

22.368

Bassanini, Villone, Vitali

Al comma 11, sopprimere il secondo periodo.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.368 (testo 2)

Bassanini, Villone, Vitali

Al comma 11, sopprimere il secondo periodo.
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22.369

Calvi, Ayala, Brutti, Fassone Maritati, Caddeo

Sopprimere il secondo periodo del comma 11.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.369 (testo 2)

Calvi, Ayala, Brutti, Fassone Maritati, Caddeo

Sopprimere il secondo periodo del comma 11.

22.370

Calvi, Ayala, Brutti, Fassone, Maritati, Battaglia Giovanni

Il secondo periodo del comma 11 è sostituito dal seguente:

«al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12 è soppresso l’articolo 211».

22.371

Zancan, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Turroni

Al comma 11, sopprimere il secondo periodo, dalle parole: «All’ar-
ticolo 16» fino a: «settantacinquesimo anno di età».

22.372

Giuliano, Izzo, Nocco, Gentile, Chirilli, D’Ambrosio, Morra, Salzano,

Nessa

Al comma 11, secondo periodo, sostituire le parole da: «è aggiunto il
seguente» fino alla fine del comma con le seguentti: «sono aggiunti i se-
guenti:

1-bis. Per i dirigenti la facoltà prevista dal comma 1 è estesa sino al
compimento del settantesimo anno di età.
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1-ter. Per le categorie di personale di cui all’articolo 1 della legge 19
febbraio 1982, n. 27, la facoltà di cui alcomma è è estesa sino al compi-
mento del settantacinquesimo anno di età».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.373

Modica, Tessitore, Manieri, Acciarini, Pagano, D’Andrea, Joliani,

Monticoni, Cortiana, Caddeo, Falomi

Al comma 11, secondo periodo, sostituire le parole da: «è aggiunto il
seguente» con le seguenti: «Sono aggiunti i seguenti:

01-bis. Per i dirigenti la focoltà prevista dal comma 1 è estesa sino al
compimento del settantesimo anno di età».

22.374

Iervolino, Eufemi

Aggiungere, al capo 11, comma 1-bis, dopo la dicidura per esteso del
dato normativo «della legge 19 febbraio 1981, n. 27» e prima della frase:

«la facoltà di cui al comma 1 è estesa sino al compimento del settantacin-
quesimo anno di età».

Quanto di seguito riportato: «e per i dipendenti della pubblica ammi-
nistrazione in servizio alla data del 31 dicembre 2002».

22.375

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 11, secondo periodo, alinea 1-bis, sostituire le parole:

«settantacinquesimo anno».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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22.376

Lauro, Izzo

Al comma 11, dopo il capoverso 1-bis, aggiungere il seguente:

«1-ter. Per le categorie di personale di cui all’articolo 1 della legge
19 febbraio 1981, n. 27 e per i dirigenti della pubblica amministrazione,
in servizio a qualsiasi titolo alla data del 31 dicembre 2002, la facoltà
di cui al comma 1 è estesa per ulteriori tre anni».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.377

Izzo, Giuliano

Al comma 11, dopo il capoverso 1-bis, aggiungere il seguente:

«1-ter. Per i dirigenti della pubblica amministrazione, in servizio a
qualsiasi titolo alla data del 31 dicembre 2002, la facoltà di cui al comma
1 è estesa per ulteriori tre anni».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.378

Semeraro

Al comma 11, dopo il capoverso 1-bis, aggiungere i seguenti:

«1-bis.1. La deroga stabilita dall’articolo 20 della legge n. 48 del
2001 opera nella ipotesi di decadenza dalle funzioni dovuta sia al compi-
mento del settantacinquesimo anno di età che alla maturazione del se-
condo quadriennio nelle funzioni.

1-bis.2. Per coloro che compiono la predetta età nel corso del biennio
di proroga la cessazione dell’incarico avviene con la scadenza del bien-
nio».

Conseguentemente, alla Tabella A, alla voce Ministero dell’economia
e delle finanze, ridurre gli stanziamenti di pari importo.
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22.379

Tofani

Al comma 11, sostituire il capoverso 1-bis con il seguente:

«1-bis. Per le categorie di personale di cui all’articolo 1 della legge
19 febbraio 1981, n. 27 e per i dipendenti della pubblica amministrazione
in servizio alla data del 31 dicembre 2002, la facoltà di cui al comma 1 è
estesa per ulteriori 3 anni, per coloro i quali non hanno raggiunto il qua-
rantesimo anno di servizio».

22.380

Bobbio

Al comma 11, sostituire le parole: «la facoltà di cui al comma 1 è
estesa sino al compimento del settantacinquesimo anno di età» con le se-
guenti: «e per i dipendenti della pubblica amministrazione in servizio alla
data del 31 dicembre 2002, la facoltà di cui al comma 1 è estesa per ul-
teriori tre anni».

22.381

Scalera

Al comma 11, dopo il comma 1-bis dell’articolo 16 del decreto legi-

slativo 30 dicembre 1992, n. 503 ivi introdotto, aggiungere il seguente
comma:

«11-ter. La facoltà di cui al comma 1 dell’articolo 16 del decreto le-
gislativo 30 dicembre 1992, n. 503 è estesa ai dirigenti della pubblica am-
ministrazione in servizio a qualsiasi titolo alla data del 31 dicembre 2002
per ulteriori tre anni».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.382

Ciccanti, Tarolli, Pedrini

Al comma 11, aggiungere i seguenti:.

«1-bis. Parimenti la deroga stabilita nell’articolo 20 della legge n. 48
del 2001, opera nella ipotesi di decadenza delle funzioni dovuta sia al
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compimento del settantacinquesimo anno di età che alla maturazione del
secondo quadriennio nelle funzioni.

1-ter. Per coloro che compiono la predetta età nel corso del biennio
di proroga la cessazione dall’incarico avviene con la scadenza del bien-
nio».

Conseguentemente, alla tabella A, alla voce Ministero dell’economia
e delle finanze, ridurre gli stanziamenti di pari importo.

22.383
Pianetta

Al comma 11, aggiungere il seguente:

«11-bis. La facoltà di cui al comma 1 del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 503 è estesa sino al compimento del settantaduesimo
anno di età per la categoria di personale della carriera diplomatica in pos-
sesso del grado di ambasciatore».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.384
Tarolli

Dopo il comma 11, è aggiunto il seguente:

«11-bis. Ai dipendenti della pubblica amministrazione che nel corso
dell’anno 2002 hanno maturato i requisiti per l’accesso al pensionamento
di anzianità è attribuita la facoltà di rimanere, a domanda, in servizio per
un ulteriore periodo di due anni».

22.385
Dato

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

«11-bis. Il personale medico universitario di cui all’articolo 102 del
ecreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, cessa dallo
svolgimento delle ordinarie attività assistenziali di cui all’articolo 6,
comma 1, nonchè dalla direzione delle strutture assistenziali alla fine del-
l’anno Accademico nel quale abbia compiuto i 70 anni se alla data del 31
dicembre 1999 avrà compiuto 66 anni ed alla fine dell’Anno Accademico
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nel quale abbia compiuto i 68 anni se alla predetta data avrà compiuto 60
anni.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.386

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere il comma 12.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.387

Battaglia

Sostituire il comma 12 con il seguente:

«12. Per l’anno 2003 le amministrazioni di cui ai commi 1 e 10 pos-
sono procedere all’assunzione di personale a tempo determinato, ad ecce-
zione di quanto previsto all’articolo 108 del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o con convenzioni ovvero alla stipula
di contratti di collaborazione coordinata e continuativa nel limite el 90 per
cento della spesa media annua sostenuta per le stesse finalità nel triennio
1999-2001. Tale limitazione non trova applicazione nei confronti degli
Enti pubblici non economici che non ricevono direttamente od indiretta-
mente contribuzioni da parte dello Stato e che abbiano una dotazione di
personale inferiore alle cento unità nonché nei confronti delle regioni e
delle autonomie locali, fatta eccezione per le province e i comuni che
per l’anno 2002 non abbiano rispettato le regole del patto di stabilità in-
terno, nonché nei confronti del personale infermieristico del Servizio sani-
tario nazionale. Per il comparto scuola trovano applicazione le specifiche
disposizioni di settore. Per gli enti di ricerca, per l’Istituto superiore di sa-
nità, per l’Agenzia spaziale italiana e per l’Ente per le nuove tecnologie,
l’energia e l’ambiente sono fatte comunque salve le assunzioni a tempo
determinato i cui oneri ricadono su fondi derivanti da contratti con le isti-
tuzioni comunitarie e internazionali di cui all’articolo 5, comma 27 della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, ovvero da contratti con le imprese».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).
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22.388

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 12, sostituire la parola: «determinato» con la seguente:
«indeterminato».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.389

Marini, Del Turco, Crema, Labellarte, Manieri, Casillo

Al comma 12, sopprimere le parole: «nel limite del 90 per cento
della spesa media annua sostenuta per le stesse finalità nel triennio
1999-2001».

22.390

Sodano Tommaso, Malabarba

Al comma 12, primo periodo, sostituire le parole: «90 per cento» con
le seguenti: «100 per cento incrementata di un ulteriore 5 per cento».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

22.391

Falcier

Al comma 12, primo periodo, dopo le parole: «triennio 1999-2001» ,

inserire le seguenti: «fatte salve le spese già impegnate in precedenti
anni».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).
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22.392

Tarolli, Ciccanti

Al comma 12, dopo le parole: «non trova applicazione» aggiungere
le seguenti: «nei confronti degli Enti pubblici non economici che non ri-
cevono direttamente od indirettamente contribuzioni da parte dello Stato e
che abbiano una dotazione di personale inferiore alle cento unità non-
ché...».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).

22.393

Curto, Grillotti

Al comma 12, secondo periodo, dopo le parole: «non trova applica-
zione», inserire le seguenti: «nei confronti degli Enti pubblici non econo-
mici che non ricevono direttamente o indirettamente contribuzioni da parte
dello Stato e che abbiano una dotazione di personale inferiore alle cento
unità nonché».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

22.394

Caddeo, Giaretta

Al comma 12, dopo le parole: «non trova applicazione», sono ag-
giunte le seguenti: «nei confronti degli enti pubblici non economici che
non ricevono direttamente o indirettamente contribuzioni da parte dello
Stato e che abbiano una dotazione di personale inferiore alle cento unità».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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22.395

Modica, Tessitore, Franco Vittoria, Manieri, D’Andrea, Monticone,

Soliani, Acciari, Pagano, Cortiana, Caddeo, Passigli, Bonavita, Falomi

Al comma 12, secondo periodo, dopo le parole: «nei confronti», ag-

giungere le seguenti: «delle università e degli enti pubblici di ricerca».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

22.396

Falcier

Al comma 12, secondo periodo, dopo le parole: «delle regioni e delle
autonomie locali», inserire le seguenti: «delle università».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.397

Sodano Tommaso, Malabarba

Al comma 12, secondo periodo, sopprimere le parole da: «fatta ecce-
zione» fino a: «di stabilità interno».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

22.398

Bettoni Brandani, Tonini, Mascioni, Caddeo

Al comma 12, dopo le parole: «Tale limitazione non trova applica-
zione nei confronti delle regioni e delle autonomie locali, fatta eccezione
per le province e i comuni che per l’anno 2002 non abbiano rispettato le
regole del patto di stabilità interno, nonché nei confronti del personale in-
fermieristico», sono inserite le seguenti: «e del personale socio-sanitario
di assistenza di supporto al personale infermieristico».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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22.399

Danzi, Ciccanti, Tarolli, Magri

Al comma 12, dopo le parol: «Tale limitazione non trova applica-
zione nei confronti delle regioni e delle autonomie locali, fatta eccezione
per le province ed i comuni che per l’anno 2002 non abbiano rispettato le
regole del patto di stabilità interno, nonché nei confronti del personale in-
fermieristico del Servizio sanitario nazionale», aggiungere le seguenti:«e
del personale tecnico di neurofisiopatologia, ai fini dell’esecuzione di
esame EEG per accertamento di morte cerebrale e prelievo di organi
per trapianti, ai sensi della legge 29 dicembre 1993, n. 578, articolo 2,
comma 2, e del decreto del Ministro della sanità 22 agosto 1994,
n. 582, allegato 1, comma 4».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).

22.400

Asciutti, Favaro, Bianconi, Barelli

Al comma 12, secondo periodo, in fine, inserire le parole: «, e delle
università».

22.401

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 12, secondo periodo, aggiungere, in fine, le parole: «e del
personale del servizio di sanità pubblica, veterinaria, degli alimenti e della
nutrizione con contratto di collaborazione ai sensi della legge n. 532 del
1996».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.402

Gubert

Al comma 12, secondo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti pa-

role: «e del personale docente e di ricerca delle Università, degli altri isti-
tuti di istruzione superiore e degli enti di ricerca nella salvaguardia dell’e-



5 Dicembre 2002 5ª Commissione– 385 –

quilibrio di bilancio annuale e triennale di previsione e senza oneri ag-
giuntivi per lo Stato».

22.403

Falcier, Lauro

Al comma 12, sostituire l’ultimo periodo con il seguente: «Per le uni-
versità, per gli enti di ricerca, per l’Istituto superiore di sanità, per l’Agen-
zia spaziale italiana e per l’Ente per le nuove secnologie, l’snergia e
l’smbiente, sono fatte comunque salve le assunzioni a tempo determinato
e i contratti di collaborazione coordinata e continuativa, i cui oneri rica-
dono su fondi derivaneti da contratti con istituzioni comunitarie e interna-
zionali, ovvero da contratti con imprese».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.404

Magnalbò, Tofani

Al comma 12, dopo il periodo: «Per il comparto scuola trovano ap-
plicazione le specifiche disposizioni di settore», aggiungere il seguente:

«Le assunzioni a tempo determinato, i cui oneri gravano sul bilancio del-
l’ente di cui all’articolo 14 del decreto legislativo del 6 settembre 1989
n. 322, sono consentite nei limiti della spesa complessiva sostenuta nel-
l’anno 2002».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

22.405

Tomassini, Salini, Fasolino, Tredese

Alla fine del comma 12, dopo la parola: «imprese», aggiungere le
seguenti: «ed istituzioni nazionali».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).
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22.406

Alberti Casellati

Alla fine del comma 12, dopo la parola: «imprese», aggiungere le
seguenti: «ed istituzioni nazionali».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.407

Sanzarello, Ferrara, Izzo

Al comma 12, ultimo rigo, dopo l’ultima parola: «imprese», aggiun-

gere le seguenti: «ed istituzioni nazionali».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.408

Alberti Casellati

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

«12-bis. Sono escluse dalle limitazioni previste dal comma 12 per la
pubblica amministrazione, le assunzioni di personale dell’Istituto superiore
di sanità».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.565

De Petris, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 12 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le Università
sono autorizzate alla trasformazione dei rapporti di lavoro a tempo deter-
minato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione continua-
tiva in rapporti di lavoro a tempo indeterminato a carico dei fondi propri
dell’Ente, regolati dalle norme del contratto collettivo di lavoro pubblico
in vigore».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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22.566

Montagnino

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

«12-bis. Ai fini della tutela della salute pubblica per rispondere alle
esigenze dei cittadini in particolare nelle situazioni di emergenza legate
ad eventuali attacchi bioterroristici, calamità naturali e per una maggiore
efficacia nello svolgimento dei compiti istituzionali in tema di sanità tran-
sfrontaliera (merci e flussi migratori) anche in ottemperanza degli obblighi
comunitari, il Ministero della salute è autorizzato a procedere alla gra-
duale trasformazione dei contratti del personale medico già assunto a
tempo determinato ai sensi della legge 16 dicembre 1999, n. 494, art12,
comma 2, che alla data del 31 dicembre 2002 abbiano prestato servizio
presso lo stesso Ministero per un periodo non inferiore a dodici mesi,
in contratti a tempo indeterminato».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.409

Maconi, Di Siena, Pizzinato, Piloni, Basso, Baratella, Caddeo

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

«12-bis. Per l’Istat sono fatte salve le assunzioni a tempo determi-
nato, i cui oneri ricadono sul bilancio dell’ente stesso, purchè non supe-
rino i costi sostenuti nel 2002».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.410

Magistrelli, Soliani

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

«Le disposizioni di cui al comma 1, dell’articolo 6-ter del decreto-
legge 12 ottobre 2000, n. 279, convertito con modificazioni della legge
11 dicembre 2000, n. 365, si applicano anche al personale assunto a tempo
determinato del Ministero dell’interno e dal Ministero per i beni e le atti-
vità culturali ai sensi rispettivamente del comma 1, articolo 3 dell’ordi-
nanza del Ministero dell’interno n. 2823 del 5 agosto 1998 e del comma
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7, articolo 8 del decreto-legge 30 gennaio 1998, n. 6, convertito dalla
legge 31 marzo 1998, n.61».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.411

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

«12-bis. Per permettere all’Istituto Superiore di Sanità di proseguire
l’assolvimento dei compiti di cui all’art. 92, comma 7 della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, con propri dipendenti è autorizzato lo stanziamento
annuale di 8 milioni di euro per il triennio 2003-2005».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

22.730

Sanzarello

Sostituire il comma 13, con il seguente:

«13. «È autorizzato lo stanziamento annuale di 8 milioni di euro per
il triennio l’anno 2003-2005 a favore dell’Istituto superiore di sanità per
proseguire l’assolvimento dei compiti di cui all’articolo 92, comma 7,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.412

Tomassini, Salini, Fasolino, Tredese

Al comma 13 sostituire le parole: «E’ autorizzato lo stanziamento di
4 milioni di euro per l’anno 2003» con le seguenti «È autorizzato lo stan-
ziamento annuale di 8 milioni di euro per il triennio 2003-2005».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).
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22.413
Alberti Casellati

Al comma 13 sostituire le parole: «È autorizzato lo stanziamento di 4
milioni di euro per l’anno 2003» con le seguenti «E’ autorizzato lo stan-
ziamento annuale di 8 milioni di euro per il triennio 2003-2005».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.414
Ripamonti, Morando, De Petris, Caddeo, Giaretta, Scalera, Michelini,

Marino, Marini, Fabris

Al comma 13, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonchè lo
stanziamento di un milione di euro per l’anno 2003, e un milione di
euro per l’anno 2004 a favore del Ministero della sanità, ai fini della pro-
secuzione del programma di tutela sanitaria dei consumatori, di cui all’ar-
ticolo 92, comma 15, della legge 23 dicembre 2000, n. 388».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

22.415
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, Morando, De Petris, Caddeo,

Donati, Martone, Turroni, Zancan

Al comma 13, aggiungere in fine le seguentile parole: «nonchè lo
stanziamento di un milione di euro per l’anno 2003, e un milione di
euro per l’anno 2004 a favore del Ministero della sanità, ai fini della pro-
secuzione del programma di tutela sanitaria dei consumatori, di cui all’ar-
ticolo 92, comma 15, della legge 23 dicembre 2000, n. 388».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.416
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Per l’attuazione del decreto legislativo 17 agosto 1999, n.
368, al fine di attivare contratti di formazione lavoreo per medici specia-
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lizzati è autorizzata per ciascuno degli anni 2003, 2004, 2005, la spesa di
300 milioni di euro».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.417

Tommasini, Salini, Fasolino, Tredese, Carrara, Salzano, Bettoni

Brandani

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. È autorizzato lo stanziamento annuale di 5 milioni di euro
per il triennio 2003-2005 a favore della Fondazione EBRI (European
Brain Research Institute) al fine di pronmuovere ricerche nel settore delle
neuroscienze».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.418

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere il comma 14.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.419

Gaburro

Al comma 14, sostituire le parole «di 1 milione di euro» con le se-

guenti: «di 2 milioni di euro».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).
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22.420

Cutrufo

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

«14-bis. È autorizzato lo stanziamento di 5 milioni di euro per il
triennio 2003-2005 a favore della Fondazione EBRI al fine di promuovere
ricerche nel settore delle neuroscienze».

Conseguentemente, alla tabella A, alla voce Ministero dell’economia
e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2003: – 5.000.000 euro;

2004: – 5.00.000 euro;

2005: – 5.000.000 euro.

22.421

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere il comma 15.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.422

Asciutti, Favaro, Bianconi, Barelli, Lauro

Sostituire il comma 15 con il seguente:

«15. È autorizzato in favore dell’Istituto nazionale di fisica della ma-
teria (INFM) il rifinanziamento di 23.350 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2003, 2004 e 2005 per lo sviluppo della ricerca nel settore della
luce di sincrotone dei laboratori di Trieste e Grenoble e attività internazio-
nali concernenti le ricerche di fisica della materia anche in relazione al-
l’innovazione tecnologica, allo scopo parzialmente utilizzando i fondi
iscritti in tabella D – Ministero dell’economia e delle finanze – Fondo
di rotazione per le politiche comunitarie (4.2.3.8 - cap. 7493/p)».

Conseguentemente, alla tabella D, alla voce Ministero dell’economia
e delle finanze, legge n. 86 del 1989, norme generali sulla partecipazione
al processo normativo comunitario (articolo 3) (4.2.3.8 - Fondo di rota-
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zione per le politiche comunitarie - cap. 7493/9), apportare le seguenti va-

riazioni:

2003: – 23.350 euro;

2004: – 23.350 euro;

2005: – 23.350 euro.

22.423

Modica, Tessitore, Franco Vittoria, Manieri, D’Andrea, Monticone,

Soliani, Falomi, Acciari, Pagano, Cortiana, Caddeo

Dopo il comma 15 aggiungere i seguenti:

«15-bis. All’articolo 2, comma 11, del decreto-legge 23 settembre
1994, n. 547, convertito con modificazioni, dalla legge 22 novembre
1994, n. 664, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "La restante quota
è assegnata direttamente all Società Sinocrotone Trieste S.p.A., di cui al-
l’articolo 10, comma 4, della legge 19 ottobre 1999, n. 370"».

«15-ter. Quale concorso dello Stato alle spese complessive necessarie
alle esigenze di gestione dei laboratori di luce di sincrotone di Trieste e di
Grenoble, il finanziamento previsto dall’articolo 2, comma 11, del citato
decreto legge n. 547 del 1994 è incrementato di 17.542.000 Euro a decor-
rere dal 2003, da ripartire tra le due iniziative di Trieste e di Grenoble con
decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’università e della ricerca».

Conseguentemente, all’articolo 50, tabella C, alla voce Ministero
dell’economia e delle finanze, voce: legge n. 4568 del 1978, - articolo
9-ter. Fondo di riserva per le autorizzazioni di spesa delle leggi perma-
nenti di natura concorrente (4.1.5.2. - Altri fondi di riserva - cap.
3003), apportare le seguenti variazioni:

2003: – 17.542 euro;

2004: – 17.542 euro;

2005: – 17.542 euro.

22.424

Battaglia Giovanni, Viviani, Pizzinato, Rotondo, Montalbano, Garaffa

Dopo il comma 15, aggiungere il seguente:

«15-bis. Le istituzioni scolastiche proseguono nell’affidamento delle
attività in base alle convenzioni stipulate ai sensi dell’articolo 78, comma
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31, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, con oneri per l’anno 2003 pari a
325 milioni di euro».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.425

Magnalbò, Lauro

Dopo il comma 15, aggiungere il seguente:

«15-bis. All’articolo 118, comma 1, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, dopo il terzo periodo aggiungere il seguente: "è costituito un
Fondo di gestione autonomo per i quadri con accordi stipulati dalle orga-
nizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dalle organizzazioni sindacali
nazionali dell’economia e del lavoro (CNEL)».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

22.426

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere il comma 16.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.427

Ferrara, Izzo, Nocco

Sostituire il comma 16 con il seguente:

«16. Sono escluse dalle limitazioni previste dal comma 12 per la pub-
blica amministrazione, le assunzioni di personale delle polizie municipali
nel rispetto dei bilanci comunali. Per i comuni con popolazione superiore
a 30.000 abitanti le disposizioni di cui alla lettera precedente hanno effi-
cacia a seguito della stipula di protocolli di intesa in materia di "vigile di
quartiere" con il Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica
operante presso la prefettura - ufficio territoriale del Governo».
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22.428
Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Al comma 16, sostituire le parole «dal comma 12» con le seguenti:
«dal presente articolo».

22.429
Muzio, Marino, Pagliarulo

Al comma 16, sostituire le parole: «dal comma 12» con le seguenti:
«dal presente articolo».

22.430
Baio Dossi, Battisti, Bedini, Cavallaro, Cambursano, Scalera, Dettori

Al comma 16, sostituire le parole: «dal comma 12» con le seguenti:

«dal presente articolo».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.431
Brunale, Vitali, Battaglia Giovanni, Basso, Iovene

Al comma 16, sostituire le parole: «dal comma 12» con le seguenti:

«dal presente articolo».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.432
Salzano, Ruvolo, Fasolino

Al comma 16, sostituire le parole: «polizie municipali» con le se-
guenti: «polizie locali».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).
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22.433
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 16, sostituire le parole: «municipali» con la seguente: «lo-
cali».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.434
Liguori

Al comma 16, sostituire le parole: «polizie municipali» con le se-
guenti: «polizie locali».

22.435
Marino, Muzio, Pagliarulo

Al comma 16, sostituire la parola: «municipali» con la seguente: «lo-
cali».

22.436
Vitali, Maconi, Caddeo, Piatti

Al comma 16, sostituire la parola: «municipali» con la seguente: «lo-
cali».

22.437
Crema, Mascioni, Vicini, Bonfietti, Baratella , De Petris, Veraldi,

Pizzinato, Brunale, Marino, Piatti, Fabris, Basso, Filippelli, Gasparri,

Bedin, Iovene, Cavallaro, Longhi, Marini, Labellarte, Manieri,

Casillo, Del Turco

Al comma 16, sostituire la parola: «municipali» con la seguente: «lo-
cali» e la parola: «municipali» con le seguenti: «degli enti locali».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).
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22.438

Ferrara

Al comma 16, dopo la parola: «municipali» aggiungere la seguente:
«provinciale».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.439

Garraffa, Montalbano, Battaglia Giovanni, Rotondo

Al comma 16, aggiungere, in fine:

«Sono altresı̀ escluse dalle limitazioni le assunzioni di personale delle
polizie municapali per quei comuni in stato di emergenza che, avendo già
stanziato i relativi fondi, abbiano già espletato le procedure concorsuali».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.440

Muzio, Marino, Pagliarulo

Sopprimere il comma 17.

22.441

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere il comma 17.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.442

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Sopprimere il comma 17.
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22.443

Vitali, Turci, D’Amico, Giaretta, Brunale, Castellani, De Petris,

Ripamonti, Pedrini, Scalera, Battisti, Morando, Iovene, Bonavita,

Labellarte, Pasquini, Marino, Marini, Michelini, Righetti, Battaglia

Giovanni

Sopprimere il comma 17.

22.444

Forcieri, Caddeo

Sopprimere il comma 17.

22.445

Scalera, Battisti, Cavalaro, Cambursano, Bedini, Baio Dossi, Dettori

Sopprimere il comma 17.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.446

Brunale, Vitali, Battaglia Giovanni, Basso, Iovene

Sopprimere il comma 17.

22.447

Marino, Muzio, Pagliarulo

Sostituire il comma 17 con il seguente:

«I contratti di formazione e lavoro scaduti nell’anno 2002 o che sca-
dranno nell’anno 2003 sono convertiti in rapporti di lavoro a tempo inde-
terminato».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).
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22.448

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sostituire il comma 17, con il seguente:

«17. Le procedure di conversione in rapporti di lavoro a tempo inde-

terminato dei contratti di formazione e lavoro che scadono nell’anno 2003

sono sospese sino al 31 dicembre 2003 ed i rapporti di lavoro in essere

instaurati con il personale interessato alla predetta conversione sono pro-

rogati al 31 dicembre 2003. Sono altresı̀ prorogati al 31 dicembre 2003 i

rapporti di lavoro in essere instaurati con il personale con contratto di for-

mazione e lavoro scaduro nell’anno 2002 e che sono attualmente in orga-

nico a tempo determinato, in osservanza e secondo i presupposti della Di-

rettiva 08/05/2002 della funzione pubblica e del decreto legislativo 6 set-

tembre 2001, n. 368, fermo restando che le procedure di conversione in

rapporti di lavoro a tempo indeterminato sono autorizzate già a decorrere

dal 1̊ gennaio 2003, purchè si mantenga l’inquadramento economico in es-

sere».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.449

Battafarano, Piloni, Di Siena, Gruosso, Viviani, Pizzinato

Il comma 17 è sostituito dal seguente:

«17. In deroga a quanto previsto dal blocco delle assunzioni, possono

essere espletate le procedure di conversione di rapporti di lavoro a tempo

indeterminato dei contratti di formazione e lavoro scaduti nell’anno 2002

o che scadranno nell’anno 2003».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.

2.5).
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22.450

Forcieri, Grillo, Caddeo

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. Per i comuni sotto i 5.000 abitanti è possibile la trasforma-
zione dei contratti di formazione e lavoro con scadenza nell’anno 2003 in
rapporti di lavoro a tempo indeterminato».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.451

Forcieri, Grillo, Caddeo

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-ter. I comuni rivieraschi al di sotto dei 5000 abitanti di cui sono
state trasferite le funzioni amministrative in materia di demanio marittimo
possono assumere con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e/o prov-
vedere alla trasformazione dei contratti di formazione e lavoro in essere
del personale necessario per l’espletamento di dette funzioni».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.452

D’Amico, Cavallaro

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. L’articolo 8, comma 4, della legge n. 370 del 1999 non si
applica al personale, già impiegato della pubblica amministrazione, che
nel periodo compreso tra il 1̊ gennaio 1994 e il 26 ottobre 1999 sia stato
assunto nei ruoli dei professori e ricercatori universitari, al quale sia stato
attribuito un assegno personale non riassorbibile e non rivalutabile, e che
non abbia diritto al riconoscimento di alcun servizio prestato in prece-
denza».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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22.453

Maffioli

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. In deroga al divieto di assunzione del personale a tempo in-
determinato gli Enti previdenziali (Comparto enti pubblici non economici)
per effettive e indilazionabili esigenze di servizio possono procedere alla
conversione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato dei contratti di
formazione e lavoro scaduti nell’anno 2002 o che scadranno nell’anno
2003».

22.454

Marino, Muzio, Pagliarulo

Sostituire il comma 18 con il seguente:

«18-bis. Le amministrazioni che hanno vuoti di organico, che rientre-
ranno nel prossimo triennio nel patto di stabilità o sono in regola con il
patto di stabilità, per qualifiche medio basse, possono effettuare assun-
zioni, tramite l’articolo 16 della legge n. 56 del 1987, attingendo diretta-
mente dal bacino dei lavoratori socialmente utili, al di là del limite del 30
per cento previsto dall’articolo 12, comma 4, del decreto legislativo n. 468
del 1997».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

22.455

Marino, Muzio, Pagliarulo

Sostituire il comma 18 con il seguente:

«18-bis. Il Ministero per i beni e le attività culturali è autorizzato ad
avvalersi fino al 31 dicembre 2005 del personale già assunto a tempo de-
terminato ai sensi dell’articolo 8, comma 7, del decreto-legge 30 gennaio
1998, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 marzo 1998, n.
61, dell’articolo 22, comma 5, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e
dell’articolo 1, comma 1, della legge 16 dicembre 1999, n. 494, per la
progressiva immissione nel triennio 2003-2005 del medesimo personale
nei ruoli organici del Ministero, attraverso procedure concorsuali selettive,
da definire d’intesa con il Ministro per la funzione pubblica, sulla base di
un programma di assunzioni da sottoporre all’approvazione della Presi-
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denza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica e
del Ministero dell’economia e delle finanze».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

22.456

Marino, Muzio, Pagliarulo

Sostituire il comma 18 con il seguente:

«18-bis. I Ministeri della salute, della giustizia, per i beni e le attività
culturali e l’Agenzia del territorio sono autorizzati ad avvalersi fino al 31
dicembre 2005 del personale già assunto a tempo determinato, per la pro-
gressiva immissione nel triennio 2003-2005 del medesimo personale nei
ruoli organici dei suddetti Ministeri, attraverso procedure concorsuali se-
lettive, da definire d’intesa con il Ministro della funzione pubblica, sulla
base di un programma di assunzioni da sottoporre all’approvazione della
presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pub-
blica e del Ministero dell’economia e delle finanze».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

22.457

Battafarano, Piloni, Di Siena, Gruosso, Viviani, Pizzinato

Sostituire il comma 18 con il seguente:

«18-bis. I Ministeri della salute, della giustizia, per i beni e le attività
culturali, e l’Agenzia del territorio sono autorizzati ad avvalersi fino al 31
dicembre 2003 del personale già assunto a tempo determinato ai sensi ri-
spettivamente della legge n. 494 del 2000, della legge 18 agosto 2000, n.
242, del decreto-legge n. 6 del 1998, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 61 del 1998 e dall’articolo 78, comma 32, della legge n. 388 del
2000, per la progressiva immissione del personale stesso nei ruoli organici
del Ministero, attraverso procedure concorsuali selettive distrettuali, da
bandire entro il 31 dicembre 2003, previa intesa con il Ministro per la fun-
zione pubblica, sulla base di un programma di assunzioni da sottoporre al-
l’approvazione della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento
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per la funzione pubblica – e del Ministero dell’economiaa e delle fi-
nanze».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.458

Marini, Del Turco, Crema, Labellarte, Manieri, Casillo

Al comma 18, sopprimere le parole: «per i beni e le attività cultu-
rali».

22.459

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 18, sopprimere le parole: «per i beni e le attività culturali»
indi, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Al fine di fare fronte alle esigenze di apertura quotidiana con
orari prolungati di musei, aree archeologiche, archivi e biblioteche, il Mi-
nistero per i beni e le attività culturali, procede alla trasformazione dei
rapporti di lavoro da tempo determinato a tempo indeterminato nell’orga-
nico del Ministero per i beni e le attività culturali del personale di cui al-
l’articolo 8, comma 7 del decreto-legge 30 gennaio 1998, n. 6, convertito
con modificazioni nella legge 30 marzo 1998, n. 61, di cui all’articolo 1,
comma 1 della legge 16 dicembre 1999, n. 494, e del personale assunto ai
sensi dell’articolo 22, comma 5 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, se-
condo le procedure previste dall’articolo 4-bis, commi 4 e 6, del decreto-
legge 20 maggio 1993, n. 148 convertito con modificazioni, in legge 19
luglio 1993, n. 236. A tal fine le procedure concorsuali previste dall’arti-
colo 4-bis del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148 convertito con modi-
ficazioni in legge 19 luglio 1993, n. 236, sono assimilate alle procedure
concorsuali già espletate dal personale di cui all’articolo 22, comma 5
della legge 23 dicembre 1998, n. 448. La trasformazione del rapporto di
lavoro del personale di cui al presente comma avviene sulla base delle di-
sponibilità organiche anche in soprannumero».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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22.460

Pagano, Franco Vittoria, Acciarini, Battaglia

Al comma 18, primo periodo, sopprimere le parole: «per i beni e le
attività culturali».

Conseguentemente, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Al fine di fare fronte alle esigenze di apertura quotidiana con
orari prolungati di Musei, Gallerie, Aree archeologiche, Biblioteche e Ar-
chivi di Stato, il Ministero per i beni e le attività culturali procede alla
trasformazione dei rapporti di lavoro - da tempo determinato a tempo in-
determinato nell’organico del Ministero per i beni e le attività culturali -
del personale di cui all’articolo 8, comma 7, del decreto legge 30 gennaio
1998, n. 6, convertito con modificazioni, dalla legge 30 marzo 1998, n.
61, di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 16 dicembre 1999, n.
494, e del personale assunto ai sensi dell’articolo 22, comma 5 della legge
23 dicembre 1998, n. 448, secondo le procedure previste dall’articolo 4-
bis del decreto legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modifica-
zioni dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, sono assimilate alle procedure
concorsuali già espletate dal personale di cui all’articolo 22, comma 5,
della legge 23 dicembre 1998, n. 448. La trasformazione dal rapporto di
lavoro del personale di cui al citato comma 1 avviene sulla base delle di-
sponibiltà organiche ed anche in soprannumero».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.461

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Al comma 18, sopprimere le parole: «per i beni e le attività cultu-
rali».

Conseguentemente, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. 1. Al fine di fare fronte alle esigenze di apertura quotidiana
con orari prolungati di Musei, Gallerie, Aree archeologiche, Biblioteche e
Archivi di Stato, il Ministero per i beni e le attività culturali procede alla
trasformazione dei rapporti di lavoro - da tempo determinato a tempo in-
determinato nell’organico del Ministero per i beni e le attività culturali -
del personale di cui all’articolo 8, comma 7, del decreto legge 30 gennaio
1998, n. 6, convertito con modificazioni, dalla legge 30 marzo 1998, n.
61, di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 16 dicembre 1999, n.
494, e del personale assunto ai sensi dell’articolo 22, comma 5 della legge
23 dicembre 1998, n. 448, secondo le procedure previste dall’articolo 4-
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bis del decreto legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modifica-

zioni dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, sono assimilate alle procedure

concorsuali già espletate dal personale di cui all’articolo 22, comma 5,

della legge 23 dicembre 1998, n. 448. La trasformazione dal rapporto di

lavoro del personale di cui al citato comma 1 avviene sulla base delle di-

sponibiltà organiche ed anche in soprannumero».

22.462

Sodano, Malabarba

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. 1. Al fine di fare fronte alle esigenze di apertura quotidiana

con orari prolungati di Musei, Gallerie, Aree archeologiche, Biblioteche e

Archivi di Stato, il Ministero per i beni e le attività culturali procede alla

trasformazione dei rapporti di lavoro - da tempo determinato a tempo in-

determinato nell’organico del Ministero per i beni e le attività culturali -

del personale di cui all’articolo 8, comma 7, del decreto legge 30 gennaio

1998, n. 6, convertito con modificazioni, dalla legge 30 marzo 1998, n.

61, di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 16 dicembre 1999, n.

494, e del personale assunto ai sensi dell’articolo 22, comma 5 della legge

23 dicembre 1998, n. 448, secondo le procedure previste dall’articolo 4-

bis del decreto legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modifica-

zioni dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, sono assimilate alle procedure

concorsuali già espletate dal personale di cui all’articolo 22, comma 5,

della legge 23 dicembre 1998, n. 448. La trasformazione dal rapporto di

lavoro del personale di cui al citato comma 1 avviene sulla base delle di-

sponibiltà organiche ed anche in soprannumero.

Conseguentemente, al comma 18, sopprimere le parole: «per i beni e

le attività culturali» e al comma 8, dopo le parole: «e 23 della presente

legge» inserire le seguenti: «le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4,

5 e 6 non si applicano al Ministero per i beni e le attività culturali per

il quale trova applicazione quanto previsto al comma 18-bis».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.

2.16).
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22.463

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 18, sopprimere le parole: «per i beni e le attività culturali»
indi, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Il Ministero per i beni e le attività culturali, al fine di assi-
curare con carattere di continuità l’apertura prolungata di musei, aree ar-
cheologiche, archivi e biblioteche, nell’ambito delle risorse derivanti dalla
percentuale di cui al comma 3 dell’articolo 36 della presente legge, de-
stina 55 milioni di euro per la stabilizzazione del personale in servizio
con contratti di lavoro a tempo determinato, prorogati ai sensi dell’articolo
19, comma 1, dell’articolo 34 e dell’articolo 9, comma 24, della legge 28
dicembre 2001 n. 448».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.464

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Al comma 18, sopprimere le parole: «per i beni e le attività culturali»
e conseguentemente, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Il Ministero per i beni e le attività culturali, al fine di assi-
curare con carattere di continuità l’apertura prolungata di musei, aree ar-
cheologiche, archivi e biblioteche, nell’ambito delle risorse derivanti dalla
percentuale di cui al comma 4 dell’articolo 41 della presente legge, de-
stina 55 milioni di euro per la stabilizzazione anche in soprannumero
del personale in servizio con contratti di lavoro a tempo determinato, pro-
rogati ai sensi dell’articolo 19, comma 1, dell’articolo 34 e dell’articolo 9,
comma 24, della legge 28 dicembre 2001 n. 448.»

22.465

Pagano, Franco Vittoria, Acciarini, Pizzinato

Al comma 18, primo periodo, sopprimere le parole: «per i beni e le
attività culturali».

Conseguentemente, dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Il Ministero per i beni e le attività culturali, al fine di assi-
curare con carattere di continuità l’apertura prolungata di Musei Aree ar-
cheologiche, Archivi e Biblioteche, nell’ambito delle risorse derivanti
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dalla percentuale di cui al comma 4 dell’articolo 41 della presente legge,

destina 55 milioni di euro per la stabilizzazione anche in soprannumero

del personale in servizio con contratti di lavoro a tempo determinato, pro-

rogati ai sensi degli articoli 9, comma 24, 19, comma 1, e dell’articolo 34,

della legge 28 dicembre 2001, n. 448».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.

2.5).

22.710

Franco Vittoria, D’Andrea, Acciarini, Betta, Cortiana, Manieri, Modica,

Monticone, Pagano, Pagliarulo, Soliani, Tessitore

Al comma 18, sopprimere le parole: «per i beni e le attività culturali»

e contestualmente aggiungere il seguente comma:

«18-bis. Il Ministro per i beni culturali e le attività culturali è auto-

rizzato ad avvalersi fino al 31 dicembre 2005 del personale assunto a

tempo determinato ai sensi dell’articolo 8, comma 7, del decreto-legge

30 gennaio 1998, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 marzo

1998, n. 61, dell’articolo 22, comma 5, della legge 23 dicembre 1998, n.

448, e dell’articolo 1, comma 1, della legge 16 dicembre 1999, n 494, per

la progessiva immissione nel triennio 2003-2005 del personale stesso nei

ruoli organici del Ministero, attraverso procedure consorsuali selettive,

previa intesa con il Ministro per la funzione pubblica, sulla base di un pro-

gramma di assunzionii da sottoporre all’approvazione della Presidenza del

Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica e del Mini-

stero dell’economia e delle finanze».

Conseguentemente, all’articolo 67, alla Tabella A, rubrica: Ministero

dell’economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2003: – 42.702;

2004: – 32.027;

2005: – 21.351.
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22.466
Franco Vittoria, D’Andrea, Acciarini, Betta, Cortiana, Manieri, Modica,

Monticone, Pagano, Pagliarulo, Soliani, Tessitore

Al comma 18, sopprimere le parole: «per i beni e le attività culturali»
e conseguentemente, aggiungere il seguente comma:

«18-bis. Il Ministero per i beni e le attività culturali è autorizzato ad
avvalersi fino al 31 dicembre 2003 del personale già assunto a tempo de-
terminato ai sensi dell’articolo 8, comma 7, del decreto-legge 30 gennaio
1998, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 marzo 1998, n.
61, dell’articolo 22, comma 5, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e
dell’articolo 1, comma 1 della legge 16 dicembre 1999, n. 494, per la pro-
gressiva immissione entro il 31 dicembre 2003 del personale stesso nei
ruoli organici del Ministero, attraverso procedure concorsuali selettive,
previa intesa con il Ministro per la funzione pubblica, sulla base di un pro-
gramma di assunzioni da sottoporre all’approvazione della Presidenza del
Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica e del Mini-
stero dell’economia e delle finanze».

Conseguentemente, all’articolo 67, tabella A, alla voce Ministero del-
l’economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2003: – 42.702;

2004: – 32.027;

2005: – 21.351.

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

22.467
Centaro

Al comma 18, la parola: «2003» è sostituita dalla seguente: «2004».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.468
Favaro, Asciutti, Barelli, Bianconi

Al comma 18, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per il perso-
nale del Ministero per i beni e le attività culturali sono fatte salve le even-
tuali successive scadenze previste dai contratti in essere sulla base di spe-
cifiche disposizioni legislative».
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22.469
Coviello, Gruosso, Di Siena, D’Andrea, Caddeo

Al comma 18, in fine, aggiungere il seguente periodo: «Entro ses-
santa giorni dall’approvazione della presente legge i Ministeri interessati
procedono alla definizione di programmi di progressiva stabilizzazione
del personale di cui sopra, da portare a compimento entro il 31 dicembre
2003».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.470
Marino, Muzio, Pagliarulo

Al comma 18, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Alla data 1º
gennaio 2004 il suddetto personale è assunto con rapporto di lavoro a
tempo indeterminato».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

22.471
Cicolani

Al comma 18, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «L’agenzia del
territorio potrà utilizzare detto personale anche in attività diverse dal pro-
gramma relativo alla costituzione dell’Anagrafe dei beni immobiliari».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.472
Marini, Del Turco, Crema, Labellarte, Manieri, Casillo

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Il Ministero per i beni e le attività culturali, al fine di assi-
curare con carattere di continuità l’apertura prolungata di musei, aree ar-
cheologiche, archivi e biblioteche, nell’ambito delle risorse derivanti dalla
percentuale di cui al comma 4 dell’articolo 41 della presente legge, de-
stina 55 milioni di euro per la stabilizzazione anche in soprannumero
del personale in servizio con contratti di lavoro a tempo determinato, pro-
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rogati ai sensi dell’articolo 19, comma 1, dell’articolo 34 e dell’articolo 9,
comma 24, della legge 28 dicembre 2001 n. 448».

22.473

Franco Vittoria, D’Andrea, Acciarini, Betta, Cortiana, Manieri, Modica,

Monticone, Pagano, Pagliarulo, Soliani, Tessitore

Al comma 18, aggiungere, in fine, il secondo periodo: «Per il perso-
nale del Ministero per i beni e le attività culturali sono fatte salve le even-
tuali successive scadenze previste dai contratti in essere sulla base di spe-
cifiche disposizioni legislative, corrispondenti al tempo di proroga autoriz-
zato».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

22.474

Cavallaro, Dalla Chiesa, Magistrelli

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Il Ministero della giustizia è autorizzato a predisporre un
piano per la trasformazione entro il 31 dicembre 2005 dei contratti di
cui al comma 18, in contratti a tempo indeterminato mediante procedure
selettive concorsuali».

22.475

Magnalbò

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. All’articolo 17-bis, comma 1, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, dopo le parole: "apposita area" è aggiunta la se-
guente: "contrattuale"».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).
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22.567

Favaro, Asciutti, Barelli, Bianconi

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Al fine di incrementare i servizi nel settore dei beni culturali,
è autorizzata la spesa di 26 milioni di euro per l’anno 2003».

Conseguentemente, alla tabella C, alla voce Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, apportare le seguenti variazioni:

legge n. 328 del 2000, articolo 20, comma 8:

– 26.000.

22.476

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere il comma 19.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.477

Piloni, Battafarano, Di Siena, Gruosso, Viviani, Pizzinato

Il comma 19, è sostituito dal seguente:

«19. Il personale della società per azioni Poste Italiane e dell’Istituto
Poligrafico e Zecca dello Stato in posizioni di comando, come previsto
dall’articolo 19, comma 9, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono de-
finitivamente inseriti nei ruoli delle amministrazioni ove prestano servizio
a far data dal 1̊ gennaio 2003. Detto inserimento non comporterà oneri ag-
giuntivi per le amministrazioni riceventi».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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22.478

Ponzo

Al comma 19, sopprimere le parole: «di cui all’articolo 19, della
legge 28 dicembre 2001, n. 448».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.479

Moncada, Lo Giudice

Al comma 19, dopo le parole: «28 dicembre 2001, n. 448» sono in-
serite le seguenti: «nonchè quelli della medesima società in servizio
presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio».

22.480

Eufemi

Dopo il comma 19, aggiungere il seguente:

«19-bis. È inquadrato nei ruoli del Ministero dell’ambiente, conser-
vando l’anzianità di qualifica posseduta, il personale delle Poste italiane
spa, il cui onere sia a carico del Ministero dell’ambiente, in posizione
di comando presso il citato Ministero alla data di entrata in vigore della
presente legge. L’inquadramento può essere effettuato anche in posizione
soprannumeraria riassorbibile e con conseguente riduzione degli organici
delle Poste Italiane spa. L’inquadramento nei ruoli avviene sulla base
della qualifica posseduta nell’amministrazione di appartenenza sulla base
di apposita tabella di equiparazione tra le qualifiche esistenti nell’ordina-
mento di appartenza e quella dell’amministrazione statale, approvata con
decreto del Ministero dell’ambiente di concerto con i Ministeri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze entro trenta giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge».
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22.481

Magnalbò

Dopo il comma 19, aggiungere il seguente:

«19-bis. Al comma 3 dell’articolo 10 della legge 15 luglio 2002,
n. 145, sono soppresse le parole da: "che si applicano", fino a: "presente
legge"».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

22.482

Bassanini, Villone, Vitali, Caddeo

Sopprimere il comma 20.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.483

Di Siena, Gruosso, Piloni, Battafarano, Viviani, Pizzinato

Sopprimere il comma 20.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.484

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere il comma 20.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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22.485

Bianconi, Vizzini, Ferrara

Al comma 20, dopo le parole: «Ministro dell’economia e delle fi-
nanze» aggiungere le seguenti: «e d’intesa con la Conferenza unificata
di cui all’articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.486

Baratella, Caddeo, Iovene, Vitali

Al comma 20, dopo le parole: «Ministro dell’economia e delle fi-
nanze» aggiungere le seguenti: «e d’intesa con la Conferenza unificata
di cui all’articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281».

22.487

Gruosso, Viviani, Piloni, Battafarano, Di Siena, Pizzinato

Al comma 20, sostituire le parole: «anche in deroga alla normativa
vigente» con le seguenti: «nel rispetto delle procedure previste dal decreto
legislativo n. 165 del 2001».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.488

Crinò

Al comma 20, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «In attesa del-
l’emanazione del sopra indicato decreto, per i dipendenti in possesso del
consenso dell’amministrazione richiedente, le amministrazioni di appar-
tenzna sono tenute ad adottare il provvedimento di nulla osta entro venti
giorni dalla richiesta».
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22.489

Eufemi

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. All’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti:

"2-bis. Il personale, compreso quello con qualifica dirigenziale,
che, dipendente a istituzioni pubbliche, amministrazioni locali, società
per azioni, società controllate o partecipate dallo Stato, si trovi in posi-
zione di comando o distacco presso le amministrazioni dello Stato, gli
enti pubblici non economici e le altre di cui all’articolo 1 comma 2 al-
l’atto dell’entrata in vigore della presente legge, è inquadrato nei ruoli
delle predette amministrazioni, conservando l’anzianità di qualifica o di
ruolo possedute, tenendo comunque conto delle tabelle di equiparazione
tra posizioni economiche dell’ordinamento di provenienza e le qualifiche
dell’amministrazione ricevente. Le tabelle di equiparazione sono appro-
vate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del-
l’amministrazione pubblica interessata di concerto col Ministero della fun-
zione pubblica.

2-ter. La Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della
funzione pubblica istituisce un osservatorio permanente dei flussi di mo-
bilità attuabili tra il sistema delle imprese e le amministrazioni pubbliche,
compresi quelli riguardanti il personale dipendente da società per azioni,
società controllate o partecipate dallo Stato o da altre istituzioni pubbliche
anche locali.

2-quater. Entro il 1º dicembre 2003 è consentito al personale che non
abbia usufruito delle procedure previste dall’articolo 10, comma 6-bis, del
decreto-legge 22 novembre 1994, n. 643, convertito dalla legge 27 dicem-
bre 1994, n. 738, di avanzare domanda ai sensi del comma 1"».

22.490

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere il comma 21.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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22.491

Sodano Tommaso, Malabarba

Al comma 21, primo periodo, sostituire le parole da: «con organico
superiore» fino alla fine del secondo periodo con le seguenti: «sono auto-
rizzate ad un aumento del personale non superiore al 5 per cento rispetto a
quello in servizio al 31 dicembre 2003».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

22.492

Crinò

Dopo il comma 21, è aggiunto il seguente:

«21-bis. All’articolo 77, comma 3, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, è aggiunto, in fine, il seguente comma:

"3-bis. Al fine di favorire l’efficacia dei processi di cooperazione e di
integrazione tra le amministrazioni dello Stato, gli istituti gestori di forme
obbligatorie di assicurazione sociale e gli enti locali, diretti al migliora-
mento della qualità del servizio e ad ottimizzare i costi organizzativi e ge-
stionali mediante forme di sinergia, è costituito, presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, un comitato con funzioni di indirizzo, monitoraggio
e coordinamento dei piani di cui ai precedenti commi 2 e 3. Il comitato è
composto da otto dirigenti, incaricati di funzioni di livello dirigenziale,
messi paritariamente a disposizione dal Ministero dell’economia e delle
finanze, dal Ministero per la funzione pubblica, dal Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, dall’INPS, INAIL, INPDAP e dalla Conferenza
delle regioni e delle autonomie locali"».

22.493

Viviani, Piloni, Battafarano, Di Siena, Gruoppo, Pizzinato

Sopprimere il comma 22.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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22.494

De Petris, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere il comma 22.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.495

Tessitore, Modica, Maritati, Manieri, Acciarini, Cortiana, Caddeo,

Passigli, Bonavita, Falomi

Sopprimere il comma 22.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.496

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere il comma 22.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.497

Gruosso, Viviani, Piloni, Battafarano, Di Siena, Pizzinato

Al comma 22, sopprimere la lettera a).

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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22.498

Tessitore, Modica, Maritati, Manieri, Acciarini, Cortiana, Caddeo,

Passigli, Falomi

Al comma 22, sostituire le lettere a) e b) con la seguente:

«a) al comma 1, sopprimere le parole: "ovvero ancora la soppres-
sione o la messa in liquidazione"».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.499

Tessitore, Modica, Maritati, Manieri, Acciarini, Cortiana, Caddeo,

Falomi

Al comma 22, lettera a), dopo le parole: «della legge 23 agosto 1988,
n. 400» sostituire le parole: «entro 6 mesi» con le seguenti: «entro 3
anni».

22.500

Tessitore, Modica, Maritati, Manieri, Acciarini, Cortiana, Caddeo,

Falomi

Al comma 22, lettera a), dopo le parole: «della legge 23 agosto 1988,
n. 400» sostituire le parole: «entro 6 mesi» con le seguenti: «entro 1
anno».

22.501

Tessitore, Modica, Maritati, Manieri, Acciarini, Cortiana, Caddeo,

Falomi

Al comma 22, lettera a), dopo le parole: «della legge 23 agosto 1988,
n. 400» sostituire le parole: «entro 6 mesi» con le seguenti: «entro 2
anni».
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22.502

Ferrara, Zorzoli

Al comma 22, lettera a), primo periodo, sostituire le parole: «entro
sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge» con le seguenti: «en-
tro diciotto mesi dall’entrata in vigore della presente legge».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.503

Il Relatore

Al comma 22, capoverso 1, sostituire le parole: «entro sei mesi» con
le seguenti: «entro diciotto mesi».

22.503 (testo 2)

Il Relatore

Al comma 22, capoverso 1, sostituire le parole: «entro sei mesi> con
le seguenti: «entro dieci mesi».

22.503 (testo 3)

Il Relatore

Al comma 22, capoverso 1, sostituire le parole: «entro sei mesi» con

le seguenti: «entro il 30 giugno 2003».

22.504

Sodano Tommaso, Malabarba

Al comma 22, lettera a), capoverso, primo periodo, dopo le parole:

«destinazione del personale» aggiungere le seguenti: «al quale deve essere
comunque garantita la continuità occupazionale e salariale».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).
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22.505

Bassanini, Vitali, Battisti, Boco, Villone, Petrini, Caddeo, Pizzinato

Al comma 22, lettera a), capoverso, primo periodo, sopprimere le pa-
role: «, sentite le organizzazioni sindacali per quanto riguarda i riflessi
sulla destinazione del personale».

Conseguentemente, dopo il primo periodo, aggiungere i seguenti: «Il
Governo preventivamente all’adozione dei relativi provvedimenti, attiva
entro trenta giorni un tavolo di permanente confronto con le organizza-
zioni sindacali, finalizzato a definire parametri di efficacia, di efficienza
di economicità e qualità delle prestazioni pubbliche, che in ogni caso
vanno garantite e le tipologie dei servizi da escludere. Parte integrante
di tale valutazione è l’impatto sulla domanda di servizi pubblici, nonchè
le ricadute organizzative ed occupazionali sul personale. Il Governo, tra-
mite il Ministro per la Funzione Pubblica, promuoverà accordi contrattuali
per prevenire eventuali eccedenze di personale, individuando le condizioni
economico-normative necessarie alla soluzione di eventuali problemi oc-
cupazionali».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.506

Passigli, Caddeo

Al comma 22, sopprimere le parole: «in società per azioni o».

22.507

Bassanini, Vitali, Battisti, Boco, Villone, Petrini, Caddeo

Al comma 22, lettera a), capoverso, sopprimere il secondo periodo.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.508

Valditara, Petrizzi, Magnalbò, Bevilacqua, Curto

Al comma 22, alla fine della lettera a), aggiungere il seguente pe-
riodo: «Il personale degli enti di ricerca non rientranti nel provvedimento
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del Governo di cui al presente comma può esercitare diritto di opzione per
il trasferimento verso altre amministrazioni del comparto di provenienza.

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

22.509

Zanoletti

Al comma 22, alla fine della lettera a), aggiungere il seguente pe-

riodo: «Il personale degli enti di ricerca non rientranti nel provvedimento
del Governo di cui al presente comma può esercitare diritto di opzione per
il trasferimento verso altre amministrazioni del comparto di provenienza.

22.510

Zanoletti

Al comma 22, alla fine della lettera a), aggiungere il seguente pe-
riodo: «. Il personale degli enti non rientranti nel provvedimento del Go-
verno di cui al presente comma può esercitare diritto di opzione per il tra-
sferimento verso altre amministrazioni, enti o aziende del comparto di
provenienza.

22.511

Sodano Tommaso, Malabarba

Al comma 1, secondo periodo, sostituire il secondo periodo con il se-

guente: «Il disposto di cui al presente comma trova applicazione ove,
nelle singole istituzioni scolastiche, non vengano a determinarsi situazioni
di soprannumerarietà».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).
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22.512

Sodano Tommaso, Malabarba

Al comma 22, lettera b), dopo il capoverso c-bis), aggiungere il se-
guente:

«c-ter) le università statali e gli enti pubblici di ricerca».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

22.513

Cozzolino, Tatò, Semeraro, Danieli Paolo, Specchia, Demasi, Bonatesta

Al comma 22, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«22-bis. La Commissione di cui all’articolo 15, comma 3, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992 n. 502, e successive modificazioni, a seguito
della valutazione del curriculum professionale a colloquio previsti dall’art.
8 del decreto del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484,
procede a graduazione dei candidati idonei.

22-ter. Il direttore generale deve motivare l’eventuale attribuzioni
dell’incarico a candidato che non sia graduato al primo posto.

22-quater. La composizione della Commissione di cui all’articolo 15-
ter, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e succes-
sive modificazioni, può essere costituito anche da professori universitari di
prima fascia che siano direttori di struttura complessa dalla disciplina og-
getto dell’incarico.

22-quinquies. La valutazione dell’attività svolta dai direttori di strut-
tura complessa al termine dell’incarico deve avvenire con criteri obiettivi
mediante indicatori misurabili e comparabili all’interno dell’azienda-sani-
taria».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

22.514

Cozzolino, Demasi, Danieli Paolo, Semeraro, Bevilacqua, Bonatesta,

Collino

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. Le disposizioni previste al comma 8 dell’art. 8 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modifiche, riguardanti
il personale sanitario di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28
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settembre 1990, n. 316, sono abrogate. Il rapporto di lavoro del personale
interessato sarà regolamentato da convenzioni stipulate ai sensi dell’arti-
colo 48 della legge 23 dicembre 1978, n. 833».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

22.515

Bedin, Lavagnini

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. A decorrere dall’entrata in vigore della presente legge, i due
organi collegiali, rappresentati dalle Commissioni di primo grado e di se-
condo grado per le qualifiche dei partigiani e per le ricompense al valor
militare istituite con legge n. 341 del 28 marzo 1968, e legge n. 518
del 21 agosto 1945, sono unificati in un’unica Commissione permanente,
composta da un presidente in rappresentanza delle Forze armate, un vice
presidente, tre membri, tutti con qualifica di "Partigiano combattente" e da
una segreteria il cui ordinamento è definito con apposito decreto del Mi-
nistro dlela difesa da emanarsi entro 60 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.516

Nania

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. All’articolo 118, comma 1, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, dopo il terzo periodo aggiungere il seguente: "è costituito un
Fondo di gestione autonomo per i quadri con accordi stipulati dalle orga-
nizzazioni sindacali dei datori di lavoro e delle organizzazioni sindacali
nazionali rappresentative della categoria dei quadri, membri del Consiglio
nazionale dell’economia e del lavoro (CNEL)».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).
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22.517

Brunale, Vitali, Battaglia Giovanni, Basso, Iovene

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. Le funzioni di valutazione dei responsabili degli uffici e dei
servizi nei comuni fino a 15 dipendenti, sono disciplinate a livello rego-
lamentare da ciascun Ente e possono essere affidate anche ad un organo
monocratico interno all’Ente».

22.518

Battisti, Carella, Cambursano, Bedin, Dettori, Baio Dossi, Scalera

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. Le funzioni di valutazione dei responsabili degli uffici e dei
servizi nei comuni fino a 15 dipendenti, sono disciplinate a livello rego-
larnentare da ciascun Ente e possono essere affidate anche ad un organo
monocratico interno all’Ente».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.519

Toia

Al comma 22, aggiungere, in fine, il seguente:

«22-bis. Ai fini di sopperire alle carenze di organico nel ruolo dei
commissari della Polizia di Stato, è consentita l’utilizzazione, al comple-
tamento delle procedure concorsuali, della graduatoria dei candidati di-
chiarati idonei nel concorso straordinario, per titoli ed esami, a 45 posti
per l’accesso alla qualifica di vice commissario del ruolo dei Commissari,
riservato al personale della Polizia di Stato, indetto con decreto ministe-
riale 6 aprile 2001».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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22.520

Morando

Dopo il comma 22, aggiungere, in fine, il seguente:

«22-bis. Per l’anno 2003 le università possono procedere ad assun-
zioni di personale docente a tempo indeterminato utilizzando le risorse fi-
nanziarie resesi disponibili a seguito delle cessazioni dal servizio verifica-
tesi nel corso dell’anno 2002».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.521

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. Il divieto di cui al comma 4 non si applica nei confronti de-
gli invalidi psichici con invalidità riconosciuta al 67 per cento, che ab-
biano svolto tirocini formativi presso le pubbliche amministrazioni per
un periodo di almeno tre anni, i quali hanno diritto a stipulare una conven-
zione ex articolo 11 della legge 23 marzo 1999, n. 68, con la stessa am-
ministrazione presso la quale hanno svolto il tirocinio. La predetta conven-
zione ha una durata massima di 12 mesi e allo scadere del termine previ-
sto i disabili che hanno utilizzato la convenzione sono nominati in ruolo
nella qualifica e nel profilo professionale per il quale hanno svolto il tiro-
cinio».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

22.522

Garraffa, Battaglia Giovanni, Montalbano, Rotondo

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. La regione Sicilia e gli enti locali della regione medesima
provvedono alla trasformazione in rapporti a tempo indeterminato dei rap-
porti di lavoro a tempo determinato instaurati ai sensi dell’articolo 111
della legge regionale n. 25 del 1o settembre 1993, della legge regionale
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n. 9 del 27 aprile 1999, prorogati dalla legge regionale n. 22 dell’8 gen-
naio 2000».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.523

Giaretta, Dettori

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. Le disposizioni del presente articolo non si applicano nei
confronti degli Enti pubblici non economici che non ricevono direttamente
od indirettamente contribuzioni da parte dello Stato».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.524

Izzo, Giuliano

Dopo il comma 22, aggiungere i seguenti:

«22-bis. 1. A decorrere dal 1º gennaio 2003, ai fini della tutela pre-
videnziale, i produttori di 3º e 4º gruppo di cui agli articoli 5 e 6 del con-
tratto collettivo per la disciplina dei rapporti fra agenti e produttori di as-
sicurazione del 25 maggio 1939 sono iscritti all’assicurazione obbligatoria
per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti degli esercenti attività commer-
ciali.

22-ter. Nei confronti dei soggetti di cui al comma precedente non
trova applicazione il livello minimo imponibile previsto ai fini del versa-
mento dei contributi previdenziali dall’articolo 1, comma 3, della legge 2
agosto 1990, n. 233.

22-quater. I soggetti di cui al primo comma possono chiedere, entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, di regolariz-
zare, al momento dell’iscrizione all’INPS, i contributi relativi ai periodi
durante i quali abbiano svolto le attività di cui al comma 1, risultanti
da atti aventi data certa, nel limite dei cinque anni precedente il 1º gen-
naio 2003. L’importo dei predetti contributi è maggiorato di un interesse
annuo in misura pari al tasso ufficiale di riferimento. Il pagamento può
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essere effettuato, a richiesta degli interessati, in rate mensili, non superiori
a trentasei, con l’applicazione del tasso annuo del sei per cento».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.525

Izzo, Giuliano

Dopo il comma 22, aggiungere i seguenti:

«22-bis. 1. A decorrere dal 1º gennaio 2003, ai fini della tutela pre-
videnziale, i produttori di 3º e 4º gruppo di cui agli articoli 5 e 6 del con-
tratto collettivo per la disciplina dei rapporti fra agenti e produttori di as-
sicurazione del 25 maggio 1939 sono iscritti all’assicurazione obbligatoria
per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti degli esercenti attività commer-
ciali.

22-ter. Nei confronti dei soggetti di cui al comma precedente non
trova applicazione il livello minimo imponibile previsto ai fini del versa-
mento dei contributi previdenziali dall’articolo 1, comma 3, della legge 2
agosto 1990, n. 233.

22-quater. I soggetti di cui al primo comma possono chiedere, entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, di regolariz-
zare, al momento dell’iscrizione all’INPS, i contributi relativi ai periodi
durante i quali abbiano svolto le attività di cui al comma 1, risultanti
da atti aventi data certa, nel limite dei cinque anni precedenti il 1º gennaio
2003. L’importo dei predetti contributi è maggiorato di un interesse annuo
in misura pari al tasso ufficiale di riferimento. Il pagamento può essere
effettuato, a richiesta degli interessati, in rate mensili, non superiori a tren-
tasei, con l’applicazione del tasso annuo del sei per cento».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.526

D’Ippolito, Piccioni

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. All’articolo 19, comma 1, penultimo periodo, della legge 28
dicembre 2001, n. 448, le parole: "è differito di 18 mesi", sono sostituite
dalle seguenti: "è differito di 30 mesi"».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).
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22.527

Ruvolo, Salzano

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. Il Ministero delle finanze può autorizzare all’esercizio del-
l’assistenza e della rappresentanza davanti alle commissioni tributarie gli
impiegati delle carriere dirigenziale direttiva e di concetto dell’ammini-
strazione finanziaria nonché gli ufficiali della guardia di finanza, non
più in servizio, che abbiano prestato almeno quindici anni di effettivo ser-
vizio. L’autorizzazione può essere revocata in ogni tempo con provvedi-
mento motivato. Il Ministero tiene l’elenco delle persone autorizzate e co-
munica alle segreterie delle commissioni tributarie le relative variazioni».

22.528

Barelli

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. Il Ministero per i beni e le attività culturali destina alla re-
gione Lazio – per il triennio 2003-2005 – 5 milioni di euro a sua volta
destinati all’IRVIT per gli scopi di salvaguardia, conservazione e valoriz-
zazione del patrimonio culturale artistico ed archeologico, prefissi dall’I-
stituto medesimo».

Conseguentemente alla tabella A, l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’economia e delle finanze, fondo speciale di parte corrente, è ri-

dotto di 15 milioni di euro complessivi per gli anni 2003-2005.

22.529

Sodano Tommaso, Malabarba, Piatti, Mascioni, Di Girolamo, Longhi,

Maritati, Rigoni, Vicini, Filippelli, Togni, Formisano, Battaglia Giovanni

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. Il divieto di cui al comma 4 non si applica nei confronti degli
invalidi psichici con invalidità riconosciuta al 67 per cento, che abbiano
svolto tirocini formativi presso le pubbliche amministrazioni per un pe-
riodo di almeno 3 anni, i quali hanno diritto a stipulare una convenzione
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ex articolo 11 della legge 23 marzo 1999, n.68, con la stessa amministra-
zione presso la quale hanno svolto il tirocinio».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

22.530

Liguori, Izzo

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. La sanzione amministrativa di cui all’articolo 26 della legge
28 febbraio 1987, n. 56 non si applica alle assunzioni a tempo determinato
non eccedenti i dieci giorni comunicate entro il medesimo termine agli
Uffici di collocamento».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.531

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. Le funzioni di valutazione dei responsabili degli uffici e dei
servizi nei comuni fino a 15 dipendenti, sono disciplinate a livello rego-
lamentare da ciascun Ente e possono essere affidate anche ad un organo
monocratico interno all’Ente».

22.532

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. Le funzioni di valutazione dei responsabili degli uffici e dei
servizi nei comuni fino a 15 dipendenti, sono disciplinate a livello rego-
lamentare da ciascun Ente e possono essere affidate anche ad un organo
monocratico interno all’Ente».
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22.533

Cicolani, Grillo, Chirilli

Dopo il comma 22, sono aggiunti i seguenti:

«22-bis. Allo scopo di razionalizzare il servizio e di poterlo disimpe-
gnare con personale di adeguata specializzazione, con regolamenti da
emanarsi a norma dell’articolo 17, comma 3 della legge 23 agosto
1988, n. 400, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge sono individuati gli uffici marittimi competenti a tenere i
pubblici registri navali nonché a ricevere il rapporto previsto dall’articolo
17, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689, relativamente
agli illeciti amministrativi di competenza dell’Autorità marittima. Alla
data di entrata in vigore di detti regolamenti sono abrogate le norme in-
compatibili con la nuova organizzazione del servizio.

22-ter. A decorrere dal 1º gennaio 2004 le attribuzioni relative ai beni
del demanio marittimo, già trasferite alla Regione Siciliana in forza del
decreto del Presidente della Repubblica 1º luglio 1977, n. 684, sono eser-
citate direttamente dall’amministrazione regionale».

22.534

Tarolli

Dopo il comma 22, sono aggiunti i seguenti:

«22-bis. I rapporti di lavoro a tempo determinato instaurati ai sensi
dell’articolo 13, comma 2, dell’Ordinanza 18 settembre 1995, n. 241 4/
FPC e degli articoli 23-quater e 14 comma 14 della legge 30 marzo
1998, n. 61, e successive modificazioni, dagli enti locali delle province
di Siracusa, Catania e Ragusa colpiti dagli eventi sismici del dicembre
1990 sono trasformati, in deroga alle vigenti normative in materia di re-
clutamento, da rapporti a tempo determinato a rapporti a tempo indeterm-
ninato.

22-ter. Il personale tecnico di cui al primo comma, conseguiti gli
obiettivi b), e) e i-bis) di cui al comma 2 dell’articolo 1 della legge 31
dicembre 1991, n. 433, e successive modificazioni, è utilizzato, nel ri-
spetto delle rispettive competenze professionali e qualifiche di assunzione,
presso tutte le amministrazioni dei comuni capoluogo di provincia, nonché
di comuni con particolari carenze di organico, per le esigenze connesse
alle attività svolte dalle stesse e, a domanda degli stessi, negli uffici del
Genio civile e nelle Sovrintendenze ai beni culturali».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).
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22.535

Trematerra, Ciccanti, Tarolli

Dopo il comma 22, aggiungere i seguenti:

«22-bis Per le attività di supporto tecnico ed amministrativo, il Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato ad assumere personale,
di qualifica non inferiore a B2, utilmente collocato nelle graduatorie di
merito dei concorsi indetti dalla soppressa Amministrazione dei lavori
pubblici negli anni 1999 e 2000.

22-ter. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo pari a
197.550.000 euro per l’anno 2002, 387.950.000 per l’anno 2003 e 537
350.000 euro per l’anno 2004, si provvede, per anni 2002, 2003, 2004,
quanto a 193.900.000 euro per l’anno 2002, 348.300 000 per l’anno
2003 e 533.700 000 per l’anno 2004 mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-2004, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base di conto capitale "Fondo speciale"
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2002, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; quanto a 3.650.000
euro per ciascuno degli anni 2002, 2003 e 2004, mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-
2004, nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte corrente "Fondo
speciale" dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2002, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero delle infrastrutture de dei trasporti».

22.536

Tarolli, Ciccanti

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. Le disposizioni del presente articolo non si applicano nei
confronti degli Enti pubblici non economici che non ricevono direttamente
od indirettamente contribuzioni da parte dello Stato e che abbiano una do-
tazione di personale inferiore alle cento unità».

22.537

Labellarte

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. In deroga ai commi 1, 2, 3 e 4 il personale di cui al regio
decreto del 4 dicembre 1864 n. 2046, viene assunto dallo Stato le entrate
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derivanti dai servizi di detto personale sono acquisiti dall’Agenzia delle
Dogane».

22.538

Crinò

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. Al fine di assicurare una migliore efficacia della spesa pub-
blica nel campo della ricerca scientifica e tecnologica, di trasferire i rela-
tivi risultati verso la produzione di beni e servizi, con particolare riguardo
alla piccola e media impresa, di razionalizzare il sistema di valutazione di
tutti gli interventi di ricerca e di favorire gli investimenti nelle aree del
Paese dove vengono prodotte e documentate innovazioni tecnologiche di
livello internazionale, con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca è ricostituito il Consiglio nazionale per la scienza e la
tecnologia cui partecipano i vertici dei principali Enti di ricerca e scien-
ziati di riconosciuto livello internazionale. La Presidenza del Consiglio
dei ministri assicura il coordinamento delle iniziative assunte dalle ammi-
nistrazioni statali in materia di ricerca scientifica e tecnologica».

22.539

Chirilli

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. Le disposizioni del presente articolo non trovano applica-
zione nei confronti degli Enti pubblici non economici che non ricevono
direttamente o indirettamente contribuzioni da parte dello Stato e abbiano
una dotazione organica del personale inferiore alle 100 unità».

22.540

Bevilacqua, Valditara, Delogu

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. Ai sensi dell’articolo 8, comma 7, della legge 19 ottobre
1999, n. 370, è altresı̀ legittimamente conseguita l’idoneità di cui agli ar-
ticoli 50, 51, 52 e 53 del decreto del Presidente della Repubblica n. 382
del 1980, da parte di coloro che, ammessi con riserva ai relativi giudizi
per effetto di ordinanza di sospensione dell’efficacia di atti preclusivi
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alla partecipazione emessi dai competenti organi di giurisdizione ammini-
strativa, li abbiano superati e siano inquadrati dalle Università senza ag-
gravio di spese».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

22.541

Valditara

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. All’articolo 50 del decreto del Presidente della Repubblica
11 luglio 1980, n. 382, è aggiunto, in fine, il seguente comma:

"La data di presa di servizio dei professori-associati ammessi alla se-
conda tornata dei giudizi di idoneità ai sensi della sentenza della Corte co-
stituzionale 13 luglio 1989, n. 397, deve intendersi coincidente ad ogni ef-
fetto con la data della nomina in ruolo"».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

22.542

Compagna

Dopo il comma 22, inserire il seguente:

«22-bis. I professori universitari della facoltà di medicina e chirurgia
con insegnamento nel corso di laurea e nelle scuole di specializzazione
post universitarie mantengono le ordinarie attività assistenziali nonché la
direzione delle stesse strutture fino alla messa in quiescenza».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).

22.543

Delogu

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. All’articolo 19, comma 1, della legge 11 luglio 1980 n. 382,
dopo le parole: "ordinari" inserire le seguenti: "e i professori associati";
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all’articolo 1, comma 1, della legge 1º agosto 1990, n. 239, sopprimere la
parola: "ordinari"».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

22.544
Eufemi

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. I segretari comunali e provinciali che, alla data di entrata in
vigore della presente legge, abbiano prodotto istanza di mobilità volontaria
ai sensi delle vigenti disposizioni, sono assegnati, anche in soprannumero,
entro centottanta giorni dalla stessa data, agli uffici Territoriali del Go-
verno. Il trasferimento, che non comporta aggravio di oneri a carico del
bilancio dello Stato, è disposto con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, sentito il Ministro dell’interno. Il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita l’Agenzia autonoma dei segretari, è autorizzato ad
apportare le necessarie variazioni contabili».

22.545
Tatò, Cozzolino, Danieli, Semeraro, Bonatesta, Demasi, Bevilacqua

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. I professori delle facoltà di medicina e chirurgia, per i quali
l’articolo 15-nonies, comma 2, del decreto legislativo n. 229 del 1999 pre-
vede la cessazione dello svolgimento delle ordinarie attività assistenziali
di cui all’articolo 6, comma 1, del medesimo decreto, mantengono la sud-
detta funzione dell’insegnamento unitamente a quella di assistenza e di ri-
cerca, nonché a quella di direzione, fino alla messa in quiescenza».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

22.546
D’Andrea, Franco Vittoria, Acciarini, Betta, Cortiana, Manieri, Modica,

Monticone, Pagano, Pagliarulo, Soliani, Tessitore

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. Il personale del CONI, trasferito alla CONI spa ai sensi del
decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 8 agosto 2002, n. 178, che, all’approvazione del piano industriale,
risulti in eccedenza, è assorbito nei ruoli della pubblica amministrazione
nei limiti delle dotazioni organiche di ciascun Ministero o ente».

Conseguentemente, all’articolo 67, tabella A, alla voce Ministero del-
l’economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2003: – 20.000;

2004: – 20.000;

2005: – 20.000.

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

22.547

Bevilacqua

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. Il regime transitorio previsto dall’articolo 18, comma 3, della
legge 12 marzo 1999, n. 68, è concesso per ulteriori 12 mesi con decor-
renza dal 13 settembre 2002».

Alla tabella A, Fondo speciale di parte corrente di cui al comma 1

dell’articolo 67, ridurre proporzionalmente le voci relative agli accanto-
namenti dei diversi ministeri, al netto delle regolazioni debitorie del 10

per cento per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005.

Alla tabella C, di cui al comma 2 dell’articolo 67, ridurre del 50 per
cento l’accantonamento relativo al Fondo di riserva per le autorizzazioni

di spesa per le leggi permanenti di natura corrente di cui alla legge
n. 468 del 1978.

22.548

Nania

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. Il personale addetto alle Commissioni tributarie ed al Consi-
glio di Presidenza della giustizia tributaria, di cui alla Tabella A allegata
al decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo 2001, n. 107, fa parte
di apposito e specifico ruolo del Ministero dell’economia e delle finanze».
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22.549

Angius, Nieddu, Pascarella, Forcieri, Stanisci, Caddeo

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente comma:

«22-bis. A decorrere dall’entrata in vigore della presente legge, i due
organi collegiali, rappresentati dalle Commissioni di primo grado e di se-
condo grado per le qualifiche dei partigiani e per le ricompense al valor
militare istituite con legge n. 341 del 28 marzo 1968, e legge n. 518
del 21 agosto 1945, sono unificati in un’unica Commissione permanente,
composta da un presidente in rappresentanza delle Forze armate, un vice
presidente, tre membri, tutti con qualifica di "Partigiano combattente" e da
una segreteria il cui ordinamento è definito con apposito decreto del Mi-
nistro della difesa da emanarsi entro sessanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.550

Liguori, Scalera

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. La sanzione amministrativa di cui all’articolo 26 della legge
28 febbraio 1987, n. 56 non si applica alle assunzioni a tempo determinato
non eccedenti i 10 giorni comunicate entro il medesimo termine agli Uf-
fici di collocamento».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.551

Nieddu, Pascarella, Forcieri, Stanisci, Battaglia Giovanni

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente comma:

«22-bis. A decorrere dal 30 settembre del 2003 è costituita una strut-
tura interforze per il reclutamento e la selezione del personale delle Forze
armate che assume la denominazione di "Centro di selezione e recluta-
mento Interforze". Il centro è posto alle dipendenze gerarchico-operative
dello Stato maggiore della difesa e tecnico-funzionali delle competenti Di-
rezioni generali. Il Ministro della difesa disciplina con apposito regola-
mento da emanarsi entro 120 giorni le procedure per l’armonizzazione
delle operazioni di reclutamento e selezione, per la costituzione di uno
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sportello informatico quale punto di riferimento per i cittadini, per preser-
vare le caratteristiche peculiari di ciascuna Forza armata».

22.552

Morando

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente comma:

«22-bis. Per l’anno 2003 le università possono procedere ad assun-
zioni di personale docente a tempo indeterminato in misura non superiore
alle cessazioni dal servizio verificatesi nel corso dell’anno 2002».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.553

Nania

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. Le entrate derivanti dal pagamento delle sanzioni ammini-
strative comminate mediante ordinanze-ingiunzioni ai sensi dell’articolo
67 del decreto legislativo 30 dicembre 1999, n. 507 nonché una quota
parte pari al quaranta per cento delle entrate derivanti dall’incameramento
delle cauzioni, costituite dai richiedenti i titoli agricoli in base alla norma-
tiva comunitaria prevista dal Regolamento (CE) n. 1291/2000 del 9 giugno
2000, sono versate in conto entrata del bilancio dello Stato per essere con-
testualmente riassegnate all’unità previsionale di base 5.2.3.2 – Sviluppo
dell’esportazione e della domanda estera dello stato di previsione del Mi-
nistero delle attività produttive Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con proprio decreto, le necessarie variazioni di
bilancio».

22.554

Bedin, Lavagnini

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. A decorrere dal 30 settembre del 2003 è costituita una strut-
tura interforze per il reclutamento e la selezione del personale delle Forze
armate che assume la denominazione di "Centro di selezione e recluta-
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mento Interforze". Il centro è posto alle dipendenze gerarchico-operative
dello Stato maggiore della difesa e tecnico-funzionali delle competenti Di-
rezioni generali. Il Ministro della difesa disciplina con apposito regola-
mento le procedure per l’armonizzazione delle operazioni di reclutamento
e selezione, per la costituzione di uno sportello informatico quale punto di
riferimento per i cittadini, per preservare le caratteristiche peculiari di cia-
scuna Forza armata».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.555

Baio Dossi, Cavallaro, Toia, Dato, Bedin

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. Il divieto di cui al comma 4 non si applica nei confronti de-
gli invalidi psichici con invalidità riconosciuta al 67 per cento, che ab-
biano svolto tirocini formativi presso le pubbliche amministrazioni per
un periodo di almeno tre anni, i quali hanno diritto a stipulare una conven-
zione ex articolo 11 della legge 23 marzo 1999, n. 68, con la stessa am-
ministrazione presso la quale hanno svolto il tirocinio. La predetta conven-
zione ha una durata massima di 12 mesi e allo scadere del termine previ-
sto i disabili che hanno utilizzato la convenzione sono nominati in ruolo
nella qualifica e nel profilo professionale per il quale hanno svolto il tiro-
cinio».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.556

Montagnino, Dato, Battafarano, Battaglia Giovanni, Garraffa, Lauria,
Montalbano, Rotondo

Dopo il comma 22, inserire il seguente:

«22-bis. Il termine di cui all’articolo 18, comma 3, della legge 12
marzo 1999, n. 68, già differito di 18 mesi dall’articolo 19 comma 1 della
legge 28 dicembre 2001, n. 448, è prorogato di ulteriori 12 mesi».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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22.557

Liguori, Manzione

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. La sanzione amministrativa di cui all’articolo 26 della legge
28 febbraio 1987, n. 56 non si applica alle assunzioni a tempo determinato
non eccedenti i 10 giorni comunicate entro il medesimo termine agli Uf-
fici di collocamento».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.558

Caddeo

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. Le disposizioni del presente articolo non si applicano nei
confronti degli enti pubblici non economici che non ricevono direttamente
od indirettamente contribuzioni da parte dello Stato e che abbiano una do-
tazione di personale inferiore alle cento unità».

22.559

Fassone, Ayala, Brutti Massimo, Maritati, Battaglia Giovanni

Dopo il comma 22, è aggiunto il seguente:

«22-bis. Al testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia di spese di giustizia di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 maggio 2002, n. 113, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 115, dopo le parole: "con le modalità previste dal-
l’articolo 82" sono inserite le seguenti: ", comma 1,";

b) all’articolo 82, dopo il comma 2 è inserito il seguente:

"2-bis. La liquidazione delle spese è effettuata mediante il riconosci-
mento di una diaria di duecentocinquanta euro. Il Ministro della giustizia
provvede annualmente, con proprio decreto, agli aggiornamenti di tale im-
porto, che siano resi necessari dalle variazioni del costo della vita"».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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22.560
Dato

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«2-bis. I lavoratori dipendenti, residenti nella provincia di Campo-
basso o aventi il proprio nucleo familiare residente nel medesimo territo-
rio, in servizio presso pubbliche amministrazioni, comprese le aziende sa-
nitarie locali ed ospedaliere, in regioni diverse dal Molise, sono trasferiti,
a domanda dell’interessato, presso i corrispondenti uffici o articolazioni
periferiche situati nella regione Molise, anche in deroga alle disposizioni
vigenti ed ai limiti imposti dalle relative piante organiche».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.0.1
Bedin

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

(Misure per il personale civile e l’area industriale della Difesa)

1. Il fondo unico di amministrazione del personale civile della difesa
è incrementato di 6 milioni di euro per ciascuno degli anni del triennio
2003-2005, finalizzati alla realizzazione di un programma straordinario
di formazione e di riqualificazione del personale civile connesso con le
esigenze della ristrutturazione delle Forze armate.

2. Per avviare una adeguata ristrutturazione delle infrastrutture e il
necessario ammodernamento delle linee di manutenzione degli arsenali
principali della Marina militare e dei poli di mantenimento pesante dell’e-
sercito, per ciascuno degli anni del triennio 2003-2005 sono stanziati 50
milioni di euro».

Conseguentemente, alla tabella C, alla voce Ministero dell’economia
e delle finanze, Legge n. 468 del 1978, articolo 9-ter, fondo di riserva per
le autorizzazioni di spesa delle leggi permanenti di natura corrente, appor-

tare le seguenti variazioni:

2003: – 56.000;

2004: – 56.000;

2005: – 56.000.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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22.0.2

Bedin

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

(Misure straordinarie per la sospensione anticipata del servizio di leva)

1. A decorrere dal 1º giugno 2003 i volontari in ferma prefissata di
cui alla legge 14 novembre 2000, n. 331 e i volontari in ferma breve re-
clutati ai sensi della legge 24 dicembre 1986, n. 958, ovvero del regola-
mento di cui al decreto del presidente della Repubblica 2 settembre
1997, n. 332 nonché i volontari in rafferma sono inquadrati, ai fini dell’at-
tribuzione del relativo trattamento economico, nel quinto livello retri-
butivo.

2. II Ministro della difesa, mediante l’utilizzo di aree demaniali, as-
segnate o in uso al Ministero della difesa, realizza, in concorso con gli
enti locali, piani di costruzione o acquisizione di alloggi di edilizia econo-
mica e popolare da assegnare in misura non inferiore al 60 per cento al
personale militare e prevalentemente ai volontari di truppa in servizio per-
manente.

3. Il Ministro della difesa presenta alle Commissioni parlamentari
competenti entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge un piano per la realizzazione di progetti di ristrutturazione
delle caserme e delle strutture logistiche ad esse pertinenti, che siano
sede di servizio di entità numericamente significative di volontari in ferma
prefissata, breve o in servizio permanente, o dislocate in aree territorial-
mente disagiate.

4. Per far fronte alle spese derivanti dall’applicazione dei commi 2 e
3 del presente articolo, il Ministro della difesa utilizza i proventi derivanti
dalla vendita diretta agli utenti degli alloggi di servizio individuati ai sensi
dell’articolo 43, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388».

Conseguentemente, alla tabella C, alla voce Ministero dell’economia
e delle finanze, Legge n. 468 del 1978, articolo 9-ter, Fondo di riserva per
le autorizzazioni di spesa delle leggi permanenti di natura corrente, appor-
tare le seguenti variazioni:

2003: – 60.000;

2004: – 120.000;

2005: – 120.000.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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22.0.3

Bedin

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

(Disposizioni particolari per le Forze armate e per le Forze di polizia)

1. Al fine di garantire il processo di professionalizzazione delle Forze
armate, per l’anno 2003 continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al-
l’articolo 21 e all’articolo 19, comma 4, della legge 28 dicembre 2001, n.
448 e le disposizioni di cui all’articolo 33, commi 2 e 3 della legge 1º
agosto 2002, n. 166.

2. A decorrere dal 30 settembre del 2003 è costituita una struttura in-
terforze per il reclutamento e la selezione del personale delle Forze armate
che assume la denominazione di "Centro di selezione e reclutamento inter-
forze". Il centro è posto alle dipendenze gerarchico-operative dello Stato
maggiore della difesa e tecnico-funzionali delle competenti Direzioni ge-
nerali. Il Ministro della difesa disciplina con apposito regolamento le pro-
cedure per l’armonizzazione delle operazioni di reclutamento e selezione,
per la costituzione di uno sportello informatico quale punto di riferimento
per i cittadini, per preservare le caratteristiche peculiari di ciascuna Forza
armata.

3. L’adozione del sistema retributivo parametrale previsto dall’arti-
colo 7 comma I della legge 29 marzo 2001 n. 86 è correlata ad un rialli-
neamento e ad una armonizzazione delle carriere del personale militare
delle Forze armate e delle Forze di polizia ad ordinamento civile e mili-
tare. A tal fine il Governo della Repubblica è delegato ad emanare, sentite
le rappresentanze del personale, entro 12 mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, su proposta del Ministro della difesa di concerto
con il Ministro dell’interno, dell’economia e finanze, della giustizia e della
funzione pubblica uno o più decreti legislativi per riordinare il recluta-
mento, lo stato giuridico, l’avanzamento del personale militare e delle
Forze di polizia.

4. A decorrere dall’entrata in vigore della presente legge è stanziata
l’ulteriore somma di 1,5 milioni di euro e la somma di 2 milioni di euro
da destinare alla copertura della responsabilità civile ed amministrativa per
gli eventi dannosi non dolosi causati a terzi dal personale delle Forze di
polizia e delle Forze armate, nello svolgimento della rispettiva attività isti-
tuzionale. Per l’anno 2003 è stanziata un’ulteriore somma di 2,5 milioni di
euro da destinare alla tutela legale del personale delle Forze armate e delle
Forze di polizia, prevista dalla vigente legislazione.

5. Agli oneri derivanti dalle, disposizioni del presente articolo, pari a
77.268.000 euro, si provvede mediante una riduzione di pari entità della
somma stanziata per il fondo di riserva di cui alla legge n. 468 del
1978, articolo 9-ter.
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Conseguentemente, alla tabella C, alla voce Ministero dell’economia
e delle finanze, Fondo di riserva per le autorizzazioni di spesa delle leggi
permanenti di natura corrente, apportare le seguenti variazioni:

2003: – 77.268.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.0.4

Bedin

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

(Sostituzione dei Carabinieri ausiliari)

1. In relazione alla necessità di proseguire nella progressiva sostitu-
zione dei Carabinieri ausiliari e fermo restando quanto disposto dall’arti-
colo 21 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, anche in ordine alla neces-
sità di assicurare nei successivi esercizi finanziari la completa sostituzione
del contingente di carabinieri ausiliari, è attivato un secondo programma
di arruolamento di contingenti annui di carabinieri in ferma quadriennale
entro i limiti di spesa di 51 milioni di euro per l’anno 2003, di 115 milioni
di euro per l’anno 2004 e di 204 milioni di euro per il 2005.

2. Il Ministro della difesa stabilisce, con decreto, i criteri e le moda-
lità per gli arruolamenti di cui al comma 1, riservati al personale volonta-
rio di truppa in ferma breve ovvero prefissata delle Forze armate di età
non superiore a trenta anni:

a) congedato senza demerito;

b) in servizio che, alla data di scadenza delle domande, abbia
svolto almeno due anni di servizio senza demerito.

3. Agli arruolamenti di cui al comma 1 si applica la riserva del 70
per cento dei posti secondo quanto previsto dall’articolo 18 del decreto le-
gislativo 8 maggio 2001, n. 215. In caso di domande, all’atto della sca-
denza del bando concorsuale, non sufficienti a garantire, rispetto ai posti
messi a concorso, un tasso di selezione di almeno cinque a uno, si procede
alla copertura dei posti non ricopribili con le forme di reclutamento ordi-
nario.

4. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano anche ai recluta-
menti di cui al comma 1 dell’articolo 21 della legge 28 dicembre 2001,
n. 448.
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Conseguentemente, alla tabella A, alla voce Ministero della difesa,

apportare le seguenti variazioni:

2003: + 51 milioni di euro;

2004: + 115 milioni di euro;

2005: + 204 milioni di euro.

Conseguentemente, alla tabella A, alla voce Ministero dell’economia

e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2003: – 51 milioni di euro;

2004: – 115 milioni di euro;

2005: – 204 milioni di euro.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.0.5

Pizzinato, Bonavita, Bruale, Chiusoli

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

1. I commi 1 e 2 dell’articolo 9 della legge n. 537 del 1993 sono so-

stituiti dal seguente:

"Le risorse finanziarie pubbliche, l’impiego di pubblici dipendenti,

nonché l’uso di beni pubblici, in atto alla data del 31 dicembre 1993, re-

stano in vigore in tutti i comparti della pubblica amministrazione e sono

regolamentati dai contratti di lavoro dei comparti pubblici interessati"».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.

2.5).
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22.0.6

Stanisci, Nieddu, Pascarella, Forcieri, Battaglia Giovanni

Dopo l’articolo 22, è aggiunto il seguente:

«Art. 22-bis.

(Gestione degli esuberi nel nuovo modello di difesa)

1. La disposizione di cui all’articolo 6, comma 4, del decreto legisla-
tivo 8 maggio 2001, n. 215, che consente il collocamento in ausiliaria con
meno di 5 anni dal limite di età previsto per ciascuna categoria di perso-
nale militare, si applica, anche a domanda del personale interessato, a de-
correre dal 1º gennaio 2003.

2. Le cessazioni dal servizio di cui al comma 1 sono equiparate a
tutti gli effetti a quelle per il raggiungimento dei limiti di età.

3. Al personale di cui al comma 1 compete il trattamento pensioni-
stico e l’indennità di buona uscita che allo stesso sarebbe spettato qualora
fosse rimasto in servizio fino al raggiungimento dei limite di età».

Conseguentemente, è stanziata a tal fine la somma di 2,5 milioni di

euro per l’anno 2003.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.0.7

Nieddu, Pascarella, Forcieri, Stanisci, Battaglia Giovanni

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

(Gestione degli esuberi nel nuovo modello di difesa)

1. Il personale militare in servizio nel ruolo dei marescialli, risultante
in esubero, all’entrata in vigore della presente legge può a domanda essere
collocato in aspettativa per riduzione di quadri con il trattamento econo-
mico previsto nella stessa misura di quanto stabilito per gli ufficiali dal
giorno immediatamente successivo al compimento dei 50 anni di età».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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22.0.8

Nieddu, Pascarella, Forcieri, Stanisci, Pizzinato

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente

«Art. 22-bis.

(Gestione degli esuberi nel nuovo modello di difesa)

1. Al personale militare in servizio nel ruolo dei marescialli, risul-
tante in esubero, a decorrere all’entrata in vigore della presente legge è
consentito il transito alle dipendenze degli enti locali o delle aziende mu-
nicipalizzate di servizi, senza oneri per gli stessi, mantenendo il tratta-
mento economico in godimento.

2. L’ente locale o l’azienda municipalizzata cui è diretta la domanda
dell’interessato corredata del nulla-osta del Comando militare di apparte-
nenza è tenuta a rispondere entro novanta giorni».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.0.9

Nieddu, Pascarella, Forcieri, Stanisci, Pizzinato

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

(Misure a favore del personale militare in quiescenza)

1. Al fine di garantire al personale militare in quiescenza, titolare di
pensione una facilità di rapporti con l’amministrazione della difesa titolare
della gestione dei trattamenti previdenziali, è istituito presso ogni capo-
luogo di provincia nell’ambito dell’ente militare più idoneo uno sportello
informatico in grado di interloquire con l’amministrazione della difesa per
tutto ciò che riguarda la concessione, l’aggiornamento e il contenzioso in
materia di trattamenti previdenziali e di quiescenza».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).



5 Dicembre 2002 5ª Commissione– 446 –

22.0.10

Nieddu, Pascarella, Forcieri, Stanisci, Battaglia Giovanni

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

(Misure a favore del personale militare in quiescenza)

1. Al fine di garantire al personale militare in quiescenza, titolare di
pensione una facilità di rapporti con l’amministrazione della difesa titolare
della gestione dei trattamenti previdenziali, è istituito presso ogni capo-
luogo di regione nell’ambito dell’ente militare più idoneo uno sportello in-
formatico in grado di interloquire con l’amministrazione della difesa per
tutto ciò che riguarda la concessione, l’aggiornamento e il contenzioso
in materia di trattamenti previdenziali e di quiescenza».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.0.11

Nieddu, Pascarella, Forcieri, Stanisci, Caddeo

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

(Riorganizzazione dell’area civile della difesa)

1. Al fine di favorire il processo di ristrutturazione dell’area civile
della difesa, i funzionari dipendenti dal Ministero della difesa assunti
per concorso con diploma di laurea nella ex carriera direttiva e ora inqua-
drati nell’area C, livello 2, in possesso di un’anzianità di servizio non in-
feriore a 5 anni svolti con funzione di direttore di sezione sono inquadrati,
a decorrere dalla entrata in vigore della presente legge, nell’area C, livello
3, con l’attribuzione del relativo trattamento economico».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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22.0.12
Nieddu, Pascarella, Forcieri, Stanisci, Caddeo

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

(Sanità militare)

1. Al personale militare medico e paramedico in servizio presso gli
enti e i servizi della sanità militare, il cui trattamento economico risulti
inferiore – a parità di funzioni svolte – a quello corrisposto dal servizio
sanitario nazionale è attribuita una indennità perequativa la cui entità è de-
finita in sede di concertazione entro 6 mesi dall’entrata in vigore della
presente legge».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.0.13
Garraffa, Montalbano, Rotondo, Battaglia Giovanni

Dopo l’articolo 22, è inserito il seguente:

«Art. 22-bis.

1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 22, comma 4, e a comple-
tamento dell’articolo 22, comma 18, il Ministero della giustizia è autoriz-
zato ad assumere a tempo indeterminato, a far data dal 1 gennaio 2004,
1823 unità di personale fra i lavoratori assunti a tempo determinato ai
sensi dell’articolo 1, comma 2, lettera a) della legge 18 agosto 2000,
n. 242.

2. Le assunzioni dovranno avvenire attraverso procedure selettive di-
strettuali, previa intesa con la Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipar-
timento della funzione pubblica.

3. Per partecipare alla selezione i lavoratori d cui al comma 1, de-
vono presentare domanda alla Presidenza della Corte d’appello presso la
quale prestano servizio, ovvero presso sedi periferiche della Giustizia mi-
norile.

4. Entro trenta giorni dalla pubblicazione della presente legge, sono
nominate con provvedimento del Direttore Generale, le commissioni esa-
minatrici.

5. I lavoratori, di cui al comma 1, che risultano vincitori delle prove
indicate al comma 3, sono immessi nei ruoli della Amministrazione della
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Giustizia con eventuale contestuale aumento delle piante organiche nelle
figure professionali e nelle posizioni economiche nelle quali è avvenuta
la selezione stessa e sono destinati nell’ambito territoriale del distretto
di corte di appello, ovvero presso le sedi periferiche della giustizia mino-
rile, dove prestano servizio ai sensi della 18 agosto 2000, n. 242.

6. Non si applicano le disposizioni di cui al comma 18 dell’articolo
39 legge 27 dicembre 1977, n 499, come sostituto dall’articolo 22, comma
1, lettera d), legge 23 dicembre 1998, n. 448, cosı̀ come modificato dal-
l’articolo 51, comma 1, lettera b), legge 23 dicembre 2000, n. 388».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

22.0.14
Alberti Casellati

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

1. I ricercatori universitari confermati, che, alla data del sessantaset-
tesimo anno di età, non hanno raggiunto il minimo pensionabile degli anni
di servizio, sono prorogati in servizio sino al raggiungimento del minimo
della pensione e in ogni caso per non più di tre anni».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.0.15
Salerno

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

1. Nell’articolo 2, comma 28, della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
le parole: "adottati ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400" e: "acquisito il parere delle competenti Commissioni
parlamentari" sono soppresse.

2. Le disposizioni di cui al precedente comma 1 trovano applicazione
anche per i decreti del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, adottati ai sensi
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dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, per i quali,
alla data di entrata in vigore delle disposizioni stesse, non sia stato ancora
acquisito il parere delle competenti Commissioni parlamentari.

3. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottatu e sono fatti salvi
gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base dell’art. 2,
comma 28, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, antecedentemente alle
modificazioni apportate dal precedente comma 1».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

22.0.16

Magnalbò, Izzo, Ciccanti

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«1. I Funzionari della carriera di cui all’articolo 1 del decreto Legi-
slativo 5 ottobre 2000, n. 334 e quelli dei ruoli tecnici e professionali della
Polizia di Stato, di cui agli articoli 29 e 43 del medesimo decreto, costi-
tuiscono un’area contrattuale autonoma, tenuto conto dell’unitarietà delle
peculiari e specifiche funzioni ad essi conferite, finalizzate anche al più
adeguato svolgimento delle attribuzioni tipiche delle Autorità di pubblica
sicurezza sul territorio, e, nel rispetto delle distinzioni delle qualifiche ri-
coperte nell’ambito dei rispettivi ruoli, delle responsabilità assunte da cia-
scun appartenente.

2. A decorrere dal 1º gennaio 2003 e fino all’approvazione del prov-
vedimento legislativo di riordino della carriera e dei ruoli dei funzionari
della Polizia di Stato di cui al precedente comma, la definizione degli
aspetti giuridici e, limitatamente alla determinazione degli aspetti derivanti
dall’applicazione e dal rinnovo degli accordi contrattuali vigenti, di quelli
economici del rapporto d’impiego dei predetti funzionari di Polizia, è re-
golata, tanto nelle sedi centrali che in quelle periferiche, con autonome
procedure negoziali intercorrenti tra una delegazione di parte pubblica e
una delegazione delle organizzazioni dotate di specifici indici di rappre-
sentatività della carriera e dei ruoli di funzionari della Polizia di Stato.
Per quanto riguarda i contenuti ed il procedimento per la stipula dell’Ac-
cordo nazionale quadro della carriera e dei ruoli dei funzionari della Po-
lizia di Stato, le procedure di informazione, di esame, di consultazione, di
partecipazione, le forme di garanzia e di tutela dei dirigenti sindacali, di
accertamento della rappresentatività in relazione alle deleghe conferiti da-
gli appartenenti alle carriere, si applicano alle rappresentanze degli appar-
tenenti a tale area, per il quadriennio 2002-2005 e fino alla adozione di un
apposito regolamento, emanato ai sensi dell’articolo 17 della legge 23
agosto 1988, n. 400 e sentite le organizzazioni rappresentative della car-
riera dei funzionari di Polizia, le norme previste dal decreto del Presidente
della Repubblica 18 giugno 2002, n. 164.
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3. Fino all’approvazione del provvedimento legislativo di riforma

della carriera e dei ruoli dei funzionari di Polizia, alla stipula del primo

accordo negoziale ad essa relativo ed all’emanazione del regolamento di

cui al precedente comma, il contigente complessivo dei distacchi sindacali

spettanti ai dirigenti organizzazioni rappresentative degli appartenenti all

carriera dei funzionari di Polizia ed ai ruoli di cui aagli articoli 29 e 43

del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334 è pari al numero di otto e

costituisce il massimo dei distacchi fruibili. Per l’espletamento del loro

mandato, i dirigenti dlle organizzazioni sindacali rappresentative dei fun-

zionari della Polizia di Stato non collocati in distacco e che esplichino in

via esclusiva la rappresentanza dei funzionari di Polizia possono fruire di

permessi sindacali nel limite massimo di un monte ore annuo determinato

in 5.500 ore. Il contingente dei distacchi ed i permessi sindacali sono ri-

partiti proporzionalmente e concessi alle organizzazioni sindacali rappre-

sentative sul piano nazionale dei funzionari di cui al precedente comma

23, individuate con le modalità previste dall’articolo 34 e 35 del decreto

del Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, n. 164, secondo i criteri e

le facoltà di cui agli articoli 31, 32 e 33 del medesimo decreto del Presi-

dente della Repubblica. Alla ripartizione provvede, con proprio decreto, il

Ministero per la funzione pubblica, senite le organizazioni sindacali inte-

ressate, entro il primo quadrimestre di ciascun biennio. Nella fase di prima

applicazione e fino all’emissione del decreto del Ministro della funzione

pubblica, al fine di garantire l’effettività dell’esercizio delle prerogative

di rappresentanza e la conclusione di un autonomo Accordo nazionale

quadro per il periodo 2002-2005, i permessi sindacali ed i distacchi sinda-

cali sono provvisoriamente ripartiti, in ragione dell’effettiva rappresentati-

vità degli appartenenti alla carriera posseduta dalle organizzazioni sinda-

cali richiedenti, dall’amministrazione dell’interno.

Conseguentemente, alla tabella C, alla voce Ministero dell’economia

e delle finanze, legge n. 468 del 1978: Riforma di alcune norme di con-

tabilità generale dello Stato in materia di bilancio: art. 9-ter. Fondo di ri-

serva per le autorizzazioni di spesa delle leggi permanenti di natura cor-

rente, apportare le seguenti variazioni:

2003: – 500.000 euro;

2004: – 500.000 euro;

2005: – 500.000 euro.

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).
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22.0.17

Magnalbò, Curto

Dopo l’articolo 22 aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

1. Il rapporto di impiego del personale anche dirigente del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, escluso il personale volontario ed il personale
ausiliario di leva, è, a decorrere dal 1̊ gennaio 2003, assoggettato al re-
gime di diritto pubblico di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165.

2. Il Governo è delegato ad adottare entro 24 mesi dall’entrata in vi-
gore della presente legge, su proposta del Ministro dell’interno, di con-
certo con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e delle fi-
nanze, uno o più decreti legislativi diretti a disciplinare l’ordinamento
del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ed il relativo trat-
tamento economico, secondo i seguenti criteri e princı̀pi direttivi:

a) riordino dell’ordinamento ed armonizzazione, per il personale di
livello non dirigenziale, alle procedure che disciplinano i contenuti del
rapporto d’impiego delle Forze di Polizia e delle Forze armate di cui al
decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, con l’individuazione nell’am-
bito delle procedure contrattuali ivi previste di un autonomo settore;

b)salvaguardia, anche per le materie oggetto di contrattazione, de-
gli aspetti connessi alla specificità dell’attività svolta dal personale del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco;

c) riordino dell’ordinamento e della relativa disciplina contrattuale
del personale dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, in base ai
princı̀pi generali desumibili dalla disciplina del rapporto d’impiego con-
cernente il personale dirigenziale della Polizia di Stato, tenuto conto della
compatibilità di tali princı̀pi con le funzioni ed i compiti peculiari svolti
dai dirigenti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

3.Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 2 sono trasmessi
alle organizzazioni sindacali del Corpo nazionale dei vigili del fuoco mag-
giormente rappresentative a livello nazionale, che esprimono il parere nei
successivi trenta giorni; gli schemi medesimi, unitamente ai predetti pa-
reri, pervenuti entro il termine indicato, sono trasmessi alla Camera dei
deputati e al Senato della Repubblica per il parere delle Commissioni par-
lamentari competenti per materia, che si esprimono entro quaranta giorni
dalla data di assegnazione. Decorso tale termine i decreti possono comun-
que essere adottati.

4. Agli oneri finanziari derivanti dall’attuaione dei decreti legislativi
di cui al comma 2, nei limiti di 15 milioni di euro per gli anni 2003, 2004
e 2005, ed a titolo di una iniziale perequazione dei trattamenti economici
del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, si provvede me-
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diante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto ai fini del bi-
lancio triennale 2003 -2005, nell’ambito della unità previsionale di base,
fondo speciale e delle finanze, per l’anno 2003, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’interno».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

22.0.18
Pedrizzi, Magnalbò, Bevilacqua

Dopo l’articolo 22 aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

1. Le funzioni e i compiti attribuiti dal decreto legislativo 31 dicem-
bre 1992, n. 545 al Ministero o al Ministro dell’economia e delle finanze e
concernenti le commisioni tributarie sono devoluti rispettivamente alla
Presidenza del Consiglio dei ministri e al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri.

2. La disposizione di cui all’articolo 11, comma 1 del decreto legisla-
tivo 31 dicembre 1992, n. 545, si interpreta nel senso che tutti i compo-
nenti delle commissioni tributarie, anche in deroga alle disposizioni di cui
agli articolo 3, 4 e 5 del citato decreto e ancor prima della scadenza del-
l’incarico, possono partecipare ai concorsi per la copertura dei posti va-
canti in tutte le commissioni tributarie e sono nominati con precedenza
su altri aspiranti secondo i criteri di valutazione ed i punteggi di cui
alle tabelle A ed F ed a parità di punteggio secondo la maggiore anzianità
di età.

3. In deroga alle disposizioni di cui all’articolo 13 del decreto legi-
slativo 31 dicembre 1992, n. 545, ai presidenti di commissione tributaria
provinciale e regionale, oltre ai compensi per i ricorsi da loro decisi o de-
cisi dai collegi da loro presieduti, viene corrisposto un compenso mensile
pari a 100 euro per ogni sezione della propria commissione.

4. L’articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 31 dicembre 1992,
n. 545, è sostituito dal seguente: "I componenti del consiglio di presidenza
sono esonerati dalle funzioni proprie conservando la titolarità dell’ufficio.
Il loro trattamento economico è pari al compenso fisso liquidato per lo
stesso periodo al presidente di commissione tributaria con il maggior nu-
mero di sezioni"».

Alla tabella A, Fondo speciale di parte corrente di cui al comma 1
dell’articolo 67, ridurre proporzionalmente le voci relative agli accanto-

namenti dei diversi ministeri, al netto delle regolazioni debitorie del 10
per cento per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005.
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Alla tabella C, di cui al comma 2 dell’articolo 67, ridurre del 50 per

cento l’accantonamento relativo al Fondo di riserva per le autorizzazioni
di spesa per le leggi permanenti di natura corrente di cui alla legge

n. 468 del 1978.

22.0.19

Balboni, Kappler

Dopo l’articolo 22 aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

(Contributi per le attività formative dei dipendenti pubblici)

1. I dipendenti della pubblica amministrazione possono usufruire di
contributi pubblici individuali, denominati bonus formativi, per la fre-
quenza e la partecipazione ad attività formative. I bonus formativi sono
assegnati nell’ambito di programmi formativi formulati dalle amministra-
zioni pubbliche e finanziati con risorse proprie. Ai fini fiscali e previden-
ziali i bonus formativi non costituiscono reddito imponibile».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

22.0.20

Garraffa, Montalbano, Battaglia Giovanni, Rotondo

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

1. Per la prosecuzione degli stages formativi all’interno del "Progetto
emergenza Palermo" è autorizzata per l’anno 2003 la spesa di 25 milioni
di euro».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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22.0.21
Bianconi, Vizzini, Ferrara

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

(Contributi per le attività formative dei dipendenti pubblici)

1. È istituita la struttuta tecnica interregionale per la disciplina dei
rapporti con il personale convenzionato con il Servizio sanitario nazionale.

2. Tale struttura, che rappresenta la delegazione di parte pubblica per
il rinnovo degli accordi riguardanti il personale sanitario a rapporto con-
venzionale, è costituita da rappresentanti regionali nominati dalla confe-
renza dei presidenti delle regioni e delle provincie autonome di Trento
e di Bolzano.

3. La delegazione di cui al punto precedente è assistita, limitatamente
alle materi di rispettiva competenza, da rappresentanti dei Ministeri dell’e-
conomia e finanza, del lavoro e delle politiche sociali e della salute, desi-
gnati dai rispettivi Ministri.

4. Con accordo con la conferenza permanente con lo Stato, le regioni
e le province autonome, è disciplinato il procedimento di contrattazione
collettiva relativo agli accordi di cui al comma 2, tenendo conto di quanto
previsto dagli articoli 40, 41, 42, 46, 47, 48, 49 del decreto legislativo
n. 145 del 2001».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

22.0.22
Tommasini, Salini, Tatò, Fasolino, Tredese

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

1. Le disposizioni previste al comma 8 dell’articolo 8 del decreto le-
gislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, riguardanti
il personale sanitario di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28
settembre 1990, n. 316 sono abrogate. Il rapporto di lavoro del personale
interessato sarà regolamentato da convenzioni stipulate ai sensi dell’art. 48
della legge 23 dicembre 1978, n. 833».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).
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22.0.23
Ronconi, Ciccanti, Tarolli

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

«1-bis. I rapporti di lavoro a tempo determinato instaurati ai sensi
dell’articolo 13, comma 2, dell’ordinanza 18 settembre 1995, n. 241 4/
FPC e degli articoli 23-quater e 14, comma 14 della legge 30 marzo
1998, n. 61, e successive modificazioni, dagli enti locali delle province
di Siracusa, Catania e Ragusa colpiti dagli eventi sismici del dicembre
1990 sono trasformati, in deroga alle vigenti normative in materia di re-
clutamento, da rapporti a tempo determinato a rapporti a tempo indetermi-
nato.

2. Il personale tecnico di cui al primo comma, conseguiti gli obiettivi
b), e) e i-bis) di cui al comma 2 dell’articolo 1 della legge 31 dicembre
1991, n.433, e successive modificazioni, è utilizzato, nel rispetto delle ri-
spettive competenze professionali e qualifiche di assunzione, presso tuttte
le amministrazioni dei comuni capoluogo di provincia, nonchè di comuni
con particolari carenze di organico, per le esigenze connesse alle attività
svolte dalle stesse e, a domanda degli stessi, negli uffici del Genio civile
e nelle Sovraintendenze ai beni culturali».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).

22.0.24
Boldi, Vanzo

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

(Disposizioni in materia di rapporto di lavoro della dirigenza sanitaria)

1. Dopo tre anni di servizio il dirigente sanitario può optare per la
non esclusività del rapporto di lavoro. Con motivata decisione della dire-
zione generale dell’azienda sanitaria di appartenenza, l’accogliemento
della relativa istanza può essere differito non oltre l’anno.

2. I dirigenti sanitari a rapporto di lavoro a tempo definito e quelli di
cui all’articolo 5 del decreto-legge n. 415 del 29 dicembre 1990 possono,
a domanda da presentarsi entro i successivi sessanta giorni, conservare ad
esaurimento tale rapporto.
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3. Ad esecuzione delle tipologie di rapporto, di lavoro esclusivo e

non esclusivo di cui al primo comma del presente articolo, il rapporto

di lavoro a tempo definito non consente l’accesso alla direzione di strut-

tura complessa».

22.0.25

Boldi, Vanzo

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

1. In attuazione di quanto disposto dall’articolo 2 del contratto collet-

tivo nazionale di lavoro del 22 febbraio 2001, integrativo del contratto

collettivo nazionale di lavoro dell’8 giugno 2000, in deroga al divieto

di cui all’articolo 9, comma 1-bis della legge 27 dicembre 1997, n. 449

(come introdotto dall’articolo 20, comma 1, lettera f) della legge 23 di-

cembre 1999, n. 448), è ammesso il ricorso all’istituto del part time per

i dirigenti sanitari esclusivamente in quei casi in cui risulti comprovata

una particolare esigenza familiare o sociale e fermo rimanendo il rapporto

di lavoro esclusivo, con sospensione provvisoria della eventuale libera

professione intramuraria svolta.

2. L’azienda ammette i dirigenti all’impegno ridotto in misura non

superiore all’8 per cento della dotazione organica complessiva dell’area

dirigenziale di cui ai contratti collettivi nazionali di lavoro vigeIlti, incre-

mentabile, in presenza di idonee situazioni organizzative o gravi documen-

tate situazioni familiari sopraggiunte dopo la copertura della percentuale

di base, di un ulteriore 2 per cento massimo.

3. Le circostanze familiari o sociali per cui è consentito il ricorso al-

l’istituto del part time saranno stabilite dai coIltratti collettivi nazionali di

lavoro. GIi effetti sul trattamento economico conseguenti al ricorso al part

time saranno definiti in base ai criteri concertati nella contrattazione col-

lettiva».
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22.0.26
Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

Art. 22-bis.

(Disposizioni in materia di rapporto di lavoro della dirigenza sanitaria).

1. Dopo 3 anni di servizio il dirigente sanitario può optare per la non
esclusività del rapporto di lavoro. Con motivata decisione della dirigenza
generale dell’azienda sanitaria di appartenenza, l’accoglimento della rela-
tiva istanza può essere differito non oltre l’anno.

2. Il dirigente sanitario a rapporto di lavoro a tempo definito è quelli
di cui all’articolo 5 del decreto legge 29 dicembre 1990, n. 415, possono,
a domanda da presentarsi entro i successivi sessanta giorni, conservare ad
esaurimento tale rapporto.

3. Ad eccezione delle tipologie di rapporto di lavoro esclusivo e non
esclusivo di cui al primo comma del presente articolo, il rapporto di la-
voro a tempo definito non consente l’accesso alla direzione di struttura
complessa».

22.0.27
Cutrufo

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

1. Il Governo è delegato d adottare entro sei mesi dall’entrata in vi-
gore della presente legge, su proposta del Ministro dell’intrno, di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e finanze, uno o
più decreti legislativi diretti a disciplinare il rapporto d’impiego delperso-
nale anche dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, escluso il
personale volontario ed il personale ausiliario di leva, secondo i seguenti
criteri e princı̀pi direttivi:

a) adozione del regime d’impiego di diritto pubblico di cui all’ar-
ticolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modi-
fiche;

b) armonizzazione, per il personale di livello non dirigenziale, alle
procedure che disciplinano i contenuti del rapporto di impiego delle Forze
di polizia e delle Forze armate di cui al decreto legislativo 30 marzo 1995,
n. 195, con l’individuazione nell’ambito delle procedure contrattuali ivi
previste di uno specifico ed autonomo settore per i vigili del fuoco;
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c) salvaguardia del sistema delle relazioni sindacali e della materia
oggetto di contrattazione del personale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco;

d) revisione dell’ordinamento delpersonale dirigente del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco in base ai princı̀pi generali desumibili dalla
disciplina del rapporto d’impiego concernente il personale della carriera
prefettizia nonchè i dirigenti della Polizia di Stato, tenuto conto della com-
patibilità di tali princı̀pi con le funzioni ed i compiti peculiari svolti dai
dirigenti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono elaborati
d’intesa con le organizzazioni sindacali del Corpo dei vigili del fuoco
maggiormente rappresentative; gli schemi medesimi, sono trasmessi alla
Camera dei deputati e al Senato della Republica per il parere delle Com-
missioni parlamentari competenti per materia, che si esprimono entro ses-
santa giorni dalla data di assegnazione. Decorso tale termine i decreti pos-
sono comunque essere emanati.

3. Al fine di conseguire il graduale riequilibrio del trattamento eco-
nomico del personale anche dirigenziale del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco rispetto a quello della Polizia e delle Forze armate è previsto
uno stanziamento di novantaquattro milioni di euro per ciascuno degli
anni 2003-2004-2005, in aggiunta alle risorse già previste per il rinnovo
del contratto nazionale delpersonale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco.

4. Allo scopo di conseguire un più elevato di efficienza e di efficacia
nello svolgimento dei compiti e delle funzioni istituzionali la dotazione or-
ganica del Corpo nazionale dei vigili del fuoco è incrementata di 3.364
unità nei profili di vigile del fuoco, capo squadra e capo reparto.

5. Alla copertura delle vacanze nel profilo professionale di vigile del
fuoco conseguenti all’attuazione del comma 4, si provvede, nella misura
del 75 per cento mediante l’assunzione dei candidati risultati idonei nella
graduatoria del concorso pubblico a 184 posti di vigile, indetto con de-
creto del Ministero dell’interno 26 marzo 1998, che rimane valida fino
al 31 dicembre 2005.

6. Per il rimanere 25 per cento e per i posti che eventualmente non
verranno coperti con la procedura di cui al comma 4 si provvede mediante
l’assunzione dei candidati risultati idonei nella graduatoria del concorso
per titoli a 173 posti di vigile del fuoco, riservato ai vigili iscritti negli
elenchi delpersonale volontario indetto con decreto del Ministero dell’in-
terno 5 novembre 2001, che rimane valida fino alla copertura dei posti nel
profilo di vigile del fuoco effettuata ai sensi del comma 1.

7. Gli oneri derivanti dall’incremento della dotazione organica di cui
al comma 4 sono determinati nel limite della misura massima complessiva
di 50 milioni di euro per il 2003, 105.880.000 di euro per il 2004 e
104.450.000 euro per il 2005».
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Conseguentemente, alla tabella, alla voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2003: – 50.000.000 di euro;

2004: – 105.880.000 di euro;

2005: – 104.450.000 di euro.

22.0.28

Gubert

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

1. L’articolo 8, comma 4, della legge n. 370 del 1999 non si applica
al personale, già impiegato nella pubblica amministrazione, che nel pe-
riodo compreso tra il 1º gennaio 1994 e il 26 ottobre 1999 sia stato asse-
gnato nei ruoli dei professori e ricercatori universitari, al quale sia stato
attribuito un assegno personale non riassorbibile e non rivalutabile e che
non abbia diritto al riconoscimento di alcun servizio prestato in prece-
denza».

Conseguentemente, all’onere annuo stimato in euro 100.000, fino

alla sua concorrenza le aliquote di cui alle lettere d) ed e) del comma
1 dell’articolo 11 del testo unico delle imposte sui redditi, cosı̀ come mo-
dificato alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 2 della presente legge,

ovvero, nel caso di opzione prevista al comma 3, le aliquote relative
alle due classi di reddito più elevate, sono aumentate in pari misura.

22.0.29

Pontone

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«23. Le entrate derivanti dal pagamento delle sanzioni amministrative
comminate mediante ordinanze-ingiunzioni ai sensi dell’articolo 67 del
decreto legislativo 30 dicembre 1999, n. 507 nonchè una quota parte
pari al quaranta per cento delle entrate derivanti dall’ncameramento delle
cauzioni, costituite dai richiedenti i titoli agricoli in base alla normativa
comunitaria prevista del Regolamento (CE) n. 1291/2000 del 9 giugno
2000, sono versate in conto entrata del bilancio dello stato per essere con-
testualmente riassegnate all’unità previsionale di base 5.2.3.2 "Sviluppo
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dell’esportazione e della domanda estera" dello stato di previsione del Mi-
nistero delle attività produttive. Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con proprio decreto, le necessarie variazioni di
bilancio».

22.0.30

Crinò

Dopo l’articolo 22, aggiungere, in fine, il seguente:

«Art. 22-bis.

1. Il rapporto di lavoro della dirigenza medica e della dirigenza sani-
taria, disciplinata dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e suc-
cessive modificazioni, e dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
successive modificazioni, delle aziende sanitarie e degli altri enti ed isti-
tuti sanitari pubblici, è unico e a tempo pieno. Il rapporto può essere a
carattere esclusivo o non esclusivo; le due tipologie di rapporto sono, a
domanda, fra di loro reversibili e consentono la direzione di strutture sem-
plici e complesse. Il passaggio da rapporto esclusivo a quello non esclu-
sivo e viceversa è disposto con le modalità stabilite dalla contrattazione
collettiva. L’opzione per il rapporto non esclusivo comporta la perdita del-
l’indennità di esclusività del rapporto.

2. Le regioni disciplinano l’attività libero-professionale intra moenia
del personale medico in maniera che il dirigente medico, fuori dall’impe-
gno di servizio, possa svolgere, all’interno delle strutture aziendali o anche
all’esterno delle stesse, attività libero-professionale individuale o in èquipe
regolata con modalità che assicurino all’azienda almeno il recupero di tutti
gli oneri sostenuti.

3. L’attività libero-professionale intra moenia può essere svolta solo
dopo aver assicurato il volume di prestazioni e in numero di ore di attività
individuali o in èquipe previsti dal programma aziendale concordato con
le organizzazioni sindacali della dirigenza sanitaria firmatarie dell’accordo
collettivo di lavoro.

4. Tali disposizioni, ferrno restando il loro stato giuridico, sono appli-
cate anche ai medici universitari, professori universitari di prima e se-
conda fascia e ricercatori, che svolgano attività assistenziale presso le
aziende ospedaliere di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 21 dicem-
bre 1999, n. 517 o presso strutture assistenziali pubbliche o private accre-
ditate, ove previsto dagli accordi fra la regione e l’università.

5. I dirigenti sanitari a rapporto di lavoro a tempo definito alla data di
entrata in vigore della presente legge e quelli di cui all’articolo 5 del de-
creto legge 29 dicembre 1990, n. 415, convertito, con modificazioni, con
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la legge 26 febbraio 1991, n. 58, possono, a domanda da presentarsi entro
i successivi sessanta giorni, conservare ad esaurimento tale rapporto.

6. Le economie di spesa conseguenti al passaggio del rapporto di la-
voro esclusivo al rapporto a tempo pieno senza esclusività, sono destinati
al finanziamento del programma sanitario nazionale».

22.0.31

Manzione, Cavallaro, Bedin

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Riconoscimento retroattivo del periodo di formazione agli specializzandi

medici ammessi alle scuole negli anni dal 1983 al 1991)

1. Ai medici ammessi presso le università alle scuole di specializza-
zione in medicina dall’anno accademico 1982-1983 all’anno accademico
1990-1991, che, alla data di entrata in vigore della presente legge, abbiano
presentato domanda dinanzi agli organi giudiziari per il riconoscimento
economico retroattivo del periodo di formazione, il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca corrisponde per tutta la durata del
corso, a titolo forfettario, una borsa di studio annua onnicomprensiva di
importo pari a settemila euro. Non si dà luogo al pagamento di interessi
legali e di importi per rivalutazione monetaria.

2. Il diritto alla corresponsione della borsa di studio di cui al comma
1 è subordinato all’accertamento da parte del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca delle seguenti condizioni:

a) frequenza di un corso di specializzazione in base alla normativa
prevista dal decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1982,
n. 162, e successive modificazioni, per l’intera durata legale del corso
di formazione;

b) impegno di servizio a tempo pieno o ridotto, attestato dal diret-
tore della scuola di specializzazione o da relativa autocertificazione se-
condo la normativa vigente in materia.

3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, sono determinati il termine entro il quale, a pena di decadenza,
deve essere trasmessa l’istanza di corresponsione delle borse di studio pre-
viste dal presente articolo, le modalità di sottoscrizione e di autocertifica-
zione secondo la normativa vigente in materia, nonchè l’effettuazione di
controlli a campione non inferiore al 10 per cento delle istanze presentate.
Lo stesso decreto individua le modalità di riscossione degli importi an-
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nualmente dovuti ai sensi del comma 3, prevedendo altresı̀ che l’inoltro
delle domande e i pagamenti degli importi possano essere effettuati attra-
verso le associazioni rappresentative dei soggetti beneficiari. I giudizi in
corso alla data di entrata in vigore della presente legge si intendono ab-
bandonati con compensazione delle spese. Ai fini dell’applicazione della
presente legge, non valgono le istanze di corresponsione delle borse di stu-
dio presentate ai sensi di precedenti disposizioni normative.

4. Il 50 per cento degli importi dovuti per i crediti riconosciuti ai
sensi del presente articolo è corrisposto nel triennio 2003-2005, secondo
le modalità individuate dal decreto di cui al comma 3, attraverso rate an-
nuali di pari importo. La restante parte degli importi è corrisposta, a de-
correre dall’anno 2006, nella forma di crediti d’imposta riconosciuti ai
soggetti beneficiari fino a concorrenza del credito residuo, per non oltre
cinque periodi d’imposta successivi. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, da emanarsi entro 24 mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono individuate le modalità di riconosci-
mento del credito d’imposta di cui al presente comma.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati in
93 milioni di euro in ragione d’anno per gli anni 2003, 2004 e 2005, si
provvede mediante corripondente riduzione dello stanziamento iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2003-2005, nell’ambito dell’unità previsionale
di base di parte corrente "Fondo speciale" dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, al netto delle regolazioni debitorie,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al mede-
simo Ministro. A decorrere dal 2006, si provvede con legge finanziaria,
ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera b) della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modificazioni. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

22.0.50
Montagnino

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

Ai fini del potenziamento dell’attività di controllo nel settore della
sicurezza alimentare ed al fine di favorire l’esportazione di paesi appar-
tenenti all’Unione europea che richiedono particolari garanzie sanitarie, il
Ministero della salute è autorizzato ad assumere, mediante un concorso
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pubblico per titoli ed esami a tempo indeterminato, anche in soprannu-
mero, dieci veterinari di elevate capacità professionali, in servizio presso
lo stesso Ministero fino al 31 dicembre 2002, che abbiano conseguito il
diploma di specializzazione o il dottorato di ricerca in ispezione degli ali-
menti di origine animale abbiano prestato servizio presso lo stesso Mini-
stero o il Servizio sanitario nazionale per un periodo non inferiore a trenta
mesi. Ai fini del computo del periodo di servizio espletato presso il Mini-
stero della salute o presso il Servizio sanitario nazionale è considerato
equivalente l’aver conseguito una ulteriore specializzazione in materie
concernenti la profilassi delle malattie infettive dell’igiene degli alimenti
di origine4 animale».
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I S T R U Z I O N E (7ª)

GIOVEDÌ 5 DICEMBRE 2002

152ª Seduta

Presidenza del Presidente

ASCIUTTI

Interviene il vice ministro dell’istruzione, dell’università e della

ricerca Possa.

La seduta inizia alle ore 14,45.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sullo stato di attuazione del decreto legislativo 5 giu-

gno 1998, n. 204, recante norme sul coordinamento, la programmazione e la valuta-

zione della politica nazionale relativa alla ricerca scientifica e tecnologica: seguito

della discussione generale relativa all’audizione del Ministro dell’istruzione, dell’uni-

versità e della ricerca

Riprende l’audizione, sospesa nella seduta del 27 novembre scorso,
nel corso della quale – ricorda il PRESIDENTE – era proseguita la discus-
sione generale.

Interviene il senatore FAVARO, il quale svolge inizialmente una ri-
flessione sul contesto socio-economico del Paese nel quale viene a collo-
carsi l’indagine conoscitiva della Commissione. Egli rileva infatti come
sia unanimemente condivisa l’opinione secondo la quale la grave crisi
che sta investendo la FIAT, e con essa il sistema produttivo nazionale
nel suo complesso, trae origine dalle carenze dell’attività di ricerca sostan-
zialmente determinate da uno stanziamento di risorse assolutamente inade-
guate.

Prendendo poi spunto dalla recente iniziativa della Confindustria, che
ha organizzato una apposita Giornata della ricerca, egli sottolinea l’esi-
genza di rendere più serrato il confronto fra università ed enti di ricerca,
mondo imprenditoriale e sistema politico al fine di intraprendere un per-
corso virtuoso che consenta di riavviare la ricerca scientifica e tecnologica
in Italia.
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Egli esprime quindi apprezzamento per l’impegno con cui il ministro
Moratti sta seguendo il settore in oggetto, sia sotto il profilo del reperi-
mento delle necessarie risorse, sia dal punto di vista del riordino del com-
parto. Uguale apprezzamento egli esprime nei confronti dell’esposizione
introduttiva svolta dallo stesso Ministro, dalla quale è emerso chiaramente
che il compito precipuo del Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca non può essere individuato nel solo finanziamento della ri-
cerca, quanto soprattutto nella promozione della medesima attività e nel
coordinamento dei vari enti coinvolti, cosı̀ da affermare un sistema orga-
nico che affianchi, con esiti sinergici, il mondo scientifico a quello indu-
striale e produttivo.

Il senatore si sofferma inoltre sull’importanza che riveste la ricerca di
base, la quale, pur non producendo risultati economici immediati, sta alla
base delle rivoluzioni tecnologiche del futuro e svolge una funzione fon-
damentale nella formazione dei giovani ricercatori. Al riguardo, occorre
tuttavia rivedere i meccanismi di finanziamento pubblico di questo tipo
di ricerca, sganciando l’erogazione dei contributi da criteri burocratici
per riferirli invece alla produttività degli organismi interessati e alla loro
capacità di rappresentare un autentico fattore di sviluppo della produzione.

Egli osserva poi che, dalle audizioni dei rappresentanti degli enti di
ricerca svolte in occasione dell’esame dello schema di decreto ministeriale
per il riparto del Fondo ordinario per gli stessi enti e le istituzioni di ri-
cerca per l’anno 2002 (atto n. 130) è prevalsa l’immagine di un mondo
scientifico arroccato su posizioni autoreferenziali. Da parte sua, egli non
ritiene tuttavia che gli enti di ricerca siano cosı̀ alieni dall’accostarsi al
mondo imprenditoriale nella progettazione e nella realizzazione di inizia-
tive di ricerca. Osserva invece che ciò che distingue l’Italia da altri Paesi
industrializzati – oltre alla quota di spesa destinata alla ricerca – sono gli
assetti organizzativi che finiscono per penalizzare il settore. L’esempio
dell’ENEA, dove si procede ad assunzioni a tempo determinato, la cui ri-
soluzione determina l’interruzione dell’attività di ricerca e la dispersione
delle esperienze acquisite, è già sufficiente ad evidenziare le carenze strut-
turali del comparto, per il quale si richiederebbero invece caratteristiche di
agilità tali da corrispondere adeguatamente alle esigenze poste dal mer-
cato.

Egli non ritiene al contrario di condividere le preoccupazioni, da più
parti avanzate nel corso del dibattito, in merito all’età eccessivamente ele-
vata dei ricercatori in Italia, dal momento che i progressi scientifici realiz-
zati a livello mondiale forniscono chiari esempi di come le maggiori sco-
perte non siano normalmente frutto dell’attività svolta dalle più giovani
generazioni di ricercatori.

Ma l’aspetto più rilevante, a suo avviso, su cui la Commissione do-
vrebbe riflettere nell’ambito dell’indagine conoscitiva in corso concerne il
ruolo del mondo produttivo. Infatti, gli stessi criteri ai quali dovrebbe ispi-
rarsi il finanziamento dell’attività di ricerca dovrebbero essere commisu-
rati alla disponibilità delle imprese a partecipare a loro volta alle spese fi-
nalizzate all’innovazione scientifica e tecnologica. È pertanto indispensa-
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bile acquisire anche l’orientamento dei grandi industriali, dei rappresen-
tanti delle piccole e medie imprese e degli artigiani.

Dopo aver brevemente tracciato un panorama essenziale del sistema
produttivo italiano, notoriamente caratterizzato da una preponderante pre-
senza di imprese piccole e piccolissime, egli sottolinea come agli enti di
ricerca sia affidato il fondamentale compito di creare un utile collega-
mento tra lo stesso mondo della ricerca e la struttura economica del Paese.
Al riguardo, egli ritiene ci si debba particolarmente avvalere da un lato dei
distretti industriali esistenti in alcune aree del Paese, dove si registra
un’alta concentrazione di imprese in territori ristretti e dove pertanto si
manifesta il massimo della concorrenza e della competitività, dall’altro
dell’associazionismo artigiano, che offre alle imprese informazioni, ser-
vizi, consulenze e forme di rappresentanza. È dunque nella virtuosa colla-
borazione tra enti di ricerca e mondo imprenditoriale che va individuata la
strategia che sarà in grado di trarre l’attività di ricerca in Italia fuori dalla
sua attuale crisi.

Da ultimo, il senatore espone alcuni dati caratterizzanti la realtà eco-
nomica e produttiva della regione Veneto, dove ci si è ispirati ad espe-
rienze di livello internazionale per avviare una iniziativa, promossa in
primo luogo dall’università di Padova e dal Ministero, diretta a sviluppare
un distretto tecnologico sulle nanotecnologie. Egli afferma quindi di aver
citato questa esperienza nella convinzione che essa rappresenti una delle
strade percorribili per il futuro della ricerca, soprattutto sotto il profilo
del coinvolgimento di tutti gli enti interessati. Da questo punto di vista,
un particolare significato riveste l’associazione all’iniziativa anche delle
fondazioni bancarie e in proposito egli sollecita la Commissione a riflet-
tere su una ipotesi normativa che preveda l’obbligo per le fondazioni
stesse di assegnare alla ricerca una quota dei loro investimenti.

Il senatore TOGNI dà inizio al proprio intervento ricordando l’esi-
guità della quota del prodotto interno lordo (PIL) italiano destinata agli
investimenti per la ricerca e sottolineando come sia penalizzante il raf-
fronto con le analoghe grandezze dei principali partner europei e degli
Stati uniti. Da questa realtà discende – come è noto – la scarsa competi-
tività della ricerca italiana; competitività che a sua volta non può essere
intesa come risultato ultimo dell’attività di ricerca, bensı̀ come condizione
indispensabile per raggiungere livelli di eccellenza dal punto di vista delle
innovazioni scientifiche e tecnologiche.

In merito poi alla relazione introduttiva del Ministro, egli dichiara di
averla apprezzata, anche perché in essa vi è l’esplicito riconoscimento
delle carenze strutturali, oltre che finanziarie del comparto della ricerca.
Plaude inoltre all’assunzione di centinaia di giovani ricercatori che ver-
ranno impiegati per la ricerca di base, rilevando che il raggiungimento
di scoperte scientifiche in età matura implica naturalmente una lunga espe-
rienza precedentemente acquisita nel corso degli anni e quindi un precoce
inizio dell’attività di ricerca.
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Tuttavia, pur ribadendo il proprio apprezzamento per l’attenzione
prestata dal Ministro al comparto della ricerca, nutre dubbi sull’effettivo
potere del titolare del Dicastero competente appunto per la ricerca di in-
cidere sulle politiche del Governo e quindi di convogliare risorse adeguate
in favore del settore considerato.

Il vice ministro POSSA prende la parola per fornire alcune precisa-
zioni, osservando che il concetto di ricerca sussume una varietà di attività,
alle quali non sono estranee ovviamente implicazioni di politica econo-
mica e finanziaria.

Egli si sofferma innanzitutto sull’attività di ricerca condotta dalle uni-
versità, che si sostanzia in primo luogo in un’opera di interiorizzazione o
metabolizzazione delle nuove conoscenze scientifiche provenienti da tutto
il mondo; compito che appare di rilevante importanza nella considerazione
che l’Italia, tenuto conto delle sue dimensioni demografiche e della quota
di investimenti destinata alla ricerca, partecipa in misura percentualmente
esigua all’insieme delle nuove scoperte scientifiche che si verificano a li-
vello mondiale.

Una seconda attività di ricerca svolta dalle università è poi quella di
tipo esplorativo, che si realizza più raramente e che segue un caratteristico
andamento, nel corso del quale nella prima fase si individua la cosiddetta
nicchia in cui vi è spazio per operare, nella seconda si registrano i mag-
giori risultati scientifici e nella terza si constata la saturazione dell’attività
di ricerca nel settore considerato e si pone fine ad essa. Al riguardo, egli
evidenzia come sia particolarmente pregevole la fase iniziale, che esalta la
figura del ricercatore universitario, tradizionalmente solitario nella sua at-
tività e dotato di pochi mezzi, ma nel contempo libero di dispiegare la
propria azione e individuare cosı̀ quelle nicchie che meritino lo svolgi-
mento della ricerca scientifica.

Quanto agli enti pubblici di ricerca, il rappresentante del Governo ri-
conosce che la loro attività ha un andamento più sistematico e si avvale di
mezzi notevolmente più consistenti e di una dedizione piena dei ricerca-
tori. In questo ambito l’Italia è in grado di produrre nuova conoscenza
in termini paragonabili con i maggiori centri internazionali, ottenendo ri-
sultati di altissimo rilievo a livello mondiale, particolarmente nel settore
dell’astrofisica e della ricerca nella fisica delle particelle subnucleari.

Affrontando poi la questione della ricerca nel contesto del mondo
produttivo, il vice ministro si sofferma sullo squilibrio esistente fra una
struttura economica caratterizzata prevalentemente da piccole e medie im-
prese e l’assai esigua partecipazione di queste ultime alla cosiddetta ri-
cerca di sviluppo. Rileva tuttavia che le stesse piccole imprese sono tradi-
zionalmente impegnate nella fondamentale ricerca di adattamento, me-
diante la quale esse recepiscono nelle proprie specifiche produzioni le
principali innovazioni scientifiche e tecnologiche realizzate nel resto del
mondo. Questa attività, sebbene spesso sottostimata e misconosciuta, rive-
ste al contrario un significato rilevante, consentendo al tessuto economico
italiano di mantenersi competitivo e produrre ricchezza. Non meno impor-
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tante è poi la ricerca industriale di sviluppo svolta da alcune imprese ita-
liane di media grandezza, che occupano nei rispettivi campi una posizione
di assoluta eccellenza anche a livello mondiale.

Ciò che invece appare in profonda crisi è la realtà di quelle grandi
imprese che solo pochi decenni fa erano dotate di statura internazionale
e che oggi sono scomparse o fortemente ridimensionate; né tale esito è at-
tribuibile ad un destino ineluttabile, come dimostrano i casi degli Stati
Uniti, della Germania e del Giappone dove le grandi imprese ancora rap-
presentano il nucleo fondamentale del sistema economico.

Conclusivamente, egli dichiara che il principale prodotto dell’attività
di ricerca non va individuato nella scoperta in sé, bensı̀ nella figura del
ricercatore, preziosa ed indispensabile per il conseguimento delle innova-
zioni scientifiche e per creare la quale si richiede un lungo processo di
apprendimento. Ma l’attività di ricerca è altresı̀ importante, in quanto con-
sente di far lievitare la qualità della struttura sociale che ne costituisce il
contorno, diffondendo la percezione – della quale non vi sarebbe altri-
menti consapevolezza – dei fondamenti scientifici e tecnologici delle so-
cietà moderne.

Il senatore VALDITARA, premesso che le difficoltà attuali del si-
stema di ricerca pubblica dipendono in larga parte da un tradizionale di-
sinteresse della classe di Governo al settore, ritiene indispensabile un in-
vestimento consistente nella ricerca, anche in termini economici, al fine di
offrire un servizio effettivo al tessuto produttivo del Paese. Si tratta del
resto, ricorda, di un obiettivo pienamente in linea con le dichiarazioni pro-
grammatiche del Governo Berlusconi.

Egli illustra quindi alcune proposte operative.

Anzitutto, suggerisce la piena defiscalizzazione dei contributi a uni-
versità ed enti di ricerca, al fine di aiutare le piccole e medie imprese
ad entrare nel circuito.

Ritiene inoltre necessaria una revisione degli enti di ricerca che
ponga fine alla loro autoreferenzialità predisponendo adeguati meccanismi
di verifica sui risultati. Ciò, con riferimento tanto all’ambito scientifico
quanto a quello umanistico. In tal senso risulta fondamentale il collega-
mento con le università al fine di evitare inutili duplicazioni e favorire
al contrario lo scambio del personale.

Egli ricorda infine che Alleanza Nazionale, insieme ad altre forze po-
litiche ha proposto di introdurre una tassa di scopo nella manovra finan-
ziaria attualmente all’esame del Senato al fine di devolverne i proventi
proprio al settore della ricerca. La proposta ha visto un ampio consenso
trasversale ed egli si augura pertanto che possa essere accolta dall’Assem-
blea del Senato.

Il senatore COMPAGNA registra con soddisfazione l’intervento chia-
rificatore del vice ministro Possa, che ha elevato il dibattito sulla ricerca a
tematiche diverse da quelle meramente incentrate sul reperimento di ri-
sorse. In particolare, ne apprezza la definizione di ricerca quale «lievito»
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della società, che ha senz’altro segnato una parte della storia d’Italia non
schematizzabile in modelli sociologici.

Invita pertanto a sfruttare questa stagione di riforme, sia pur magra di
risorse, per ripensare all’aspetto istituzionale della spesa pubblica per la
ricerca. Pur convenendo infatti senz’altro con l’obiettivo di incrementare
gli stanziamenti in favore del settore, eventualmente con una tassa di
scopo, sollecita nel contempo un’approfondita riflessione sull’efficacia
delle esigue risorse attualmente previste. Ciò, nella consapevolezza che
l’università è ormai una realtà ben diversa da quella cui faceva riferimento
il vice ministro Possa, in cui all’alta ricerca si coniugava una didattica
qualificata. Né l’autoreferenzialità è l’unico rischio, atteso che una refe-
renzialità riferita agli equilibri universitari e accademici può essere altret-
tanto dannosa.

Il senatore MONTICONE ringrazia il vice ministro Possa per il suo
intervento, complementare a quello introduttivo del ministro Moratti ed
assai importante per la metodologia dell’indagine conoscitiva in corso.

Riprendendo quindi l’affermazione del vice ministro secondo cui l’o-
biettivo principale della ricerca è il ricercatore, osserva che la sede prima-
ria della sua formazione è rappresentata dall’università, che dovrebbe con-
seguentemente assumere un ruolo essenziale nella riforma del sistema
della ricerca. Al riguardo, chiede peraltro se anche negli altri paesi l’uni-
versità non riesce ad essere un motore significativo della ricerca, ovvero
tale caratteristica si attaglia prevalentemente al modello italiano.

Sollecita altresı̀ un chiarimento in ordine al rapporto fra pubblico e
privato, con riferimento alla piccola e grande industria e con uno specifico
richiamo al ruolo svolto dalle partecipazioni statali, più sul piano metodo-
logico che storico, nella progressiva realizzazione della struttura econo-
mica del Paese. Ricorda infatti che, sin dalla sua costituzione risalente
al 1933, l’IRI ha avuto una forte capacità decisionale nell’ambito della ri-
conversione industriale e della formazione delle grandi imprese italiane.
Domanda pertanto quali siano i principali aspetti che hanno caratterizzato
il passaggio da quella stagione storica, nella quale si assisteva a un più
stretto rapporto fra la grande industria e la ricerca scientifica e tecnolo-
gica, e la realtà attuale, in cui le maggiori imprese versano in uno stato
di crisi anche a causa degli insufficienti investimenti per la ricerca e in
cui le aziende piccole e medie non riescono a sostenere tale attività con
le sole proprie forze.

Il vice ministro POSSA prende nuovamente la parola per rispondere
ai quesiti del senatore Monticone, precisando peraltro che sarà il ministro
Moratti a replicare agli intervenuti nel dibattito in una prossima seduta.

Con riferimento alla prima questione, egli accede senz’altro alla tesi
che sono le università a ricoprire un ruolo centrale nella formazione dei
giovani ricercatori; sottolinea nel contempo come proprio in ambito uni-
versitario vi sia uno snodo non sufficientemente funzionale – rappresen-
tato dai dottorati di ricerca – per il quale occorrerà individuare soluzioni
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adeguate. Quanto al raffronto con gli altri paesi, egli precisa che il rap-
porto tra le università e l’attività di ricerca non è dissimile da quello
che si registra in Italia e del resto neppure negli Stati Uniti la ricerca di
sviluppo è affidata alle università. Inoltre, sebbene negli atenei prenda
corpo la ricerca di base, i mezzi di cui essi dispongono sono assoluta-
mente sproporzionati agli obiettivi che dovrebbero essere perseguiti; di
qui la sostanziale mancanza di competitività degli enti universitari sul
piano della ricerca.

Quanto infine al rapporto fra pubblico e privato e al ruolo svolto
dalla partecipazione pubblica nel tentativo di sviluppare la grande impresa,
egli riconosce che esso abbia dato ottimi risultati in termini di ricerca.
Non ha saputo tuttavia generare strutture industriali in grado di resistere
sui mercati internazionali. È pertanto con rammarico che si registra l’esi-
gua percentuale dello 0,4 del prodotto interno lordo di investimenti riferiti
alla ricerca privata, percentuale che peraltro è presumibilmente destinata a
scendere ancora.

Il seguito del dibattito è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,45.
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

GIOVEDÌ 5 DICEMBRE 2002

157ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente

PEDRAZZINI

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e per i

trasporti, Sospiri.

La seduta inizia alle ore 9,05.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazioni

Il sottosegretario SOSPIRI risponde all’interrogazione n. 3-00702 (già
4-03056) sottolineando che l’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici,
con la determinazione n. 27 del 16 ottobre 2002, ha ribadito l’avviso già
espresso nella precedente determinazione n. 8 del 7 maggio 2002, in or-
dine alla possibilità per le imprese qualificate nella categoria di opere ge-
nerali OG11, di cui al D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34, di partecipare alle
gare che prevedono una o più delle quattro categorie specialistiche, cioè
OS3, OS5, OS28, 0S30. È stato, altresı̀, precisato che la suddetta parteci-
pazione è indipendente dall’eventuale previsione nei bandi (TAR Veneto
Sez. I, 1º agosto 2002, n. 3837), ma che è opportuno sia indicata negli
stessi. Tuttavia, nonostante i pareri espressi dalla citata Autorità, volti
ad uniformare il comportamento delle stazioni appaltanti ed a garantire
la maggiore partecipazione possibile agli affidamenti, con una recente pro-
nuncia, il Consiglio di Stato – sez. V, sentenza 30 ottobre 2002, n. 5976 –
ha sostenuto la legittimità della clausola di un bando, nella quale si richie-
deva, obbligatoriamente, la qualificazione nelle categorie specialistiche,
negando la possibilità di partecipazione per quelle imprese che fossero
qualificate nella sola categoria generale OG11. Tale decisione, precisa
l’Autorità, è stata assunta nella camera di consiglio in data 19 marzo
2002, dunque, antecedentemente all’emanazione di entrambe le determina-
zioni da parte della medesima Autorità, il cui indirizzo interpretativo è
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stato costante, nonostante l’orientamento della giurisprudenza non si sia

ancora consolidato in maniera uniforme. Tale situazione di incertezza ap-

plicativa, che si ripercuote negativamente sul mercato delle opere pubbli-

che, rende evidente l’opportunità di un intervento normativo a chiari-

mento. L’occasione può essere quella offerta dalla legge n. 166 del 1º ago-

sto 2002, che prevede modifiche ai D.P.R. n. 554 del 1999 e n. 34 del

2000.

Al fine di chiarire, in via normativa, il principio dell’assorbenza tra la

categoria OG11 e le quattro categorie specialistiche citate, l’Autorità si ri-

serva di formulare apposite proposte ai sensi dell’articolo 4, comma 4, let-

tera e), della legge n. 109 del 1994 e successive modifiche ed integrazioni.

Il senatore TURRONI si dichiara soddisfatto della risposta in quanto

ritiene positivo che laddove sussistano i requisiti richiesti dalla legge vi sia

la possibilità di partecipare alle gare per tutti i soggetti in questione. Au-

spica comunque che da parte del Governo vi sia al più presto una solle-

citazione all’Autorità di garanzia del settore affinché la questione sia chia-

rita in via definitiva.

Il sottosegretario SOSPIRI risponde poi all’interrogazione n. 3-00489

sottolineando come con il nome Pedemontana Veneta venga designato un

tracciato di circa 90 Km di lunghezza con caratteristiche autostradali i cui

capisaldi sono Montebello, Thiene e Villorba. Il tratto da Montebello Vi-

centino a Thiene, dell’estesa di 27,4 Km, è affidato in concessione alla

società Brescia-Padova e costituisce la Pedemontana Veneta ovest. Il tratto

da Thiene a Villorba, denominato Pedemontana Est, non è oggetto di al-

cuna concessione e la relativa progettazione, già sviluppata dall’Ente na-

zionale per le strade, è stata trasmessa con tutti gli atti relativi alla regione

Veneto, cui compete ogni decisione in merito. L’Ente stradale, attesa la

diversa competenza a tale ultimo riguardo, non ravvisa elementi di colle-

gamento diretto con le vicende concernenti la Pedemontana Est. Per

quanto concerne, invece, la Pedemontana Ovest, l’Anas ha fatto sapere

che il ritardo cui ci si riferisce, rispetto alle previsioni di piano finanziario,

è motivato dall’indagine conoscitiva in corso da parte dei servizi dell’U-

nione europea, indagine volta ad accertare la compatibilità della realizza-

zione della Pedemontana stessa da parte della concessionaria con i principi

di diritto comunitario inerenti il settore. A tale riguardo, l’Ente stradale,

più volte, ha fornito ogni utile chiarimento all’Unione europea, al fine

di superare tutte le perplessità sollevate in merito all’affidamento. Attual-

mente, la società concessionaria è in attesa di conoscere le decisioni degli

organi dell’Unione, al fine di porre in essere le attività connesse all’ese-

cuzione dei lavori. Per quanto riguarda, infine, l’avvio delle procedure

in caso di inerzie o ritardi, si fa presente che in base all’Accordo di pro-

gramma quadro in materia di infrastrutture per la mobilità non è previsto

alcun potere sostitutivo da parte dell’Anas.



5 Dicembre 2002 8ª Commissione– 473 –

Il senatore FABRIS, dichiarandosi parzialmente soddisfatto della ri-
sposta del rappresentante del Governo, sottolinea come essa arrivi con
molti mesi di ritardo rispetto all’interrogazione e come ciò renda difficile
l’espletamento del sindacato ispettivo da parte dei parlamentari. Quando
l’interrogazione fu presentata, infatti, non era stata ancora iniziata la pro-
cedura europea richiamata nella risposta e dunque la situazione era diversa
e a tale riguardo sottolinea il ritardo da parte della concessionaria nell’e-
spletamento di alcuni compiti facendo presente che esiste comunque nella
legge un potere sostitutivo che poteva essere attivato.

Il sottosegretario SOSPIRI risponde infine all’interrogazione n.
3-00696. Relativamente a quanto affermato dall’interrogante circa la pre-
senza di un parlamentare presso le sedi dell’Enac, sottolinea che l’ente
medesimo ha fatto conoscere che l’onorevole Muratori, già componente
del Consiglio di amministrazione dell’ente, ha effettuato due visite presso
le sedi di Villa Ricotti e presso la nuova sede di Viale di Castro Pretorio
ove si sono, di recente, trasferiti gli uffici. In entrambe le occasioni si è
trattato di visite di cortesia e nel corso di tali visite, garantisce l’Enac,
non sono stati trattati gli argomenti indicati dal senatore interrogante.
Per quanto attiene la rimozione dell’attuale amministratore straordinario
e la nomina del Consiglio di amministrazione dell’ente nazione di assi-
stenza al volo, si ricorda che il Parlamento si è espresso sulla materia ap-
provando la risoluzione 8/00027 dei deputati Pasetto (eletto nelle liste
della Margherita), Duca (eletto nelle liste dei Democratici di sinistra), Sar-
delli (Forza Italia), De Laurentiis (CCD-CDU) e Pezzella (AN) presso la
competente IX Commissione permanente della Camera dei deputati in
data 25 settembre 2002 con la quale si impegnava il Governo a «proce-
dere, dal 1º gennaio 2003, alla nomina del Consiglio di amministrazione»
dell’Enav.

Il senatore Paolo BRUTTI, pur ringraziando il rappresentante del Go-
verno per la risposta, non può tuttavia dichiararsene soddisfatto se non per
il fatto che essa conferma gli incontri tra il parlamentare Muratori e la di-
rigenza dell’Enac, questione quest’ultima che andrebbe meglio indagata e
approfondita. Ricorda peraltro che in più occasioni anche il commissario
straordinario dell’Enav ha espresso il proprio disagio per pressioni rice-
vute riguardo all’acquisizione di determinate tecnologie da parte dell’a-
zienda che vedrebbero coinvolto anche lo stesso parlamentare. La que-
stione appare particolarmente delicata anche perché, come è noto, l’Enav
espleta le procedure concernenti le aste in regime di secretazione ovvero
secondo regole che impediscono qualunque controllo sulla regolarità delle
procedure stesse e che si prestano particolarmente a dar seguito ad even-
tuali pressioni.

La seduta termina alle ore 9,35.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

GIOVEDÌ 5 DICEMBRE 2002

169ª Seduta

Presidenza del Presidente

NOVI

Intervengono il dottor Paolo Alessandrini, responsabile per i rapporti
con il Parlamento della Conferenza dei presidenti delle regioni e delle

province autonome, il dottor Massimo Desiati, assessore urbanistica e par-
chi naturali e coordinatore parchi e riserve naturali della regione Abruzzo,

l’ingegner Michele Palermo, capo settore aree protette della regione Cam-
pania, accompagnato dal dottor Michele Bove, l’architetto Giovanna Bar-
gagna, responsabile settore aree protette della regione Lazio, il dottor

Francesco Dellagiacoma, dirigente servizio parchi e foreste demaniali
della provincia autonoma di Trento ed infine il dottor Fabrizio Camilli,

presidente del Dipartimento della protezione civile della regione Puglia.

La seduta inizia alle ore 9,20.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente NOVI avverte che è stata avanzata, ai sensi dell’articolo
33, comma 4, del Regolamento, la richiesta di attivare l’impianto audiovi-
sivo in modo da consentire la speciale forma di pubblicità della seduta ivi
prevista ed avverte che, ove la Commissione convenga nell’utilizzazione
di tale forma di pubblicità dei lavori, il Presidente del Senato ha già
preannunciato il proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, la forma di pubblicità di cui all’articolo
33, comma 4, del Regolamento, viene adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sull’attuazione della legge-quadro sulle aree pro-

tette: audizione di rappresentanti della Conferenza dei Presidenti delle regioni e delle

province autonome

Riprende l’indagine conoscitiva in titolo, sospesa nella seduta del 26
novembre scorso.
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Il dottor DESIATI, con riferimento all’attuazione data alla legge qua-
dro sulle aree protette nella regione Abruzzo, sottolinea come si siano re-
gistrati ritardi nell’approvazione dei piani parco e dei piani socio-econo-
mici. In effetti, fino a non molto tempo fa non vi era una visione di in-
sieme della problematica e, pur essendo stati predisposti i piani parco e
i piani socio-economici, non era stato possibile raggiungere le previste in-
tese. Dal canto suo, la Giunta regionale ha individuato alcuni temi che de-
vono essere necessariamente contenuti nelle proposte.

È importante sottolineare, per altro verso, il positivo mutamento del-
l’atteggiamento delle comunità e degli enti locali nei confronti degli enti
parco; difatti, se in passato i primi non comprendevano e non condivide-
vano le strategie dei parchi, negli ultimi tempi, dinanzi ad alcuni progetti
specifici, la posizione delle popolazioni interessate e dei comuni coinvolti
è via via cambiata.

In Abruzzo, oltre ai tre noti parchi nazionali, grande importanza ha il
parco regionale del Sirente-Velino, per il quale, dopo una stagione con-
traddistinta da non poche vicissitudini, ci si accinge a nominare il nuovo
presidente.

Il presidente NOVI ringrazia l’assessore Desiati, che la Commissione
ha già avuto modo di incontrare in occasione del sopralluogo svolto nei
tre parchi nazionali abruzzesi, apprezzandone il lavoro svolto.

L’architetto BARGAGNA fa presente come la regione Lazio abbia
recentemente ridefinito le aree protette regionali, istituendone alcune
nuove. Oggi, in tutto, nella regione Lazio vi sono ben 56 aree protette,
tra parchi, riserve naturali e monumenti naturali. La regione sta predispo-
nendo una propria legge quadro, affrontando il problema dello scompenso
territoriale che si registra fra aree protette ricomprese nel territorio della
provincia di Roma e quelle delle altre province laziali, specie alla luce
di quanto previsto dall’articolo 10, comma 3, della legge n. 157 del
1992, che prevede che in ogni regione una quota ricompresa tra il 20 e
il 30 per cento del territorio agro-silvo-pastorale sia destinata a protezione
della fauna selvatica.

Nella regione Lazio è stata istituita un’Agenzia regionale per i parchi,
con il compito di elaborare il nuovo piano dei parchi. Per quanto attiene a
tale tematica, inoltre, il piano di assetto di alcune aree protette è stato ap-
provato, mentre in altri casi si è ancora in attesa del perfezionamento della
procedura.

L’ingegner PALERMO ricorda che nella regione Campania sono pre-
senti due parchi nazionali, quello del Vesuvio e quello del Cilento. Il
primo sta completando la predisposizione del piano del parco, mentre il
secondo lo ha già trasmesso alla Giunta regionale, ed è quindi in fase
di approvazione.

La legge regionale n. 33 del 1993 prevedeva undici aree protette re-
gionali, fra parchi e riserve. Entro il 1999 si è provveduto a quasi tutte le
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perimetrazioni, ed erano stati nominati i presidenti dei vari enti. Senonché,
il Tribunale amministrativo regionale ha sospeso tali nomine e, successi-
vamente, la Corte Costituzionale, ha dichiarato l’illegittimità dell’articolo
6 della citata legge regionale n. 33, per il mancato rispetto di quanto pre-
visto dalla legge n. 394 del 1991 in materia di perimetrazione. La regione,
con la legge n. 18 del 2000, ha quindi approvato un nuovo testo dell’arti-
colo 6 della citata legge n. 33, prevedendo una conferenza degli enti locali
da convocare prima della riperimetrazione. Pertanto, a tutt’oggi quattro
parchi regionali sono stati riperimetrati e sono stati nominati i relativi
commissari, allo scopo di accelerare le procedure per l’utilizzo dei fondi
per i parchi regionali e nazionali. In altri quattro casi è stata già svolta la
conferenza degli enti locali, e l’iter della procedura di perimetrazione è
attualmente nella fase dell’esame da parte delle commissioni competenti.
Per le rimanenti aree protette è in fase di completamento la conferenza
degli enti locali. Nel frattempo, è stata prevista l’istituzione dell’area pro-
tetta del Sarno, ed è stata ventilata la proposta di istituirne altre.

Conclude invitando la Commissione ad affrontare il problema dell’in-
terpretazione dell’articolo 10, comma 3, della legge n. 157 del 1992,
poc’anzi citato dall’architetto Bargagna.

Il dottor ALESSANDRINI, nel consegnare alla Commissione una
nota della regione Toscana, si sofferma sui problemi emersi in ordine ai
rapporti tra Stato e regioni, specie per quanto riguarda la nomina dei pre-
sidenti di alcuni parchi nazionali. Il TAR del Lazio, in particolare, il 6 no-
vembre scorso, ha accolto il ricorso della regione Emilia-Romagna av-
verso la nomina del presidente del Parco nazionale dell’Appennino to-
sco-emiliano, disposta in mancanza delle prescritte intese. Il Tribunale
amministrativo regionale ha osservato infatti che siffatte nomine devono
essere disposte d’intesa con le regioni interessate, intendendosi per intesa
non già una mera attività consultiva non vincolante, ma una vera e propria
codeterminazione.

Il dottor DELLAGIACOMA si sofferma sulla situazione di difficoltà
che sta attraversando la provincia autonoma di Trento, non essendosi an-
cora data piena attuazione al Decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 novembre 1993, ove si sottolineava la natura consorziale del
Parco nazionale dello Stelvio. Tale ente, difatti, si trova al momento senza
direttore, mentre occorre rivederne lo statuto alla luce del Decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001.

Il senatore GIOVANELLI, dopo aver ringraziato i rappresentanti
delle regioni presenti in Commissione, chiede innanzitutto chiarimenti
sul ruolo svolto dalle regioni stesse nell’ambito delle Comunità dei parchi,
anche alla luce del ruolo conferito dalla legge n. 394 del 1991, come mo-
dificata dalla legge n. 426 del 1998, alle Comunità stesse. Oltretutto, sa-
rebbe interessante sapere come mai pochissime Comunità abbiano appro-
vato i previsti piani di sviluppo.
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È poi opportuno che i rappresentanti della Conferenza dei presidenti
delle regioni si pronuncino sull’attuazione della legge quadro sulle aree
protette per quanto attiene alle cosiddette politiche di sistema.

Coglie a questo punto l’occasione offerta da quanto riferito poc’anzi
dal dottor Alessandrini per affrontare il tema dei rapporti tra Ministero
dell’ambiente e regioni, specie per quanto riguarda i commissariamenti
di alcuni parchi nazionali e le nomine dei presidenti degli enti parco di-
sposte dal ministro Matteoli in assenza delle intese con le regioni interes-
sate. In particolare, il TAR del Lazio, accogliendo il ricorso della regione
Emilia-Romagna, ha riportato all’ordine del giorno la gravità dell’atteggia-
mento tenuto in quell’occasione tanto dal Ministro dell’ambiente, quanto
dalla Commissione ambiente del Senato. A seguito della sentenza del 6
novembre scorso, il ministro Matteoli ha disposto il commissariamento
provvisorio del parco nazionale dell’Appennino Tosco-emiliano, nomi-
nando commissario l’attuale direttore generale del Servizio per la conser-
vazione della natura: in realtà però, se fosse tecnicamente possibile, do-
vrebbero essere commissariati il Ministero dell’ambiente e la Commis-
sione ambiente del Senato, e non certo l’ente parco in questione.

Il senatore SPECCHIA protesta vivamente, chiedendo al Presidente
di invitare il senatore Giovanelli a limitarsi a rivolgere quesiti agli auditi,
invece di cogliere l’occasione per svolgere ampie considerazioni di carat-
tere politico, che non possono trovare spazio in questa sede.

Il senatore GIOVANELLI prosegue il proprio intervento, ribadendo
come in occasione della nomina del presidente dell’ente parco dell’Appen-
nino Tosco-emiliano la maggioranza ed il Governo abbiano disatteso i
propri doveri istituzionali.

Il senatore SPECCHIA annuncia a questo punto che uscirà subito dal-
l’aula della Commissione, intendendo cosı̀ protestare per le considerazioni
del tutto fuor di luogo che sta svolgendo il senatore Giovanelli, il quale,
oltre a non limitarsi a rivolgere quesiti ai soggetti auditi, ha utilizzato la
maggior parte del tempo disponibile, togliendo agli altri senatori la possi-
bilità di intervenire a loro volta. Si riserva infine di rinunciare all’incarico
di relatore dell’indagine conoscitiva in titolo.

Il senatore TURRONI, nell’auspicare che sia possibile trovare in
Commissione uno spazio per discutere della questione della nomina del
presidente del Parco nazionale dell’Appennino Tosco-emiliano, chiede ai
rappresentanti delle regioni da quanto tempo siano stati predisposti i piani
dei parchi e i piani socio-economici, e a cosa si deve il ritardo nel caso in
cui non siano stati ancora definitivamente approvati.

Il senatore IOVENE, dopo aver osservato che sarà opportuno, nel
prosieguo dell’indagine conoscitiva, ascoltare nuovamente i rappresentanti
delle regioni, invita coloro che sono intervenuti all’audizione di oggi a
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fornire alla Commissione un quadro di insieme della situazione concer-
nente l’attuazione della legge quadro sulle aree protette in ciascuna realtà
regionale, specie per quanto attiene il titolo III, in materia di aree protette
regionali. Ulteriori chiarimenti sarebbe opportuno venissero forniti anche
in merito alla questione delle intese per la nomina dei presidenti degli
enti parco nazionali, nonché per quanto attiene al mancato decollo del
parco regionale del Serre, in Calabria, previsto da una legge regionale
adottata ben dieci anni fa.

Il presidente NOVI, in considerazione dell’imminente inizio dei la-
vori dell’Assemblea, invita i rappresentanti delle regioni intervenuti nella
seduta odierna ad inviare, per iscritto, le risposte ai quesiti loro posti.

Dichiara quindi conclusa l’audizione facendo presente che, nel pro-
sieguo dell’indagine conoscitiva, la Commissione potrà nuovamente, se ri-
tenuto opportuno, ascoltare i rappresentanti della Conferenza dei presi-
denti delle regioni e delle province autonome.

Il seguito dell’indagine conoscitiva viene quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 10,30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno della criminalità organizzata mafiosa
o similare

GIOVEDÌ 5 DICEMBRE 2002

34ª seduta

Presidenza del Presidente
Roberto CENTARO

La seduta inizia alle ore 14,30.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il PRESIDENTE comunica che, in data 3 dicembre 2002, il Presi-
dente della Camera dei deputati ha chiamato a far parte della Commis-
sione il deputato Domenico Bova, in sostituzione del deputato Alessandro
Maran, dimissionario. Il deputato Bova subentrerà al deputato Maran nel
Comitato, coordinato dal senatore Peruzzotti, sulla presenza della crimina-
lità organizzata in regioni diverse da quelle tradizionalmente interessate
dal fenomeno mafioso.

Il PRESIDENTE comunica, altresı̀, che il Ministro dell’interno, ono-
revole Pisanu, ha trasmesso le relazioni sugli accessi effettuati nelle am-
ministrazioni comunali ai fini dello scioglimento per infiltrazioni mafiose
ai sensi dell’art. 59 del decreto legislativo n. 267 del 2000 secondo quanto
richiesto dalla Commissione con nota del 16 ottobre 2002. La suddetta do-
cumentazione è stata acquisita dall’Archivio della Commissione e sarà
classificata nel più breve tempo possibile, anche al fine di essere sottopo-
sta all’esame del Comitato sugli enti locali, che si riunirà al termine della
seduta.

Il PRESIDENTE avverte che è a disposizione dei commissari una
ipotesi di programma delle audizioni che la Commissione effettuerà nel
mese di gennaio in occasione della missione in Puglia, secondo quanto
stabilito dall’Ufficio di Presidenza. A tal riguardo, l’Ufficio di Presidenza
allargato ai rappresentanti dei Gruppi procederà alla definitiva calendariz-
zazione della missione.
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Discussione sulle problematiche concernenti la normativa sui difensori dei collabora-

tori di giustizia

Il PRESIDENTE avverte che in assenza del relatore Sinisi, procederà
egli stesso a svolgere la relazione orale sulle conclusioni raggiunte in seno
al I Comitato.

In via preliminare si pone la problematica dell’effettività del diritto di
difesa del collaboratore di giustizia.

La opportuna limitazione delle spese legali poste a carico del Mini-
stero dell’interno, ai sensi della disciplina introdotta dalla legge 29 marzo
2001 n. 134 e dal testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia di spesa di giustizia, ha reso attuale il rischio di compressione
del diritto di difesa dell’imputato collaboratore. Il carattere affatto pecu-
liare del rapporto fiduciario che intercorre tra il difensore e l’assistito
che collabora con la giustizia si traduce nell’esigenza che nelle diverse
sedi giudiziarie venga garantito il diritto di difesa da parte dello stesso di-
fensore. Segnatamente, il rimborso delle spese di trasferta fuori distretto
non è garantito dalla disciplina innanzi richiamata, con la conseguenza pa-
radossale che i collaboratori dovrebbero avere un difensore di fiducia di-
verso per ogni distretto presso la cui autorità devono rendere le proprie
dichiarazioni. Alla medesima stregua, il meccanismo di liquidazione dei
compensi professionali in favore dei difensori potrebbe meglio affinarsi at-
traverso l’individuazione in capo al Ministro dell’interno della responsabi-
lità della stessa liquidazione, per il tramite del servizio centrale di prote-
zione e con riferimento ad indici tariffari predeterminati.

Il senatore CALVI aderisce alle indicazioni emerse in seno al I Co-
mitato, in considerazione del rapporto stretto e di fiducia che sussiste tra il
collaboratore di giustizia ed il proprio difensore. L’aggravio di spese sus-
seguente a nomine diverse, relativamente ai diversi distretti presso la cui
autorità giudiziaria devono rendere le proprie dichiarazioni i collaboratori
di giustizia, non potrebbe essere in altro modo evitato.

Il senatore Luigi BOBBIO esprime la condivisione personale e del
Gruppo di Alleanza nazionale per dette indicazioni, le quali rispondono
sia al testo sia alla logica ispiratrice dell’istituto della collaborazione di
giustizia.

Il senatore NOVI ritiene che, al di là della gestione dei collaboratori
di giustizia rivelatasi in alcuni casi scandalosa, vada evitato ogni estremi-
smo. L’equiparazione operata tra la posizione del difensore del collabora-
tore di giustizia e quella del difensore dell’imputato ammesso al patrocinio
a spese dello Stato rischia di minare l’efficacia dello stesso istituto. L’o-
rientamento unitario della Commissione potrebbe quindi risultare prezioso
nel dibattito in Senato sulla legge finanziaria.
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Il senatore BRUTTI valuta del tutto positivamente le conclusioni
emerse in seno al I Comitato ed invita il Presidente a calendarizzare l’au-
dizione del sottosegretario Mantovano, nonché a sollecitare il Governo af-
finché trovino risposta positiva le indicazioni condivise dalla Commis-
sione unanime sul termine per la redazione del verbale illustrativo della
collaborazione.

Il PRESIDENTE ritiene che l’audizione del sottosegretario Manto-
vano sia di indubbia utilità e ne assicura la calendarizzazione alla ripresa
dei lavori successivamente alle prossime festività.

Il senatore ZANCAN esprime assenso alle indicazioni emerse nell’o-
dierna discussione e si richiama al percorso storico che ha portato alla so-
stanziale parificazione della posizione del difensore del collaboratore di
giustizia a quella del difensore dell’imputato ammesso al patrocinio a
spese dello Stato. Al fine di evitare possibili abusi e nella logica della tra-
sparenza dovrebbe interpretarsi il riferimento agli indici tariffari predeter-
minati come l’espressione di una generale esigenza di acquisizione di un
parere di conformità da parte del Consiglio dell’ordine in merito agli ono-
rari.

Il deputato MANCUSO ritiene che due possano essere i criteri sui
quali dovrebbe modulare l’odierna discussione. Il primo concerne la con-
statazione del problema, che dovrebbe muovere da una conoscenza pun-
tuale e complessiva degli importi, nonché del rapporto tra il libero foro
e gli albi speciali. Il secondo riguarda il carattere propositivo di una ipo-
tesi di soluzione possibile. La genericità delle indicazioni elaborate rischia
di farle apparire sostanzialmente inutili. Viceversa, è il modello della di-
fesa del collaboratore di giustizia ad introdurre la questione fondamentale
del carattere atipico di tale difesa rispetto alla generalità degli imputati.

Il PRESIDENTE condivide l’esigenza di un approfondimento sul ca-
rattere pubblico o privato della difesa di coloro che collaborano con la
giustizia e sulle modalità di liquidazione dei compensi professionali in fa-
vore dei loro difensori. L’odierna discussione ha lo scopo non di affron-
tare il problema in modo esaustivo e finale, bensı̀ di individuare quei pro-
blemi concreti ed immediati evidenziatisi in sede applicativa.

Il senatore CALVI aderisce al rilievo del senatore Zancan sul criterio
interpretativo da adottare ai fini dell’individuazione degli indici tariffari
predeterminati.

Il senatore Luigi BOBBIO precisa che gli emendamenti presentati
alla legge finanziaria sono attestati sui minimi tariffari.

Il senatore CALVI ritiene che l’individuazione del Consiglio dell’or-
dine quale soggetto istituzionalmente preposto all’espressione di un parere
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sulla determinazione dei compensi rappresenti una scelta corretta in chiave
di imparzialità e terzietà dell’azione amministrativa.

Il deputato PALMA esprime il proprio consenso alle indicazioni
emerse nell’odierna discussione. Tuttavia la Commissione dovrebbe occu-
parsi di temi di più ampio respiro, pena lo svilimento delle stesse funzioni
esercitate.

Il deputato MANCUSO ritiene che i profili di spesa pubblica rien-
tranti nella problematica dei difensori dei collaboratori di giustizia pos-
sano essere considerati anche nella prospettiva di un controllo da parte
della Corte dei conti territorialmente competente.

Svolgono brevi interventi sull’opportunità di rinviare la discussione
più generale sul tema dei difensori dei collaboratori di giustizia i senatori
BRUTTI, CALVI, ZANCAN ed il deputato PALMA.

Al termine della discussione, il PRESIDENTE dà conto del testo che
illustra le indicazioni e le osservazioni emerse nel dibattito.

Tra i problemi applicativi della nuova disciplina relativa ai collabo-
ratori di giustizia ha assunto particolare rilevanza e attualità la questione
concernente l’effettività del diritto di difesa.

Le nuove disposizioni sul gratuito patrocinio, introdotte dalla legge
29 marzo 2001 n. 134 e, da ultimo, con il decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 maggio 2002 n. 115 (Testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia di spese di giustizia), hanno sostanzialmente
equiparato la posizione del difensore del collaboratore di giustizia a quella
del difensore dell’imputato ammesso al patrocinio a spese dello Stato.

Da una parte, tale novità ha comportato una opportuna limitazione
alla rilevantissima entità delle spese legali poste a carico del Ministero
dell’interno, dall’altra determina il rischio piuttosto serio di compressione
del diritto di difesa dell’imputato collaboratore.

In effetti le disposizioni in questione mal si conciliano con lo speciale
carattere fiduciario del rapporto tra il difensore e il suo assistito che col-
labora con la giustizia e, soprattutto, con la caratteristica principale della
gran parte delle collaborazioni che vengono offerte ad autorità giudiziarie
diverse, anche in sedi giudiziarie non ricomprese nel medesimo distretto di
Corte d’appello.

Secondo la disciplina citata non potrebbe darsi luogo al rimborso
delle spese di trasferta fuori distretto, cosicché si giunge al paradosso
che i collaboratori dovrebbero avere un difensore di fiducia per ciascun
distretto presso la cui autorità giudiziaria devono rendere le proprie dichia-
razioni.

Allo stesso modo sembrano difficilmente compatibili con la condi-
zione del collaboratore le procedure di liquidazione dei compensi profes-
sionali in favore dei difensori di quest’ultimo.
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La sottoposizione, anche per gli aspetti economici, allo speciale pro-
gramma di protezione e la domiciliazione presso il servizio centrale di
protezione suggeriscono che sia il Ministro dell’interno, per il tramite
del servizio in parola, a provvedere alla liquidazione dei compensi, auspi-
cabilmente con riferimento a indici tariffari predeterminati.

La Commissione formula l’auspicio che il Parlamento adotti le mi-
sure necessarie per la soluzione del problema con la necessaria sollecitu-
dine, in considerazione della rilevanza della questione.

La Commissione unanime accoglie il documento illustrativo delle in-
dicazioni emerse nel dibattito, dando mandato al Presidente di trasmetterlo
ai Presidenti del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati.

Sulla acquisizione di documenti

Il senatore BRUTTI chiede l’acquisizione dei verbali dibattimentali
contenenti le dichiarazioni rese dal pentito Giuffrè e di una sintesi che evi-
denzi tutti gli aspetti relativi alla vicenda processuale di Francesco Schia-
vone.

Il PRESIDENTE assicura che sarà sua cura richiedere copia dei ver-
bali, resi pubblici, relativi alle dichiarazioni rese da Giuffrè. Con riferi-
mento alla vicenda processuale di Francesco Schiavone si procederà al-
l’acquisizione di dati e all’elaborazione di un appunto che chiarisca le
cause dei ritardi sia per il deposito della sentenza di primo grado, sia
per l’avvio del processo di appello.

Il deputato MANCUSO si interroga sull’utilità di acquisire gli atti re-
lativi ad un processo in corso, anche con riferimento alla più volte richia-
mata delegittimazione della magistratura. Sembra, talvolta che tale que-
stione non si avverta quando non la si voglia avvertire.

Il PRESIDENTE precisa che va distinta l’acquisizione a titolo cono-
scitivo dalla possibile discussione sulla documentazione acquisita.

Il deputato PALMA conferma l’esigenza di acquisire con la massima
urgenza le dichiarazioni di Giuffrè rese pubbliche, riservandosi fin da ora
un proprio intervento in sede di discussione. A tale discussione non si può
più sfuggire.

Il senatore CALVI ritiene che possano essere acquisiti gli atti osten-
sibili.

Il PRESIDENTE dichiara chiusa la seduta.

La seduta termina alle ore 15,35.
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VIII COMITATO

Per i rapporti con gli Enti locali

Riunione n. 1

Presidenza del Coordinatore
deputato Nicolò CRISTALDI

La riunione inizia alle ore 15,35.

Il Coordinatore deputato CRISTALDI illustra i principali temi su cui
dovrà impegnarsi il Comitato. Nel dibattito che segue intervengono i de-
putati BURTONE e LEONI aderendo alle linee programmatiche esposte
dal Coordinatore CRISTALDI.

La riunione termina alle ore 16,20.
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COMITATO PARLAMENTARE

di controllo sull’attuazione dell’accordo di Schengen,
di vigilanza sull’attività di Europol, di controllo

e vigilanza in materia di immigrazione

GIOVEDÌ 5 DICEMBRE 2002

Presidenza del Presidente
Alberto di LUCA

Interviene il Direttore generale della Pubblica Sicurezza e Capo della Po-

lizia, Prefetto Giovanni De Gennaro.

La seduta inizia alle ore 14,05.

INDAGINE CONOSCITIVA

Indagine conoscitiva su potenzialità e prospettive di Europol: Audizione del Direttore

generale della Pubblica Sicurezza e Capo della Polizia, Prefetto Giovanni De Gennaro

(Svolgimento e conclusione)

Il deputato Alberto di LUCA, Presidente, introduce i temi oggetto
dell’audizione del Direttore generale della Pubblica Sicurezza e Capo
della Polizia, Prefetto Giovanni De Gennaro, che è accompagnato dal Pre-
fetto Giulio Cazzella.

Il Direttore generale della Pubblica Sicurezza e Capo della Polizia,
Prefetto Giovanni DE GENNARO, illustra una relazione approfondendo
alcuni temi oggetto dell’indagine conoscitiva.

Intervengono, per porre domande e formulare osservazioni, il sena-
tore Luciano MAGNALBÒ (AN), il deputato Pietro TIDEI (DS-U), il se-
natore Giampaolo BETTAMIO (FI) e il deputato Andrea DI TEODORO
(FI).

Il Direttore generale della Pubblica Sicurezza e Capo della Polizia,
Prefetto Giovanni DE GENNARO, risponde alle considerazioni e ai que-
siti che gli sono stati posti, fornendo ulteriori elementi di valutazione ed
osservazione.
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Il deputato Alberto di LUCA, Presidente, ringrazia il Direttore gene-
rale della Pubblica Sicurezza e Capo della Polizia, Prefetto Giovanni De
Gennaro, e i colleghi intervenuti e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 15.20.
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S O T T O C O M M I S S I O N I

G I U S T I Z I A (2ª)

Sottocommissione per i pareri

GIOVEDÌ 5 DICEMBRE 2002

50ª Seduta

La Sottocommissione, riunitasi sotto la presidenza del presidente
Antonino Caruso, ha adottato la seguente deliberazione per i disegni di
legge deferiti:

alle Commissioni 10ª e 12ª riunite:

(1745) Delega al Governo in materia di protezione giuridica delle invenzioni biotecnolo-
giche, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dallo stralcio, deliberato il

12 febbraio 2002, dell’articolo 6 del disegno di legge di iniziativa governativa: parere

favorevole su testo; parere di nulla osta su emendamenti;

alla 10ª Commissione:

(19) MACONI ed altri. – Norme per la disciplina del franchising

(25) ASCIUTTI. – Norme per la disciplina del franchising

(103) MARINO ed altri. – Disciplina generale del contratto di franchising

(842) COSTA. – Norma per la disciplina sul franchising:

esame e rinvio.
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI

BILANCIO (5ª)

Venerdı̀ 6 dicembre 2002, ore 9,30, 15 e 20,45

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2003 e bilancio
pluriennale per il triennio 2003-2005 e relative Note di variazioni (1827
e 1827-bis) (Approvato dalla Camera dei deputati).

– Stati di previsione dell’entrata e del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2003 (limitatamente alle parti di com-

petenza) (Tabb. 1, 1-bis, 2 e 2-bis).

– Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2003) (1826) (Approvato dalla Camera dei de-

putati).

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 2,45 del giorno 6-12-2002


